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SEDE REFERENTE

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del vicepresidente della IV Commissione,
Francesco Saverio GAROFANI, indi del vi-
cepresidente della III Commissione, Franco
NARDUCCI. — Intervengono il sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri, Alfredo
Mantica, e il sottosegretario di Stato per la
difesa, Guido Crosetto.

La seduta comincia alle 10.10.

DL 209/2008: proroga della partecipazione italiana a

missioni internazionali.

C. 2047 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 gennaio 2009.

Paolo CORSINI (PD), richiamando gli
interventi svolti dai colleghi del suo
gruppo, ritiene opportuno ribadire alcune

questioni di fondo, atteso che la materia
oggetto del decreto-legge in esame rientra
nel più vasto ambito della politica estera e
di difesa del nostro Paese e attiene alla
nostra capacità di concorrere in tali am-
biti in sede europea. Sottolinea che la
seduta odierna si tiene in concomitanza
con l’insediamento del nuovo presidente
degli Stati Uniti, che rappresenta un’occa-
sione storica per la conferma di alcuni
convincimenti metodologici di fondo dei
gruppi di opposizione in politica estera, a
partire dal multilateralsimo, dal nation
building e dal peace keeping in aree sen-
sibili e di crisi. Nel rinviare alle fase del
dibattito in Assemblea considerazioni di
carattere più generale, richiama l’atten-
zione sul tema, finora negletto, della coo-
perazione civile, sul quale il Governo è
caduto in contraddizione: infatti, a fronte
della cancellazione delle risorse finanzia-
rie destinate a tale versante da parte del
Consiglio dei ministri, il Ministro degli
affari esteri ha reso dichiarazioni favore-
voli ad un ripristino del finanziamento. La
questione del mancato finanziamento
evoca peraltro un’altra ambiguità di ca-
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rattere politico-culturale sul binomio tra
politiche « umanitarie », connesse all’im-
piego dei militari in aree di crisi, e le
politiche operative per la cooperazione
civile. Richiamando le apprezzabili prese
di posizione da parte del ministro della
difesa e del sottosegretario per gli affari
esteri in risposta alle obiezioni emerse nel
corso della seduta precedente sul tema del
rifinanziamento, sottolinea che si tratta di
una distinzione che deve essere mantenuta
e sulla quale occorre un chiarimento
netto. Oltretutto, si tratta di temi connessi,
considerato che l’assenza degli interventi
di cooperazione civile rischia di avere
ricadute e di indebolire la stessa azione
dei militari. Tale assenza comporta inoltre
uno squilibrio politico inaccettabile, che
oltre a vanificare gli sforzi già compiuti,
reca con sé il messaggio per l’opinione
pubblica che le crisi e i conflitti si risol-
vono esclusivamente con lo strumento mi-
litare. Nel ribadire il pieno riconoscimento
della necessaria e meritevole funzione
svolta dai militari italiani nelle missioni
internazionali, sottolinea la necessità che
la loro azione sia integrata dagli interventi
di cooperazione civile, anche al fine di
creare un clima di consenso e condivisione
da parte delle popolazioni locali. Segnala
quindi che la documentazione trasmessa
dai rappresentanti della organizzazione
non governativa INTERSOS al Governo e
al Parlamento esprime una logica del tutto
sovrapponibile ai rilievi critici mossi dai
gruppi di opposizione. Auspica, pertanto,
da parte del Governo un ravvedimento sul
tema, anche in considerazione che i tagli
apportati al settore della cooperazione
civile rivelano un calo dallo 0,51 allo 0,09
per cento del Pil con il rischio di sradicare
questa preziosa realtà dal tessuto del no-
stro Paese.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA,
replicando all’intervenuto, concorda con la
realtà dei drastici tagli apportati al settore
della cooperazione civile e rappresenta la
disponibilità del Ministero degli affari
esteri per il ripristino delle risorse. Al fine,
tuttavia, di fare chiarezza sul reale stato
del settore, fa presente che il Governo è

impegnato nel settore della cooperazione
ai Paesi in via di sviluppo per un importo
pari a 3 miliardi di euro, in cui debbono
essere fatti rientrare, ad esempio, gli im-
pegni a favore delle istituzioni finanziarie
internazionali e regionali. Sottolinea che,
quando in sede parlamentare si fa riferi-
mento alla questione della cooperazione,
non dovrebbe essere trascurata la pluralità
di interventi che sono chiamati in causa.
Inoltre, ricorda che restando intangibili gli
impegni finanziari assunti con accordi in-
ternazionali, diviene agevole ridurre le
disponibilità del Ministero degli affari
esteri per i cosiddetti interventi in auto-
nomia. Infine, sottolinea che l’andamento
degli interventi di cooperazione allo svi-
luppo degli ultimi dieci anni esprime va-
lori che non vanno mai oltre lo 0,21 per
cento del Pil, a testimonianza di una
cultura condivisa dai diversi governi se-
condo cui la cooperazione allo sviluppo
rappresenta di fatto un dono e non un
investimento. Si tratta di una mentalità da
modificare, diversamente non potranno
mai essere ottenuti risultati migliori. Per
quanto attiene agli interventi di coopera-
zione civile, previsti dal decreto-legge in
esame, ribadisce che in nessun modo essi
possono essere finanziati con i fondi stan-
ziati per la legge n. 49 del 1987 ma con
risorse ad hoc, trattandosi per lo più di
progetti specifici, quali ad esempio quelli
previsti in Afghanistan nel quadro del lead
detenuto dall’Italia in materia di giustizia.

Federica MOGHERINI REBESANI (PD)
esprime il compiacimento del suo gruppo
dinnanzi alla prospettiva del reinseri-
mento di una norma di finanziamento
degli interventi di cooperazione civile,
nonché condivisione per le osservazioni
del sottosegretario Mantica sulla questione
culturale in materia di cooperazione. Ri-
tiene tuttavia opportuno sottolineare che il
Governo in carica si caratterizza rispetto
al passato per non avere inquadrato la
cooperazione tra gli strumenti utili a pre-
venire i conflitti e le crisi nelle aree
sensibili del mondo, a differenza di quanto
è ormai acquisito per la società civile
italiana che anche in questo settore è più
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avanti della politica. Vi è in sostanza una
differenza di fondo tra l’attuale Governo e
il precedente rispetto al modo in cui gli
input sul tema della cooperazione vengono
recepiti, soprattutto in sede di finanzia-
mento.

Franco NARDUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente della IV Commissione, Ed-
mondo CIRIELLI, indi del vicepresidente
della III Commissione, Franco NARDUCCI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
gli affari esteri, Alfredo Mantica.

La seduta comincia alle 12.

DL 209/2008: proroga della partecipazione italiana a

missioni internazionali.

C. 2047 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella precedente
seduta odierna.

Edmondo CIRIELLI, presidente e rela-
tore per la IV Commissione, avverte che
sono state presentate cinque proposte
emendative, di cui una a firma del relatore
per la III Commissione (vedi allegato).
Formula quindi, anche a nome del rela-
tore per la III Commissione, un invito al
ritiro degli emendamenti Maran 1.3 – che
peraltro sarebbe assorbito nel caso di
approvazione dell’articolo aggiuntivo 01.1
–, nonché Mecacci 1.1 e 1.2 e Mogherini
Rebesani 3.1, altrimenti il parere deve
intendersi contrario. In merito all’emen-
damento Mogherini Rebesani 3.1, ricorda
che gli Uffici di presidenza, integrati dai
rappresentanti dei gruppi, delle Commis-

sioni III e IV, come già avvenuto in pas-
sato, a prescindere dalla presenza di una
espressa prescrizione normativa, qualora
lo ritenessero opportuno, possono preve-
dere l’audizione di rappresentanti del Go-
verno per riferire su qualsiasi missione
oggetto del provvedimento in esame. Ri-
corda infine che le Commissioni dovranno
concludere il proprio lavoro prima del-
l’inizio delle votazioni in Assemblea, al cui
termine è fissata la discussione sulle linee
generali del provvedimento in titolo.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 01.1, presentato dal relatore per
la III Commissione; conseguentemente, in-
vita al ritiro, dovendo altrimenti esprimere
parere contrario, delle altre proposte
emendative.

Alessandro MARAN (PD), in conside-
razione dei positivi riscontri da parte del
Governo sulla questione dei mancati fi-
nanziamenti agli interventi di coopera-
zione civile e alla luce del limitato oriz-
zonte temporale di sei mesi del presente
decreto-legge, aderisce all’invito al ritiro
del proprio emendamento 1.3 sulla base
della disponibilità dei gruppi di maggio-
ranza alla presentazione nelle successive
fasi di esame di un ordine del giorno per
impegnare il Governo a garantire, per il
secondo semestre del 2009, una copertura
finanziaria analoga.

Enrico PIANETTA (PdL) sottolinea che
il provvedimento assicura la prosecuzione
dei processi di sostegno alla pace e alla
stabilità nelle aree di crisi, processi che
necessariamente includono interventi di
cooperazione civile finalizzati allo svi-
luppo. Osserva, peraltro, che la capacità
del nostro Paese di contribuire a tali
processi è valorizzata dall’interazione di
tutta una serie di attività di carattere civile
che creano consenso nelle popolazioni lo-
cali e rafforzano la presenza italiana. Nel
preannunciare il voto favorevole del suo
gruppo sull’articolo aggiuntivo del relatore
per la III Commissione 01.1 e in conside-
razione di quanto testé dichiarato dal
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collega Maran, ritiene che i riscontri po-
sitivi da parte del Governo dovrebbero
consentire una valutazione favorevole di
un ordine del giorno finalizzato a garan-
tire continuità all’impegno finanziario in
tema di missioni internazionali.

Gianpaolo DOZZO (LNP), nell’apprez-
zare la proposta avanzata dall’onorevole
Maran e prima di esporre la posizione del
suo gruppo in merito, ritiene necessario
conoscere l’orientamento dei colleghi di
opposizione, presentatori degli ulteriori
emendamenti, sull’invito al ritiro formu-
lato dai relatori e dal rappresentante del
Governo.

Matteo MECACCI (PD) condivide la
richiesta del collega Dozzo e, in conside-
razione della positiva valutazione da parte
del Governo sul tema della cooperazione,
ritira i propri emendamenti 1.1 e 1.2. In
merito all’articolo aggiuntivo del relatore
per la III Commissione 01.1, pur osser-
vando che l’importo di 45 milioni di euro
è inferiore a quello inizialmente inserito
nel provvedimento approvato in Consiglio
dei ministri, ritiene che il Governo abbia
comunque fatto un passo avanti, anche se
resta a questo punto la necessità di ras-
sicurazioni per quanto concerne la conti-
nuità del contributo.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA,
ringraziando gli esponenti di opposizione
intervenuti al dibattito e preannunciando
una considerazione favorevole di un or-
dine del giorno volto a garantire conti-
nuità ai finanziamenti degli interventi di
cooperazione civile nell’ambito delle mis-
sioni internazionali, propone, al fine di
assicurare il mantenimento di un pari
stanziamento per l’anno in corso, una
riformulazione dell’articolo aggiuntivo
01.1 al fine di prevedere l’importo di 38
milioni in luogo di 45, così da assicurare
per il secondo semestre del 2009 un pari
impegno.

Fabio EVANGELISTI (IdV), nel rilevare
le buone intenzioni del rappresentante del
Governo, ricorda che il sottosegretario

Mantica aveva preannunciato la presenta-
zione di una propria proposta emendativa
volta ad apportare la correzione. Registra
che, in luogo di tale iniziativa, il rappre-
sentante del Governo si è limitato ad
esprimere un parere favorevole sulla pro-
posta del relatore, auspicando poi una
riduzione dell’impegno da 45 a 38 milioni
di euro. Nell’apprezzare lo scrupolo del
sottosegretario Mantica, preannuncia il
voto di astensione del suo gruppo sull’ar-
ticolo aggiuntivo del relatore 01.1 non
sussistendo le condizioni per una consi-
derazione favorevole della proposta.

Federica MOGHERINI REBESANI
(PD), nell’apprezzare lo sforzo di rigore
del sottosegretario Mantica, richiama le
valutazioni del sottosegretario Crosetto su-
gli impegni finanziari per la difesa e
ritiene che lo stesso principio logico possa
essere esteso agli interventi di coopera-
zione civile, per cui auspica il manteni-
mento dell’importo di 45 milioni di euro in
previsione di uno stanziamento per il
secondo semestre del 2009 pari a 31
milioni di euro, a conseguimento del tetto
di 76 milioni di euro, menzionato dal
sottosegretario Mantica.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA si
rimette alle Commissioni quanto alla
quantificazione dell’importo previsto dal-
l’articolo aggiuntivo del relatore 01.1.

La seduta, sospesa alle 12.30, è ripresa
alle 12.35.

Edmondo CIRIELLI, presidente e rela-
tore per la IV Commissione, conferma la
formulazione iniziale dell’articolo aggiun-
tivo 01.1 da parte del presentatore.

Federica MOGHERINI REBESANI (PD)
mantiene il proprio emendamento 3.1, di
cui auspica l’approvazione, segnalando che
esso è coerente con quanto lo stesso pre-
sidente Cirielli ha rilevato nella precedente
seduta sulla questione dei ristretti tempi a
disposizione per il dibattito su un prov-
vedimento così rilevante come quello in
titolo. La relazione trimestrale, prevista
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nella proposta emendativa, è volta per lo
più a garantire a Parlamento e Governo
un’opportunità di ascolto reciproco e di
approfondimento conoscitivo. A tal propo-
sito auspica la sollecita calendarizzazione
delle proposte di legge volte a definire una
legge-quadro sulle missioni internazionali
che prefiguri un’adeguata impostazione
del dibattito sul tema in luogo dell’attuale
cadenza semestrale.

Edmondo CIRIELLI, presidente e rela-
tore per la IV Commissione, nel convenire
con la collega Mogherini Rebesani sul-
l’opportunità di una sede di confronto
che vada oltre l’approccio quasi burocra-
tico e amministrativo, al quale i decreti-
legge analoghi a quello in titolo hanno
abituato, precisa che le considerazioni
svolte nella seduta precedente erano volte
non già a prevedere una riconsiderazione
trimestrale, semestrale o annuale ma una
sessione adeguata al tema, considerati i
costi, i rischi e le implicazioni di politica
estera connessi alle missioni militari in-
ternazionali.

Salvatore CICU (PdL) insiste sulla ne-
cessità di avviare al più presto una rifles-
sione su una legge-quadro in tema di
missioni internazionali, al fine di garantire
un ruolo autorevole al Parlamento.

Francesco BOSI (UdC), condividendo
gli interventi a sostegno dell’avvio del-
l’esame delle proposte per una legge-qua-
dro nel settore, nel preannunciare il voto
contrario del suo gruppo sull’emenda-
mento Mogherini Rebesani 3.1, ritiene che
una relazione trimestrale del Governo al
Parlamento rischia di « precarizzare » la
decisione sulle missioni, che hanno invece
esigenza di un assetto stabile finché non
subentrino mutamenti sostanziali.

Gianpaolo DOZZO (LNP), nell’espri-
mere perplessità sull’emendamento Mo-
gherini Rebesani 3.1, ricorda la contrad-
dizione tra l’intervento di illustri rappre-
sentanti del Governo in Parlamento per
lo svolgimento di una relazione sulle
missioni internazionali, in cui si smentiva

la prospettiva di un coinvolgimento del
nostro Paese in iniziative della NATO nei
confronti della Serbia di Milosevic, e le
contestuali notizie degli organi di infor-
mazione sull’avvio delle operazioni a par-
tire dalla base di Aviano. Chiede quindi
chiarimenti sui destinatari del finanzia-
mento, previsto al comma 4 dell’articolo
aggiuntivo del relatore per la III Com-
missione 01.1.

Edmondo CIRIELLI, presidente e rela-
tore per la IV Commissione, osserva che la
proposta della collega Mogherini Rebesani,
al di là delle valutazioni di carattere
tecnico, esprime un’esigenza di confronto
avvertita da tutti i gruppi presenti nelle
Commissioni. Per tali ragioni, ribadisce
l’invito al ritiro della proposta al fine di
evitare un voto contrario su una questione
sostanzialmente condivisa.

Federica MOGHERINI REBESANI
(PD), ringraziando i colleghi per il soste-
gno allo spirito della sua proposta emen-
dativa, la mantiene anche alla luce delle
notizie che taluni quotidiani riferiscono
con dovizia di particolari in ordine all’in-
vio di carabinieri presso il valico di Rafah.
Se le notizie sono veritiere, si tratta di una
smentita a quanto riferito dal sottosegre-
tario Crosetto e di una circostanza che
rende il dibattito sul decreto-legge in titolo
anomalo e lontano dalla realtà. Alla luce
di tale novità, ribadisce l’opportunità di
un’informativa periodica al Parlamento
non in un’ottica di precarizzazione della
decisione né di controllo severo ma di
collaborazione con il Governo, nell’inte-
resse dei militari all’estero e di quanti
operano nel contesto delle missioni inter-
nazionali.

Franco NARDUCCI, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore per la
III Commissione, chiarisce al collega
Dozzo che il comma 4 dell’articolo aggiun-
tivo 01.1 è volto al potenziamento dell’in-
formazione e della documentazione a di-
sposizione del Parlamento e che lo stan-
ziamento sarà inserito nello stato di pre-
visione del Ministero degli affari esteri.
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Edmondo CIRIELLI, presidente e rela-
tore per la IV Commissione, precisa che
l’importo di 250 mila euro, previsti al
comma 4, è peraltro coperto con fondi
dello stesso Ministero degli affari esteri.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni riunite approvano l’arti-
colo aggiuntivo del relatore per la III
Commissione 01.1 e respingono l’emenda-
mento Mogherini Rebesani 3.1.

Edmondo CIRIELLI, presidente e rela-
tore per la IV Commissione, non essendo
ancora pervenuto il parere di talune Com-
missioni convocate nella giornata odierna
per l’esame in sede consultiva del decreto-
legge in titolo, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 12.55, è ripresa
alle 13.45.

Edmondo CIRIELLI, presidente e rela-
tore per la IV Commissione, avverte che è
pervenuto il nulla osta del Comitato per la
legislazione, nonché i pareri favorevoli
delle Commissioni Affari costituzionali,
Giustizia, il parere favorevole con condi-
zioni della Commissione Bilancio, i pareri
favorevoli delle Commissioni Finanze e
Affari sociali e il parere favorevole con
un’osservazione della Commissione Politi-
che dell’Unione europea. Avverte che i
relatori hanno presentato l’emendamento
01.2, che recepisce le condizioni apposte,
ai sensi dell’articolo 81, comma 4, della
Costituzione, al parere favorevole espresso
dalla Commissione bilancio (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, le
Commissioni approvano l’emendamento
dei relatori 01.2.

Francesco Saverio GAROFANI (PD)
esprime soddisfazione per l’accurato di-
battito e per il clima di confronto disteso

e di convergenza sostanziale sul tema della
cooperazione civile, che il gruppo del Par-
tito Democratico riconosce come strate-
gico. Auspica un consolidamento del clima
positivo in occasione della presentazione
presso l’Assemblea dell’ordine del giorno
prefigurato dal collega Maran. Rileva,
quale aspetto quasi paradossale, la circo-
stanza per cui la Camera dei deputati
esamina il provvedimento di proroga delle
missioni internazionali mentre la stampa
documenta l’avvio imminente di una mis-
sione presso il valico di Rafah. Si tratta di
un segnale negativo per il ruolo del Par-
lamento, laddove la crisi in corso a Gaza
avrebbe dovuto costituire oggetto di analisi
nel quadro dell’esame del decreto-legge in
titolo in presenza di tempi più congrui.

Edmondo CIRIELLI, presidente e rela-
tore per la IV Commissione, nell’assumere
l’impegno per la richiesta di chiarimenti al
Governo, osserva che quanto riportato
dagli organi di informazione attiene a
mere dichiarazioni di intenti mentre il
Parlamento è necessariamente attivato in
presenza di provvedimenti normativi che
ne rappresentino l’eventuale conseguenza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni deliberano di conferire il
mandato ai relatori per le Commissioni III
e IV, onorevoli Stefani e Cirielli, di riferire
in senso favorevole all’Assemblea sul prov-
vedimento in esame. Deliberano altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Edmondo CIRIELLI, presidente e rela-
tore per la IV Commissione, anche a nome
del presidente della III Commissione, si
riserva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO

DL 209/2008: proroga della partecipazione italiana a missioni inter-
nazionali (C. 2047 Governo).

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 01.

All’articolo 1, premettere il seguente:

« ART. 01 – (Interventi di cooperazione
allo sviluppo). – 1. Per la realizzazione
delle attività e delle iniziative di coopera-
zione in Afghanistan, Iraq, Libano, Sudan
e Somalia, volte ad assicurare il migliora-
mento delle condizioni di vita della popo-
lazione e dei rifugiati nei Paesi limitrofi
nonché il sostegno alla ricostruzione civile,
è autorizzata, fino al 30 giugno 2009, la
spesa di euro 45.000.000 ad integrazione
degli stanziamenti di cui alla legge 26
febbraio 1987, n. 49, come determinati
nella Tabella C allegata alla legge 22
dicembre 2008, n. 203. Le somme di cui al
presente comma non impegnate nell’eser-
cizio di competenza possono essere impe-
gnate nell’esercizio successivo.

2. Per le finalità e nei limiti temporali
di cui al presente articolo e all’articolo 2,
il Ministero degli affari esteri è autoriz-
zato, nei casi di necessità e urgenza, a
ricorrere ad acquisti e lavori da eseguire
in economia, anche in deroga alle dispo-
sizioni di contabilità generale dello Stato,
assegnando priorità assoluta all’impiego di
risorse locali sia umane sia materiali.

3. Per la realizzazione delle iniziative di
cui al comma 1 e per le finalità e nei limiti
temporali di cui al presente articolo e
all’articolo 2, il Ministero degli affari
esteri, per esigenze cui non è possibile
provvedere con il personale in servizio,
può conferire incarichi temporanei ad enti

e organismi specializzati nonché a perso-
nale estraneo alla pubblica amministra-
zione in possesso di specifiche professio-
nalità. Gli incarichi di cui al presente
comma sono affidati, nel rispetto del prin-
cipio di pari opportunità tra uomo e
donna, a persone di nazionalità locale,
ovvero di nazionalità italiana o di altri
Paesi a condizione che il Ministero degli
affari esteri abbia escluso che localmente
esistano le professionalità richieste.

4. È autorizzata la spesa di euro
250.000 a decorrere dall’anno 2009 per il
potenziamento delle attività di analisi e
documentazione in materia di politica in-
ternazionale, con particolare riferimento
alla partecipazione italiana, negli aspetti
sia civili sia militari, alle missioni inter-
nazionali, nell’ambito delle procedure di
collegamento tra Governo e Parlamento.

5. Nell’ambito degli stanziamenti di cui
al comma 1, al personale di cui all’articolo
16 della legge 26 febbraio 1987, n. 49,
inviato in breve missione per la realizza-
zione delle attività e delle iniziative di cui
al medesimo comma, è corrisposta l’in-
dennità di missione di cui al regio decreto
3 giugno 1926, n. 941, nella misura intera
incrementata del 30 per cento, calcolata
sulla diaria prevista con riferimento ad
Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e
Oman.

6. Per quanto non diversamente previ-
sto, alle attività e agli interventi di cui al
presente articolo si applicano l’articolo 3,
commi 1, 2, 3 e 5, e l’articolo 4, comma 2,
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del decreto-legge 10 luglio 2003, n. 165,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2003, n. 219.

7. In relazione a quanto previsto dal
presente articolo, sono convalidati gli atti
adottati, le attività svolte e le prestazioni
effettuate dal 1o gennaio 2009 fino alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto »;

Conseguentemente, all’articolo 7, al
comma 1, le parole da: « 763.135.522 per
l’anno 2009 » fino alla fine del medesimo
comma sono sostituite con le seguenti:
« 808.385.522 per l’anno 2009 e a euro
250.000 a decorrere dal 2010, si provvede:

a) quanto a euro 808.135.522 per
l’anno 2009, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 1240, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

b) quanto a euro 250.000 a decorrere
dall’anno 2009, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2009-2011, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e
speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2009, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri ».

01. 1. Il Relatore per la III Commissione.

Al comma 3, dopo le parole: « Il Mini-
stero degli affari esteri » aggiungere le
seguenti: « , nei limiti delle risorse di cui al
comma 1, »;

Conseguentemente, al comma 5, soppri-
mere le parole: « nell’ambito degli stanzia-
menti di cui al comma 1 »;

Conseguentemente, al medesimo comma
5, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
« Nell’ambito delle risorse di cui al comma
1, per l’attuazione del presente comma è

autorizzata la spesa di euro 96.073 fino al
30 giugno 2009, ».

Conseguentemente, al comma 7, dopo le
parole: « del presente articolo », aggiungere
le seguenti: « , nei limiti delle risorse di cui
al comma 1, ».

01. 2. I Relatori.

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: « euro
10.273.400 » con le seguenti: « euro
100.000.000 »;

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
1, sostituire le parole: « euro 763.135.522 »
con le seguenti: « euro 852.862.122 ».

1. 1. Mecacci.

Al comma 1, sostituire le parole: « euro
10.273.400 » con le seguenti: « euro
55.273.400 »;

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
1, sostituire le parole: « euro 763.135.522 »
con le seguenti: « euro 808.135.522 ».

1. 2. Mecacci.

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

« 1-bis. Per la realizzazione di inter-
venti di cooperazione in Afghanistan, Iraq,
Libano, Sudan e Somalia, destinata ad
assicurare il miglioramento delle condi-
zioni di vita della popolazione e il sostegno
della ricostruzione civile, è autorizzata,
per l’anno 2009, la spesa di euro
100.000.000 ad integrazione degli stanzia-
menti di cui alla legge 26 febbraio 1987,
n. 49, come determinati nella Tabella C –
Ministero degli affari esteri, della legge 22
dicembre 2008, n. 203. Le somme di cui al
presente comma non impegnate nell’eser-
cizio di competenza possono essere impe-
gnate nell’esercizio successivo.
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1-ter. Per le finalità e nei limiti tem-
porali di cui al presente articolo e all’ar-
ticolo 2, il Ministro degli affari esteri è
autorizzato, nei casi di necessità e ur-
genza, a ricorrere ad acquisti e lavori da
eseguire in economia, anche in deroga alle
disposizioni di contabilità generale dello
Stato, assegnando priorità assoluta all’im-
piego di risorse locali sia umane sia ma-
teriali »;

Conseguentemente, all’articolo 7, sosti-
tuire le parole: « euro 763.135.522 » con le
seguenti: « euro 863.135.522 ».

1. 3. Maran, Mogherini Rebesani, Nar-
ducci, Villecco Calipari, Fassino, Barbi,
Corsini, Tempestini.

ART. 3.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
« 2-bis. Con cadenza trimestrale il Governo
rende comunicazioni alle Camere in or-
dine alle attività svolte e ai risultati otte-
nuti nell’ambito delle missioni di cui al-
l’articolo 3, commi 1 e 2 ».

3. 1. Mogherini Rebesani, Villecco Cali-
pari, Garofani, Maran, Recchia, Bel-
trandi, Fioroni, Gaglione, Giacomelli,
La Forgia, Laganà Fortugno, Miglia-
vacca, Rosato, Rugghia, Sereni, Tocci.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 20 gennaio 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.15 alle 10.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Interven-

gono il ministro per la semplificazione
normativa Roberto Calderoli e il sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio Aldo Brancher.

La seduta comincia alle 10.20.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che, per il gruppo del Popolo della libertà,
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è entrato a far parte della Commissione, ai
sensi dell’articolo 19, comma 2, del Rego-
lamento, il deputato Beatrice Lorenzin e
che contemporaneamente ha cessato di
farne parte il deputato Denis Verdini.

DL 200/08: Misure urgenti in materia di semplifi-

cazione normativa.

C. 2044 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 gennaio 2009.

Donato BRUNO, presidente e relatore,
avverte che ritiene necessario integrare la
sua relazione con alcune richieste di ap-
profondimento al Governo.

Con riferimento all’allegato, ritiene in-
fatti opportuno acquisire preliminarmente
alcuni chiarimenti in ordine alla natura
normativa degli atti in esso inseriti. Infatti,
sia la relazione illustrativa che il pream-
bolo del decreto fanno esclusivo riferi-
mento a fonti primarie, mentre nell’alle-
gato risultano inseriti atti di natura rego-
lamentare e atti che potrebbero avere
anche natura amministrativa (fra i quali le
autorizzazioni all’accettazione di eredità o
i riconoscimenti di personalità giuridica).
Numerosi sono inoltre gli atti che risul-
tano già abrogati espressamente dalla le-
gislazione successiva, per i quali occorre
acquisire chiarimenti in ordine all’oppor-
tunità del loro inserimento nell’allegato.

Da un punto di vista generale, occorre
inoltre rilevare l’estrema eterogeneità degli
atti inclusi nell’allegato, in cui si succe-
dono, secondo un ordine meramente cro-
nologico, atti sicuramente abrogati, sia
pure implicitamente, in quanto in assoluto
e palese contrasto con i principi fonda-
mentali dell’ordinamento costituzionale (si
pensi alla legislazione razziale del periodo
fascista); atti già implicitamente abrogati
dalla legislazione successiva; atti non abro-
gati i cui effetti giuridici risultano comun-
que esauriti; atti di incerta o dubbia

vigenza; atti tuttora vigenti, la cui abro-
gazione potrebbe discendere da una valu-
tazione di carattere discrezionale.

Segnala inoltre categorie di provvedi-
menti ulteriori rispetto a quelle già indicate
nella relazione introduttiva in ordine ai
quali sarebbe opportuna l’acquisizione di
ulteriori chiarimenti circa l’attuale sussi-
stenza o l’avvenuto venir meno dei relativi
effetti: provvedimenti che disciplinano l’uso
del territorio; provvedimenti che costitui-
scono titolo per l’iscrizione di spese in bi-
lancio; provvedimenti che costituiscono ti-
tolo per la proprietà o la titolarità di altri
diritti reali o personali su un bene o che
autorizzano o approvano atti per il trasfe-
rimento della proprietà o del godimento di
un bene; provvedimenti che potrebbero co-
stituire il presupposto per la titolarità di
diritti reali dello Stato all’estero; provvedi-
menti che incidono sulla natura giuridica di
beni (ad esempio, provvedimenti di dema-
nializzazione, provvedimenti che dichia-
rano inalienabili beni dello Stato, provvedi-
menti sulla delimitazione di proprietà);
provvedimenti che incidono sullo status
delle persone (ad esempio, atti di conces-
sione di cittadinanza, atti che accordano la
naturalità italiana); provvedimenti che di-
chiarano monumenti nazionali; provvedi-
menti che costituiscono il presupposto di
atti regolamentari tuttora in vigore; provve-
dimenti che comunque rivestono un parti-
colare rilievo storico. Rileva, infine, l’inclu-
sione nell’allegato di atti la cui abrogazione
può essere giustificata da una scelta di ca-
rattere discrezionale, in ordine alla quale
sarebbe quindi opportuno acquisire mag-
giori chiarimenti.

Comunica quindi che sono stati presen-
tati emendamenti e articoli aggiuntivi (vedi
allegato 1) e che, di questi, è da ritenersi
inammissibile l’articolo aggiuntivo 2.01 Pi-
sicchio, che reca una delega al Governo per
l’adozione di decreti legislativi ai fini del-
l’individuazione delle disposizioni statali
delle quali si ritiene necessaria la perma-
nenza in vigore ed è pertanto in contrasto
con la consolidata prassi che esclude la
possibilità di inserire deleghe nell’ambito
del procedimento di conversione di decreti-
legge. Comunica inoltre di aver predisposto,
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in qualità di relatore, alcuni emendamenti
(vedi allegato 2) i quali tengono in qualche
modo conto di tutte le diverse questioni
sollevate nel corso del dibattito.

Il ministro Roberto CALDEROLI, con
riguardo agli emendamenti presentati dal
relatore, che recepiscono diverse indica-
zioni provenienti dalle parti politiche,
esprime soddisfazione per il lavoro fin qui
svolto in collaborazione dalla Commis-
sione e dal Governo: un lavoro che testi-
monia la comune volontà di addivenire
all’approvazione di un provvedimento che
serva allo scopo e nel quale, nel contempo,
siano ridotti al minimo i margini di rischio
di errore connessi all’operazione. Ribadi-
sce quindi la sua convinzione che ricorrere
a un decreto-legge per individuare con
ampio anticipo e in positivo quali leggi
saranno abrogate a partire dal 16 dicem-
bre 2009 per effetto del meccanismo ta-
glia-leggi sia stato utile e opportuno in
quanto il decreto-legge ha spinto le pub-
bliche amministrazioni e i privati a muo-
versi per segnalare la perdurante utilità di
norme che altrimenti sarebbero state in-
discriminatamente eliminate dal predetto
meccanismo. Per la precisione, le segna-
lazioni fin qui pervenute dalle diverse
parti hanno permesso di accertare che,
degli atti elencati nell’allegato 1, trecento-
ventitrè non hanno carattere di fonte nor-
mativa primaria, e devono pertanto es-
serne espunti, e novantaquattro sono leggi
tuttora utili e applicate, che devono quindi
parimenti essere espunte dall’elenco; ha
permesso inoltre di individuare ulteriori
settantasette leggi superate non comprese
nell’elenco e che devono esservi incluse.

Precisa poi che, sulla base dell’indica-
zione formulata dal Comitato per la legi-
slazione, il Governo ha provveduto a tra-
smettere, rispettivamente, al Ministero de-
gli affari esteri e al Ministero dell’interno
gli elenchi delle leggi di autorizzazione alla
ratifica di trattati internazionali e di ri-
lievo per gli enti locali, ai fini di un
maggiore approfondimento in ordine alla
loro rilevanza attuale.

Per quanto riguarda il procedimento,
ritiene che posticipare al 16 dicembre 2009

– ossia alla data entro la quale deve essere
esercitata la delega legislativa prevista dal
taglia-leggi – il termine a partire dal quale
decorrono le abrogazioni delle leggi elen-
cate nell’allegato 1 sia una soluzione soddi-
sfacente, in quanto offre un congruo mar-
gine di tempo per le verifiche sulle abroga-
zioni relative al complesso delle leggi en-
trate in vigore prima del 1948 e da
consentire nel contempo al Governo di fare
lo spoglio entro il 16 dicembre anche delle
leggi superate successive al 1948. In que-
st’ottica, al fine di evitare l’abrogazione di
leggi che sono ancora attuali, è utile preve-
dere una ricognizione, da effettuarsi entro
il mese di giugno, nella forma della rela-
zione del Governo al Parlamento, delle di-
sposizioni anteriori al 1948 ritenute tuttora
indispensabili e perciò destinate ad essere
sottratte all’abrogazione.

Per quanto riguarda le singole leggi da
espungere dall’elenco di quelle da abro-
gare, invita al ritiro di tutti gli emenda-
menti riferiti all’allegato 1, assumendo
l’impegno a presentare, a nome del Go-
verno, un emendamento che raccolga tutte
le indicazioni che a questo riguardo per-
verranno in tempo utile dalle diverse parti.

Donato BRUNO, presidente e relatore,
ritiene che la proposta del ministro di
soprassedere agli emendamenti riferiti al-
l’allegato 1 possa essere accolta, stante il
suo impegno a presentare un emenda-
mento del Governo che tenga conto di
tutte le indicazioni che perverranno in
ordine all’allegato 1.

Roberto ZACCARIA (PD) sottolinea che
il suo gruppo, pur condividendo la finalità
del ministro, non ne condivide il metodo,
basato sul ricorso allo strumento del de-
creto-legge. Quanto al merito del provve-
dimento, ritiene, visti gli emendamenti del
relatore, che un percorso condiviso sia
possibile, purché al Parlamento sia rico-
nosciuto un ruolo adeguato e quindi pur-
ché il Parlamento sia messo nelle condi-
zioni di poter verificare che le leggi di cui
si prevede l’abrogazione siano effettiva-
mente superate. Quanto agli emendamenti
riferiti all’allegato 1, preannuncia che il
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suo gruppo è disponibile a ritirarli, stante
l’impegno del ministro a tenere conto di
tutte le segnalazioni pervenute dai parla-
mentari in relazione alle leggi da salvare.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) chiari-
sce che gli emendamenti all’allegato 1 da lui
presentati sono volti, tra l’altro, ad aggiun-
gere all’elenco delle leggi da abrogare al-
cune leggi d’età fascista relative ai territori
dell’Alto Adige di fatto superate a seguito
dell’entrata in vigore dello statuto di auto-
nomia del Trentino Alto Adige o comunque
in contrasto con l’ordinamento repubbli-
cano: cita in particolare le disposizioni in-
tese a rimuovere gli italiani di lingua tede-
sca dalle amministrazioni del Regno.

Donato BRUNO, presidente, esprime il
parere sugli emendamenti e sugli articoli
aggiuntivi presentati. Al riguardo ribadisce
che le proposte emendative da lui presen-
tate tengono conto di numerosi aspetti
problematici emersi nel corso dell’esame e
che sono volte altresì a recepire la so-
stanza degli emendamenti 1.1, 1.5 e 2.1
Zaccaria, 2.2 e 2.02 Pisicchio, 3.1 Distaso
e 3.2 Abrignani. Anche in considerazione
delle assicurazioni fornite dal Ministro
Calderoli in ordine al recepimento da
parte del Governo degli emendamenti ri-
feriti all’allegato 1, invita al ritiro di tutte
le proposte emendative, ad eccezione del-
l’emendamento 1.7 Lanzillotta, sul quale
esprime parere favorevole. Infine, invita la
Commissione ad approvare gli emenda-
menti da lui presentati.

Il ministro Roberto CALDEROLI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Roberto ZACCARIA (PD) ritira i propri
emendamenti 1.1, 1.5, 2.1 e 2.3.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) ritira i
propri emendamenti 2.4, 2.5, 2.9, 2.11 e
2.14, nonché l’emendamento Nicco 2.17, di
cui è cofirmatario.

Manuela DAL LAGO (LNP) ritira i
propri emendamenti 2.8 e 2.16.

Sesa AMICI (PD) sottoscrive gli emenda-
menti 1.2, 1.3, 1.4, 1.6, 2.12 e 2.18 del depu-
tato Lanzillotta, 2.2, 2.10, l’articolo aggiun-
tivo 2.02 Pisicchio, nonché gli emendamenti
2.13 Berretta e 2.15 Concia e li ritira.

Giuseppe CALDERISI (PdL) sottoscrive
gli emendamenti 2.6 e 3.2 Abrignani, 2.7
Rosso e 3.1 Distaso e li ritira.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 1.10, 1.11, 1.12,
1.13 del relatore, 1.7 Lanzillotta, nonché
2.20 e 3.10 del relatore.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
il testo del provvedimento, come risultante
dall’esame degli emendamenti, sarà tra-
smesso alle Commissioni competenti per
l’espressione del prescritto parere. Quindi,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.45.

ATTI COMUNITARI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 10.45.

Programma legislativo e di lavoro della Commissione

europea per l’anno 2009 e programma di 18 mesi del

Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Pre-

sidenze francese, ceca e svedese.

(COM(2008)712 def. - 11249/08).

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli atti, rinviato nella seduta del
15 gennaio 2009.

Anna Maria BERNINI BOVICELLI
(PdL), relatore, presenta una proposta di
relazione favorevole con osservazioni (vedi
allegato 3), che illustra brevemente, richia-
mandosi, per considerazioni più approfon-
dite, alla relazione introduttiva da lei già
svolta nella precedente seduta.
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Donato BRUNO, presidente, avverte che,
come da accordi intercorsi tra i gruppi, la
proposta di relazione della relatrice sarà
posta in votazione nella seduta che sarà
convocata per domani. Rinvia quindi il
seguito dell’esame a tale seduta.

La seduta termina alle 10.55.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 13.

DL 209/2008: Proroga della partecipazione italiana a

missioni internazionali.

Nuovo testo C. 2047 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Isabella BERTOLINI (PdL), relatore, il-
lustra brevemente il provvedimento in
esame, come risultante dall’esame degli
emendamenti. In proposito osserva che le
disposizioni da esso recate sono riconduci-
bili alle materie « politica estera e rapporti
internazionali dello Stato », « difesa e Forze
armate », « ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato », « giurisdizione
e norme processuali; ordinamento civile e
penale » e « previdenza sociale », che le let-
tere a), d), g), l) e o) del secondo comma
dell’articolo 117 della Costituzione attribui-
scono alla potestà legislativa esclusiva dello
Stato. Pertanto, non rilevando motivi di ri-
lievo sugli aspetti di legittimità costituzio-
nale, formula una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica Trattato di amicizia, partenariato e coopera-

zione Italia-Libia, fatto a Bengasi il 30 agosto 2008.

Emendamenti C. 2041-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Isabella BERTOLINI (PdL), relatore, ri-
leva che gli emendamenti contenuti nel fa-

scicolo n. 1 non presentano profili critici per
quanto attiene al rispetto del riparto di com-
petenze legislative di cui all’articolo 117
della Costituzione e propone pertanto di
esprimere su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 13.10.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Oriano GIOVANELLI.

La seduta comincia alle 18.

Ratifica Trattato di amicizia, partenariato e coopera-

zione Italia-Libia, fatto a Bengasi il 30 agosto 2008.

Emendamenti C. 2041-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Oriano GIOVANELLI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, propone di esprimere
parere di nulla osta sull’emendamento
3.7000 Governo.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 18.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Ratifica Convenzione Italia-USA per evitare
le doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e per prevenire le frodi o le
evasioni fiscali.
Emendamenti C. 1907.
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ALLEGATO 1

DL 200/08: Misure urgenti in materia di semplificazione normativa
(C. 2044 Governo).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il Ministro per la sempli-
ficazione normativa promuove, assume e
coordina le attività volte a realizzare l’in-
formatizzazione e la classificazione della
normativa vigente per facilitarne la ricerca
e la consultazione gratuita da parte dei
cittadini di cui all’articolo 107 della legge
23 dicembre 2000, n. 388.

1. 1. Zaccaria, Amici, Vassallo.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: il Ministro aggiungere le seguenti:
con delega.

Conseguentemente, al medesimo articolo
1, comma 2, dopo le parole: il Ministro
aggiungere le seguenti: con delega.

1. 2. Lanzillotta.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: la convergenza con le seguenti: il
coordinamento.

1. 3. Lanzillotta.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: che a tal fine sono
tenute a comunicare al predetto Diparti-
mento le attività in essere e a conformarle
agli standard di classificazione ed infor-
matici adottati ai sensi del presente de-
creto.

1. 4. Lanzillotta.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per quanto riguarda la
normativa regionale, la convergenza è rea-
lizzata d’intesa con la Conferenza dei
presidenti delle Assemblee legislative delle
regioni e delle province autonome.

1. 5. Zaccaria, Amici, Vassallo.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
Gazzetta Ufficiale aggiungere le seguenti:
da realizzare entro il 31 dicembre 2012.

1. 6. Lanzillotta.

Al comma 3, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Non è in alcun caso con-
sentito il finanziamento a carico di bilanci
pubblici di progetti di classificazione e
accesso alla normativa vigente non rien-
tranti nell’ambito delle attività coordinate
ai sensi del presente decreto.

1. 7. Lanzillotta.

(Approvato)

ART. 2.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 14, commi da 12 a 24, della legge
28 novembre 2005, n. 246, a decorrere dal
centottantesimo giorno successivo alla
data di entrata in vigore della legge di

Martedì 20 gennaio 2009 — 17 — Commissione I



conversione del presente decreto, sono
abrogate le disposizioni di cui all’allegato
1 che abbiano esaurito i loro effetti, come
individuate in esito alla ricognizione di cui
al presente comma. Il Ministro per la
semplificazione normativa, con proprio
decreto da adottare entro il medesimo
termine, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari e della Com-
missione parlamentare per la semplifica-
zione, di cui al citato articolo 14 della
legge n. 246 del 2005, effettua la ricogni-
zione per settori omogenei o per materie
delle disposizioni comprese nell’allegato 1
che non hanno esaurito i loro effetti. Lo
schema del decreto è trasmesso alle Ca-
mere entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto ed è corredato da una
relazione illustrativa che dà conto dei
criteri e delle modalità adottate per la
ricognizione con riguardo alle diverse ti-
pologie di atti. Le Commissioni parlamen-
tari competenti e la Commissione parla-
mentare per la semplificazione esprimono
il loro parere entro trenta giorni dalla
data di assegnazione dello schema.

2. 1. Zaccaria, Amici, Vassallo.

Al comma 1 sostituire le parole: sessan-
tesimo giorno con le seguenti: centottan-
tesimo giorno.

2. 2. Pisicchio.

Al comma 1, all’Allegato 1, sopprimere i
numeri: 156; 686; 707; 1.157; 9.865;
17.420; 17.781; 23.340; 24.538; 24.771;
25.557; 25.687; 25.709; 25.716; 25.732;
25.750; 25.774; 25.813; 25.829; 27.949;
28.121; 28.599; 25.820.

2. 3. Zaccaria, Amici, Vassallo.

Al comma 1, Allegato 1, dopo la voce:
n. 10.136 aggiungere la seguente: 10.136-
bis - RD 29 marzo 1923, n. 800 recante:
lezione ufficiale dei nomi dei Comuni e di
altre località dei territori annessi, conver-
tito dalla legge 17 aprile 1925, n 473.

2. 4. Zeller, Brugger, Nicco.

Al comma 1, Allegato 1, dopo la voce:
n. 10.174 aggiungere la seguente: 10.174-
bis - RD 6 maggio 1923, n. 1054 relativo
all’ordinamento della istruzione media e
dei convitti nazionali.

2. 5. Zeller, Brugger, Nicco.

Al comma 1, Allegato 1 sopprimere le
seguenti voci:

N. Tipo
atto

Data Numero Titolo

10423 RDL 31/10/1923 2604 Regio Decreto-Legge 31 ottobre 1923, n. 2604 –
Convenzione postale fra il Regno d’Italia e la
Repubblica di San Marino (pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 294 del 15 dicembre 1923)

23340 L 23/11/1939 1966 Legge 23 novembre 1939, n. 1966 – Disciplina delle
società fiduciarie e di revisione (pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 7 del 10 gennaio 1940)

25759 DLGLT 21/09/1944 0315 Decreto Legislativo Luogotenenziale 21 settembre
1944, n. 315 – Soppressione dei Consigli e degli
Uffici Provinciali dell’Economia e istituzione delle
Camere di Commercio, Industria e Agricoltura,
nonché degli Uffici Provinciali del Commercio e
dell’Industria

2. 6. Abrignani.
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Al comma 1, Allegato 1, sopprimere la
voce: n. 10513, legge 16/12/1923 n. 3195,
« Approvazione della Convenzione Italia-
Svizzera concernente la ferrovia elettrica a
scartamento ridotto Locarno-Domodossola
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 40
del 16 febbraio 1924).

* 2. 7. Rosso.

Al comma 1, allegato 1, sopprimere la
voce: n. 10513, legge 16/12/1923 n. 3195,
« Approvazione della Convenzione Italia-
Svizzera concernente la ferrovia elettrica a
scartamento ridotto Locarno-Domodossola
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 40
del 16 febbraio 1924).

* 2. 8. Dal Lago, Pastore, Luciano Dussin,
Volpi, Vanalli.

Al comma 1, Allegato 1, dopo la voce:
n. 12067 aggiungere la seguente: 12067 bis.
- RDL - 15/10/1925 n. 1796 recante: Ob-
bligo dell’uso della lingua italiana in tutti
gli uffici giudiziari del Regno, salve le
eccezioni stabilite nei trattati internazio-
nali per la città di Fiume.

2. 9. Zeller, Brugger, Nicco.

Al comma 1, Allegato 1, sopprimere la
seguente voce: n. 13866.

2. 10. Pisicchio.

Al comma 1, Allegato 1, dopo la voce:
n. 17139 aggiungere la seguente: 17139 bis.
- Regio decreto 27/8/1932 n. 1127 recante:
Disposizioni per le scuole elementari della
Venezia Tridentina.

2. 11. Zeller, Brugger, Nicco.

Al comma 1, Allegato 1, sopprimere la
seguente voce: n. 17420 - Regio Decreto
Legge 2 marzo 1933, n. 201 - Provvedi-
menti a favore del Comune di Campione
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76
del 31 marzo 1933).

2. 12. Lanzillotta.

Al comma 1, Allegato 1, sopprimere la
seguente voce: n. 23340 (Legge 23 novem-
bre 1939, n. 1966 - Disciplina delle società
fiduciarie e di revisione).

2. 13. Berretta.

Al comma 1, Allegato 1, sopprimere la
seguente voce: 25749 - Decreto legislativo
luogotenenziale 14 settembre 1944 n. 288:
Provvedimenti relativi alla riforma della
legislazione penale.

* 2. 14. Zeller, Brugger, Nicco.

Al comma 1, Allegato 1, sopprimere la
seguente voce: 25749 - Decreto legislativo
luogotenenziale 14 settembre 1944 n. 288:
Provvedimenti relativi alla riforma della
legislazione penale.

* 2. 15. Concia.

Al comma 1, Allegato 1, sopprimere la
seguente voce: 25829 - Decreto legislativo
luogotenenziale 23 novembre 1944 n. 382:
Norme sui consigli degli ordini e collegi e
sulle commissioni centrali professionali
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 98
del 23 dicembre 1944).

2. 16. Dal Lago, Pastore, Luciano Dussin,
Volpi, Vanalli, Pini.
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Al comma 1, Allegato 1, sopprimere la
voce: 27274 - Decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 23 dicembre 1946,
n. 532 - Devoluzione alla Valle d’Aosta di
alcuni servizi.

2. 17. Nicco, Brugger, Zeller.

Al comma 2, dopo le parole: atto rico-
gnitivo aggiungere le seguenti: di natura
regolamentare.

2. 18. Lanzillotta.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

« Articolo 2-bis.

1. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge di
conversione, il Governo é delegato ad
adottare uno o più decreti legislativi che
individuano le disposizioni legislative sta-
tali elencate nell’Allegato 1 che producono
ancora effetti e delle quali si ritiene ne-
cessaria la permanenza in vigore, secondo
i seguenti principi e criteri direttivi:

a) identificazione delle disposizioni la
cui abrogazione comporterebbe lesione dei
diritti costituzionali dei cittadini;

b) identificazione delle disposizioni
indispensabili per la regolamentazione di
ciascun settore, anche utilizzando a tal
fine le procedure di analisi e verifica
dell’impatto della regolazione;

c) organizzazione delle disposizioni
da mantenere in vigore per settori omo-
genei o per materie, secondo il contenuto
precettivo di ciascuna di esse;

d) garanzia della coerenza giuridica,
logica e sistematica della normativa;

e) identificazione delle disposizioni la
cui abrogazione comporterebbe effetti an-
che indiretti sulla finanza pubblica. ».

2. 01. Pisicchio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

« Articolo 2-bis.

1. Entro il sessantesimo giorno dall’en-
trata in vigore della presente legge di
conversione, il Ministro per la semplifica-
zione normativa trasmette alle Camere
una relazione motivata e dettagliata in
merito all’impatto dell’abrogazione delle
disposizioni di cui all’Allegato 1 nell’ordi-
namento vigente. Entro il medesimo ter-
mine il Ministro per la semplificazione nor-
mativa è tenuto altresì a provvedere, con
proprio decreto, ad una nuova ripartizione
delle disposizioni di cui all’Allegato 1, attra-
verso la suddivisione per categorie omoge-
nee, ovvero per settori ministeriali. ».

2. 02. Pisicchio.

ART. 3.

Al comma 1, allegato 2, dopo il numero
26, aggiungere il seguente:

Numera-
zione
ex d.l.
112/08

Nuova
numera-

zione

Tipo
atto

N. Data Titolo

1076 26-bis LEGGE 253 23/05/1950 Disposizioni per le locazioni
e sublocazioni di immobili urbani

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

1-bis. Le leggi abrogate dall’articolo 24
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, e
inserite nell’allegato 2 di cui al comma 1

dalla legge di conversione del presente
decreto, riacquistano vigenza a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 1. Distaso.
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Al comma 1, allegato 2, dopo il numero
29, aggiungere il seguente:

Numera-
zione
ex d.l.
112/08

Nuova
numera-

zione

Tipo
atto

N. Data Titolo

1406 29-bis DECRETO DEL
PRESIDENTE
DELLA
REPUBBLICA

1510 22/12/1954 Modificazioni dell’art. 2
del regolamento per
l’ordinamento e l’esercizio
dei magazzini generali,
approvato con regio decreto
16 gennaio 1927, n. 126

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

1-bis. Le leggi abrogate dall’articolo 24
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, e
inserite nell’allegato 2 di cui al comma 1

dalla legge di conversione del presente
decreto, riacquistano vigenza a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 2. Abrignani.
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ALLEGATO 2

DL 200/08: Misure urgenti in materia di semplificazione normativa
(C. 2044 Governo).

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 1.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , secondo le
finalità di cui all’articolo 107 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

1. 10. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: Assicura con le seguenti: Le
Amministrazioni della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica, sulla
base delle medesime intese, collaborano
per l’attuazione delle suddette iniziative. Il
Ministro per la semplificazione normativa
assicura.

1. 11. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per quanto riguarda la
normativa regionale, la convergenza è rea-
lizzata in cooperazione con la Conferenza
dei presidenti delle assemblee legislative
delle regioni e delle province autonome.

1. 12. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
e degli enti aggiungere le seguenti: statali.

Conseguentemente, al medesimo articolo
1, comma 2, lettera a), dopo le parole:
pubbliche amministrazioni aggiungere la
seguente: statali.

1. 13. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 2.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. A decorrere dal 16 dicembre 2009
sono o restano abrogate le disposizioni
elencate nell’Allegato 1, salva l’applica-
zione dei commi 14 e 15 dell’articolo 14
della legge 28 novembre 2005, n. 246.

1-bis. Entro il 30 giugno 2009, il Mi-
nistro per la semplificazione normativa
trasmette alle Camere una relazione mo-
tivata sull’impatto delle abrogazioni del-
l’Allegato 1 nell’ordinamento vigente, con
riferimento ai diversi settori di compe-
tenza dei singoli ministeri.

2. 20. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 3.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Con decorrenza dalla data di
entrata in vigore del presente decreto sono
altresì soppresse dall’Allegato A del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 le seguenti disposizioni:

Legge 4 aprile 1935, n. 911;
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Decreto Legislativo 5 maggio 1948, n.
1242;

Legge 23 maggio 1950, n. 253;

Legge 14 febbraio 1951, n. 144;

Legge 11 gennaio 1952, n. 33;

D.P.R. 22 dicembre 1954, n. 1510;

Legge 28 luglio 1961, n. 830;

Legge 29 aprile 1976, n. 178;

Legge 18 dicembre 1976, n. 859.

3. 10. Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 3

Programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per
l’anno 2009 e programma di 18 mesi del Consiglio dell’Unione europea
presentato dalle Presidenze francese, ceca e svedese (COM(2008)712

def. - 11249/08)

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni),

esaminati il Programma legislativo e
di lavoro della Commissione europea per
l’anno 2009 (COM(2008)712 def.) e il Pro-
gramma di 18 mesi del Consiglio del-
l’Unione europea presentato dalle Presi-
denze francese, ceca e svedese (11249/08);

apprezzato l’impegno manifestato
dalla Commissione europea per limitare en-
tro dimensioni contenute le priorità che essa
intende perseguire: impegno che discende,
più ancora che dalla prossima conclusione
della legislatura europea, dalla consapevo-
lezza della difficile situazione che sta vi-
vendo l’Unione europea, la quale è chiamata
a fronteggiare le conseguenze della grave
crisi finanziaria innescata negli Stati uniti
senza tuttavia potersi avvalere dei progressi
che, sul piano delle regole e delle procedure
decisionali, avrebbe assicurato la tempestiva
entrata in vigore del Trattato di Lisbona;

valutato favorevolmente l’intento
delle presidenze francese, ceca e svedese di
dare piena attuazione al programma del-
l’Aja, provvedendo a che sia adottato un
nuovo, ambizioso e lungimirante pro-
gramma di lavoro 2010-2014 e prestando
particolare attenzione alla realizzazione
nel 2010 del sistema europeo comune di
asilo e allo sviluppo di una politica mi-
gratoria globale europea, all’adozione di
un patto europeo per la migrazione e
l’asilo e delle misure per darvi seguito;

considerato che:

i più recenti allargamenti dell’Unione,
con l’ingresso di numerosi nuovi paesi,

rendono assolutamente indispensabili le
modifiche degli assetti delle istituzioni eu-
ropee e delle procedure che disciplinano il
loro funzionamento prefigurate dal Trat-
tato, in assenza delle quali si accentue-
rebbe il rischio di una paralisi decisionale
e operativa, mentre l’affacciarsi di nuove
sfide e minacce globali cui i singoli Stati
non possono certo far fronte da soli im-
pone il massimo coordinamento a livello
continentale;

particolare urgenza assume l’aggior-
namento e il potenziamento della capacità
di azione delle istituzioni europee per
quanto riguarda le materie della sicurezza,
della libertà e della giustizia, sulle quali si
sono registrate, negli anni più recenti, forti
resistenze di alcuni Paesi membri e so-
prattutto di apparati amministrativi, a
fronte della prospettiva di una politica
europea che potrebbe indebolire le proprie
prerogative;

tali resistenze possono essere atte-
nuate a condizione che ad una coraggiosa
iniziativa della Commissione europea, con
il supporto degli Stati membri più inte-
ressati, si accompagni una forte capacità
di tradurre concretamente, in termini di
interventi puntuali, le decisioni che do-
vranno essere assunte per realizzare una
politica comune in materia di immigra-
zione, di gestione integrata delle frontiere,
di lotta al terrorismo e alla criminalità,
con particolare riferimento ai delitti in-
formatici e al rischio di attentati terrori-
stici con armi chimiche, biologiche, nu-
cleari e radiologiche;
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in tal senso, un valido contributo
potrà essere offerto dal pacchetto crimi-
nalità organizzata di cui si preannuncia la
presentazione, diretto, tra le altre cose, a
rafforzare il contrasto agli abusi sessuali,
l’assistenza delle vittime di reati oltre che
la lotta alla criminalità informatica;

l’adozione di iniziative utili in queste
materie deve mirare, oltre che a realizzare
un quadro normativo tendenzialmente
uniforme, cui potrà concorrere anche il
reciproco riconoscimento in materia pe-
nale e civile, a rafforzare le occasioni e le
sedi di collaborazione di organi e strutture
qualificate, con particolare riguardo a
quelle competenti in materia di contrasto
alla tratta di esseri umani, a criminalità,
terrorismo, immigrazione clandestina e
controllo alle frontiere; a tal fine un
importante contributo potrà essere fornito
anche dal consolidamento di partenariati
con i paesi terzi in materia di migrazione,
oltre che la istituzione di un Ufficio eu-
ropeo di sostegno in materia di diritto
d’asilo chiamato a fornire assistenza pra-
tica agli Stati membri nelle decisioni re-
lative alle richieste di asilo;

gli sviluppi che vengono prefigurati
su queste materie assumono particolare
importanza per l’Italia che, per la sua
storia e per la sua collocazione geografica,
potrebbe risultare più esposto ai rischi di
nuove forme di criminalità o dell’azione di
gruppi terroristici. Per questo motivo è
auspicabile che il nostro Paese concorra
con il massimo impegno alla stesura delle
iniziative, specie di rango legislativo, che la
Commissione intende proporre;

esprime una valutazione positiva con le
seguenti osservazioni:

a) si incoraggino tutte le iniziative
finalizzate a sbloccare lo stallo che si è
determinato con riferimento al processo di
ratifica del Trattato di Lisbona in modo da
consentire la rapida entrata in vigore delle
nuove regole in materia di governance
dell’Unione, indispensabili per far fronte
alle impegnative sfide e ai gravi problemi

che l’Unione allargata è chiamata ad af-
frontare e che non possono prescindere
dalla dimensione europea;

b) si assumano tutte le iniziative
idonee a supportare concretamente, for-
nendo il pieno e coerente sostegno del
nostro Paese, le iniziative che la Commis-
sione europea e la Presidenza di turno
intendono promuovere per realizzare ef-
fettivamente uno spazio comune in mate-
ria di sicurezza, libertà e giustizia, con
particolare riguardo a:

1) le misure volte a facilitare il
reciproco riconoscimento in materia pe-
nale e civile in ambiti concreti al fine di
contrastare più efficacemente la crimina-
lità;

2) le misure dirette a porre in
essere un approccio comune e condiviso in
materia di migrazione, favorendo al mas-
simo le sinergie tra i diversi paesi e i
diversi apparati competenti, attraverso la
creazione di un Sistema europeo di con-
trollo delle frontiere diretto a conciliare
l’obiettivo di limitare i flussi di immigrati
illegali che entrano clandestinamente nel-
l’Unione europea con quello di ridurre il
tasso di mortalità degli immigrati illegali.
In proposito, si segnala l’importanza che
possono assumere il perseguimento del-
l’obiettivo di una gestione integrata delle
frontiere attraverso il rafforzamento della
cooperazione operativa e l’introduzione di
un nuovo meccanismo di valutazione di
Schengen; il rafforzamento della coopera-
zione di FRONTEX con EUROPOL, attra-
verso un costante scambio di informa-
zioni; la verifica della fattibilità di un
sistema europeo di guardie di frontiera; il
potenziamento dei mezzi a disposizione
del registro CRATE e la creazione di
squadre di intervento rapido (RABIT);

3) le iniziative dirette a migliorare
la qualità della legislazione, con specifico
riguardo alla semplificazione della norma-
tiva esistente e alla riduzione degli oneri
amministrativi, esigenza particolarmente
avvertita nel nostro Paese.
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ALLEGATO 4

DL 209/2008: Proroga della partecipazione italiana a missioni inter-
nazionali (C. 2047 Governo)

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 2047 Governo, recante « Con-
versione in legge del decreto-legge 30 di-
cembre 2008 n. 209, recante proroga della
partecipazione italiana a missioni interna-
zionali »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alle materie
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », « difesa e Forze armate »,
« ordinamento e organizzazione ammini-

strativa dello Stato », « giurisdizione e
norme processuali; ordinamento civile e
penale » e « previdenza sociale », che le
lettere a), d), g), l) e o) del secondo comma
dell’articolo 117 della Costituzione attri-
buiscono alla potestà legislativa esclusiva
dello Stato;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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INTERROGAZIONI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Carolina LUSSANA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
Giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 12.55.

5-00820 Nicola Molteni: Sui rapporti del Ministero

della giustizia con le aziende fornitrici degli apparati

destinati alle intercettazioni.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato).

Nicola MOLTENI (LNP), replicando,
ringrazia il ministro per il sollecito inte-
ressamento alla questione in esame ed il
sottosegretario per la risposta dettagliata
ed esauriente, della quale si dichiara sod-
disfatto. Rileva che le cifre relative alle
spese per le intercettazioni, riferite dal
rappresentante del Governo, sono estre-
mamente preoccupanti e dovranno essere
oggetto di approfondita discussione nel
corso dell’esame del provvedimento volto
ad introdurre la nuova disciplina in ma-
teria di intercettazioni. Ricorda peraltro
che talune delle aziende che forniscono il
servizio in oggetto, hanno adempiuto dili-
gentemente le proprie obbligazioni e van-
tano dei crediti particolarmente ingenti
nei confronti dello Stato. Il sollecito pa-
gamento di tali somme risulta indispensa-
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bile non solo per la regolare prosecuzione
delle relative attività imprenditoriali, ma
anche e soprattutto per mantenere l’at-
tuale livello occupazionale nelle zone nella
quali le predette imprese operano. Sotto-
linea infatti che si tratta di aziende che
occupano molti dipendenti e che, quindi,
nella vicenda risultano coinvolti anche gli
interessi di molte famiglie e l’economia
locale. Conclusivamente, in considerazione
dell’estrema serietà e disponibilità dimo-
strate dal Governo, esprime la convinzione
che si possa giungere alla definizione dei
predetti rapporti creditori sottolineando
tuttavia l’importanza che tale definizione
avvenga in tempi rapidi. Preannuncia pe-
raltro la presentazione di eventuali ulte-
riori atti di sindacato ispettivo qualora lo
stato di definizione delle questioni pen-
denti dovesse presentare dei ritardi.

Carolina LUSSANA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Carolina LUSSANA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 13.05.

DL 200/08: Misure urgenti in materia di semplifi-

cazione normativa.

C. 2044 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Fulvio FOLLEGOT (LNP), relatore, os-
serva che il provvedimento in esame in-
tende completare il progetto di creazione
in Italia di una banca dati unitaria, pub-

blica e gratuita della normativa statale
vigente, già operante in altri Paesi europei
(ad esempio www.legifrance.com).

Il progetto cosiddetto « Normattiva »,
volto a istituire la predetta banca dati, ha
preso avvio con l’articolo 107 della legge
23 dicembre 2000, n. 388 (legge finanzia-
ria 2001), e si è fondato sulla collabora-
zione istituzionale fra la Presidenza del
Consiglio dei ministri, la Camera dei de-
putati e il Senato della Repubblica.

L’articolo 1 reca nuove disposizioni
organizzative aventi ad oggetto le attività
di informatizzazione e classificazione della
normativa vigente al fine di realizzare una
banca dati pubblica e gratuita di tale
normativa. Il comma 1 attribuisce al mi-
nistro per la semplificazione normativa
competenze generali in materia. Il comma
2 autorizza il ministro, con propri decreti
da emanare entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
a razionalizzare – sentito il ministro per
la pubblica amministrazione e l’innova-
zione – le attività degli organismi e degli
enti operanti in materia e individuare le
modalità di utilizzo del personale; a coor-
dinare le iniziative con l’attuazione delle
disposizioni di delega cosiddetta « taglia-
leggi », previste dall’articolo 14 della legge
di semplificazione 2005 (legge n. 246 del
2005); a definire – di concerto con il
ministro della giustizia – i criteri proce-
durali per la pubblicazione telematica de-
gli atti normativi, nella prospettiva del
superamento dell’edizione a stampa della
Gazzetta ufficiale. Il comma 3 dispone in
ordine al finanziamento delle attività di
cui ai commi precedenti, attingendo alle
risorse già stanziate dall’articolo 107 della
legge finanziaria per il 2001.

L’articolo 2 abroga i 28.889 atti legi-
slativi elencati nell’Allegato 1, tutti ema-
nati tra il 1861 e il 1947, risalenti cioè al
periodo antecedente l’entrata in vigore
della Costituzione repubblicana. Secondo
la relazione illustrativa, si tratta di norme,
risalenti al precedente ordinamento costi-
tuzionale, « di incerta o dubbia vigenza,
che comunque è utile abrogare espressa-
mente », essendo « ormai ritenute estranee
ai princìpi dell’ordinamento giuridico at-
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tuale ». Il comma 2 demanda ad un atto
ricognitivo del Governo l’individuazione
delle disposizioni di rango regolamentare
implicitamente abrogate in conseguenza
delle abrogazioni di cui al comma prece-
dente.

L’articolo 3 espunge 60 atti normativi
di rango primario (elencati nell’Allegato 2)
dall’elenco dei 3.370 provvedimenti che, ai
sensi dell’articolo 24 del decreto-legge
n. 112 del 2008, risultano abrogati a de-
correre dal 22 dicembre 2008. Come pre-
cisa la relazione illustrativa, si tratta di
atti normativi « per i quali le amministra-
zioni competenti hanno ritenuto indispen-
sabile il mantenimento in vigore ».

L’articolo 4, infine, dispone in ordine
all’entrata in vigore.

Donatella FERRANTI (PD) ricorda che
nel corso dell’esame di una questione
pregiudiziale in Assemblea è stato rilevato
come il provvedimento in esame abroghi
numerose disposizioni che invece appare
opportuno mantenere vigenti. Poiché, da
un rapido esame dell’Allegato 1, sembra
che ciò possa essere accaduto anche con
riferimento a disposizioni rientranti nel-
l’ambito di competenza della Commissione
Giustizia, evidenzia la necessità che la
Commissione medesima disponga del
tempo necessario per effettuare gli oppor-
tuni approfondimenti.

Carolina LUSSANA, presidente, in con-
siderazione dell’intervento dell’onorevole
Ferranti, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Decreto-legge 209/08: Proroga della partecipazione

italiana a missioni internazionali.

C. 2047 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maurizio SCELLI (PdL), relatore, os-
serva che il disegno di legge n. 2047, di
conversione del decreto legge n. 209 del
2008, reca talune disposizioni volte ad
assicurare, per il periodo dal 1o al 30
gennaio 2009, la prosecuzione delle inizia-
tive in favore dei processi di pace e di
stabilizzazione nei Paesi coinvolti da
eventi bellici e la proroga della partecipa-
zione del personale delle Forze armate e
di polizia alle missioni internazionali in
corso.

Il provvedimento, suddiviso in tre capi,
è composto di otto articoli.

Il capo I (articoli 1 e 2) prevede inter-
venti a sostegno dei processi di pace,
nell’ambito degli interventi a favore delle
popolazioni del Libano, dell’Afghanistan e
dei Balcani. Disciplina altresì gli interventi
a sostegno dei processi di pace e di
stabilizzazione in alcuni Paesi, tramite la
partecipazione italiana alle iniziative rea-
lizzate dagli organismi internazionali e
dall’Unione europea. Si prevedono, inoltre,
stanziamenti per la ulteriore partecipa-
zione di personale militare italiano alle
attività di consulenza, formazione e adde-
stramento del personale delle Forze ar-
mate e di polizia irachene nell’ambito
della missione NTM-I (NATO Training
Mission-Iraq), nonché per la prosecuzione
in Italia del corso di formazione in ma-
teria penitenziaria a beneficio di magi-
strati e funzionari iracheni, organizzato
dal Ministero della giustizia – nell’ambito
della missione europea EUJUST LEX.

Il capo II provvede alla proroga delle
missioni internazionali delle forze armate
e delle forze di polizia e reca le relative
norme sul personale, nonché quelle in
materia penale e contabile.

L’articolo 3 del decreto legge in esame,
segnatamente, reca la proroga al 30 giugno
2009 del termine per la partecipazione
italiana alle missioni internazionali delle
Forze armate e delle Forze di polizia,
nonché le rispettive autorizzazioni di
spesa.

Per quanto concerne gli ambiti di com-
petenza della Commissione Giustizia, l’ar-
ticolo 5 del decreto-legge conferma la
disciplina processual-penalistica introdotta
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dall’analogo decreto-missioni n. 8 del
2008, prevedendo, quindi, l’applicabilità al
personale militare impegnato nelle mis-
sioni internazionali (elencate all’articolo 3)
sia della disciplina del codice penale mi-
litare di pace che di quella di cui all’ar-
ticolo 9, commi 3, 4 (lettere a), b), c), d),
5 e 6) del decreto-legge n. 421 del 2001,
Disposizioni urgenti per la partecipazione
di personale militare all’operazione mul-
tinazionale denominata « Enduring Free-
dom », convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 6 del 2002.

Le richiamate disposizioni dell’articolo
9 del decreto-legge n. 421 del 2001 attri-
buiscono, anzitutto, la giurisdizione penale
al tribunale militare di Roma. Prevedono
inoltre i casi in cui gli ufficiali di polizia
giudiziaria militare devono procedere al-
l’arresto obbligatorio in caso di flagranza
di reato: oltre alla ipotesi generale di cui
all’articolo 380, comma 1, del codice di
procedura penale, vengono indicate alcune
fattispecie di reato militare in presenza
delle quali, a prescindere dalla pena edit-
tale prevista, si ritiene opportuno disporre
l’arresto obbligatorio in flagranza: si
tratta, segnatamente, dei reati di disobbe-
dienza aggravata, rivolta, l’ammutina-
mento e insubordinazione con violenza.

Il comma 5 dell’articolo 9, inoltre, in-
tende risolvere il problema posto dalla
necessità di procedere alla convalida del-
l’arresto in flagranza nei termini fissati
dall’articolo 13 della Costituzione, anche
se il giudice competente non è facilmente
raggiungibile, in conseguenza della scelta
di non ricorrere ai tribunali di guerra. La
soluzione viene individuata nel ricorso, in
caso di necessità, alla comunicazione te-
lematica o audiovisiva.

Infine, il comma 6 dell’articolo 9, di-
sciplina l’interrogatorio della persona sot-
toposta alla misura coercitiva della custo-
dia cautelare in carcere, prevedendo che si
proceda con le stesse modalità di cui al
comma 5 quando questa non possa essere
condotta, nei termini previsti dall’articolo
294 del codice di proceduta penale, in un
carcere giudiziario militare per rimanervi
a disposizione dell’autorità giudiziaria mi-
litare.

Segnala che la prevista applicazione del
codice penale militare di pace al personale
militare impiegato nelle missioni comporta
che numerosi reati ipotizzabili a carico di
appartenenti alle Forze armate, che l’ar-
ticolo 47 del codice penale militare di
guerra configura come reati militari (con-
seguentemente attribuibili alla giurisdi-
zione del Tribunale militare di Roma, ex
articolo 9, comma 3, del decreto-legge
n. 421 del 2001), siano invece qualificati
come reati comuni, rientranti nella giuri-
sdizione dell’autorità giudiziaria ordinaria.
L’individuazione del tribunale di Roma,
quale unico giudice ordinario competente,
come del tribunale militare di Roma per i
reati militari, trova fondamento nella cir-
costanza che le attività di pianificazione e
conduzione degli interventi e delle mis-
sioni internazionali di pace sono svolte,
rispettivamente, dal Ministero degli affari
esteri e dal Comando operativo interforze
nell’ambito del Ministero della difesa, am-
ministrazioni centrali con sede a Roma.

L’articolo 5, comma 2, del provvedi-
mento in esame, stabilisce che i reati
commessi dallo straniero nei territori in
cui si svolgono le missioni e gli interventi
militari, in danno dello Stato o di cittadini
italiani partecipanti alle stesse missioni,
siano puniti sempre a richiesta del Mini-
stro della giustizia, sentito il Ministro della
difesa per i reati commessi a danno di
appartenenti alle Forze armate. Come evi-
denziato nella relazione illustrativa, la
previsione della richiesta del Ministro ap-
pare necessaria per consentire all’autorità
di Governo la valutazione dei fatti-reato e
la loro eventuale corrispondenza ai delitti
contro la personalità dello Stato.

Per i reati commessi dagli stranieri –
come per quelli comuni commessi dai
cittadini italiani durante le missioni –
l’articolo 5, comma 3, stabilisce la com-
petenza territoriale del Tribunale di
Roma, al fine di evitare conflitti di com-
petenza e consentire unitarietà di indi-
rizzo nella qualificazione delle fattispecie,
nonché un più diretto e efficace collega-
mento tra l’autorità giudiziaria ordinaria e
quella militare.
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L’articolo 5, comma 4, attribuisce al
Tribunale (ordinario) di Roma anche la
competenza territoriale sui reati di pira-
teria previsti dagli articoli 1135 e 1136 del
Codice della navigazione e per quelli ad
essi connessi, ove siano commessi in alto
mare o in acque territoriali straniere,
accertati durante l’operazione militare in
Somalia denominata « Atalanta ». Si tratta
della missione dell’Unione europea fina-
lizzata alla prevenzione e alla repressione
degli atti di pirateria e delle rapine a
mano armata al largo della Somalia, di cui
all’azione comune 2008/851/PESC del
Consiglio dell’Unione europea.

L’articolo 5, comma 5, prevede infine
che i citati reati di pirateria – sia com-
messi in alto mare sia, nei casi previsti
dal decreto legge in esame, in acque
territoriali straniere – siano puniti ai
sensi dell’articolo 7 del codice penale,
secondo la legge italiana. Si ricorda che
in base al predetto articolo 7, alcuni reati
commessi in territorio estero, da un cit-
tadino o da uno straniero, vengono in-
condizionatamente puniti secondo la
legge italiana.

L’articolo 5, comma 6, consente infine
all’autorità giudiziaria italiana, a seguito
del sequestro, di disporre l’affidamento in
custodia all’armatore, all’esercente o al
proprietario della nave o dell’aeromobile
catturati con atti di pirateria.

Il capo III contiene le disposizioni fi-
nali, relative alla copertura finanziaria
(articolo 7) ed all’entrata in vigore del
decreto-legge (articolo 8).

Propone di esprimere parere favore-
vole.

Carolina LUSSANA, presidente, ricorda
che il provvedimento in esame è stato
inserito nel calendario dei lavori dell’As-
semblea a partire dalla giornata di oggi e
che, pertanto, le Commissioni di merito
hanno la necessità di concluderne l’esame
in tempi utili per consentire l’inizio del-
l’esame in Assemblea.

Manlio CONTENTO (PdL), in conside-
razione di quanto testè riferito dal Pre-
sidente e rileva che, per le parti di

competenza della Commissione Giustizia,
il provvedimento sostanzialmente ripro-
duce la disciplina processual-penalistica
di numerosi precedenti decreti. L’ele-
mento di novità, rappresentato dal rife-
rimento ai reati di pirateria, non sembra
porre particolari questioni. Preannuncia
pertanto il suo voto favorevole sulla pro-
posta del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Carolina LUSSANA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 13.20.

Disposizioni in materia di violenza sessuale.

C. 611 Caparini, C. 666 Lussana, C. 817 Angela

Napoli, C. 924 Pollastrini, C. 688 Prestigiacomo, C.

574 De Corato, C. 952 Pelino e C. 1424 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
gennaio 2009.

Carolina LUSSANA, presidente e rela-
tore, avverte che i provvedimenti in ma-
teria di violenza sessuale sono stati inseriti
nel programma dell’Assemblea a partire
da marzo prossimo, per cui è opportuno
che la Commissione acceleri l’esame.

Ricorda quindi di aver predisposto una
proposta di testo unificato (vedi allegato al
Bollettino delle Giunte e Commissioni del
25 novembre 2008) al fine di fornire alla
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Commissione una ipotesi di lavoro per
pervenire alla formulazione di un testo
condiviso.

Alla luce del dibattito successivamente
sviluppatosi in Commissione, preannuncia
la presentazione di una nuova proposta
di testo che recepisca alcuni dei rilievi
che sono stati mossi alla predetta pro-
posta di testo unificato. In primo luogo
dichiara di accogliere l’obiezione secondo
la quale l’eccessivo innalzamento della
pena minima edittale farebbe venire
meno quella gradualità delle pena neces-
saria per punire in maniera adeguata alla
gravità del fatto tutte le diverse ipotesi di
violenza sessuale. Ritiene invece oppor-
tuno aumentare la pena massima al fine
di assoggettarvi tutte quelle condotte che
il magistrato considererà in concreto
estremamente gravi. Ritiene che, attra-
verso l’ampliamento dello spatium deli-
berandi concesso al magistrato nell’indi-
viduazione della pena da applicare in
concreto, si possa venire incontro anche
a quei rilievi mossi da coloro che riten-
gono opportuno riscrivere le fattispecie
incriminatrici al fine di tipizzare tutte le
condotte, dalle meno gravi alle più gravi,
riconducibili alla nozione di reato a
sfondo sessuale. Comunque, qualora do-
vessero essere presentate delle proposte
di modifica del testo da lei presentato
ovvero degli emendamenti ad esso volti a
prevedere nuove fattispecie di reato di-
rette a meglio specificare alcune delle
predette condotte si riserva di valutarle
al fine di inserirle nel testo o di dare il
proprio parere favorevole. Per quanto
attiene alle disposizioni procedurali, an-
nuncia l’intenzione di sopprimere l’arti-
colo 5 volto a prevedere il rito direttis-
simo per i reati sessuali, secondo quanto
proposto dall’onorevole Contento. Non ri-
tiene invece di dover accogliere i rilievi di
quest’ultimo circa l’opportunità di sop-
primere la disposizione volta ad escludere
i benefici penitenziari, ritenendo che que-
sti non possano essere applicati a soggetti
che si sono macchiati di reati di tale
gravità. La questione comunque potrà
essere approfondita in occasione del-
l’esame degli emendamenti. In ordine alle

restanti disposizioni del testo, rileva di
avere soppresso la disposizione relativa ai
benefici previdenziali a favore delle vit-
time dei reati di violenza sessuale non
tanto perché non la condivida, quanto
piuttosto per riservare alla fase emenda-
tiva l’approfondimento di tutti quei rilievi
che nella scorsa seduta sono stati portati
ad essa.

Enrico COSTA (PdL), pur condividendo
le modifiche annunciate dal relatore al
proprio testo, sottolinea l’esigenza di una
maggiore differenziazione delle fattispecie
criminose in materia di violenza sessuale
al fine di punire in maniera graduata le
relative condotte, tenendo conto della loro
effettiva gravità.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO,
intervenendo anche in relazione a quanto
appena sottolineato dall’onorevole Costa,
annuncia la presentazione di un emen-
damento volto ad inserire nel codice
penale il delitto di molestie sessuali. Tale
emendamento intenderebbe colmare una
lacuna normativa, che, a differenza di
quanto avviene in altri ordinamenti, non
consente di punire gli atti o comporta-
menti a contenuto sessuale che, pur posti
in essere contro la volontà della vittima,
non sono commessi con violenza o mi-
naccia. Il nuovo delitto, salvo che il fatto
costituisca un più grave reato, punirebbe
con la reclusione da uno a tre anni e con
la multa da 1.000 a 100.000 euro chiun-
que arrechi molestie a taluno mediante
atti o comportamenti a contenuto ses-
suale.

Enrico COSTA (PdL) dichiara di con-
dividere l’emendamento preannunciato dal
Governo, in quanto la previsione della
fattispecie penale delle molestie sessuali
consentirebbe di non estendere eccessiva-
mente per via interpretativa la nozione di
violenza sessuale fino a ricomprendervi
condotte che in realtà, per quanto non
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volute dalla vittima, non sono compiute
con violenza o minaccia.

Carolina LUSSANA, presidente e rela-
tore, condividendo la proposta emenda-
tiva preannunciata dal rappresentante del
Governo, presenta una nuova formula-
zione della proposta di testo unificato
(vedi allegato 2), che, oltre a contenere le
modifiche da lei preannunciate alla pro-
posta di testo unificato da lei già pre-
sentata, contiene anche una disposizione
volta ad introdurre nel codice penale la
nuova fattispecie appena descritta dal
rappresentante del Governo. Nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO DEI NOVE

Misure contro gli atti persecutori.
C. 1440 ed abb./A.

ATTI COMUNITARI

Programma legislativo e di lavoro della
Commissione europea per il 2009 e pro-
gramma di 18 mesi del Consiglio del-
l’Unione europea presentato dalle Presi-
denze francese, ceca e svedese.
COM(2008)712 def. – 11249/08.
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ALLEGATO 1

5-00820 Nicola Molteni: Sui rapporti del Ministero della giustizia con
le aziende fornitrici degli apparati destinati alle intercettazioni.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione dell’ono-
revole Molteni si fa presente che nel mese
di novembre del 2008 alcune imprese –
tra le quali anche quelle citate dall’inter-
rogante – che prestano i loro servizi di
supporto in materia di intercettazioni te-
lefoniche ed ambientali alla competente
Autorità Giudiziaria requirente, hanno
chiesto ed ottenuto in tempi brevi un
incontro con il Ministro della giustizia
esponendo di essere in gravissima diffi-
coltà economica a causa dell’ammontare
dei crediti maturati e non saldati dai vari
funzionari delegati.

Il Ministro, per scongiurare ogni pos-
sibile blocco delle attività investigative in
corso, nonché per verificare l’effettivo am-
montare del debito pregresso, ha imme-
diatamente disposto – in data 11 dicembre
2008 – l’istituzione dell’U.M.I. (Unità di
Monitoraggio sull’andamento della spesa
in materia di intercettazioni), composta
dai massimi vertici dell’Amministrazione
Centrale ed in particolare dal Capo di
Gabinetto, dal Capo dell’Ufficio Legisla-
tivo, dal Capo Dipartimento dell’Organiz-
zazione Giudiziaria, dal Capo Diparti-
mento degli Affari di Giustizia e dal Di-
rettore Generale della Giustizia Civile.

Si è così inteso procedere:

alle opportune attività finalizzate ad
individuare il debito pregresso;

all’elaborazione delle iniziative neces-
sarie per il ripianamento di tale debito;

alla previsione di una strategia di
controllo per il monitoraggio costante e la
conseguente razionalizzazione di tale rile-
vante voce delle spese di giustizia.

Immediatamente dopo, l’Unità di Mo-
nitoraggio ha istituito un tavolo tecnico
con i rappresentanti delle aziende, che si
è riunito numerose volte al fine di verifi-
care ogni possibile soluzione, anche di tipo
transattivo, per il pagamento del debito
pregresso.

Allo stato, sono in corso di elabora-
zione finale alcune proposte che verranno
esposte nei prossimi giorni, per le oppor-
tune valutazioni tecniche, al Ministero del-
l’economia e delle finanze.

L’unità di Monitoraggio prosegue, co-
munque, le sue attività sotto il costante
stimolo del Ministro della giustizia – ed a
tappe forzate – anche nell’intento di sal-
vaguardare il buon diritto delle aziende ad
ottenere in tempi ragionevoli il pagamento
di quanto loro dovuto. Ciò anche al fine da
garantire, sia pure indirettamente, i nu-
merosi lavoratori che da tali aziende di-
pendono.

Il tavolo tecnico aperto con le aziende
si riunirà nei prossimi giorni, subito dopo
il menzionato incontro presso il Ministero
dell’economia e delle finanze.

I dati sino ad ora acquisiti dall’Unità di
Monitoraggio hanno evidenziato numerosi
profili di irrazionalità nella gestione di tale
spesa il cui andamento (tranne poche
virtuose eccezioni) non è adeguatamente
controllato dai capi degli Uffici di Procura.

Ciò è talmente vero che alcuni uffici
hanno comunicato di aver acquisito il dato
sul debito accumulato direttamente dalle
imprese private che forniscono questi ser-
vizi (le uniche, in realtà, che possiedono
dati attendibili); altri uffici non hanno
risposto alle richieste di dati avanzate
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dall’U.M.I., altri ancora hanno quantificato
del tutto approssimativamente tale debito.

In particolare, le Procure che hanno ri-
sposto all’U.M.I. hanno fornito dati del
tutto incompleti dai quali, peraltro, emer-
gono debiti per oltre 200 milioni di euro
riferiti all’ammontare dei soli crediti già
liquidati e non ancora saldati, mentre nes-
suna notizia è stata trasmessa in ordine alle
fatture presentate per il pagamento di pre-
stazioni già rese e non ancora liquidate.

Dai dati sinora acquisiti è comunque pos-
sibile rilevare che queste spese vengono ge-
stite in modo assolutamente antieconomico.

Quanto alla intercettazioni telefoniche
si va, infatti, dai 3 euro e 85 centesimi di
Campobasso ai 23 euro di Barcellona
Pozzo di Gotto, Cuneo, Messina e Urbino,
passando per una serie davvero impres-
sionante di dati eterogenei che non appare
giustificabile.

È, inoltre, emerso che poche Procure
assorbono una considerevole parte di tale
debito.

Si pensi, infatti, che su 201 milioni di
euro di debito pregresso circa il 70 per
cento dello stesso, pari a circa 138 milioni
di euro, è assorbito soltanto da 5 Procure
(Napoli per 40 milioni, Milano e Palermo
per 30 milioni ciascuna, Reggio Calabria
per 27 milioni e Catanzaro per 13).

Inoltre, 12 uffici assorbono circa 172
milioni di euro (con una media di 14
milioni e 300 mila euro per ufficio) mentre
le rimanenti sedi (97) che hanno comuni-
cato l’ammontare del loro debito pregresso
assorbono il rimanente debito, pari a circa
29 milioni di euro (con una media di
298.623 euro per ufficio).

Il valore medio del debito per ciascun
ufficio corrisponde, quindi, a circa un
milione e novecentomila euro.

Per quanto attiene ai costi relativi alle
intercettazioni ambientali e servizi di sor-
veglianza tecnologica, si riscontrano diffe-
renze ancora più marcate ed irrazionali
che dipendono, anche, da due fattori che
generano confusione, parcellizzazione ed
equivocità del dato. Essi sono costituiti:

dalla variabilità della tipologia delle
prestazioni richieste (dalla semplice mi-

crospia al sofisticato apparato di sorve-
glianza e tracciamento satellitare assistito
anche da videocamere, eccetera);

dal numero, talvolta impressionante,
di aziende da cui le Procure acquistano
tali servizi (ad esempio 214 aziende nella
Procura di Palermo; 41 nella Procura di
Napoli, eccetera).

Per fare un semplice esempio, la Pro-
cura di Roma corrisponde, giornalmente,
19 euro e 50 centesimi per una microspia,
44 euro per una videocamera fissa e 79
euro per una telecamera con ottica mo-
bile, mentre la Procura di Palermo corri-
sponde, per diversi tipi di microspie, da un
minimo di 55 euro ad un massimo di 150
euro nonché, per le varie tipologie di
telecamere, da 55 a 150 euro al giorno.

Per quanto riguarda, invece, l’adozione
di misure dirette alla razionalizzazione
della spesa delle intercettazioni, con l’ar-
ticolo 2, commi 82-83, della legge n. 244
del 2007 (legge finanziaria per l’anno
2008) è stato previsto che il Ministero della
giustizia provveda alla « realizzazione di
un sistema unico nazionale, articolato su
base distrettuale di corte d’appello, delle
intercettazioni telefoniche, ambientali e
altre forme di comunicazione informatica
o telematica disposte o autorizzate dal-
l’autorità giudiziaria, anche attraverso la
razionalizzazione delle attività attual-
mente svolte dagli uffici dell’amministra-
zione della giustizia. Contestualmente si
procede all’adozione dei provvedimenti di
cui all’articolo 96 del codice delle comu-
nicazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo 1o agosto 2003, n. 259 e suc-
cessive modificazioni ».

Con l’adozione di un sistema unico
nazionale sarà, pertanto, possibile conse-
guire – a breve – una riduzione dei costi
di struttura (riguardanti gli apparati di
intercettazione) e del traffico telefonico
assicurando, nel contempo, un importante
strumento a disposizione degli uffici in-
quirenti per lo svolgimento di complesse e
delicate attività di indagini.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di violenza sessuale. C. 611 Caparini, C. 666
Lussana, C. 817 Angela Napoli, C. 924 Pollastrini, C. 688 Prestigia-

como, C. 574 De Corato, C. 952 Pelino e C. 1424 Governo.

NUOVA PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO

ART. 1.

(Delitto di violenza sessuale).

1. L’articolo 609-bis del codice penale
è sostituito dal seguente:

« ART. 609-bis. – (Violenza sessuale). –
1. Chiunque con violenza, minaccia o
abuso di autorità costringe taluno a com-
piere o a subire atti sessuali è punito, se
il fatto non costituisce più grave reato, con
la reclusione da cinque a dodici anni.

2. Alla stessa pena soggiace chi induce
taluno a compiere o a subire atti sessuali:

1) abusando delle condizioni di infe-
riorità fisica o psichica della persona of-
fesa;

2) traendo in inganno la persona
offesa per essersi il colpevole sostituito ad
altra persona.

3. Nei casi di minore gravità la pena
può essere diminuita in misura non ecce-
dente i due terzi.

4. La pena è aumentata fino alla metà
in caso di recidiva. ».

2. Al quinto comma dell’articolo 99 del
codice penale, dopo le parole: « del codice
di procedura penale » sono inserite le
seguenti: « ovvero del delitto previsto dal-
l’articolo 609-bis del codice penale ».

ART. 2.

(Circostanze aggravanti).

1. L’articolo 609-ter del codice penale
è sostituito dal seguente:

« ART. 609-ter. – (Circostanze aggra-
vanti). – 1. La pena è della reclusione da

sei a quattordici anni se i fatti di cui
all’articolo 609-bis sono commessi:

1) nei confronti di persona che non
ha compiuto gli anni sedici;

2) con l’uso di armi, di sostanze
alcoliche, narcotiche o stupefacenti o di
altri strumenti o sostanze comunque ido-
nei a ridurre la capacità di determinarsi o
a ledere gravemente la salute della per-
sona offesa;

3) da persona travisata o che simula
la qualità di pubblico ufficiale o di inca-
ricato di pubblico servizio;

4) su persona comunque sottoposta a
limitazioni della libertà personale;

5) nei confronti di persona della
quale il colpevole sia l’ascendente, il ge-
nitore anche adottivo, il tutore;

5-bis) nei confronti di persona che
non ha compiuto gli anni diciotto, quando
il colpevole sia persona cui, per ragioni di
cura, educazione, istruzione, vigilanza o
custodia, il minore è affidato o con cui il
minore convive;

5-ter) in presenza di una delle circo-
stanze previste ai numeri 4), 5), 6), 8), 9)
e 11) dell’articolo 61;

6) nei confronti di donna in stato di
gravidanza;

7) su persone in condizioni di infe-
riorità fisica o psichica.
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2. La pena è della reclusione da sette a
sedici anni se il fatto è commesso:

1) in danno di una persona che non
ha compiuto gli anni dieci;

2) in presenza di due o più delle
circostanze indicate nel primo comma.

3. La pena è dell’ergastolo se dal fatto
è derivata la morte della persona offesa.

4. La pena non può comunque essere
inferiore a otto anni se dal fatto è derivata
alla persona offesa una lesione personale
grave.

5. La pena non può comunque essere
inferiore a dieci anni se dal fatto è deri-
vata alla persona offesa una lesione per-
sonale gravissima ».

ART. 3.

1. Dopo l’articolo 609-ter del codice
penale è aggiunto il seguente:

« ARTICOLO 609-ter.1 – (Molestie ses-
suali). Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque arreca molestia a
taluno mediante atti o comportamenti a
contenuto sessuale, è punito con la reclu-
sione da uno a tre anni e con la multa da
1.000 a 5.000 euro ».

ART. 4.

(Violenza sessuale di gruppo).

1. L’articolo 609-octies del codice pe-
nale è sostituito dal seguente:

« ART. 609-octies. – (Violenza sessuale di
gruppo). – 1. La violenza sessuale di
gruppo consiste nella partecipazione, da
parte di più persone riunite, ad atti di
violenza sessuale di cui all’articolo 609-bis.

2. Chiunque partecipa ad atti di vio-
lenza sessuale di gruppo è punito con la
reclusione da sei a sedici anni.

3. La pena è della reclusione da dieci
a venti anni se concorre taluna delle
circostanze aggravanti previste dall’arti-
colo 609-ter.

4. La pena è della reclusione non
inferiore a dodici anni se il fatto è com-
messo:

1) in danno di persona che non ha
compiuto gli anni dieci;

2) in presenza di due o più circo-
stanze previste dall’articolo 609-ter, primo
comma.

3) se alla vittima è derivata una
lesione personale grave.

5. La pena non può essere inferiore a
quindici anni se dal fatto è derivata alla
persona offesa una lesione personale gra-
vissima.

6. La pena è aumentata fino alla metà
in caso di recidiva.

7. La pena è dell’ergastolo se dal fatto
è derivata, per qualsiasi ragione, la morte
della persona offesa.

ART. 5.

(Modifiche al codice di procedura penale).

1. All’articolo 380, comma 2, del codice
di procedura penale, dopo la lettera d) è
inserita la seguente:

« d-bis) delitto di violenza sessuale
previsto dall’articolo 609-bis e delitto di
violenza sessuale di gruppo previsto dal-
l’articolo 609-octies del codice penale; ».

2. All’articolo 392 del codice penale, il
comma 1-bis è sostituito dal seguente:

« 1-bis. Nei procedimenti per i delitti
di cui agli articoli 572, 609-bis, 609-ter,
609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 600,
600-bis, 600-ter, anche se relativo al ma-
teriale pornografico di cui all’articolo 600-
quater.1, 600-quinquies, 601, 602, del co-
dice penale il pubblico ministero, anche su
richiesta della persona offesa, o la persona
sottoposta alle indagini possono chiedere
che si proceda con incidente probatorio
all’assunzione della testimonianza di per-
sona minorenne ovvero della persona of-
fesa maggiorenne, anche al di fuori delle
ipotesi previste dal comma 1 ».

Martedì 20 gennaio 2009 — 37 — Commissione II



ART. 6.

(Benefici penitenziari).

1. I condannati per i delitti di cui agli
articoli 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-
quinquies e 609-octies sono esclusi dalla
concessione delle misure alternative alla
detenzione di cui agli articoli 47, 47-bis,
47-ter, 48 e 54 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, e successive modificazioni.

ART. 7.

(Intervento in giudizio).

1. Nei procedimenti per i delitti previsti
dagli articoli 609-bis, 609-ter, 609-quater,
609-quinquies e 609-octies del codice pe-
nale, l’ente locale impegnato direttamente
o tramite servizi per l’assistenza della
persona offesa e il centro antiviolenza che
presta assistenza alla persona offesa pos-
sono intervenire in giudizio ai sensi degli
articoli 91 e seguenti del codice di proce-
dura penale.

2. Nei procedimenti per i delitti di cui
al comma 1, se commessi in danno di
minori o nell’ambito familiare, la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, anche
attraverso l’Osservatorio per il contrasto
della pedofilia e della pornografia minorile
di cui all’articolo 17, comma 1-bis, della
legge 3 agosto 1998, n. 269, può interve-
nire in giudizio ai sensi degli articoli 91 e
seguenti del codice di procedura penale.

ART. 8.

(Gratuito patrocinio per le vittime di reati
di violenza sessuale).

1. Il patrocinio delle vittime dei reati di
cui agli articoli 609-bis, 609-ter, 609-qua-

ter, 609-quinquies, 609-sexies, 609-septies,
609-octies del codice penale, è posto a
carico dello Stato.

2. L’onorario e le spese spettanti al
difensore per i delitti di cui al comma 1
sono liquidati dall’autorità giudiziaria con
decreto di pagamento, osservando la ta-
riffa professionale relativa ad onorari, di-
ritti ed indennità, tenuto conto della na-
tura dell’impegno professionale, in rela-
zione all’incidenza degli atti assunti ri-
spetto alla posizione processuale della
persona difesa. Il decreto di pagamento è
comunicato al beneficiario e alle parti,
compreso il pubblico ministero.

3. Il Governo adotta, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni, il
regolamento di attuazione del presente
articolo entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

ART. 9.

(Misure per la informazione e l’assistenza
sociale delle vittime di violenza).

1. Le autorità pubbliche, ciascuna nel-
l’ambito delle proprie competenze, pro-
muovono campagne di sensibilizzazione e
di informazione sulle misure previste dalla
legislazione vigente in favore delle vittime
delle violenze e maltrattamenti e sui ser-
vizi e sui centri antiviolenza che hanno
competenze e funzioni socio-assistenziali,
facilmente individuabili e raggiungibili
dalle vittime.

2. I servizi sociali garantiscono alle
persone vittime di violenze le cure, le
soluzioni di emergenza e il sostegno ne-
cessari ai fini di un loro totale recupero.
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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Furio COLOMBO.

La seduta comincia alle 9.05.

Indagine conoscitiva sulle violazioni dei diritti umani

nel mondo.

Audizione di rappresentanti del Fondo Indigeno

Latinoamericano.

(Svolgimento e conclusione).

Furio COLOMBO, presidente, avverte
che la seduta sarà trasmessa attra-

verso l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

Sara VEGNI, rappresentante dell’Asso-
ciazione A Sud - Ecologia e Cooperazione
ONLUS, interviene brevemente a titolo
introduttivo.

Luis Evelis ANDRADE CASAMA, pre-
sidente del Fondo Indigeno Latinoameri-
cano, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’indagine.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Fabio
PORTA (PD), Enrico PIANETTA (PdL) e
Mario BARBI (PD).

Luis Evelis ANDRADE CASAMA, pre-
sidente del Fondo Indigeno Latinoameri-
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cano, replica ai quesiti posti e fornisce
ulteriori precisazioni.

Furio COLOMBO, presidente, dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 20 gennaio 2009.

Ratifica Trattato di amicizia, partenariato e coope-

razione Italia-Libia, fatto a Bengasi il 30 agosto

2008.

C. 2041-A Governo.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
10.30 alle 10.35 e dalle 17.50 alle 18.05.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 12.

Ratifica Convenzione Italia-USA per evitare le dop-

pie imposizioni in materia di imposte sul reddito e

per prevenire le frodi o le evasioni fiscali.

C. 1907 Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, rileva
che il provvedimento recante la ratifica
della Convenzione Italia-USA per evitare
le doppie imposizioni in materia di impo-
ste sul reddito e per prevenire le frodi o
evasioni fiscali, è già stato esaminato dalla
Commissione bilancio nella seduta del 18
dicembre 2008. In quella occasione la
Commissione ha espresso parere di nulla
osta. La Commissione di merito, in data,
15 gennaio 2009, ha concluso l’esame del
provvedimento senza apportare modifiche
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al testo. Nel rilevare che, conseguente-
mente, il testo all’esame dell’Assemblea
non sembra presentare profili problema-
tici e nel segnalare che sullo stesso non
sono state presentate proposte emendative,
propone di esprimere un parere di nulla
osta sul provvedimento.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Ratifica Trattato di amicizia, partenariato e coope-

razione Italia-Libia, fatto a Bengasi il 30 agosto

2008.

C. 2041-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Ricorda che il provvedimento recante
la ratifica del Trattato di amicizia tra
Italia e Libia, è già stato esaminato dalla
Commissione bilancio nella seduta del 15
gennaio 2009. In quella occasione la Com-
missione ha espresso un parere favorevole,
formulando alcune condizioni ai sensi del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costi-
tuzione volte a modificare la copertura
finanziaria e la relativa clausola di salva-
guardia. La Commissione di merito, nella
medesima data, ha concluso l’esame del
provvedimento recependo le condizioni
formulate dalla Commissione bilancio.

Ritiene, pertanto, che il testo all’esame
dell’Assemblea non presenti profili proble-
matici dal punto di vista finanziario. Al
riguardo, valuta peraltro opportuno acqui-
sire una conferma da parte del Governo.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 1 trasmesso
dall’Assemblea fa presente che talune pro-
poste appaiono determinare nuovi o mag-
giori oneri la cui quantificazione o coper-
tura appare carente o inidonea.

Un primo gruppo di proposte emenda-
tive, rendendo più stringenti i criteri per la
definizione dei destinatari dell’addizionale
IRES prevista dall’articolo 3 del disegno di
legge di ratifica, potrebbe restringerne la
platea in modo da non garantire la rea-
lizzazione delle maggiori entrate utilizzate
a copertura. In particolare, si tratta degli
emendamenti Mecacci da 3.33 a 3.98, che
modificano in aumento, dal 34 al 99 per
cento, la percentuale del valore di libro
delle immobilizzazioni materiali e imma-
teriali nette degli enti commerciali che
operano nel settore della ricerca e della
coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi
nei confronti dei quali si applica l’addi-
zionale IRES di cui all’articolo 3, nonché
degli emendamenti Mecacci da 3.123 a
3.297, che modificano in aumento, da 26
a 200 miliardi di euro, il valore della
capitalizzazione degli enti commerciali che
operano nel settore della ricerca e della
coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi
nei confronti dei quali si applica l’addi-
zionale IRES di cui all’articolo 3.

Segnala, inoltre, che altre proposte
emendative appaiono suscettibili di deter-
minare la riduzione delle maggiori entrate
previste dal provvedimento e utilizzate a
copertura. Si tratta in particolare degli
emendamenti Mecacci da 3.298 a 3.300,
che modificano in riduzione, dal 3 all’1
per cento, la misura della percentuale
dell’utile da versare a titolo di addizionale
ai sensi dell’articolo 3; degli emendamenti
Mecacci da 3.347 a 3.428, che modificano
in riduzione, dallo 0,1 per mille all’8,2 per
mille, le percentuali dell’importo del pa-
trimonio netto da versare a titolo di ad-
dizionale di cui all’articolo 3; degli emen-
damenti Mecacci da 3.1434 a 3.1490, che
modificano in riduzione, dallo 0,1 per
mille al 5,7 per mille, le percentuali,
dell’esercizio successivo all’anno 2011 e
fino all’esercizio in corso al 31 dicembre
2015, dell’importo del patrimonio netto da
versare a titolo di addizionale di cui
all’articolo 3; gli emendamenti Mecacci da
3.2516 a 3.2574, che modificano in ridu-
zione, dallo 0,1 per mille al 5,9 per mille,
le percentuali, dell’esercizio successivo al-
l’anno 2015 e fino all’esercizio in corso al
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31 dicembre 2019, dell’importo del patri-
monio netto da versare a titolo di addi-
zionale di cui all’articolo 3; degli emen-
damenti Mecacci da 3.3595 a 3.3640, che
modificano in riduzione, dallo 0,1 per
mille al 4,6 per mille, le percentuali,
dell’esercizio successivo all’anno 2019 e
fino all’esercizio in corso al 31 dicembre
2023, dell’importo del patrimonio netto da
versare a titolo di addizionale di cui
all’articolo 3; degli emendamenti Mecacci
da 3.4670 a 3.4710, che modificano in
riduzione, dallo 0,1 per mille al 4,1 per
mille, le percentuali, dell’esercizio succes-
sivo all’anno 2023 e fino all’esercizio in
corso al 31 dicembre 2028, dell’importo
del patrimonio netto da versare a titolo di
addizionale di cui all’articolo 3; degli
emendamenti Mecacci da 3.6013 a 3.6237,
che modificano in aumento, dal 27,6 al 50
per cento, la misura entro la quale rile-
vano gli effetti della svalutazione della
partecipazione nelle società di cui all’ar-
ticolo 3.

Segnala, altresì, l’emendamento Mecacci
3.1345, che riduce, dal 31 dicembre 2011 al
31 dicembre 2010, la durata temporale del-
l’applicazione della percentuale dell’8,3 per
mille dell’importo del patrimonio netto da
versare a titolo di addizionale di cui all’ar-
ticolo 3. Al riguardo, osserva che la ridu-
zione della durata temporale dell’applica-
zione della suddetta percentuale determina
il venir meno delle risorse utilizzate a co-
pertura per l’anno 2011.

Osserva, infine, che l’articolo aggiuntivo
Mecacci 3.02, prevede il riconoscimento di
un ulteriore indennizzo ai soggetti titolari
di beni, diritti ed interessi sottoposti in
Libia a misure limitative. Al relativo onere,
pari a 50 milioni di euro annui fino
all’anno 2015, si provvede, per gli anni
2009 e 2010, mediante riduzione dell’ac-
cantonamento del fondo speciale di conto
capitale relativo al Ministero dell’econo-
mia, che tuttavia non reca le necessarie
disponibilità, e per gli anni dal 2011 al
2015 mediante rinvio alla legge finanzia-
ria, con un modalità, quindi, non con-
forme alla disciplina contabile vigente.

Con riferimento agli effetti finanziari di
ulteriori proposte emendative, ritiene in-

vece opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno. A tal fine, segnala in primo luogo,
l’emendamento Maran 2.01, che prevede
l’istituzione di una Commissione di moni-
toraggio dell’attuazione del Trattato, di-
sponendo che la partecipazione alla Com-
missione sia a titolo gratuito. Al riguardo,
ritiene opportuno che il Governo chiarisca
se la sola previsione della gratuità della
partecipazione possa garantire che dall’at-
tuazione della proposta emendativa non
derivino nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Segnala, inoltre, che gli emendamenti
Mecacci da 3.118 a 3.122 modificano in
aumento, da 21 a 25 miliardi di euro, il
valore della capitalizzazione degli enti
commerciali che operano nel settore della
ricerca e della coltivazione di idrocarburi
liquidi e gassosi nei confronti dei quali si
applica l’addizionale IRES di cui all’arti-
colo 3. Al riguardo, osservato che l’au-
mento del suddetto valore nei termini
previsti dalle proposte emendative non
sembra restringere la platea dei destina-
tari della norma, valuta comunque oppor-
tuno acquisire una conferma da parte del
Governo.

Osserva, poi, che gli identici articoli
aggiuntivi Marsilio 3.01 e Mecacci 3.011
prevedono il riconoscimento di un ulte-
riore indennizzo ai soggetti titolari di beni,
diritti ed interessi sottoposti in Libia a
misure limitative. A tal fine, è prevista
l’istituzione, presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di uno specifico
fondo con una dotazione di 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009. Al rela-
tivo onere, si provvede mediante riduzione
lineare degli stanziamenti di parte cor-
rente della tabella C allegata alla legge
finanziaria per il 2009. Al riguardo, ritiene
opportuno che il Governo chiarisca se
l’utilizzo degli stanziamenti previsti dalla
tabella C non pregiudichi la realizzazione
degli interventi già previsti a legislazione
vigente.

Con riferimento all’articolo aggiuntivo
Mecacci 3.03, il quale dispone che la
Commissione paritetica di cui all’articolo 9
del Trattato sia composta, per la parte di
competenza italiana, da almeno un esperto
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del settore della tutela ambientale e da
almeno un esperto nella tutela dei beni
culturali, ritiene sia opportuno che il Go-
verno chiarisca se la previsione di espliciti
requisiti per i componenti della parte
italiana della suddetta Commissione possa
determinare nuovi o maggiori oneri ai
quali non possa provvedersi, come previsto
dal testo del provvedimento, con gli ordi-
nari stanziamenti di bilancio.

Fa, inoltre, presente che l’articolo ag-
giuntivo Casini 3.010 prevede il riconosci-
mento di un ulteriore indennizzo ai sog-
getti titolari di beni, diritti ed interessi
sottoposti in Libia a misure limitative. Al
relativo onere, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009, si provvede me-
diante riduzione lineare degli stanziamenti
di parte corrente della tabella C allegata
alla legge finanziaria per il 2009. Al ri-
guardo, ritiene necessario che il Governo
chiarisca l’idoneità della quantificazione
dell’onere e se l’utilizzo degli stanziamenti
previsti dalla tabella C non pregiudichi la
realizzazione degli interventi già previsti a
legislazione vigente.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive Mecacci da 3.6238 a 3.6308, segnala
che le stesse, pur non determinando effetti
finanziari negativi, sembrano non avere
una vera e propria portata normativa, dal
momento che si limitano a modificare il
comma 6 dell’articolo 3, che indica gli
esercizi finanziari per i quali è prevista
l’applicazione dell’addizionale IRES di cui
al comma 2 – limitandola non più fino
all’esercizio in corso al 31 dicembre 2028,
ma fino all’esercizio in corso ad una data
variabile compresa tra il 31 dicembre 2029
e il 31 dicembre 2099 – senza, tuttavia,
prevedere la conseguente modifica dell’im-
porto della quota del patrimonio netto da
versare a titolo di addizionale previsto dal
comma 2 per i nuovi esercizi finanziari ai
quali viene estesa la suddetta misura. La
disposizione di cui all’articolo 3, alla luce
delle modifiche prospettate dagli emenda-
menti in commento non risulta, quindi,
attuabile per gli esercizi finanziari succes-
sivi al 2028.

Osserva, infine, che le restanti proposte
emendative non sembrano presentare pro-
fili problematici dal punto di vista finan-
ziario.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
conferma che gli emendamenti da 3.33 a
3.98, da 3.123 a 3.300, da 3.347 a 3.428,
3.1345, da 3.1434 a 3.1490, da 3.2516 a
3.2574, da 3.3595 a 3.3640, da 3.4670 a
3.4710 e da 3.6013 a 3.6237, nonché l’ar-
ticolo aggiuntivo 3.02 sono suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura. Esprime, inoltre, l’av-
viso contrario del Governo sugli articoli
aggiuntivi 3.01, 3.010 e 3.011, mentre ri-
tiene che gli emendamenti Mecacci da
3.6238 a 3.6308 e gli articoli aggiuntivi
2.01 e 3.03 non determinino effetti negativi
per la finanza pubblica.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, preso
atto dei chiarimenti forniti dal rappresen-
tante del Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge di Ra-
tifica Trattato di amicizia, partenariato e
cooperazione Italia-Libia, fatto a Bengasi
il 30 agosto 2008 (C. 2041-A);

esprime

sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti da 3.33 a 3.98, da 3.123
a 3.300, da 3.347 a 3.428, 3.1345, da
3.1434 a 3.1490, da 3.2516 a 3.2574, da
3.3595 a 3.3640, da 3.4670 a 3.4710, da
3.6013 a 3.6237 e sugli articoli aggiuntivi
3.01, 3.02, 3.010 e 3.011, in quanto su-
scettibili di determinare nuovi o maggiori
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oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti ».

La Commissione approva la proposta di
parere.

DL 209/08: Proroga della partecipazione italiana a

missioni internazionali.

C. 2047 Governo.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni ai sensi dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore,
illustra il contenuto del disegno di legge
di conversione del decreto-legge n. 209
del 2008, recante proroga della parteci-
pazione italiana a missioni internazionali.
Con riferimento ai profili di interesse
della Commissione, segnala che l’articolo
3 autorizza, fino al 30 giugno 2009, per
la proroga della partecipazione italiana a
missioni internazionali, le spese di euro
242.368.418 per la missione ISAF ed
EUPOL in Afghanistan (comma 1); di
euro 192.102.649 per la missione UNIFIL
in Libano e per l’impiego del gruppo
navale European marittime force (EURO-
MARFOR) (comma 2); di euro 7.849.728
per la missione Active Endeavour nel
Mediterraneo (comma 3); di euro
97.540.539 per le missioni Multinational
Specialized Unit (MSU), Criminal Intelli-
gence Unit (CIU), EULEX e Security
Force Training Plan in Kosovo; Joint
Enterprise nell’area balcanica e Albania 2
in Albania (comma 4); di euro 17.918.470
per la missione ALTHEA dell’Unione eu-
ropea in Bosnia-Erzegovina (comma 5);
di euro 590.816 per la missione deno-
minata Temporary International Presence
in Hebron (TIPH 2) (comma 6); di euro

241.177 per la missione dell’Unione eu-
ropea di assistenza alle frontiere per il
valico di Rafah (comma 7); di euro
5.573.720 per la missione delle Nazioni
unite denominata United Nations/African
Union Mission in Darfur (UNAMID)
(comma 8); di euro 9.905.126 per la
missione dell’Unione europea nella Re-
pubblica del Chad e nella Repubblica
Centrafricana denominata EURFOR
TCHAD/RCA (comma 9); di euro 254.448
per le missioni dell’Unione europea nella
Repubblica democratica del Congo deno-
minate EUPOL RD Congo e EUSEC RD
Congo (comma 10); di euro 135.913 per
la missione delle Nazioni Unite denomi-
nata UNFICYP a Cipro (comma 11); di
euro 732.720 per l’assistenza alle Forze
armate albanesi (comma 12); di euro
1.223.397 per la missione di vigilanza
dell’Unione europea in Georgia, denomi-
nata EUMM Georgia (comma 13); di euro
8.736.930, per l’operazione militare del-
l’Unione europea, denominata Atalanta,
volta a contribuire alla dissuasione, alla
prevenzione e alla repressione degli atti
di pirateria e delle rapine a mano armata
al largo della Somalia (comma 14); di
euro 3.445.285 per i programmi di coo-
perazione delle Forze di polizia italiane
in Albania e nei Paesi dell’area balcanica
(comma 20); di euro 703.580 ed euro
343.760 rispettivamente per la partecipa-
zione di personale della Polizia di Stato
alla missione EULEX Kosovo e per la
proroga della partecipazione di personale
della Polizia di Stato alla missione UN-
MIK in Kosovo (comma 21); di euro
32.430 per la partecipazione di personale
della Polizia di Stato alla missione EU-
POL COPPS nei territori palestinesi
(comma 23); di euro 703.856 per la
partecipazione di personale dell’Arma dei
Carabinieri e della Polizia di Stato alla
missione EUPM in Bosnia-Erzegovina
(comma 24); di euro 4.822.102 per la
partecipazione di personale del Corpo
della guardia di finanza alla missione in
Libia in esecuzione dell’accordo di coo-
perazione tra i Governi italiano e libico
per fronteggiare il fenomeno dell’immi-
grazione clandestina (comma 25); di euro
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1.536.862 e euro 533.218 per la parteci-
pazione di personale del Corpo della
guardia di finanza alle missioni ISAF ed
EUPOL in Afghanistan (comma 26); di
euro 815.386 per la partecipazione di
personale del Corpo della guardia di
finanza alle missioni EULEX e UNMIK,
in Kosovo (comma 27); di euro 185.146
per la partecipazione di personale del
Corpo della guardia di finanza alla mis-
sione dell’Unione europea di assistenza
alle frontiere per il valico di Rafah
(comma 28); di euro 429.655 per la
partecipazione di personale del Corpo
della guardia di finanza alla missione
delle Nazioni unite in Haiti denominata
MINUSTAH (comma 29); di euro 257.419
per la partecipazione di cinque magi-
strati, di personale della Polizia peniten-
ziaria e di personale amministrativo del
Ministero della giustizia alla missione
EULEX Kosovo (comma 31); di euro
367.307 per la partecipazione di perso-
nale della Croce rossa italiana ausiliario
delle Forze armate alla missione inter-
nazionale in Afghanistan (comma 32); di
euro 200.000 per lo svolgimento di corsi
di introduzione alla lingua e alla cultura
dei Paesi in cui si svolgono le missioni
internazionali a favore del personale im-
piegato nelle medesime missioni (comma
33). L’articolo 3 prevede, inoltre, che il
Ministero della difesa sia autorizzato a
decorrere dal 1o gennaio e fino al 30
giugno 2009 a cedere, a titolo gratuito
alle Forze armate libanesi materiali di
ricambio per elicotteri AB 205, escluso il
materiale d’armamento, entro il limite di
spesa di 1.200.000 euro (comma 17); alle
Forze armate della Repubblica dell’Uz-
bekistan materiali di attendamento entro
il limite di spesa di 100.000 euro (com-
ma18). È disposta, altresì, fino al 30
giugno 2009, l’autorizzazione delle spese
di euro 16.369.062, per l’impiego di per-
sonale militare negli Emirati Arabi Uniti,
in Bahrein e a Tampa per esigenze con-
nesse con le missioni in Afghanistan e in
Iraq (comma 15); di euro 216.500, per la
partecipazione di personale del Corpo
della guardia di finanza alle unità di
coordinamento interforze denominate

Joint Multimodal Operational Units
(JMOUs) costituite in Afghanistan e negli
Emirati Arabi Uniti (comma 30). Vengono
infine autorizzate alcune spese riferite ad
un periodo diverso dal primo semestre
del 2009, arco temporale che invece in-
teressa tutte le missioni indicate dall’ar-
ticolo. Ricorda la spesa, per il 2009, di
euro 77.839.084 per la stipulazione dei
contratti di assicurazione e di trasporto
di durata annuale e di euro 32.738.183
per la realizzazione di infrastrutture:
tutti interventi riferiti alle missioni di cui
al presente decreto (comma 16), nonché,
per il mese di gennaio 2009, euro 4.550
per la partecipazione di personale della
Polizia di Stato alla missione dell’Unione
europea di assistenza doganale in Mol-
dova e Ucraina (comma 22). Rilevato che
la disposizione non presenta profili pro-
blematici di carattere finanziario, trat-
tandosi di oneri limitati di entità delle
rispettive autorizzazioni di spesa. Va pe-
raltro considerato che il complesso degli
oneri sopraindicati ammonta a circa 728
milioni di euro, cui vanno ad aggiungersi
gli oneri di cui agli articoli 1, 2 e 4, per
un totale di circa 763 milioni di euro.
Detto stanziamento, previsto a fronte di
una proroga di 6 mesi delle missioni
indicate, comporta che residuerebbe sul
fondo per il finanziamento delle missioni
di pace, per l’anno in corso, l’importo di
circa 240 milioni di euro. Ritiene per-
tanto opportuno che il Governo chiarisca
quali finanziamenti previsti nel presente
provvedimento abbiano una valenza an-
nuale e quali necessitano di un rifinan-
ziamento, qualora si dovesse procedere
ad una proroga delle missioni per il
secondo semestre del 2009. Per quanto
concerne l’articolo 4, chiede di confer-
mare, in ordine al comma 7, che nel caso
di richiamo in servizio di ufficiali di
grado superiore rispetto a quelli presi a
riferimento per la quantificazione, i mag-
giori oneri sarebbero compensati con una
riduzione del numero delle unità da ri-
chiamare in servizio, secondo quanto af-
fermato in occasione dell’esame dell’ana-
loga norma recata dalla legge n. 39 del
2005. Ricorda infine che l’articolo 7 di-
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spone che agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni del presente de-
creto, pari complessivamente a euro
763.135.522 per l’anno 2009, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 1240, della legge n. 296
del 2006. Il citato comma 1240 ha au-
torizzato la spesa di 1 miliardo di euro
per ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009, per il finanziamento della parteci-
pazione italiana alle missioni internazio-
nali di pace, istituendo a tal fine un
apposito fondo nell’ambito dello stato di
previsione della spesa del Ministero del-
l’economia e delle finanze. Al riguardo,
rileva che – come da interrogazione ef-
fettuata alla banca dati della Ragioneria
generale dello Stato – le risorse di cui
all’articolo 1, comma 1240, della legge
n. 296 del 2006, appostate nel capitolo
3004 dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2009 – Fondo di riserva per le
spese derivanti dalla proroga delle mis-
sioni internazionali di pace – risultano
disponibili e appositamente accantonate.
Osserva inoltre che con il presente de-
creto il Fondo stesso viene utilizzato per
un importo pari al 70 per cento delle sue
disponibilità e sembrerebbe pertanto da
verificare la congruità delle risorse resi-
due del predetto Fondo a far fronte ad
una eventuale proroga della partecipa-
zione italiana alle missioni per il secondo
semestre dell’anno in corso. Ritiene inol-
tre necessario chiarire quali stanziamenti
abbiano valenza annuale anziché seme-
strale.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
con riferimento alle richieste di chiari-
mento avanzate dal relatore, precisa che,
nell’ambito dei finanziamenti ivi previsti,
hanno valenza annuale quelli di cui al-
l’articolo 3, comma 16, e all’articolo 4,
comma 11. In relazione alla previsione di
cui all’articolo 4, comma 7, conferma che
i richiami in servizio degli ufficiali di
complemento sono effettuabili entro il li-
mite determinato dagli stanziamenti pre-
visti dalla legge di bilancio per gli ufficiali

delle forze di complemento, in quanto la
consistenza numerica ivi stabilita, essendo
riferita al numero degli ufficiali da man-
tenere in servizio nell’anno come forza
media, deve essere intesa quale limite di
spesa relativo alla categoria. Rileva poi che
ad un’eventuale proroga delle missioni si
farà fronte disponendo con apposito prov-
vedimento, nel momento in cui tale esi-
genza si manifesterà, idonee risorse per la
copertura.

Maino MARCHI (PD) sottolinea che,
come evidenziato anche dal relatore, il
provvedimento in esame, pur finanziando
il proseguimento delle missioni per soli
sei mesi, utilizza circa il 76 per cento
delle risorse stanziate per l’anno 2009
nell’ambito dell’apposito Fondo istituito
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze. Ritiene,
pertanto, del tutto evidente che nel corso
dell’esercizio si porrà l’esigenza di prov-
vedere ad una nuova dotazione del
Fondo per far fronte agli oneri derivanti
dalla proroga delle missioni anche nel
secondo semestre del 2009, la quale pre-
sumibilmente interesserà quasi tutte le
missioni considerate nel provvedimento.
Con riferimento a specifici aspetti del
decreto, segnala che l’articolo 3, comma
25, prevede lo stanziamento di 4,8 mi-
lioni di euro per la proroga della mis-
sione in Libia di personale della Guardia
di finanza in attuazione dell’accordo di
cooperazione tra Italia e Libia volto a
fronteggiare il fenomeno dell’immigra-
zione clandestina, osservando che i con-
tinui sbarchi degli ultimi mesi dimo-
strano come tale presenza non abbia
finora prodotto risultati significativi. Se-
gnala, infine, talune incongruenze conte-
nute nella relazione tecnica allegata al
provvedimento con riferimento al numero
dei militari presenti in Albania, nell’am-
bito della missione di cui all’articolo 3,
comma 12, del decreto, nonché con ri-
ferimento all’indicazione delle modalità
di copertura utilizzate per far fronte agli
oneri derivanti dal provvedimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che le Commissioni riunite III e IV,
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competenti in sede referente, hanno ap-
provato un emendamento e stanno per-
tanto per trasmettere un nuovo testo alle
Commissioni competenti in sede consul-
tiva. Sospende quindi la seduta che ri-
prenderà alle 13.30 con l’esame del nuovo
testo trasmesso dalle Commissioni.

La seduta, sospesa alle 12.50, è ripresa
alle 13.35.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore, fa
presente che le Commissioni riunite III e
IV hanno trasmesso il nuovo testo del
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge n. 209 del 2008, recante proroga
della partecipazione italiana a missioni
internazionali, segnalando, con riferi-
mento ai profili di competenza della Com-
missione bilancio, che le Commissioni di
merito hanno inserito nel testo del prov-
vedimento l’articolo 01, recante interventi
di cooperazione a favore dello sviluppo. In
particolare, il comma 1 del predetto arti-
colo 01 autorizza la spesa di 45 milioni di
euro, fino al 30 giugno 2009, per la
realizzazione di attività ed iniziative di
cooperazione in Afghanistan, Iraq, Libano,
Sudan e Somalia, ad integrazione degli
stanziamenti previsti nella Tabella C della
legge finanziaria per il 2009 per il finan-
ziamento della legge n. 49 del 1987 in
materia di aiuto pubblico a favore dei
paesi in via di sviluppo. Si autorizza,
inoltre, al comma 4, la spesa di 250 mila
euro annui a decorrere dall’anno 2009 per
il potenziamento delle attività di analisi e
documentazione in materia di politica in-
ternazionale, con particolare riferimento
alla partecipazione italiana alle missioni
internazionali, nell’ambito delle procedure
di collegamento tra Governo e Parlamento.
Il comma 5 prevede che, nell’ambito degli
stanziamenti di cui al comma 1, al per-
sonale inviato in breve missione per la
realizzazione delle attività e delle iniziative
di cui al medesimo comma 1 è corrisposta
l’indennità di missione di cui al regio
decreto n. 941 del 1926 nella misura in-
tera incrementata del 30 per cento, cal-
colata sulla diaria prevista per Arabia
Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman. Il

comma 7 prevede – nell’ambito di quanto
previsto dall’articolo 01 – la convalida
degli atti adottati, delle attività svolte e
delle prestazioni effettuate dal 1o gennaio
2009 fino alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto. Conseguentemente, la clausola di
copertura viene modificata sostituendo al-
l’articolo 7, comma 1, la somma di euro
763.135.522 per l’anno 2009, con quella di
808.135.522 di euro per l’anno 2009 a
valere sulla autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 1240, della legge
n. 296 del 2006 e di 250 mila euro a
decorrere dall’anno 2010, mediante corri-
spondente riduzione dell’accantonamento
del fondo speciale di parte corrente 2009-
2011, relativo al Ministero degli affari
esteri. Al riguardo rileva, in primo luogo,
che l’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1240, della legge n. 296
del 2006 reca le necessarie disponibilità,
così come l’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero degli affari esteri. Ritiene, pe-
raltro, opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito alla necessità di fare
riferimento, al comma 3 dell’articolo ag-
giuntivo, ai limiti delle risorse di cui al
comma 1. Con riferimento al comma 5,
ritiene che il Governo dovrebbe provve-
dere a quantificare gli oneri relativi all’in-
dennità di missione ivi prevista, mentre,
con riferimento al comma 7, valuta op-
portuno fare riferimento ai limiti delle
risorse di cui al predetto comma 1.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
con riferimento alle modifiche introdotte
dalla Commissione di merito, conferma
che l’autorizzazione di spesa relativa al
Fondo di riserva per le spese derivanti
dalla proroga delle missioni internazionali
di pace e l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri nell’ambito del
fondo speciale di parte corrente presen-
tano le necessarie disponibilità finanziarie,
ribadendo che, qualora nel corso dell’eser-
cizio si renderanno necessarie maggiori
risorse per il proseguimento delle missioni,
si provvederà ad integrare le dotazioni del
Fondo con appositi provvedimenti. Fa,
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inoltre, presente che gli oneri relativi al-
l’indennità di missione prevista dal comma
5 sono quantificabili in 96.073 euro fino al
30 giugno 2009.

Con riferimento alle richieste di chia-
rimento del deputato Marchi, fa presente
che nella relazione tecnica sono presenti
alcuni errori materiali, precisando in par-
ticolare che i militari impegnati nel teatro
operativo dell’Albania, ai sensi dell’articolo
3, comma 12, sono ventitré.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge di conversione del decreto-legge
n. 209 del 2008, recante Proroga della
partecipazione italiana a missioni interna-
zionali (C. 2047);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 01, al comma 3, dopo le
parole: « Il Ministero degli affari esteri »
aggiungere le parole: « , nei limiti delle
risorse di cui al comma 1, »;

all’articolo 01, al comma 5, soppri-
mere le parole: « nell’ambito degli stanzia-
menti di cui al comma 1 ».

conseguentemente, aggiungere in fine
il seguente periodo: « Nell’ambito delle
risorse di cui al comma 1, per l’attuazione
del presente comma è autorizzata la spesa
di euro 96.073 fino al 30 giugno 2009, »;

all’articolo 01, al comma 7, dopo le
parole: « del presente articolo », aggiungere
le parole: « , nei limiti delle risorse di cui
al comma 1, ».

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 13.45.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 12.50.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2006/87/CE, del Parlamento europeo

e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, che fissa i

requisiti tecnici per le navi della navigazione interna

e che abroga la direttiva 82/714/CEE del Consiglio.

Atto n. 54.

(Rilievi alla IX Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, rileva che lo
schema di decreto legislativo in esame
recepisce la direttiva 2006/87/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 12
dicembre 2006, che concerne la fissazione
dei requisiti tecnici per le navi della
navigazione interna. Lo schema di de-
creto, composto di 21 articoli e di 9
allegati, è adottato in attuazione dell’ar-
ticolo 1, commi 1 e 3 della legge 34/2008
(legge comunitaria 2007) e non risulta
corredato di relazione tecnica. Con rife-
rimento ai profili di competenza della
Commissione bilancio, fa presente che
per quanto concerne le modalità di co-
pertura degli oneri relativi alla certifica-
zione, l’istituzione del registro dei certi-
ficati, l’esecuzione delle visite tecniche, gli
accertamenti e le ispezioni – che do-
vranno essere poste a totale carico del
proprietario, dell’armatore o del loro rap-
presentante tramite la fissazione di ta-
riffe basate sul costo effettivo del servizio
– andrebbe confermato che tali modalità
tariffarie possano permettere una ade-
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guata copertura dei costi, anche sotto il
profilo temporale, considerato che i costi
di implementazione del registro saranno
anticipati rispetto alle tariffe per il rila-
scio dei certificati e che le ispezioni
tecniche potranno essere effettuate non
solo su richiesta dei soggetti ai fini della
certificazione, ma anche nell’ambito di
una attività di vigilanza. Rileva che an-
drebbe, inoltre, confermato che il criterio
della copertura del costo effettivo del
servizio resti applicabile anche per la
determinazione delle tariffe per l’autoriz-
zazione degli organismi di classificazione
e per la vigilanza sugli stessi. Quanto alle
ulteriori attività, previste dal provvedi-
mento in esame e non poste espressa-
mente a carico delle tariffe, tenuto conto
della clausola di invarianza di cui all’ar-
ticolo 21, andrebbe confermata l’effettiva
possibilità per le amministrazioni com-
petenti di far fronte a tali compiti con le
risorse disponibili a legislazione vigente.
Con specifico riferimento all’istituzione
delle Commissioni di ispezione, previste
dall’articolo 2.01 dell’allegato II e com-
poste da un presidente e da esperti,
rileva che dal tenore delle norme non si
desume né l’entità numerica delle Com-
missioni che verranno istituite sul terri-
torio nazionale, né l’esatta composizione
delle Commissioni, per le quali è prevista
sia la presenza di « almeno » tre speci-
fiche figure professionali in qualità di
esperti che la possibilità di farsi assistere
da esperti specializzati. Sul punto chiede
di acquisire chiarimenti, anche al fine di
escludere l’insorgenza di nuovi oneri per
gettoni di presenza, emolumenti e rim-
borsi spese da corrispondere ai membri
della Commissione o agli esperti specia-
lizzati. Per quanto riguarda, infine, l’at-
tribuzione anche al Corpo delle Capita-
nerie di porto di competenze in materia
di accertamento dei reati e degli illeciti
amministrativi nelle acque interne
(comma 5, articolo 19), rileva che le
norme sembrano poter estendere la com-
petenza delle Capitanerie di porto, at-
tualmente limitata all’attività di guardia
costiera. Al riguardo chiede di chiarire se
tali ulteriori compiti possano essere eser-

citati nell’ambito delle risorse finanziarie,
umane e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente, al fine di escludere l’in-
sorgenza di nuovi oneri. Rileva infine che
l’articolo 21, concernente la clausola di
invarianza finanziaria, prevede che dal-
l’attuazione del presente decreto non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato e che le
amministrazioni interessate provvedono
all’esecuzione dei compiti loro affidati
con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Al riguardo, rileva che potrebbe
risultare opportuno riferire la clausola di
invarianza finanziaria all’aggregato della
finanza pubblica, anziché a quello del
bilancio dello Stato, al fine di escludere
oneri per le autonomie locali nel caso in
cui queste siano coinvolte nell’attuazione
del provvedimento. Sul punto occorre
chiede di acquisire l’avviso del Governo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
chiede un rinvio dell’esame al fine di
predisporre i necessari elementi di rispo-
sta alle richieste di chiarimento avanzate.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, se-
gnala che il termine per l’espressione di
eventuali rilievi da parte della Commis-
sione bilancio scade nella giornata
odierna. Risulta pertanto necessario che il
Governo si impegni a non procedere al-
l’adozione definitiva del decreto legislativo
prima che la Commissione bilancio
esprima il proprio avviso al riguardo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
conferma che il Governo non procederà
all’adozione del decreto legislativo prima
che la Commissione bilancio concluda
l’esame.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, alla
luce delle dichiarazioni del rappresentante
del Governo, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.

Martedì 20 gennaio 2009 — 50 — Commissione V



ATTI COMUNITARI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 13.45.

Programma legislativo e di lavoro della Commissione

europea per il 2009 e programma di 18 mesi del

Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Pre-

sidenze francese, ceca e svedese.

COM(2008)712 definitivo – 11249/08.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 gennaio 2009.

Lino DUILIO (PD) rileva preliminar-
mente che, anche alla luce dell’intervento
del relatore svolto nella precedente seduta,
l’esame del programma legislativo della
Commissione e degli altri strumenti di
programmazione politica e legislativa del-
l’UE può costituire per il Parlamento
un’occasione importante. In particolare,
tale occasione dovrebbe essere adeguata-
mente utilizzata per definire indirizzi ge-
nerali per l’attività del Governo a livello
europeo nel 2009 e segnalare direttamente
alla Commissione europea, nell’ambito del
« dialogo politico » avviato nel 2006, prio-
rità, lacune e ulteriori iniziative da intra-
prendere. In quest’ottica, osserva che il
nocciolo del programma è costituito dalla
previsione di interventi intesi a fronteg-
giare la crisi finanziaria ed economica
internazionale, tradottasi già a fine no-
vembre con l’adozione del piano europeo
per la ripresa economica. Rileva altresì
che un primo elemento di debolezza del
programma è costituito dal fatto che il
piano di ripresa economica evidenzia il
disallineamento tra il ruolo che l’UE po-
trebbe giocare per sostenere la crescita e

l’occupazione, a fronte di dinamiche glo-
bali, e l’assenza di adeguate risorse finan-
ziarie e strumenti giuridici. Per un verso,
l’UE tenta di assicurare un coordinamento
e uno stimolo degli interventi europei e
nazionali in materia; ma il coordinamento
si esercita essenzialmente attraverso i con-
sueti strumenti « deboli » e privi di carat-
tere giuridicamente vincolante. Per altro
verso, il contributo finanziario diretto del
bilancio UE è modesto, per un importo
pari a 30 miliardi di euro, circa lo 0,3 per
cento del PIL dell’Unione ed inadeguato
rispetto alle ambizioni dell’Unione. Si
tratta peraltro, come rilevato dal relatore
onorevole Moroni, non di risorse aggiun-
tive ma soltanto di anticipazioni al 2009-
2010 di stanziamento già previsti per gli
anni successivi dalle prospettive finanzia-
rie. L’Europa si trova quindi di fronte ad
un paradosso: da un lato, è chiamata a
fronteggiare nuovi problemi ed emergenze
che richiedono, in ragione delle loro di-
mensioni e rilevanza globali, un intervento
a livello europeo; dall’altro, non dispone
delle risorse finanziarie che sarebbero ne-
cessarie, almeno per la parte che può
attribuirsi alla competenza sovranazio-
nale, ad adottare misure adeguate all’as-
solvimento di questi compiti. Osserva che
per reperire le risorse necessarie si pos-
sono percorrere due strade, una a breve
termine e l’altra a lungo termine. A breve
termine, si possono stanziare risorse ag-
giuntive nel bilancio UE, utilizzando il
margine esistente tra il massimale delle
prospettive finanziarie e quello delle ri-
sorse proprie. Ricorda che il massimale
delle spese previsto dal quadro finanziario
in stanziamenti di impegno è pari allo 0,97
nel 2009 e all’1 per cento del reddito
nazionale lordo nel 2010, a fronte di un
tetto massimo delle risorse proprie pari
all’1,24 per cento del reddito nazionale
lordo (sempre in stanziamenti di paga-
mento); pertanto il margine massimo di-
sponibile per un’eventuale revisione del
quadro finanziario è pari allo 0,27 per
cento nel 2009 e allo 0,24 per cento nel
2010. A medio e lungo termine concorda
poi con il relatore sulla necessità di va-
lutare il ricorso a titoli di debito europei
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per finanziare progetti ad alto valore ag-
giunto. In quest’ottica formula alcune con-
siderazioni su un secondo aspetto del
programma della Commissione e di quello
delle tre presidenze che ritiene rivesta un
grosso interesse per la Commissione. Il
programma della Commissione europea
preannuncia la presentazione di proposte
sul versante sia delle entrate che delle
spese del bilancio dell’UE, proposte che
appaiono necessarie per migliorare il con-
tributo dell’Europa alla soluzione dei prin-
cipali problemi che si porranno nel pros-
simo decennio. Ricorda che nella scorsa
legislatura la Commissione si è occupata in
più occasioni di questi profili sia nel corso
dei lavori parlamentari sia in numerose
riunioni interparlamentari. Ci sono que-
stioni decisive da definire, in relazione
all’entità del bilancio dell’UE, alle priorità
di spesa ai mezzi di finanziamento. Ritiene
necessario a suo avviso cogliere l’occasione
della relazione da presentare alla XIV
Commissione per riavviare un dibattito
parlamentare su questi temi ed impegnare
il Governo a seguirne le risultanze in vista
del negoziato a livello europeo. Chiede
inoltre di riflettere sull’opportunità di ri-
definire con chiarezza e trasparenza il
legame tra priorità politiche e spesa del-
l’UE e, per altro verso, di ribadire il
principio di solidarietà e pari dignità tra
gli Stati membri. In quest’ottica, va affer-
mato il principio per cui la spesa pubblica
dell’UE deve concentrarsi su obiettivi ad
alto valore aggiunto europeo, che non si
sarebbero potuti ottenere a livello nazio-
nale: la competitività, l’innovazione, la co-
noscenza, la solidarietà e soprattutto, la
regolazione dei flussi migratori e alla ge-
stione del fenomeno dell’immigrazione
clandestina. Osserva che non basta, tutta-
via, ridefinire le priorità su cui concen-
trare il bilancio dell’Unione europea, per
uscire dalla fase critica attuale e rileva la
necessità che l’intervento dell’UE sia effi-
cace e riconoscibile per i cittadini, facendo
sì che l’Europa cominci ad essere vissuta
nella sua possibile « declinazione » a valle,
attraverso l’apprezzamento concreto di
iniziative e risultati concretamente visibili.
Questo obiettivo potrebbe essere conse-

guito privilegiando l’attribuzione di risorse
significative a progetti e « prodotti » euro-
pei ad altissimo valore aggiunto; come a
centri di eccellenza nel campo della sanità,
della ricerca o a progetti nel settore delle
infrastrutture – in grado di dimostrare
concretamente i vantaggi della spesa eu-
ropea. Osserva peraltro che gli stanzia-
menti del bilancio UE dovrebbero pro-
durre un « effetto leva » per incrementare
il volume delle risorse complessivamente a
disposizione mediante l’utilizzo di altri
strumenti già a disposizione ovvero atti-
vabili con uno sforzo di innovazione, quali
gli interventi a carico della Banca europea
per gli investimenti così come gli aiuti
nazionali. Nella stessa logica si muove la
proposta, a suo tempo avanzata dal Go-
verno italiano, di estendere lo strumento
del cofinanziamento anche a settori cui
attualmente esso non si applica. Si riferi-
sce in particolare all’agricoltura, che di
fatto risulta essere l’unica tra le grandi
componenti della spesa europea ad es-
serne esclusa. Il cofinanziamento può pro-
durre, infatti, un effetto virtuoso in ter-
mini di responsabilizzazione degli Stati
membri e di più efficiente utilizzo delle
risorse a disposizione. Per quanto attiene
alla revisione delle risorse proprie, ritiene,
in linea di massima, di poter condividere
il percorso prospettato dalla risoluzione
approvata dal Parlamento europeo nello
scorso marzo. La via più semplice per la
semplificazione e razionalizzazione a me-
dio termine del sistema di finanziamento
è sicuramente quello di imperniarlo sulla
risorsa RNL. Risulta infatti evidente che
quanto più cresce il peso di tale risorsa
tanto più si accresce il carattere solidari-
stico e perequativo delle fonti di finanzia-
mento dell’UE che responsabilizza in
primo luogo i Paesi di maggiori dimen-
sioni. Ritiene tuttavia che il passaggio ad
un sistema siffatto dovrebbe essere gra-
duale in modo da evitare, mediante op-
portune misure transitorie, un incremento
non sostenibile del contributo di specifici
Stati membri al bilancio dell’UE. Ritiene
certamente suggestiva, in questo senso,
l’ipotesi di passare, in una fase successiva,
ad un sistema basato su un tributo proprio
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che consentirebbe di creare un legame più
diretto tra l’azione dell’UE e il cittadino
contribuente. Si tratta certamente di un
percorso molto difficile, anche alla luce
delle rilevanti differenze dal punto di vista
degli ordinamenti fiscali vigenti nei diversi
Paesi membri. In ogni caso, ribadisce che
l’istituzione di un tributo europeo do-
vrebbe rispondere a due fondamentali
principi, vale a dire la neutralità fiscale,
evitando qualsiasi aggravio complessivo
della tassazione e della spesa pubblica
nazionale; ovvero il collegamento chiaro
tra tributo e priorità di spesa cui il
relativo gettito sarebbe destinato.

Chiara MORONI (PdL), relatore, te-
nendo conto delle considerazioni svolte dai
deputati intervenuti nella discussione, for-
mula la seguente proposta di relazione:

« La Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione;

esaminato il Programma legislativo e
di lavoro della Commissione europea per il
2009 e il Programma di « diciotto mesi »
del Consiglio dell’Unione europea;

valutato positivamente come il Pro-
gramma legislativo e di lavoro della Com-
missione europea, il documento di priori-
tario interesse per la Commissione, si
concentri su un numero limitato di ini-
ziative, evitando un’elencazione lunga e
generica di obiettivi e di misure eteroge-
nee, come è invece sovente avvenuto negli
anni trascorsi;

rilevato come il documento, tenendo
conto del prossimo rinnovo del Parla-
mento europeo al quale seguirà quello
della Commissione, assuma un arco tem-
porale circoscritto e persegua l’obiettivo di
fornire risposte tempestive dirette ad af-
frontare la crisi economica e finanziaria
internazionale in atto;

rilevato altresì come il Piano, anche
in accoglimento di proposte formulate dal
Governo italiano, riservi una particolare
attenzione agli interventi a favore delle
piccole e medie imprese, prospettando il
ricorso ad una pluralità di strumenti al

fine di rafforzare un settore determinante
al fine del rilancio della competitività e
della crescita economica dell’Unione euro-
pea;

considerato, tuttavia, come la dichia-
rata volontà dell’Unione europea di pro-
muovere il coordinamento delle iniziative
assunte dai diversi Stati membri abbia a
tutt’oggi trovato un debole riscontro nelle
azioni promosse dalla stessa Unione, che
continua ad avvalersi dei consueti stru-
menti « deboli » privi di carattere giuridi-
camente vincolante;

considerato altresì come, nell’ambito
del Piano di ripresa economica, il contri-
buto finanziario diretto del bilancio del-
l’Unione europea risulti modesto, essendo
pari a circa lo 0,3 per cento del PIL
dell’Unione europea, mentre appare più
significativo il ruolo assunto dalla Banca
europea per gli investimenti (BEI)

delibera di riferire favorevolmente

con le seguenti osservazioni:

è necessario che l’Italia si impegni sia
sul versante europeo sia su quello nazio-
nale affinché il sistema produttivo si av-
valga pienamente delle opportunità offerte
dal Piano, con particolare riferimento alle
misure relative alle piccole e medie im-
prese, che andrebbero ulteriormente raf-
forzate;

nelle competenti sedi dell’Unione eu-
ropea occorrerebbe valutare la possibilità
di incrementare le risorse del bilancio già
destinate al Piano di ripresa economica,
utilizzando il margine esistente tra il mas-
simale delle prospettive finanziarie e
quello delle risorse proprie;

il Governo dovrà impegnarsi affinché
il sistema produttivo nazionale benefici di
una congrua percentuale dei prestiti ero-
gati dalla BEI che risulti almeno pari alla
quota del capitale BEI sottoscritta dal
nostro Paese: tali risorse dovranno som-
marsi agli stanziamenti di bilancio del-
l’Unione europea ed agli aiuti nazionali;
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il Governo ribadisca nelle opportune
sedi europee la proposta di emettere titoli
di debito europei per il finanziamento di
progetti qualificanti ad alto valore ag-
giunto in alcuni settori strategici, anche in
considerazione del rafforzamento dell’euro
nel sistema valutario internazionale;

va affermato con chiarezza il princi-
pio per cui la spesa pubblica dell’Unione
europea deve concentrarsi su obiettivi ad
alto valore aggiunto europeo non perse-
guibili a livello esclusivamente nazionale:
competitività, innovazione, conoscenza, so-
lidarietà e, in particolare, regolazione dei
flussi migratori e gestione del fenomeno
dell’immigrazione clandestina;

per rendere visibile il contributo del-
l’Unione europea alla qualità della vita dei
cittadini europei, occorre che l’Unione at-
tribuisca risorse significative a progetti
europei ad altissimo valore aggiunto quali
i centri di eccellenza nel campo della
sanità e della ricerca e i progetti nel
settore delle infrastrutture;

il Governo dovrà sottolineare nelle
sedi europee il contributo decisivo che i
fondi strutturali possono fornire all’attua-
zione del Piano per la ripresa dell’econo-
mia europea, nonché la necessità di svi-
luppare la dimensione territoriale della
coesione e di pervenire ad una riforma
delle politiche di coesione nell’ambito
della riforma del bilancio della UE che
assicuri risorse finanziarie adeguate per il
nostro Paese, in particolare per le regioni
dell’attuale obiettivo convergenza;

l’Italia dovrà, in particolare, promuo-
vere nelle competenti sedi europee e a
livello nazionale il più ampio ricorso ai
fondi strutturali previsti dal Piano di ri-
presa economica, concentrandoli su un
numero limitato di interventi strategici e
finalizzandoli al sostegno delle piccole e
medie imprese e dell’occupazione ».

Maino MARCHI (PD), intervenendo per
dichiarazione di voto sulla proposta di
relazione, rileva che sarebbe necessaria
una maggiore coerenza tra le indicazioni
in sede comunitaria e la politica econo-

mica nazionale. Nel rilevare che la pro-
posta di relazione prospetta la necessità di
un maggiore coordinamento delle politiche
economiche, che ha già prodotto il Piano
europeo di ripresa economica. In propo-
sito rileva che le disposizioni del disegno
di legge C. 1972 hanno contraddetto
quanto previsto nel Piano sull’importanza
della ricerca e dell’efficienza energetica,
mettendo in discussione gli incentivi esi-
stenti. Osserva che se l’esame parlamen-
tare ha corretto il secondo punto, per
quanto riguarda la ricerca il testo non è
mutato. Si sofferma poi sulla questione del
credito per le piccole e medie imprese. In
proposito, in sede comunitaria, si solleci-
tano agevolazioni, ma a livello nazionale
non si registrano cambiamenti. Rileva che
le indicazioni presenti nella proposta di
relazione sono condivisibili, tuttavia ri-
tiene difficile che l’Unione europea possa
cambiare la sua natura da un giorno
all’altro, dopo anni in cui molte forze (e
tra queste anche quella dell’attuale mag-
gioranza) hanno frenato i tentativi di una
maggiore integrazione. Sul punto, invita a
fare un ragionamento di prospettiva a
medio-lungo termine, per attrezzare l’Eu-
ropa come soggetto unico in competizione
con i grandi blocchi degli USA, della
Russia, dell’India e della Cina, quando
arriverà la ripresa. Ritiene pertanto che il
Governo si dovrebbe impegnare su questi
aspetti. Alla luce di tali considerazioni,
annuncia l’astensione del suo gruppo sulla
proposta di relazione.

La Commissione approva la proposta di
relazione.

La seduta termina alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alfredo Mantica.

La seduta comincia alle 18.10.
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Ratifica Trattato di amicizia, partenariato e coope-
razione Italia-Libia, fatto a Bengasi il 30 agosto
2008.
C. 2041-A Governo.
(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso
l’emendamento del Governo 3.7000, il
quale intende consentire l’erogazione di
un indennizzo ai cittadini e alle imprese
espulsi dalla Libia a seguito della presa di
potere da parte di Gheddafi nel 1969, nei
limiti di un fondo di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2009 al 2011. Al
relativo onere si provvede attraverso un
incremento della percentuale di cui al
numero 1 della lettera b) del comma 2
dell’articolo 3, che individua uno dei pa-
rametri per la determinazione dell’addi-
zionale IRES a carico delle società che
operano nel settore energetico aventi de-
terminate caratteristiche. In particolare,
tale percentuale è incrementata dall’8,3
per mille al 10,3 per mille. Al riguardo,
osserva che, in base ai dati della relazione
tecnica allegata al disegno di legge di
ratifica, tale incremento dovrebbe esser
sufficiente per far fronte all’onere. Sul
punto ritiene, tuttavia, opportuno acqui-
sire una conferma da parte del Governo.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA
conferma che, sulla base delle stime con-
tenute nella relazione tecnica, l’incre-
mento dell’importo dell’addizionale IRES
per gli esercizi fino al 2011 assicura una
copertura adeguata agli oneri derivanti
dall’istituzione del fondo per gli indennizzi
ai nostri concittadini espulsi dalla Libia.
Rileva, peraltro, che le risorse stanziate
con la proposta emendativa governativa
non consentono un pieno ristoro dei danni
subiti dai cittadini e dalle imprese italiane
espulsi dalla Libia, sottolineando come,
rispetto alle proposte emendative di ini-
ziativa parlamentare di analogo contenuto,

si sia provveduto ad un contenimento degli
oneri nell’ambito di un limite massimo di
spesa per il prossimo triennio.

Massimo VANNUCCI (PD), nel condivi-
dere il contenuto della proposta emenda-
tiva, ribadisce le perplessità sulla coper-
tura finanziaria. Chiede quindi se sia pos-
sibile prevedere il parere parlamentare sul
decreto di cui al comma 5 dell’articolo
3-bis dell’emendamento.

Gian Luca GALLETTI (UdC) nel rile-
vare che la proposta emendativa del Go-
verno recepisce solo in parte le istanze
sollevate dalle proposte emendative di ini-
ziativa parlamentare, in quanto provvede
solo ad un parziale indennizzo delle per-
dite sofferte dai nostri concittadini in
Libia, chiede al rappresentante del Go-
verno di fornire più precise indicazioni
circa l’ammontare dei risarcimenti che
devono ancora essere corrisposti agli esuli
dalla Libia. In ogni caso, pur condividendo
il merito della proposta emendativa, riba-
disce le perplessità già espresse sulle mo-
dalità di copertura finanziaria prevista
dall’articolo 3 del disegno di legge, che
introduce un aggravio delle imposte che
finirà per essere pagato da tutti cittadini
italiani, tenuto altresì conto dei minori
dividendi che saranno incassati dagli azio-
nisti pubblici dell’Eni.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA fa
presente che, sulla base delle stime for-
mulate dai cittadini esuli dalla Libia, l’in-
tegrale risarcimento dei danni subiti a
seguito dei provvedimenti adottati dal Go-
verno libico richiederebbe lo stanziamento
di circa 700 milioni di euro.

Renato CAMBURSANO (IdV), nel con-
dividere il merito dell’emendamento,
esprime dubbi sulla copertura, eviden-
ziando in particolare il rischio di un
aumento dei costi per i cittadini in con-
seguenza dell’incremento dell’addizionale
IRES.

Marino ZORZATO (PdL) osserva che, al
fine di evitare irragionevoli disparità tra i
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nostri concittadini destinatari di provve-
dimenti di espulsione e di esproprio, sa-
rebbe necessario prevedere analoghe
forme di indennizzo anche per gli esuli
giuliano-dalmati, a fronte dell’insuffi-
cienza delle risorse attualmente stanziate.
L’incremento degli stanziamenti per il ri-
sarcimento dei danni subiti dagli esuli
giuliano-dalmati a valere sulle maggiori
entrate di cui all’articolo 3 del disegno di
legge di ratifica sarebbe, peraltro, assolu-
tamente ragionevole, tenuto conto del fatto
che l’Eni sta svolgendo attività estrattive in
Croazia.

Marco MARSILIO (PdL) esprime sod-
disfazione per la sensibilità manifestata
nei confronti del problema, dopo anni di
indifferenza. Ricorda comunque che la
soluzione del problema è parziale e, con
riferimento alle considerazioni del collega
Zorzato, auspica una rapida calendarizza-
zione in Assemblea delle proposte di legge
volte a disciplinare in via generale la
questione del risarcimento di tutti i pro-
fughi italiani espulsi da diversi territori nei
decenni passati.

Gaspare GIUDICE (PdL), pur giudi-
cando politicamente opportuno la propo-
sta emendativa del Governo, che interviene
su una situazione particolarmente dolo-
rosa, ritiene che, per i profili di compe-
tenza della Commissione bilancio, l’arti-
colo aggiuntivo presenti elementi di pro-
blematicità, in quanto prevede l’introdu-
zione di un limite massimo di spesa per i
risarcimenti, che potrebbero avere natura
di diritto soggettivo.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, nel-
l’auspicare che si possa trovare rapida-

mente una soluzione anche al problema
degli indennizzi per gli esuli giuliano-
dalmati, formula la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato l’emendamento in oggetto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

nella parte consequenziale, all’arti-
colo 3-bis, comma 3, sostituire le parole:
« dalla Commissione interministeriale am-
ministrativa di cui all’articolo 4 della legge
6 dicembre 1971, n. 1066, » con le se-
guenti: « con carattere di priorità dalla
Commissione interministeriale di cui al-
l’articolo 2, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 14 maggio
2007, n. 114, »;

nella parte consequenziale, all’arti-
colo 3-bis, comma 5, dopo le parole: « con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze » aggiungere le seguenti: « da ema-
narsi previo parere delle Commissioni par-
lamentari permanenti competenti per ma-
teria e per i profili finanziari ».

Il sottosegretario Alfredo MANTICA di-
chiara di condividere la proposta di pa-
rere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 18.40.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 12.

DL 209/08: Proroga della partecipazione italiana a

missioni internazionali.

C. 2047 Governo.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 15 gennaio scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che nel corso della precedente seduta
dedicata all’esame del provvedimento il
relatore aveva già illustrato il contenuto
dell’intervento legislativo.

Marco PUGLIESE (PdL), relatore, pro-
pone di esprimere parere favorevole sul
provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 12.05.

ATTI COMUNITARI

Martedì 20 gennaio 2009 — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 12.05.

Programma legislativo e di lavoro della Commissione

europea per il 2009 e programma di 18 mesi del

Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Pre-

sidenze francese, ceca e svedese.

COM(2008)712 definitivo – 11249/08.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame degli
atti in titolo.
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Cosimo VENTUCCI (PdL), relatore, ri-
leva come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai fini della predisposizione di
una relazione alla XIV Commissione Po-
litiche dell’Unione europea, il Programma
legislativo e di lavoro della Commissione
europea per il 2009 ed il Programma di 18
mesi del Consiglio dell’Unione europea
presentato dalle Presidenze francese, ceca
e svedese.

Il Programma legislativo e di lavoro
della Commissione europea la Commis-
sione si propone, in via generale, di com-
pletare i programmi già intrapresi nei
settori dell’energia, del mutamento clima-
tico, dell’immigrazione e delle politiche
sociali.

Nel 2009, anno europeo della creatività
e dell’innovazione, la Commissione intende
inoltre celebrare il successo dell’allarga-
mento e dimostrare, al contempo, che
l’Unione svolge un ruolo centrale nel co-
struire un’Europa di pace, prosperità e
solidarietà.

Gli obiettivi strategici del Programma si
basano su quattro grandi priorità:

a) il potenziamento della crescita e
dell’occupazione, nel cui ambito la Com-
missione intende rafforzare la sua fun-
zione di coordinamento e di mediazione
imparziale, favorendo un approccio euro-
peo comune in sede di elaborazione di una
risposta internazionale alla crisi econo-
mica.

A tale proposito ci si propone in
particolare di completare le azioni già
intraprese nel settore della regolamenta-
zione dei servizi finanziari, in particolare
per quanto concerne l’adeguatezza della
normativa e la trasparenza degli opera-
tori e degli investitori sui mercati dei
capitali.

La Commissione europea, nel sottoli-
neare che le conseguenze della crisi del
mercato del credito investono l’economia
reale, considera inoltre necessario realiz-
zare al più presto i principali obiettivi
della Strategia di Lisbona, favorendo so-
prattutto lo sviluppo delle piccole e medie
imprese (PMI), incentivare la formazione e

la riconversione dei lavoratori, investire
nella ricerca e nello sviluppo, anche col-
laborando con gli Stati membri per pro-
muovere i programmi di sostegno agli
investimenti pubblici previsti dalla politica
di coesione 2007-2013.

Il programma legislativo prevede inol-
tre l’adozione di azioni a difesa dei con-
sumatori, iniziative per favorire l’impren-
ditorialità nel mercato unico, nonché pro-
getti specifici di monitoraggio del mercato,
con particolare riguardo per il commercio
al dettaglio, gli apparecchi elettrici ed i
prodotti farmaceutici.

In campo sociale viene sottolineata
l’esigenza di creare migliori opportunità e
di accrescere la solidarietà, anche con
l’adozione di misure in favore dei giovani
che promuovano il loro inserimento nel
mercato del lavoro.

b) le misure per contrastare il mu-
tamento climatico, rispetto al quale
l’Unione ha indicato tre obiettivi fonda-
mentali da raggiungere entro il 2020:

la riduzione delle emissioni di gas
a effetto serra del 20 per cento;

la copertura del 20 per cento del
fabbisogno energetico mediante le energie
rinnovabili;

il miglioramento del 20 per cento
dell’efficienza energetica.

La Commissione europea considera a
tale proposito prioritaria l’approvazione,
prima delle elezioni del Parlamento euro-
peo, di un pacchetto di misure volte a
raggiungere tali obiettivi; inoltre intende
presentare alcune proposte per garantire
la conclusione di un accordo mondiale,
anche in vista della Convenzione delle
Nazioni unite sul mutamento climatico
che si terrà a Copenaghen nel dicembre
2009.

c) l’avvicinamento delle istituzioni eu-
ropee ai cittadini, soprattutto mediante
l’adozione di misure concrete per favorire
il rispetto delle norme a tutela dei con-
sumatori, nonché monitorare la sicurezza
alimentare e la salute.
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In tale quadro la Commissione si pro-
pone inoltre di affrontare la questione
demografica, nonché di presentare propo-
ste di intervento finalizzate a garantire la
realizzazione di un autentico spazio di
libertà, sicurezza e giustizia, per promuo-
vere l’attuazione di una politica comune in
materia di immigrazione e un regime di
asilo europeo entro il 2010.

Si prevede, tra l’altro, un potenzia-
mento della gestione integrata delle fron-
tiere, anche mediante l’introduzione del
nuovo meccanismo di valutazione di
Schengen, e un maggiore impulso alla
cooperazione tra gli Stati membri in ma-
teria di politica di rimpatrio.

Al fine di garantire la sicurezza dei
cittadini, il programma legislativo sottoli-
nea l’esigenza di varare una serie di pro-
poste atte a prevenire nuove e specifiche
forme di criminalità, in particolare contro
i maltrattamenti ai minori e la tratta dei
bambini, i delitti informatici, il rischio di
attentati terroristici con armi chimiche,
biologiche, nucleari e radiologiche.

d) la valorizzazione del ruolo dell’Eu-
ropa come partner mondiale, nel cui am-
bito, sulla scorta del ruolo chiave svolto
dall’Unione europea durante la recente
crisi finanziaria, la Commissione intende
svolgere un ruolo fondamentale in tutti i
vertici internazionali, anche al fine di
ripristinare la fiducia nel sistema finan-
ziario e di stimolare una riflessione sulla
riforma della governance economica a li-
vello mondiale.

Inoltre si ritiene di continuare il pro-
cesso di allargamento; elaborare un fattivo
partenariato con il nuovo governo degli
Stati Uniti; completare il programma di
Doha per lo sviluppo; consolidare le rela-
zioni con i Paesi strategici e con i Paesi in
via di sviluppo.

Oltre a tali quattro priorità di inter-
vento, il Programma legislativo prevede di
porre al centro dell’attività legislativa la
semplificazione e il miglioramento del
quadro normativo, anche al fine di elimi-
nare inutili oneri amministrativi, che do-
vrebbero essere ridotti del 25 per cento

entro il 2012, in particolare riesaminando
ed aggiornando sia la strategia di sempli-
ficazione del quadro normativo sia il pro-
gramma di codificazione.

Per quanto riguarda invece il Pro-
gramma di 18 mesi del Consiglio del-
l’Unione europea (luglio 2008-dicembre
2009), relativo alle Presidenze francese,
ceca e svedese, esso sostituisce sia il pro-
gramma strategico triennale sia il pro-
gramma operativo annuale originaria-
mente predisposto dalle Presidenze di
turno.

La prima parte del Programma reca il
quadro strategico, considerato in un con-
testo temporale più ampio e con la pro-
spettiva di obiettivi a più lungo termine
che saranno perseguiti dalle successive tre
presidenze spagnola, belga e ungherese.

La seconda parte del Programma co-
stituisce il programma operativo, nel cui
ambito le tre Presidenze indicano le prin-
cipali questioni che saranno trattate nel-
l’arco temporale considerato:

lo sviluppo dell’Unione, che dovrà
essere rafforzato mediante l’attuazione del
trattato di Lisbona, la prosecuzione del
processo di allargamento con i negoziati di
adesione della Turchia e della Croazia, la
revisione generale delle spese e delle ri-
sorse finanziarie, la trasparenza e l’ac-
cesso del pubblico ai documenti;

la politica climatica ed energetica
integrata, rispetto alla quale si intendono
realizzare gli obiettivi fissati dal Consiglio
europeo del marzo 2007, ovvero la ridu-
zione entro il 2020 di almeno il 20 per
cento delle emissioni di gas a effetto serra,
la produzione di una quota del 20 per
cento del consumo energetico finale da
energie rinnovabili e la prosecuzione dei
negoziati multilaterali, in modo di arri-
vare, nel dicembre 2009 a Copenaghen, ad
un accordo climatico internazionale per il
periodo successivo al 2012;

il rafforzamento della crescita e del-
l’occupazione, per il quale si considera
essenziale la completa attuazione della
strategia di Lisbona al fine di rafforzare la
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competitività globale, incrementare l’occu-
pazione e la coesione sociale, migliorare il
mercato interno, assicurare una crescita
sostenibile, garantire finanze pubbliche so-
lide, accrescere la sicurezza dell’approvvi-
gionamento energetico e contrastare i
cambiamenti climatici;

il coordinamento delle politiche in
campo economico, considerato essenziale
per promuovere una crescita economica
sostenibile, che dovrebbe in primo luogo
realizzarsi attraverso lo snellimento del
processo di valutazione dei programmi di
stabilità e convergenza;

il miglioramento della competitività
ed il completamento del mercato interno,
per il quale è necessario sviluppare il
sistema di monitoraggio del mercato, mi-
gliorare la cooperazione tra autorità na-
zionali ed istituzioni dell’Unione e snellire
i meccanismi per la soluzione dei pro-
blemi. I temi sui quali verteranno le po-
litiche di settore concernono in partico-
lare: la dimensione esterna della compe-
titività, lo sviluppo delle piccole e medie
imprese, la protezione dei diritti di pro-
prietà intellettuale, la politica industriale e
quella della concorrenza, il miglioramento
della regolamentazione nel processo legi-
slativo dell’Unione, l’efficienza delle do-
gane e dei servizi finanziari, lo sviluppo
dei servizi di interesse economico generale,
il riesame della normativa in materia di
appalti pubblici e di fisco, la crescita del
turismo;

il sostegno alla ricerca, alla cono-
scenza e all’innovazione, che sarà perse-
guito in particolare mediante la creazione
di un mercato interno in un contesto
propizio all’innovazione e alla libera cir-
colazione della conoscenza;

la politica sociale e dell’occupazione,
rispetto alla quale l’obiettivo prioritario è
la creazione di nuovi e migliori posti di
lavoro: al riguardo, il Consiglio prevede di
promuovere la mobilità geografica e pro-
fessionale, garantendo nel contempo la
portabilità dei diritti sociali;

gli interventi per la parità di genere
e la non discriminazione, considerati ele-

menti importanti della strategia di Lisbona
per garantire la crescita e l’occupazione;

la tutela della salute e dei consuma-
tori, da perseguire per garantire a tutti i
cittadini il raggiungimento di un livello
sanitario elevato. Si procederà inoltre alla
revisione della legislazione in materia di
sicurezza alimentare e di tutela dei con-
sumatori;

il sostegno alla cultura, ai prodotti
audiovisivi ed al multilinguismo, da rea-
lizzarsi anche attraverso la valorizzazione
e la tutela del patrimonio culturale e lo
sviluppo dei contenuti creativi europei on
line;

le strategie per lo sviluppo sosteni-
bile, che riguardano sia le sfide globali,
quali la povertà, sia altre questioni tra-
sversali come istruzione e formazione, ri-
cerca e sviluppo, strumenti finanziari ed
economici e comunicazione;

la tutela dell’ambiente, da perseguire
sia mediante il sostegno allo sviluppo di un
mercato dinamico delle tecnologie ambien-
tali, sia mediante la revisione della nor-
mativa riguardante le sostanze chimiche;

lo sviluppo dei trasporti, che dovrà
essere realizzato in particolare raffor-
zando la sostenibilità e competitività dei
trasporti, la sicurezza del trasporto e l’im-
plementazione di sistemi di trasporti « in-
telligenti »;

il sostegno all’agricoltura e alla pesca,
mediante il riesame della riforma della
PAC e la semplificazione della legislazione
in materia. Particolare attenzione sarà
riservata allo sviluppo rurale e alle cosid-
dette zone svantaggiate « intermedie », ol-
tre che al « pacchetto forestale »;

la politica di coesione, per la quale
proseguiranno i lavori per la piena attua-
zione degli interventi in favore delle re-
gioni ultraperiferiche e sarà affrontato il
tema delle relazioni con i paesi ed i
territori d’oltremare;
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la realizzazione dello spazio di li-
bertà, sicurezza e giustizia, per il quale si
prevede la predisposizione di un nuovo
programma di lavoro strategico plurien-
nale in materia di giustizia ed affari in-
terni e la prosecuzione dei lavori relativi al
piano d’azione sull’immigrazione legale.
Ulteriori azioni saranno adottate per fa-
vorire l’integrazione e il dialogo intercul-
turale e per contrastare il terrorismo, la
tratta degli esseri umani e la droga. In tale
contesto saranno altresì promosse la coo-
perazione di polizia e doganale, lo scambio
di informazioni, la cooperazione giudizia-
ria in materia civile e penale e la coope-
razione pratica nel settore giudiziario;

le relazioni esterne, che continue-
ranno a fondarsi sulla strategia europea in
materia di sicurezza, attraverso il raffor-
zamento della PESD e la conferma del-
l’impegno nelle operazioni militari e civili
già avviate, nonché l’ulteriore sviluppo
della politica commerciale, in modo da
affrontare le sfide della globalizzazione e
promuovere la crescita economica, l’occu-
pazione e la prosperità.

Con riferimento agli aspetti dei due
documenti rilevanti per gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, par-
ticolare attenzione è rivolta al settore dei
mercati e dei servizi finanziari.

In particolare, nel Programma legisla-
tivo e di lavoro della Commissione per il
2009 si segnala come le perturbazioni sui
mercati finanziari abbiano sollevato un
certo numero di questioni che impongono
la necessità di intervenire per fronteggiare
le ripercussioni dell’attuale crisi finanzia-
ria.

A tale proposito esso ricorda l’impor-
tante ruolo di coordinamento svolto dalla
Commissione europea al fine di fronteg-
giare la crisi finanziaria e di istituire un
quadro europeo per aiutare gli Stati mem-
bri ad elaborare misure di sostegno al-
l’economia compatibili con il mercato
unico e con le norme in materia di aiuti
di Stato. La Commissione conferma il
proprio impegno a vigilare sul ritorno
della fiducia nei mercati finanziari e ad

adoperarsi al fine di favorire la promo-
zione di un approccio europeo comune in
sede di elaborazione di una risposta in-
ternazionale alla crisi economica.

La Commissione ritiene che gli inter-
venti necessari a tal fine si debbano arti-
colare in due fasi.

Nella prima fase si dovrebbe procedere
alla rapida approvazione da parte del Par-
lamento europeo e del Consiglio delle pro-
poste legislative presentate dalla Commis-
sione europea nell’ottobre 2008, al fine di
fare fronte alla crisi finanziaria, e riguar-
danti i requisiti patrimoniali delle banche
(COM(2008)602), la solvibilità delle com-
pagnie d’assicurazione (COM(2007)361),
gli organismi d’investimento collettivo in
valori mobiliari (COM(2008)458), la pro-
tezione dei depositi dei risparmiatori
(COM(2008)661), le agenzie di valutazione
del credito (rating) (COM(2008)704), la
vigilanza finanziaria e le norme contabili
(COM(2008)602).

La seconda fase consisterà nell’elabo-
razione di un pacchetto di misure com-
prese tra le iniziative strategiche del pro-
gramma legislativo e di lavoro della Com-
missione per il 2009, basato sui risultati di
un riesame globale dell’adeguatezza della
normativa, dei controlli e della traspa-
renza di tutti gli operatori finanziari e dei
principali investitori sui mercati dei capi-
tali, compresi i fondi speculativi e i fondi
di private equity. Il pacchetto, inoltre,
comprenderà norme in materia di remu-
nerazione dei dirigenti e di mercati degli
strumenti derivati.

Fra le iniziative strategiche del Pro-
gramma legislativo e di lavoro della Com-
missione per il 2009 figura altresì
l’attuazione delle misure contenute nel
piano europeo di ripresa economica
(COM(2008)800), presentato dalla Com-
missione europea il 26 novembre 2008 e
approvato dal Consiglio europeo dell’11 e
12 dicembre 2008, che ha espresso indi-
cazioni specifiche in merito alle iniziative
adottate o da adottare a livello globale ed
europeo per fronteggiare gli effetti della
crisi finanziaria internazionale.

Con riguardo al primo profilo, il Con-
siglio europeo ha ribadito l’impegno ad
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attuare il programma di lavoro convenuto
nel vertice del G20 di Washington del 15
novembre 2008, che comprende proposte
per una più efficace regolamentazione dei
mercati finanziari e una migliore gover-
nance mondiale.

Con riferimento al secondo profilo, il
Consiglio europeo, ribadendo l’impegno ad
agire in modo concertato per massimiz-
zare gli effetti delle azioni antirecessive
adottate dall’UE e dagli Stati membri, ha,
per un verso, invitato gli Stati membri e le
Istituzioni dell’UE ad attuare pienamente e
rapidamente le misure di emergenza già
adottate o proposte per assicurare la sta-
bilità delle istituzioni finanziarie e l’ac-
cesso delle imprese al credito; per altro
verso, prendendo atto delle misure già
adottate a livello nazionale per far fronte
alla crisi economica ed auspicando uno
sforzo maggiore e coordinato, ha invitato
la Commissione ad applicare le regole di
concorrenza in modo rapido e flessibile. In
questo contesto il Consiglio europeo ha
accolto con favore i nuovi orientamenti
sulla ricapitalizzazione degli istituti finan-
ziari nell’attuale crisi finanziaria adottati
dalla Commissione il 5 dicembre 2008.

Nel Programma di lavoro della Presi-
denza ceca figura l’impegno a tradurre il
piano di ripresa economica proposto dalla
Commissione in processi di controllo re-
golari e a sostenere l’elaborazione di un
mix ottimale di politiche macroeconomi-
che e strutturali a breve e medio termine
al fine di fare fronte alle attuali difficoltà
e di rafforzare il futuro potenziale di
crescita. La Presidenza ceca, inoltre, rico-
nosce la necessità di un’azione concertata
a livello internazionale in materia di sta-
bilizzazione dei mercati, sorveglianza, re-
golamentazione e politica monetaria per
fronteggiare la crisi finanziaria e la mi-
naccia di una recessione economica glo-
bale, evitando al contempo atteggiamenti
protezionistici e interventi sproporzionati
da parte dello Stato.

In seguito alle gravi turbolenze che
hanno colpito i mercati finanziari inter-
nazionali, le Istituzioni dell’UE hanno de-
finito una strategia di intervento volta a
fornire una risposta coordinata e tempe-

stiva a livello europeo; in coerenza con
tale strategia sono state adottate o propo-
ste alcune misure specifiche relative a
diversi aspetti dei mercati finanziari.

In primo luogo il Programma del Con-
siglio evidenzia il tema relativo alle misure
a sostegno del mercato del credito, in
armonia con le conclusioni del Consiglio
dei Ministri dell’economia e delle finanze
dell’Unione europea del 7 ottobre 2008,
nonché con l’accordo raggiunto il 12 ot-
tobre 2008 dai Capi di Stato e di Governo
dei Paesi dell’area Euro su un piano
d’azione concertato per fare fronte alla
crisi finanziaria, al fine di garantire la
stabilità del sistema creditizio e la conti-
nuità nell’erogazione del credito alle im-
prese e ai consumatori.

Il piano d’azione è stato approvato dal
Consiglio europeo del 15 e 16 ottobre
2008, che ha peraltro ribadito l’impegno
ad adottare tutte le misure necessarie per
preservare la stabilità del sistema finan-
ziario, sostenere le istituzioni finanziarie,
evitare i fallimenti ed assicurare la pro-
tezione dei depositi dei risparmiatori. Esso
ha sottolineato, altresì, la necessità di
rafforzare la vigilanza del settore finan-
ziario europeo e di procedere ad una
esauriente riforma del sistema finanziario
internazionale, fondata sui principi di tra-
sparenza, solidità bancaria e responsabi-
lità.

Nel Programma dei 18 mesi delle Pre-
sidenze francese, ceca e svedese, figura
l’impegno ad adoperarsi al fine di realiz-
zare progressi nell’attuazione della strate-
gia dell’UE per il completamento del mer-
cato interno nel settore dei servizi finan-
ziari per il 2005-2010, promuovendo un
aggiornamento del quadro normativo ne-
cessario per affrontare le nuove sfide
emerse nel settore. In tale contesto, fatte
salve eventuali iniziative della Commis-
sione, le tre presidenze intendono avviare
una discussione sui possibili prossimi passi
concernenti la politica europea in materia
di servizi finanziari dopo il 2010. Infine,
sulla base delle conclusioni del Consiglio
dell’ottobre 2007, le presidenze prosegui-
ranno i lavori volti a migliorare ulterior-
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mente il quadro di stabilità finanziaria
dell’UE, compresi dispositivi efficienti di
gestione delle crisi.

La Presidenza ceca, dal canto suo,
considera prioritario procedere secondo il
calendario fissato alla corretta applica-
zione delle misure adottate dal Consiglio
Ecofin per fare fronte alla crisi finanziaria
e si impegna, in particolare, a proseguire
gli sforzi già avviati dalla Presidenza fran-
cese in tre settori: il risanamento dei
mercati finanziari e una migliore regola-
zione dei medesimi sotto il profilo della
trasparenza e della stabilità, la gestione
del rallentamento della crescita economica
e la preparazione dell’UE alle discussioni
internazionali su una nuova architettura
finanziaria mondiale anche in vista del
prossimo vertice del G20 che si svolgerà ad
aprile a Londra. A tale proposito la Pre-
sidenza ceca sottolinea la necessità di
continuare a promuovere il dibattito in
vista del rafforzamento della stabilità del
mercato finanziario unico europeo me-
diante un’armonizzazione della regola-
mentazione e della vigilanza del mercato.
Ritiene a tale riguardo che l’esistenza di
un’istituzione nazionale potente ed indi-
pendente per la sorveglianza del mercato
finanziario in tutti i settori sia una con-
dizione indispensabile per favorire la tra-
smissione delle informazioni sulle misure
adottate in seno all’UE, nonché un mi-
gliore coordinamento delle stesse.

Per quanto riguarda gli aiuti di Stato
alle istituzioni finanziarie la Commissione
ha adottato una comunicazione intesa a
chiarire i criteri ai quali la Commissione
intende attenersi per valutare la compati-
bilità con le norme relative agli aiuti di
Stato dei provvedimenti che gli Stati mem-
bri hanno adottato o adotteranno nei
confronti di istituzioni finanziarie nel con-
testo dell’attuale crisi finanziaria globale.

La comunicazione definisce i principi e
i criteri di valutazione in relazione alle
diverse tipologie di aiuto alle istituzioni
finanziarie: garanzie a copertura delle
passività delle istituzioni finanziarie, rica-
pitalizzazione delle istituzioni finanziarie,
altre forme di sostegno alla liquidità.

Gli aiuti di Stato in questione saranno
valutati dalla Commissione sulla base del-
l’articolo 87, paragrafo 3, lettera b), del
TCE, in forza del quale possono conside-
rarsi compatibili con il mercato comune
gli aiuti destinati a porre rimedio ad un
grave turbamento dell’economia di uno
Stato membro. In considerazione della
particolare gravità della crisi finanziaria,
la Commissione europea si impegna ad
assumere le decisioni relative all’esame
degli aiuti a favore di istituzioni finanzia-
rie in tempi rapidissimi, se necessario in
24 ore o nel corso del fine settimana.

A completamento della comunicazione
precedentemente richiamata, il 5 dicembre
2008 la Commissione ha adottato gli orien-
tamenti in materia di ricapitalizzazione
pubblica degli istituiti finanziari nell’at-
tuale contesto di crisi (C(2008)8259) che, al
fine di garantire la stabilità finanziaria,
assicurare crediti all’economia reale ed
affrontare il rischio sistemico di insol-
venza a breve termine da parte delle
banche, stabiliscono una serie di princìpi
ai quali è necessario attenersi all’atto del-
l’adozione dei regimi di ricapitalizzazione.
Tale disciplina è articolata intorno alla
distinzione tra banche fondamentalmente
solide e banche in difficoltà strutturale, e
mira ad evitare eccessive distorsioni della
concorrenza.

A tale riguardo segnala come il 13
novembre 2008 la Commissione europea
abbia autorizzato anche la normativa ita-
liana in materia di capitalizzazione delle
banche, garanzia delle passività delle ban-
che e le operazioni temporanee di scambio
per gli istituti di credito, introdotta dai
decreti-legge n. 155 e 157 del 2008.

La Commissione ha considerato tali
misure conformi alle disposizioni del ci-
tato articolo 87, paragrafo 3, lettera b), del
TCE, considerato che i decreti prevedono
un accesso non discriminatorio alle misure
da essi previste, sono limitati nel tempo e
nel campo di applicazione, prevede tassi di
remunerazione orientati al mercato, con-
tengono incentivi sufficienti per il riscatto
della partecipazione dello Stato, nonché
misure di salvaguardia sufficienti per evi-
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tare abusi, ed introducono misure di sal-
vaguardia adeguate per limitare le distor-
sioni della concorrenza.

In materia di vigilanza sui mercati
finanziari il Programma legislativo e di
lavoro della Commissione per il 2009 in-
dica tra le priorità la presentazione di
misure legislative intese a dare seguito alle
raccomandazioni del gruppo ad alto livello
sulla vigilanza dei mercati finanziari nel-
l’UE.

Nel Programma di lavoro dei 18 mesi
delle Presidenze francese, ceca e svedese,
viene considerato prioritario il migliora-
mento dell’efficienza e della convergenza
degli attuali sistemi di vigilanza finan-
ziaria, attraverso sia il monitoraggio del-
l’attuazione delle conclusioni del Consi-
glio sulla revisione della procedura
Lamfalussy, sia il rafforzamento della
vigilanza dei gruppi transfrontalieri, al
fine di potenziare la competitività globale
dell’industria europea e rafforzare la sta-
bilità e la fiducia in periodi di turbolenza
finanziaria.

Con riferimento al settore delle agenzie
di valutazione del credito la Commissione
ha presentato una proposta di regola-
mento (COM(2008)704) volta ad introdurre
una procedura per la registrazione delle
agenzie di valutazione del credito, al fine
di consentire alle autorità di vigilanza
europee di controllarne le attività. Tra le
misure prospettate figura l’obbligo per tali
agenzie di non prestare servizi di consu-
lenza e di non valutare strumenti finan-
ziari se non dispongono di informazioni di
qualità sufficiente sulle quali basare i
rating. L’esame di questa proposta figura
tra le priorità del programma della Pre-
sidenza ceca.

Con riguardo al tema della garanzia dei
depositi la Commissione ha presentato una
proposta di direttiva relativa al sistema di
garanzia dei depositi (COM(2008)661), con
la quale prospetta una serie di modifiche
alla direttiva 94/19/CE, fra cui: la ridu-
zione dei termini per il rimborso dei
depositi dagli attuali tre mesi, prorogabili
a nove mesi, a tre giorni senza possibilità
di proroga; l’innalzamento del livello mi-
nimo di garanzia dagli attuali 20.000 euro

a 50.000 e, dopo un anno, ad almeno
100.000 euro; la soppressione della coas-
sicurazione in base alla quale una deter-
minata percentuale delle perdite è soste-
nuta dal depositante.

In materia di requisiti patrimoniali
delle banche la Commissione ha presen-
tato una proposta di direttiva che modifica
le norme comunitarie sui requisiti patri-
moniali delle banche, di cui alle direttive
2006/48/CE e 2006/49/CE, al fine di raf-
forzare la stabilità del sistema finanziario
e di ridurre l’esposizione al rischio
(COM(2008)602). Fra le modifiche prospet-
tate figurano: una migliore gestione dei
grandi fidi, una maggiore vigilanza dei
gruppi bancari transfrontalieri, una mi-
gliore gestione del rischio di liquidità e di
quello connesso ai prodotti cartolarizzati
ed infine un miglioramento della qualità
del capitale delle banche.

Nel Programma dei 18 mesi delle Pre-
sidenze francese, ceca e svedese, figura
l’impegno a fare avanzare i lavori sulla
proposta di direttiva relativa ai requisiti
patrimoniali delle banche. Tale impegno è
stato riconfermato nel programma di la-
voro della Presidenza ceca.

La Commissione ha inoltre preannun-
ciato la presentazione nel 2009 delle se-
guenti ulteriori proposte in materia finan-
ziaria:

una proposta di direttiva in materia
di cartolarizzazioni (ottobre 2009);

una proposta di direttiva su alcuni
aspetti giuridici della vendita di titoli (di-
cembre 2009);

una proposta di regolamento sul tra-
sporto transfrontaliero di monete e ban-
conote in euro (quarto trimestre 2009).

Nel programma di lavoro dei 18 mesi le
Presidenze francese, ceca e svedese si sono
impegnate a raggiungere un accordo sulla
proposta di direttiva relativa all’accesso
alle attività di assicurazione e di riassicu-
razione e al loro esercizio, cosiddetta
« Solvibilità II » (COM(2007)361), al fine di
migliorare la protezione di assicurati e
beneficiari e di rafforzare la competitività
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globale del settore assicurativo europeo.
Tale impegno è stato riconfermato nel
programma di lavoro della Presidenza
ceca.

Le tre presidenze, inoltre, si impegnano
a fare avanzare i lavori sulla proposta di
direttiva relativa agli organismi d’investi-
mento collettivo in valori mobiliari (OI-
CVM) (COM(2008)458), al fine di adeguare
le disposizioni stabilite dalla direttiva 85/
611/CEE per consentire agli investitori di
ricevere adeguate informazioni in materia
di costi e rendimenti al momento della
selezione dei fondi e ottenere benefici in
termini di specializzazione nel quadro di
un regime complessivo di attività tran-
sfrontaliera nel mercato unico.

Fra le priorità delle tre Presidenze
figura altresì l’esame della proposta di
direttiva che modifica la direttiva 98/
26/CE concernente il carattere definitivo
del regolamento nei sistemi di pagamento
e nei sistemi di regolamento titoli e la
direttiva 2002/47/CE relativa ai contratti
di garanzia finanziaria per quanto ri-
guarda i sistemi connessi e i crediti
(COM(2008)213). In tale contesto esse in-
tendono adoperarsi per sviluppare un ef-
ficiente quadro europeo per la compensa-
zione ed il regolamento, valutando la pos-
sibilità di un’ulteriore integrazione euro-
pea dei mercati dei fondi di investimento
non armonizzati.

Inoltre le tre Presidenze si prefiggono
l’obiettivo di portare avanti i lavori in vista
di un’ulteriore armonizzazione della disci-
plina in materia di crediti ipotecari, al fine
di migliorare la protezione dei consuma-
tori e di rafforzare il funzionamento e la
stabilità del mercato del credito immobi-
liare nell’UE.

Al fine di raggiungere tale scopo le tre
Presidenze intendono altresì proseguire i
lavori sulle iniziative adottate in attua-
zione degli orientamenti contenuti nel Li-
bro verde sui servizi finanziari al dettaglio
(COM(2007)226), comprese le questioni
concernenti la mobilità dei conti bancari,
la distribuzione dei prodotti di sostitu-
zione e l’alfabetizzazione finanziaria. Si
adopereranno, inoltre, al fine di garantire
che servizi di pagamento rapidi, sicuri ed

efficienti in termini di costi siano messi
rapidamente a disposizione dei consuma-
tori europei, in particolare attraverso l’ini-
ziativa SEPA (Single Euro Payments Area –
Area Unica per i Pagamenti in Euro).

Nel programma di lavoro della Presi-
denza ceca viene considerato prioritario
l’esame della proposta di direttiva riguar-
dante l’attività degli istituti di moneta
elettronica (COM(2008)627).

Particolare attenzione è inoltre riser-
vata dai documenti in esame alle iniziative
di semplificazione nel settore dei mercati
finanziari. A tale proposito il Programma
legislativo e di lavoro per il 2009 prevede
una proposta di rifusione della direttiva
2003/71/CE, relativa al prospetto da pub-
blicare per l’offerta pubblica o l’ammis-
sione alla negoziazione di strumenti finan-
ziari, al fine di ridurre gli oneri ammini-
strativi a carico degli emittenti, senza
diminuire il livello di protezione degli
investitori. Tra le modifiche che la Com-
missione intende apportare figurano: la
soppressione degli obblighi di informa-
zione che si sovrappongono alla direttiva
2005/81/CE sulla trasparenza finanziaria,
l’ampliamento del campo di applicazione
dell’esenzione per i regimi azionari del
personale, nonché il chiarimento delle re-
sponsabilità nel caso di collocamento di
valori mobiliari da parte di intermediari.

Passando alle questioni attinenti al di-
ritto societario, il Programma di legislativo
e di lavoro della Commissione per il 2009
preannuncia la presentazione di una pro-
posta di semplificazione delle direttive sul
diritto societario, al fine di tenere conto
degli interessi delle piccole imprese, auto-
rizzando gli Stati membri ad esentarle
dagli obblighi in materia di contabilità, e
favorendo una riduzione degli oneri am-
ministrativi di oltre 5 miliardi di euro.

Nel Programma dei 18 mesi delle Pre-
sidenze francese, ceca e svedese, figura
altresì l’impegno ad avviare l’esame della
proposta legislativa relativa ad uno statuto
di società privata europea, non appena
essa sarà presentata dalla Commissione.
Le tre Presidenze considerano il diritto
societario e la contabilità settori prioritari
al fine di ridurre gli oneri amministrativi
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gravanti sulle imprese dell’UE. A tal fine
esse intendono porre l’accento sulla sem-
plificazione e la modernizzazione del con-
testo in cui operano le imprese, tenendo
conto dei princìpi del miglioramento della
regolamentazione.

Per quanto riguarda invece le temati-
che relative alla politica fiscale, il Pro-
gramma legislativo e di lavoro della Com-
missione per il 2009 fa riferimento all’in-
tenzione di migliorare i regimi di imposi-
zione fiscale e modernizzare la disciplina
dell’attività economica, nell’ambito di
un’ampia gamma di iniziative per difen-
dere i consumatori e creare un clima
favorevole all’imprenditorialità nel mer-
cato unico.

In materia di imposta sul valore ag-
giunto il Programma delle tre Presidenze
sottolinea l’importanza della proposta di
direttiva che modifica la direttiva 2006/
112/CE con riguardo alle aliquote ridotte
dell’IVA (COM(2008)428), presentata dalla
Commissione il 7 luglio 2008, che mira a
introdurre una nuova lista dei beni e
servizi assoggettabili ad aliquota IVA ri-
dotta in sostituzione dell’elenco esistente e
delle numerose deroghe concesse ai vari
Stati membri, al fine di garantire pari
opportunità per tutti gli Stati membri
nella fissazione di aliquote ridotte, nonché
una maggiore trasparenza e un regolare
funzionamento del mercato interno per le
aliquote IVA ridotte, incluse quelle relative
ai servizi ad alta intensità di lavoro, per i
quali è consentita l’applicazione di ali-
quote ridotte fino al 31 dicembre 2010.

Il 19 novembre 2008 la Presidenza
francese ha presentato una proposta di
compromesso che, tra l’altro, prospetta la
possibilità per gli Stati membri di limitare
l’applicazione delle aliquote ridotte all’in-
terno di ciascuna categoria compresa nel
nuovo elenco alle cessioni di beni e alle
prestazioni di servizi da essi stabilite o a
talune parti o componenti di tali cessioni
o prestazioni, sulla base di criteri oggettivi
attinenti segnatamente alla politica sociale
o ambientale che perseguono.

Il Consiglio Ecofin del 2 dicembre
scorso non ha tuttavia trovato un accordo
su tale proposta di compromesso, in

quanto circa venti Stati membri sono a
favore dell’applicazione di aliquote ridotte
dell’IVA se non hanno impatto sul mercato
interno, mentre altri Paesi (tra i quali la
Germania) avrebbero mantenuto una po-
sizione contraria.

A tale proposito il piano di rilancio
economico (COM(2008)800), presentato il
26 novembre 2008 dalla Commissione e
approvato dal Consiglio europeo dell’11-12
dicembre 2008, ha, tra l’altro, ipotizzato
l’adozione di riduzioni temporanee del-
l’aliquota IVA standard che possono essere
introdotte rapidamente e costituire un in-
centivo finanziario a favore del consumo
ed auspicato che, prima del Consiglio
europeo di primavera 2009, il Consiglio
adotti la proposta di direttiva per rendere
permanenti le aliquote IVA agevolate per
servizi ad alta intensità di lavoro.

Con riferimento alla lotta contro l’eva-
sione fiscale il 1o dicembre 2008 la Com-
missione ha presentato una proposta di
direttiva che modifica la direttiva 2006/
112/CE (sistema comune IVA) in relazione
all’evasione fiscale connessa all’importa-
zione e ad altre operazioni transfronta-
liere (COM(2008)805), che intende, da un
lato, precisare l’ambito di applicazione
delle esenzioni già esistenti, attualmente
oggetto di abusi realizzati con sistemi
fraudolenti e, dall’altro lato, fornire alle
amministrazioni fiscali uno strumento per
recuperare l’IVA da operatori non stabiliti,
nel caso in cui il mancato rispetto da parte
dei suddetti operatori degli obblighi di
comunicazione abbia facilitato la frode.

Si riserva quindi di formulare una
proposta di relazione sui documenti in
esame, rilevando comunque fin d’ora l’op-
portunità di evidenziare in quella sede
talune problematiche particolarmente si-
gnificative, quali la semplificazione nor-
mativa nel settore finanziario, la vigilanza
sui mercati finanziari, l’armonizzazione
delle aliquote dell’imposta sul valore ag-
giunto ed il contrasto al fenomeno delle
frodi in ambito IVA.

Alberto FLUVI (PD) sottolinea l’oppor-
tunità di non perdere l’occasione offerta
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dall’esame dei documenti per orientare
l’azione degli organismi comunitari, evi-
denziando alcune tematiche di maggiore
rilievo per le competenza delle Commis-
sione Finanze sulle quali appare più ur-
gente intervenire.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già prevista
per domani.

La seduta termina alle 12.15.
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INTERROGAZIONI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Giu-
seppe Pizza, ed il sottosegretario di Stato per
i beni e le attività culturali, Francesco
Maria Giro.

La seduta comincia alle 11.10.

5-00598 Caparini: Sul concorso pubblico a 10 posti

di dirigente Archeologo concluso il 2 ottobre 2008.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Elena CENTEMERO (PdL), replicando
in qualità di cofirmatario, si dichiara sod-
disfatta della risposta ricevuta.

5-00735 Vannucci: Sulla rappresentazione della re-

gione Marche nella guida del MiBAC « Italy the

wonders of culture ».

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Massimo VANNUCCI (PD) replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta ricevuta, in quanto dalla stessa
emerge che la guida è stata realizzata tre
anni fa e che l’assenza nella stessa delle
foto relative alla città di Pesaro derivano
dalla mancata trasmissione in tempo utile
delle stesse da parte delle autorità locali.
Ritiene peraltro che le carenze della pub-
blicazione vadano sanate, apprezzando pe-
raltro che vi è un impegno in tal senso da
parte del Governo.

5-00741 Bocci: Erogazione di stanziamenti per il

Parco archeologico e necropoli etrusca di Corciano

in Umbria.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Rosa DE PASQUALE (PD), replicando
in qualità di cofirmatario, si dichiara in-
soddisfatta della risposta ricevuta, in
quanto non sono stati erogati i finanzia-
menti a cui si fa cenno nell’atto di sin-
dacato ispettivo.

5-00642 Siragusa: Sulla riforma degli istituti tecnici.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Antonino RUSSO (PD), replicando in
qualità di cofirmatario, si dichiara par-
zialmente soddisfatto della risposta rice-
vuta, in quanto le questioni poste con
l’atto di sindacato ispettivo non vengono
affrontate nella risposta.

5-00686 Centemero: Recepimento e attuazione della

legge 169/2008 nelle scuole italiane all’estero.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Elena CENTEMERO (PdL) replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta rice-
vuta, sottolineando che le scuole italiane
all’estero sono una realtà importante che
va salvaguardata.
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5-00705 Antonino Russo: Stato di attuazione del
progetto « Più scuole meno mafia ».

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Antonino RUSSO (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta rice-
vuta, in quanto il progetto non è stato
attuato come sarebbe stato necessario
fare. Ricorda inoltre che occorreva dare
un segnale importante relativamente al
fatto che i beni acquisti attraverso attività
malavitose e confiscati dallo Stato possono
essere utilizzati attraverso iniziative edu-
cative specifiche nell’ambito della scuola.
Aggiunge quindi che il mancato utilizzo
dei beni comporta il deperimento degli
stessi e quindi la necessità di investire
risorse pubbliche per ristrutturarli.

5-00708 De Pasquale: Iniziative concernenti il pre-

cariato della scuola.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Rosa DE PASQUALE (PD) replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta ri-
cevuta, in quanto il problema del preca-
riato va risolto, non certo tagliando dispo-
nibilità economiche alla scuola, mentre il
precedente Governo aveva previsto che
pur in una necessaria razionalizzazione
della spesa per l’istruzione le risorse ve-
nissero reinvestite nell’aumento delle as-
sunzioni a tempo indeterminato e nella
previsione dello svuotamento della gradua-
toria ad esaurimento, ridando stabilità e
motivazione ai docenti ormai da anni
precari, una risorsa fondamentale della
scuola. Ricorda inoltre che la risposta non
chiarisce i dubbi relativi all’inserimento
nelle graduatorie dei soggetti che frequen-
tano le SSIS e che non porteranno a
termine il corso stesso entro il mese di
giugno. Auspica inoltre che non verranno
esclusi dalla possibilità di inserimento e

che in caso contrario i ricorsi saranno
scontati e numerosi.

5-00761 De Angelis: Sulla figura professionale del

collaboratore del preside o dirigente scolastico.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 8).

Marcello DE ANGELIS (PdL) repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
della risposta ricevuta, rilevando che essa
risolve il contenzioso, in quanto viene
preannunciato che verranno chiariti i
dubbi di interpretazione attraverso uno
specifico atto normativo. Sottolinea peral-
tro che non è stata chiarita la questione
del differente trattamento ai fini della
partecipazione ai concorsi pubblici delle
due figure professionali richiamate dall’in-
terrogazione.

5-00768 Codurelli: Sulla situazione finanziaria degli

istituti scolastici di Lecco.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 9).

Lucia CODURELLI (PD) replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta rice-
vuta, in quanto occorre risolvere i pro-
blemi finanziari degli istituti scolastici di
Lecco, al fine di scongiurare il blocco
totale delle attività di tali istituti. Rileva
inoltre che i finanziamenti indicati nella
risposta non risultano effettivamente tra-
sferiti.

Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11.50.
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SEDE REFERENTE

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per i beni e
le attività culturali, Francesco Maria Giro.

La seduta comincia alle 12.05.

Istituzione del premio annuale « Arca dell’arte –

Premio nazionale Rotondi ai salvatori dell’arte ».

C. 867 Vannucci.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 gennaio 2009.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO, intervenendo in sede di replica, si
dichiara favorevole al provvedimento in
oggetto, in quanto si intende commemo-
rare una personalità di spicco che ha
compiuto un’attività molto meritoria. Si
riserva peraltro di approfondire ulterior-
mente il provvedimento in esame anche al
fine di apportare eventuali modifiche cor-
rettive, anche eventualmente con un coin-
volgimento del dipartimento della prote-
zione civile per gli aspetti di competenza.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore, in-
tervenendo in sede di replica, ritiene che
occorre apportare le necessarie modifiche
relativamente alla decorrenza della norma
di copertura finanziaria di cui all’articolo
3 del provvedimento e relativamente al
carattere vincolante o meno del parere del
Ministro con riferimento al regolamento di
cui al comma 4 dell’articolo 2. Ritiene
inoltre necessario che venga fatta chia-
rezza in ordine al fatto che il premio verrà
assegnato solo a livello nazionale, pur
sottolineando che gli enti locali contribui-
scono in ogni caso in modo importante
alla realizzazione delle attività legate al
premio oggetto della proposta di legge.

Valentina APREA, presidente, dichiara
quindi concluso l’esame preliminare. Av-
verte che il termine per la presentazione
di eventuali emendamenti alla proposta di
legge in esame sarà fissato nell’ambito
della prossima riunione dell’ufficio di pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei
gruppi verrà fissato.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta

Disposizioni per la valorizzazione dell’Abbazia della

Santissima Trinità di Cava dei Tirreni.

C. 1230 Iannuzzi e C. 1889 Cirielli.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 gennaio 2009.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO, intervenendo in sedei di replica, si
dichiara favorevole alle proposte di legge
in esame, in quanto le stesse affrontano un
tema molto importante.

Valentina APREA, presidente e relatore,
ringrazia il rappresentante del Governo,
ricordando che il collega Cirielli, primo
firmatario di una delle due proposte di
legge in esame, non è potuto intervenire ai
lavori della Commissione, essendo impe-
gnato in qualità di presidente della Com-
missione difesa. Dichiara concluso l’esame
preliminare.

Propone quindi di adottare come testo
base per il seguito dell’esame il progetto di
legge C. 1889 Cirielli, rilevando che esso
reca numerosi principi della proposta di
legge a firma del collega Iannuzzi.

Tino IANNUZZI (PD) condivide la pro-
posta della presidente Aprea, in conside-
razione del fatto che i progetti di legge in
titolo appaiono sostanzialmente identici
per quanto riguarda finalità e contenuti.

La Commissione adotta quindi come
testo base per il prosieguo dell’esame la
proposta di legge n. 1889 Cirielli.
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Valentina APREA, presidente, avverte
che il termine per la presentazione di
eventuali emendamenti alla proposta di
legge n. 1889, adottata come testo base,
sarà definito nella prossima riunione del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.20.

ATTI COMUNITARI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 12.20.

Programma legislativo e di lavoro della Commissione

europea per l’anno 2009 e programma di 18 mesi del

Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Pre-

sidenze francese, ceca e svedese.

COM (2008) 712 definitivo – 11249/08.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame degli
atti in titolo, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 gennaio 2009.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore, illu-
stra una proposta di relazione alla XIV sul
provvedimento in titolo (vedi allegato 10).

Maria Letizia DE TORRE (PD) ringra-
zia la collega Centemero per la relazione
svolta, rilevando che per la Commissione
VII i temi dell’Unione europea non sono
un aspetto da trascurare, in quanto
l’Unione europea ha sempre segnalato
l’importanza della cultura e dell’istru-
zione. Rileva inoltre che le politiche e gli
indirizzi dell’Unione europea nelle materie
di competenza della Commissione dovreb-
bero essere maggiormente tenuti presenti
dal Governo, che invece opera in senso
inverso, prevedendo ad esempio tagli
molto drastici per le politiche scolastiche.

Ricorda inoltre che l’Unione europea con-
sidera obiettivo fondamentale da perse-
guire quello della formazione continua e
che tale obiettivo non è perseguito dal-
l’Italia e che lo stesso discorso può essere
fatto per quel che riguarda le politiche di
integrazione degli stranieri. Segnala in
conclusione l’esigenza che la Commissione
sia maggiormente « europeista ».

Elena CENTEMERO (PdL), relatore,
ringrazia per l’intervento la collega De
Torre, condividendo in particolare l’esi-
genza di mantenere uno spirito europeista.
In tal senso, ricorda che l’ultima osserva-
zione della proposta di relazione alla XIV
da lei presentata va proprio nel senso di
garantire che vi sia un orientamento mag-
giormente europeista da parte del Parla-
mento italiano e della Commissione cul-
tura in particolare. Sottolinea d’altra parte
che il Governo in carica ha mirato a
rendere più cogenti il rispetto dei criteri di
rendicontazione dei progetti portati avanti
in ambito europeo. Segnala infine l’impor-
tanza della formazione professionale, che
auspica venga sempre più tenuta in con-
siderazione e incentivata.

Antonino RUSSO (PD) ricorda che la
sede dell’Università del Mediterraneo è
stata spostata in Slovenia e che andrebbe
rimarcata l’importanza di incentivare il
rapporto imprese-università non solo in
ambito europeo. Auspica, pertanto, che
nell’ambito delle relazioni mediterranee
venga specificato nella proposta di rela-
zione alla XIV l’importanza dell’accordo di
partenariato euro-mediterraneo con par-
ticolare riferimento alle università.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore,
sottolinea che il riferimento a forme di
partenariato contenuto nella prima osser-
vazione della proposta di relazione mira
proprio a ricomprendere gli aspetti citati
dal collega Russo. Si dichiara peraltro sin
d’ora disponibile a specificare, nell’ambito
di una riformulazione della proposta di
relazione che presenterà nella prossima
seduta, che le forme di partenariato com-
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prendono anche i progetti relativi all’area
mediterranea.

Manuela GHIZZONI (PD) rileva che
andrebbe specificato nella proposta di re-
lazione alla XIV il valore e la funzione
dello sport – al di là del calcio –, preve-
dendo che l’Unione europea chiarisca le
modalità attraverso le quali può essere
dato impulso allo sport di cittadinanza.
Aggiungerebbe inoltre nella proposta di
relazione un’osservazione volta a incenti-
vare lo sviluppo e l’attuazione della for-
mazione continua, lungo tutto il corso
della vita, quale presupposto indispensa-
bile per favorire la mobilità degli studenti.
Ritiene inoltre che occorrerebbe dedicare
maggiore spazio nelle scuole italiane alle
lingue straniere e non solo all’inglese.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che dal 2004 è obbligatorio nelle scuole
italiane l’insegnamento di due lingue co-
munitarie.

Manuela GHIZZONI (PD) ritiene che la
diffusione del multilinguismo sia fonda-
mentale al fine dell’abbattimento delle
barriere culturali.

Rosa DE PASQUALE (PD) auspica che
l’Unione europea possa sempre di più
garantire che vi siano dei livelli qualitativi

uniformi per quel che riguarda l’istruzione
in tutti i paesi europei

Elena CENTEMERO (PdL), relatore, si
riserva di recepire le osservazioni prospet-
tate dai colleghi, riformulando conseguen-
temente la proposta di relazione presen-
tata, nel prosieguo dell’esame del provve-
dimento.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 12.45.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 12.45.

Sulla missione svolta a Bruxelles, l’8 dicembre 2008.

(Svolgimento e conclusione).

Valentina APREA, presidente, rende le
comunicazioni sulla missione in titolo
(vedi allegato 11).

La Commissione prende quindi atto
delle comunicazioni rese.

La seduta termina alle 13.05.
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ALLEGATO 1

5-00598 Caparini: Sul concorso pubblico a 10 posti di dirigente
Archeologo concluso il 2 ottobre 2008.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione dell’Ono-
revole Caparini riguardante il concorso
pubblico a 10 posti di dirigente di seconda
fascia, professionalità Archeologo, bandito
con Decreto Dirigenziale del 9 marzo 2007
ed oggetto di ricorsi presentati dinanzi ai
Tribunali Amministrativi Regionali per il
Lazio e la Liguria.

In merito occorre inizialmente riper-
correre la successione temporale dei fatti
di causa e lo stato in cui si trovano
attualmente i ricorsi giurisdizionali pen-
denti di fronte ai citati tribunali:

nel contenzioso in atto presso il Tri-
bunale amministrativo per il Lazio, nella
Camera di Consiglio del 15 ottobre 2008
l’adito Tribunale ha reso l’ordinanza col-
legiale istruttoria n. 4836/2008, con la
quale ha ordinato l’integrazione del con-
traddittorio nei confronti di tutti i con-
correnti utilmente collocati in graduatoria
ed ha accolto la domanda cautelare dei
ricorrenti fino alla Camera di Consiglio del
16 dicembre 2008, cui ha rinviato per la
trattazione dell’istanza incidentale di so-
spensione;

relativamente al contenzioso pen-
dente dinanzi al Tribunale amministrativo
per la Liguria, con ordinanza n. 385 del
30 ottobre 2008 la sede di Genova ha
concesso la misura cautelare richiesta dai
ricorrenti, disponendo la sospensione del-
l’esecuzione dei provvedimenti impugnati.
Successivamente alcuni dei vincitori del
concorso hanno proposto appello avverso
la predetta ordinanza n. 385 del 30 otto-
bre 2008 ed il Consiglio di Stato si è
pronunziato annullandola e disponendo,
con ordinanza n. 6469/2008, l’integrazione

del contraddittorio anche in questa sede
nei confronti di tutti i vincitori;

contestualmente, l’Avvocatura distret-
tuale di Genova ha comunicato di avere
proposto ricorso per regolamento di com-
petenza al Consiglio di Stato, trattandosi
di ricorsi pendenti sulla medesima materia
per la quale si ritiene competente per
territorio, in via esclusiva, il Tribunale
amministrativo per il Lazio;

in attesa della pronunzia sul merito,
prevista per il 16 dicembre 2008 dinanzi al
Tribunale amministrativo per il Lazio, il
Ministero ha dato ottemperanza alla citata
ordinanza di sospensione n. 385/2008 del
Tribunale amministrativo per la Liguria e
non ha proceduto, pertanto, alla nomina
dei candidati risultati vincitori;

all’udienza del 16 dicembre 2008, il
Tribunale amministrativo per il Lazio ha
rinviato al 21 gennaio 2009 la discussione
del merito del ricorso proposto.

Il contenzioso in atto, pertanto, ha
impedito al Ministero di approvare la
graduatoria e la nomina dei vincitori.

Per quanto concerne, invece, l’attribu-
zione degli incarichi dirigenziali di se-
conda fascia della professionalità di ar-
cheologo, faccio presente che l’Ammini-
strazione ha proceduto informando la pro-
pria attività alla piena realizzazione degli
obiettivi di efficienza ed efficacia, pur
disponendo di un numero ridotto di diri-
genti. Il conferimento degli incarichi diri-
genziali, infatti, è stato predisposto se-
condo modalità idonee a garantire la mi-
gliore utilizzazione delle competenze pro-
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fessionali dei dirigenti in relazione ai
risultati da conseguire e tenendo conto
della disponibilità manifestata al riguardo
dai dirigenti stessi, quale valida alternativa
ad una situazione di assoluta vacanza di
tecnici da preporre a compiti di così
elevata specializzazione.

Al fine di evitare eventuali ipotesi di
incertezza in merito alle procedure di
attribuzione degli incarichi, faccio altresì
presente che il Ministero ha conformato la
propria attività ai principi costituzionali
del buon andamento e dell’imparzialità
delle pubbliche amministrazioni, anche
per quanto riguarda la durata dell’incarico
il cui termine è fissato in ragione degli
obiettivi da perseguire al fine di assicurare
la certezza delle situazioni giuridiche e
garantire la continuità dell’azione ammi-
nistrativa.

Gli stessi principi hanno conformato
anche l’attribuzione degli incarichi a diri-
genti tecnici della Regione Sicilia, in base
all’articolo 19, comma 5 del decreto legi-
slativo 165/2001 (Norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche).

In relazione a quanto rappresentato in
risposta all’Onorevole interrogante, si as-
sicura che il Ministero per i beni e le
attività culturali, nella consapevolezza
dell’attuale carenza di figure dirigenziali
della professionalità di archeologo, prov-
vederà alla nomina dei candidati risultati
vincitori ed alla stipulazione dei succes-
sivi contratti, non appena saranno supe-
rate le attuali difficoltà ed i ritardi de-
rivanti dal contenzioso in atto in sede
giurisdizionale.
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ALLEGATO 2

5-00735 Vannucci: Sulla rappresentazione della regione Marche nella
guida del MiBAC « Italy the wonders of culture ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione dell’Ono-
revole Vannucci riguardante la guida in-
titolata « Italy the wonders of culture ».
In merito rappresento che la pubblica-
zione della predetta guida è relativa ai soli
luoghi della cultura di proprietà statale e
l’ultima stesura risale ad oltre tre anni fa.

Con specifico riferimento alle lacune ed
errori evidenziate dall’Onorevole interro-
gante, evidenzio che:

i bronzi di Pergola erano ricompresi
in quanto bene archeologico e, come tale,
di competenza della Soprintendenza per i
beni archeologici delle Marche con sede ad
Ancona; conseguentemente, sono stati af-
fiancati allo spazio riservato a quest’ul-
tima;

al momento della definitiva assegna-
zione del gruppo bronzeo al Museo civico
di Pergola, il volume era già in stampa;

poiché il Museo di Pergola è di pro-
prietà comunale non può essere inserito
nella pubblicazione del Ministero per i

beni e le attività culturali in quanto, come
già rappresentato, la stessa riguarda esclu-
sivamente i luoghi della cultura di pro-
prietà statale;

la mancanza di eventuali foto è legata
alla necessità, per la buona riuscita del
lavoro editoriale, che le stesse siano ad
elevata risoluzione. Considerando che le
Soprintendenze, il più delle volte, non
hanno foto con tali caratteristiche nel
proprio archivio fotografico, si sarebbero
dovuti reperire ulteriori fondi, non dispo-
nibili, necessari per realizzare una nuova
campagna fotografica;

la Rocca di San Leo è, con conven-
zione, in consegna al Comune che ne ha la
gestione;

il Duomo di Pesaro non è di pro-
prietà statale.

Il Ministero provvederà, comunque,
nelle future edizioni, alle correzioni che si
dovessero rendere necessarie per le man-
canze e gli errori che verranno individuati.
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ALLEGATO 3

5-00741 Bocci: Erogazione di stanziamenti per il Parco archeologico
e necropoli etrusca di Corciano in Umbria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione dell’on.le
Bocci riguardante il protocollo d’intesa tra
il Comune di Corciano e la Soprinten-
denza per i Beni archeologici dell’Umbria
stipulato in data 10 maggio 2005 per
regolamentare gli interventi finanziati ai
sensi dell’articolo 1 della legge 23 febbraio
2001 n. 29 sul Parco archeologico e la
necropoli etrusca di Corciano (decreto mi-
nisteriale 7 novembre 2001).

Devo premettere che tale protocollo,
successivo e sostanzialmente confermativo
di quello già stipulato in data 16 maggio
2002, individuava e distingueva gli inter-
venti a carico della Soprintendenza e quelli
a carico del Comune (questi ultimi relativi
specificatamente alla realizzazione del
nuovo museo), regolamentando i rispettivi
finanziamenti e prevedendo che la Soprin-
tendenza, entro 30 giorni dalla rendiconta-
zione dello stato di avanzamento dei lavori
corrispondente o superiore al 50 per cento
degli interventi previsti, versasse al Comune
il 95 per cento del finanziamento.

In data 15 dicembre 2003, in costanza
del primo protocollo d’intesa, è stato ero-
gato un primo acconto per spese di pro-
gettazione pari ad euro 51.645. Successi-
vamente è stato pagato un ulteriore ac-
conto di euro 111.520 gravante diretta-
mente sulla contabilità speciale della
Soprintendenza in attesa dell’ulteriore ac-
creditamento da parte del Ministero suc-
cessivamente disposto, a saldo di quanto
previsto dal decreto ministeriale 7 novem-
bre 2001, per un importo di euro
1.334.559 (comprensivo anche della quota
parte destinata a lavori condotti diretta-
mente dalla Soprintendenza).

Conseguentemente la Soprintendenza,
verificato lo stato d’avanzamento dei la-

vori, ha versato l’11 dicembre 2007 un
ulteriore acconto di euro 650.000, nono-
stante il Comune richiedesse una cifra
inferiore, essendo fortemente preoccupato
di sforare il patto di stabilità. La restante
cifra è rimasta in carico della contabilità
speciale della Soprintendenza, assoggettata
alle procedure di spesa che tale contabilità
comporta.

Alla fine del mese di settembre 2008,
quando il Comune di Corciano ha conse-
gnato la rendicontazione richiesta per un
ammontare di euro 413.000, la Soprinten-
denza, pur avendo una disponibilità di
cassa estremamente limitata, in data 14
novembre 2008 ha versato un ulteriore
acconto di euro 50.000, rischiando anche
di restare parzialmente scoperta rispetto
agli altri impegni da onorare entro la fine
dell’esercizio finanziario. Infine, pervenuti
gli attesi accreditamenti in data 11 dicem-
bre 2008, in pari data è stato immediata-
mente predisposto il mandato per il Co-
mune di Corciano per un importo di euro
363.419,31.

Da quanto rappresentato si desume
che:

sull’importo totale del progetto, pari
ad euro 1.291.142, è stato erogato il 95 per
cento del finanziamento, pari ad euro
1.226.585, così come previsto dal citato
Protocollo d’intesa;

la Soprintendenza ha operato con
trasparenza e correttezza, così come rico-
nosciuto anche dallo stesso Sindaco del
Comune di Corciano che, con una lettera
del 12 dicembre 2008, ha espresso al
Soprintendente sentimenti di stima e rin-
graziamento per i buoni rapporti di col-
laborazione fra le due istituzioni.
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ALLEGATO 4

5-00642 Siragusa: Sulla riforma degli istituti tecnici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Com’è noto la riorganizzazione e il
potenziamento del sistema dell’istruzione
tecnica e professionale sono stati previsti
dalla legge n. 40 del 2007.

Successivamente l’articolo 64 del de-
creto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 tra l’altro ha stabilito
che nel quadro di una più ampia revisione
dell’assetto ordinamentale, organizzativo e
didattico del sistema scolastico, si prov-
veda alla ridefinizione dei curricoli vigenti
nei diversi ordini di scuola anche attra-
verso la razionalizzazione dei piani di
studio e dei relativi quadri orario, con
particolare riferimento agli istituti tecnici
e professionali.

La materia, quindi sarà disciplinata con
apposito regolamento da adottarsi ai sensi
del su indicato articolo 64 della legge
n. 133.

Ciò premesso, con riguardo a quanto
richiesto dall’Onorevole interrogante chia-
risco che Confindustria, avvalendosi della
collaborazione di alcuni dirigenti scola-

stici, ha da tempo sostenuto l’esigenza di
salvaguardare identità e ruolo dell’istru-
zione tecnica.

Per aggiornare, alla luce del nuovo
quadro normativo, le proposte di riforma
di questo segmento di istruzione, Confin-
dustria medesima ha elaborato, in data 17
ottobre 2007, un documento denominato
« Action Plan istruzione tecnica », avvalen-
dosi della collaborazione di associazioni
territoriali e di categoria maggiormente
interessate e di un gruppo di lavoro.

L’elaborazione del documento in parola
non ha previsto il coinvolgimento della
competente direzione per l’istruzione e la
formazione tecnica superiore e per i rap-
porti dei sistemi formativi delle regioni del
Ministero.

Non risulta, infine, che nel corso del-
l’incontro tra Ministro e rappresentanti
di Confindustria, svoltosi l’8 novembre
2008, si sia affrontato il tema specifico
della riforma degli istituti tecnici e pro-
fessionali.
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ALLEGATO 5

5-00686 Centemero: Recepimento e attuazione della legge 169/2008
nelle scuole italiane all’estero.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo, anche a nome del Ministero
degli Affari Esteri, all’Onorevole interro-
gante che chiede chiarimenti in merito al
recepimento ed all’attuazione, da parte
delle scuole italiane funzionanti all’estero,
delle innovazioni introdotte dalla legge
n. 169 del 30 ottobre 2008 e degli inter-
venti previsti dal piano programmatico di
cui all’articolo 64 della legge n. 133 del
2008.

Al riguardo il succitato Ministero ha
fatto presente che in data 21 novembre
2008 ha trasmesso alle sedi delle Amba-
sciate e dei Consolati, ove funzionano
scuole italiane e/o paritarie, il testo della
legge n. 169 del 30 ottobre 2008 di con-
versione del decreto legge n. 137 del 2008
con l’invito diretto ai dirigenti scolastici di
porre particolare attenzione alle nuove
norme in materia di valutazione del com-
portamento e del rendimento scolastico
degli alunni in vigore dal corrente anno
scolastico.

Il medesimo Dicastero ha anche segna-
lato che l’introduzione del maestro unico
nella scuola primaria andrà in vigore dal
prossimo anno scolastico.

Con riguardo al piano programmatico
di cui all’articolo 64 della legge n. 133 del
6 agosto 2008, che prevede specifici inter-
venti in materia di revisione degli ordina-
menti e dei programmi scolastici, preciso
che le scuole italiane all’estero confor-
mano le proprie attività a quanto previsto
per le istituzioni scolastiche funzionanti in
Italia, secondo le modalità previste dal-
l’articolo 629 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297 il quale stabilisce che
con provvedimenti adottati dal Ministro
degli Affari Esteri di concerto con il Mi-
nistro della Pubblica istruzione le scuole
italiane statali all’estero sono conformate
per il loro ordinamento, salvo varianti rese
necessarie da particolari esigenze locali,
alle corrispondenti scuole statali del ter-
ritorio nazionale.

Pertanto, non si mancherà di dare
applicazione a tale normativa confor-
mando le istituzioni scolastiche italiane
all’estero statali e paritarie a quelle me-
tropolitane, con gli aggiustamenti che si
renderanno necessari per corrispondere
ad esigenze locali.

Martedì 20 gennaio 2009 — 79 — Commissione VII



ALLEGATO 6

5-00705 Antonino Russo: Stato di attuazione del progetto « Più scuole
meno mafia ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero ha stipulato in data 26
luglio 2008 un Protocollo di Intesa con
l’Agenzia del Demanio riguardante l’uti-
lizzo dei beni confiscati alle associazioni
criminali.

Tale iniziativa è stata resa possibile a
seguito della recente modifica all’articolo
2-undecies della legge 31 maggio 1965,
n. 575, « Disposizioni contro la mafia »,
introdotta dal comma 201 dell’articolo 1,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (fi-
nanziaria per il 2007), che ha esteso la
possibilità di utilizzazione dei beni immo-
bili « confiscati e mantenuti al patrimonio
dello Stato » oltre che per finalità di
giustizia, di ordine pubblico e di prote-
zione civile, « anche per altri usi governa-
tivi o pubblici connessi allo svolgimento
delle attività istituzionali di amministra-
zioni statali, agenzie fiscali, università sta-
tali, enti pubblici e istituzioni culturali di
particolare interesse ».

Il Protocollo di Intesa si inserisce in
quest’ultimo ambito, individuando, quali
« usi pubblici connessi allo svolgimento
delle attività istituzionali » dell’Ammini-
strazione scolastica, l’impiego dei beni
confiscati per progetti « che riguardano
l’insegnamento, la scuola, l’università, la
ricerca o più in generale, iniziative di
carattere culturale ».

In tali casi, infatti, allo sviluppo di
progetti sociali rilevanti per il recupero
delle aree del territorio si accompagna il
valore educativo per la riaffermazione dei
principi di legalità, specie nel mondo gio-
vanile.

Per realizzare i suddetti obiettivi
l’Agenzia del Demanio e il Ministero
hanno assunto, rispettivamente, i seguenti
impegni:

attivare tutte le iniziative necessarie a
superare gli ostacoli che si frappongono
all’assegnazione dei beni e ad assicurare
una gestione unitaria degli interventi nei
singoli territori e a livello nazionale;

favorire, con tutti gli strumenti di-
sponibili, la realizzazione di progetti inte-
grati per l’utilizzo dei beni nei settori di
competenza e di sviluppare, inoltre, forme
adeguate di assistenza tecnica, di sostegno,
di promozione e di coordinamento dei vari
enti interessati all’utilizzo degli immobili.

Più precisamente, l’Agenzia si è impe-
gnata:

a compiere tutte le attività istruttorie
finalizzate alla destinazione dei beni e alla
consegna degli stessi;

a formalizzare il decreto di destina-
zione per gli immobili occupati, previa
disdetta dei contratti di locazione, anche
tacitamente prorogati, ed avvio delle pro-
cedure di sgombero nei casi di occupa-
zione abusiva o senza titolo. Conseguen-
temente la consegna dei beni avverrà una
volta che l’Agenzia avrà liberato gli im-
mobili dagli occupanti.

A sua volta il Ministero si è impegnato:

a definire progetti di utilizzo;
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a sviluppare iniziative di promozione
e di stimolo nei confronti dei potenziali
utilizzatori;

a verificare la possibilità di impiego
di Fondi disponibili al fine di assicurare
piena realizzazione dei progetti di utilizzo
degli immobili confiscati.

Per semplificare e accelerare le proce-
dure di destinazione dei beni confiscati
l’Accordo in questione ha previsto l’istitu-
zione di un tavolo tecnico permanente
finalizzato a:

promuovere e incentivare i progetti
integrati per l’utilizzo dei beni confiscati;

individuare gli immobili idonei e
compatibili con i predetti utilizzi;

indicare gli eventuali oneri finanziari
e la relativa copertura connessa all’attua-
zione dei progetti.

Come previsto dalla legge 575/1965, su
tutte le iniziative dovrà essere acquisito il
prescritto parere del Prefetto e del Co-
mune ove è ubicato il bene.

Considerato che le attività potranno
riguardare beni ubicati sull’intero territo-
rio nazionale, sarà necessario interessare
tutti gli altri Enti, ed in particolare regioni
e province, per gli eventuali profili di
competenza connessi ai progetti da rea-
lizzarsi.

Con riguardo allo stato di attuazione
del Protocollo di Intesa dopo la fase di
analisi dei 230 beni immobili confiscati
suscettibili di utilizzazione, finalizzata a
verificarne le potenzialità anche sulla base
dello stato del procedimento di destina-

zione, che è risultata complessa sia per la
quantità sia per l’eterogeneità delle situa-
zioni da verificare, si sta procedendo alla
individuazione dei singoli beni destinabili
al Ministero sui quali sviluppare le idee
progettuali.

Dal punto di vista organizzativo, per
gestire tutti gli adempimenti connessi agli
impegni assunti con il Protocollo di Intesa,
il Ministro ha costituito un gruppo di
lavoro permanente che si avvale di quali-
ficate professionalità interne e di un con-
sulente esterno esperto nei settori della
progettazione, orientamento e formazione
professionale, fondi strutturali dell’Unione
europea, found raising, creazione d’im-
presa, terzo settore.

Allo stato il gruppo di lavoro, in stretta
collaborazione con l’agenzia del Demanio
sta definendo, fra l’altro:

le linee progettuali generali (progetto
quadro nazionale);

la mappa effettiva delle disponibilità
attraverso la costruzione di un codice di
identificazione del singolo bene che evi-
denzi condizioni strutturali, tempi e po-
tenzialità di utilizzo;

le procedure di affidamento dei beni;

le sinergie con altri progetti nazionali
e locali;

la rilevazione dei fabbisogni formativi
e occupazionali nei territori in cui sono
insediati i beni.

Allo stato la situazione riguardante
l’utilizzo dei beni confiscati alle associa-
zioni criminali è quella appena esposta.
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ALLEGATO 7

5-00708 De Pasquale: Iniziative concernenti il precariato della scuola.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si conviene con l’Onorevole interro-
gante che il problema del precariato della
scuola mortifica il ruolo degli insegnanti,
impedisce la continuità del lavoro della
scuola, la sua capacità progettuale, mette
seriamente in discussione la qualità della
didattica e rappresenta un danno per il
futuro lavorativo di tanti giovani.

Per troppi anni la scuola ha smesso di
essere un servizio ai cittadini e alla Na-
zione per diventare un enorme ammortiz-
zatore sociale e questo è mortale per la
qualità del sistema educativo.

Con riguardo in particolare alle assun-
zioni, ricordo preliminarmente che la
norma contenuta nell’articolo 1, comma
605, della legge n. 296 del 2006, finanzia-
ria 2007, – recante la definizione di un
piano triennale per l’assunzione a tempo
indeterminato di personale docente e am-
ministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA)
della scuola per gli anni 2007-2009 –
prevede verifiche annuali, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze e
con la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri – Dipartimento della funzione pub-
blica circa la concreta fattibilità dello
stesso.

Occorre far presente inoltre che il pre-
cedente Governo aveva avviato anche un
piano triennale di contenimento della
spesa pubblica nel settore della scuola
rispetto al quale non possiamo che pro-
cedere; la situazione economica interna-
zionale lo impone.

In particolare la suddetta legge n. 296
conteneva una serie di misure atte a
realizzare un più razionale utilizzo delle
risorse e una maggiore efficienza del si-
stema dell’istruzione. Tali misure avreb-
bero comportato, nel biennio 2007-2008,

un contenimento degli organici di com-
plessive 47.000 unità tra personale docente
e personale ATA.

Successivamente, con l’articolo 2,
comma 412, della legge n. 244 del 2007
(finanziaria 2008), si è proceduto ad una
rimodulazione del citato intervento con la
previsione di una riduzione complessiva di
posti, tra personale docente ed ATA, di
14.000 unità per l’anno 2007/08 e di
11.000 unità per ciascuno dei tre anni
successivi (2008/09 - 2009/10 - 2010/2011).

Per l’anno scolastico 2008/09 la mede-
sima legge finanziaria ha disposto un ul-
teriore contenimento nella misura di 2.000
posti, portando in tal modo a 13.000 unità
l’intervento riduttivo da attuare per lo
stesso anno scolastico.

La citata legge ha anche mantenuto la
clausola di salvaguardia che prevede la
riduzione delle dotazioni complessive di
bilancio del Ministero della pubblica istru-
zione, ad eccezione delle competenze spet-
tanti al personale, in misura corrispon-
dente alla quota di riduzioni non operata
in ciascun anno.

Dette riduzioni nell’anno scolastico
2008/09 sono state suddivise in 12 mila
posti per il personale docente e mille per
il personale ATA.

Non si può quindi prescindere dai
vincoli posti dalla legge nonché dalla si-
tuazione della finanza pubblica.

Di questa situazione si è fatto carico il
Governo predisponendo le misure in ma-
teria di organizzazione scolastica conte-
nute nell’articolo 64 del decreto-legge
n. 112 del 25 giugno 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 6
agosto 2008.
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Il citato articolo 64 prevede, in parti-
colare, l’adozione di un piano program-
matico di interventi, volti ad una maggiore
razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse
umane e strumentali disponibili ai fini di
una maggiore efficacia ed efficienza del
sistema scolastico, quali la razionalizza-
zione e l’accorpamento delle classi di con-
corso e la revisione dei criteri e dei
parametri vigenti per la determinazione
della consistenza complessiva degli orga-
nici del personale della scuola, nonché
l’adozione di uno o più regolamenti per la
revisione dell’attuale assetto ordinamen-
tale, organizzativo e didattico del sistema
scolastico.

Si sta procedendo ora a dare attua-
zione alla succitata normativa. Soltanto a
conclusione del percorso delineato dal
suddetto articolo 64 potrà dunque farsi
una fondata valutazione sul fabbisogno di
risorse umane e sulle reali capacità di
assorbimento da parte del sistema scola-
stico, al fine di evitare situazioni di so-
prannumero e il riprodursi del precariato.

Ciò premesso, considerati gli impegni
precedentemente presi e la loro sostenibi-
lità in rapporto all’attuale situazione eco-
nomica e finanziaria del Paese, per il
corrente anno scolastico 2008/2009 sono
state effettuate assunzioni a tempo inde-
terminato di 25mila unità di personale
docente ed educativo e di 7mila unità di
personale ATA.

Queste assunzioni consentono di corri-
spondere alle necessità del sistema scola-

stico salvaguardando, comunque, la qua-
lità del servizio d’istruzione in termini di
efficienza ed efficacia.

Ricordo infine che le economie di spesa
che saranno realizzate in attuazione delle
misure previste dall’articolo 64 del decre-
to-legge n. 112 del 2008 saranno destinate,
nella misura del 30 per cento, ad incre-
mentare le risorse contrattuali per le ini-
ziative dirette alla valorizzazione ed allo
sviluppo professionale del personale della
Scuola.

Con riguardo poi alla richiesta di co-
noscere se « il Ministero non consideri
opportuno » aggiornare le graduatorie ad
esaurimento consentendo ai docenti di
poter far valere gli anni di servizio e i titoli
post laurea conseguiti successivamente alla
data di primo inserimento in graduatoria,
faccio presente che sia nell’ambito delle
previgenti graduatorie permanenti che
nelle attuali graduatorie ad esaurimento,
in occasione degli aggiornamenti, i candi-
dati già inclusi in dette graduatorie hanno
sempre avuto la possibilità di far valere
titoli e servizi acquisiti dopo il primo
inserimento.

In merito infine alla richiesta di cono-
scere in che forma si intendano inserire i
futuri docenti che al momento dell’aper-
tura delle graduatorie ad esaurimento non
abbiano ancora concluso il corso di spe-
cializzazione, faccio presente che il rela-
tivo provvedimento conterrà l’indicazione
della data del 30 giugno 2009 quale ultimo
termine ai fini dell’iscrizione a pieno titolo
nelle graduatorie ad esaurimento per il
biennio scolastico 2009/2010-2010/2011.
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ALLEGATO 8

5-00761 De Angelis: Sulla figura professionale del collaboratore del
preside o dirigente scolastico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione parlamentare alla
quale si risponde l’Onorevole interrogante
chiede iniziative volte a « definire il ruolo
e la natura della figura professionale del
collaboratore del preside o dirigente sco-
lastico... al fine di uniformare, nei con-
corsi a titoli per il personale docente, la
corretta valutazione da parte degli uffici
periferici del MIUR relativamente alla fi-
gura del collaboratore del preside o diri-
gente scolastico... ».

Si ritiene che l’Onorevole interrogante
si riferisca ai concorsi riservati per diri-
gente scolastico atteso che la vigente nor-
mativa non prevede « concorsi a titoli per
il personale docente » ad eccezione delle
procedure di aggiornamento delle gradua-
torie ad esaurimento ai fini del recluta-
mento del medesimo personale docente.

Con riguardo a detti concorsi i bandi
relativi alle procedure concorsuali riser-
vate hanno previsto, quale requisito di
ammissione, ai fini della partecipazione
alle medesime, l’aver svolto le funzioni di
preside incaricato e, pertanto, corretta-
mente, non sono stati ammessi i collabo-
ratori del preside che non hanno svolto le
predette funzioni vicarie.

La ratio della norma originaria, di cui
all’articolo 29, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, è infatti, quella di
perseguire la graduale abolizione del fe-
nomeno del precariato, consentendo la
partecipazione, ai concorsi di cui trattasi,
del personale che abbia acquisito una
rilevante esperienza nello svolgimento
delle funzioni direttive, come può verifi-

carsi soltanto nel caso di sostituzione del
preside o dirigente scolastico, e non sem-
plicemente affiancandolo in qualità di col-
laboratore. Ciò a prescindere dalle even-
tuali difformi decisioni adottate dagli or-
gani giurisdizionali a seguito di conten-
zioso, applicabili peraltro solo nei
confronti di singoli ricorrenti, nonché dai
successivi provvedimenti di sanatoria adot-
tati nei confronti di coloro che sono stati
ammessi con riserva.

Si fa notare, peraltro che il servizio
prestato in qualità di collaboratore del
capo d’istituto è compreso nella tabella di
valutazione dei titoli di servizio; nei bandi
in questione è previsto che la valutazione
di detti titoli e di quelli culturali sia
effettuata dalla commissione giudicatrice
per ciascun candidato al termine della
prova colloquio. Ciò al fine di attribuire
un punteggio aggiuntivo valido per l’inse-
rimento in graduatoria.

Si ritiene opportuno sottolineare anche
che i prossimi concorsi saranno indetti
secondo i principi contenuti nel regola-
mento emanato con D.P.R. 10 luglio 2008,
n. 140, in applicazione dell’articolo 1,
comma 618 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 211 del 9 settembre 2008.

Detto regolamento prevede, tra l’altro,
che il reclutamento della dirigenza scola-
stica avvenga con un unico concorso, per
esami e titoli, e, pertanto, allo stato non
viene contemplata la possibilità che ven-
gano banditi ulteriori concorsi a dirigente
scolastico a carattere riservato.
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ALLEGATO 9

5-00768 Codurelli: Sulla situazione finanziaria degli istituti scolastici
di Lecco.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come rilevato anche dall’Onorevole In-
terrogante, le misure di contenimento
della spesa disposte con le leggi finanziarie
relative agli anni pregressi hanno compor-
tato, come in altri settori pubblici, tagli
consistenti delle risorse finanziarie desti-
nate alle scuole.

Delle difficoltà finanziarie delle istitu-
zioni scolastiche derivanti da tali misure
era consapevole la precedente gestione
che, come ha ricordato l’Onorevole inter-
rogante, ha a tale riguardo promosso spe-
cifiche iniziative.

Ebbene, pur nell’attuale difficile situa-
zione economica e finanziaria globale, i
provvedimenti messi in atto dal precedente
Governo – quali il pagamento a carico del
Ministero delle supplenze per maternità e
reperimento delle risorse per il pagamento
degli esami di Stato – sono stati confer-
mati per il decorso anno 2008 e per il
corrente anno 2009. Ad essi si aggiunge
l’esenzione dal pagamento della TARSU
per le scuole, il cui onere, come è noto, è
stato assunto direttamente dal Ministero
che, in data 27 novembre 2008, ha dispo-
sto le assegnazioni a favore dei Comuni
delle somme ad essi spettanti, in attua-
zione dell’articolo 33-bis della legge 28
febbraio 2008, n. 31, convertito nella legge
31 dicembre 2007, n. 248, e dell’Accordo
sancito in sede di Conferenza Stato-città e
autonomie locali in data 20 marzo 2008.

Vorrei peraltro ricordare che l’articolo
2, comma 5, del decreto-legge n. 147 del
2007, convertito con modificazioni dalla
legge n. 176 del 2007, nel porre a carico
dei capitoli di spesa dello stato di previ-
sione del Ministero della pubblica istru-
zione gli oneri relativi alle retribuzioni

spettanti al personale della scuola nomi-
nato in sostituzione del personale assente
per motivi di maternità, ha sì disposto una
integrazione degli stanziamenti dei relativi
capitoli, ma ha finanziato l’integrazione
riducendo contestualmente allo scopo il
tetto massimo di spesa per le supplenze
brevi fissato dalla legge finanziaria 2005
all’articolo 1, comma 129.

In tale contesto, il Ministero ha effet-
tuato, con riferimento all’anno 2008, un
monitoraggio delle spese imputabili al
fondo per il funzionamento delle scuole,
ritenute assolutamente incomprimibili,
quali, ad esempio, gli appalti delle pulizie
diversi da quelli gestiti dal personale ex
LSU, il pagamento della TARSU, eccetera,
nonché delle spese relative alle supplenze
brevi del personale della scuola. Poiché
tale accertamento ha evidenziato, in ef-
fetti, una insufficienza degli stanziamenti
di bilancio relativi alle suddette voci di
spesa, questa Amministrazione ha segna-
lato tempestivamente al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze le esigenze rilevate.

Venendo al programma annuale delle
istituzioni scolastiche per il 2009, il Mi-
nistero per la predisposizione del pro-
gramma stesso ha fornito precise indi-
cazioni con circolare del 25 novembre
2008, riservandosi di inviare successive
comunicazioni relativamente alle assegna-
zioni per le spese di funzionamento. Per
quel che concerne specificamente le ri-
sorse finanziarie per le supplenze brevi e
saltuarie, in detta circolare sono stati
indicati i relativi parametri, corrispon-
denti a quelli stabiliti dal decreto mini-
steriale n. 21 del 1o marzo 2007, ema-
nato in attuazione della legge n. 296 del
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27 dicembre 2006 – Finanziaria 2007 –
e si è fatto presente che, a seguito di
apposito monitoraggio, si provvederà alla
eventuale integrazione dell’assegnazione
base, determinata secondo gli indicati
parametri, in relazione al fabbisogno ac-
certato e comunque entro il limite mas-
simo del 50 per cento della somma
corrispondente all’assegnazione base; ciò,
secondo quanto già previsto nell’anzidetto
decreto ministeriale n. 1 del 2007.

Per quanto riguarda in particolare le
voci di spesa relative alle supplenze brevi
e saltuarie per il periodo 1o settembre –

31 dicembre 2008, il Ministero, in data 9
gennaio 2009, ha dato avviso alle istitu-
zioni scolastiche della disponibilità, nel
periodo dal 14 al 24 gennaio 2009, delle
funzioni relative alla procedura di rileva-
zione delle ulteriori esigenze di finanzia-
mento da assegnare in relazione a tali
spese.

Ovviamente, la situazione delle istitu-
zioni scolastiche della provincia di Lecco,
alla quale si fa espresso riferimento nel-
l’interrogazione, riflette la situazione delle
altre province della Lombardia e di altre
parti del territorio nazionale.
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ALLEGATO 10

Programma legislativo e di lavoro della Commissione per il 2009 ed
il programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea,
elaborato dalla presidenza francese, ceca e svedese (COM (2008)712

def. – 1124/08).

PROPOSTA DI RELAZIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione);

esaminato per le parti di competenza,
il programma legislativo e di lavoro della
Commissione europea per l’anno 2009 e
programma di 18 mesi del Consiglio del-
l’Unione europea presentato dalle Presi-
denze francese, ceca e svedese
(COM(2008)712 def. – 11249/08);

valutato positivamente il fatto che nel
programma legislativo e di lavoro della
Commissione per il 2009, all’Allegato 1
sotto il titolo « comunicazione sul dialogo
università-imprese » è prevista una comu-
nicazione della Commissione, nella quale
viene specificato che le università operano
al centro del triangolo della conoscenza
costituito da istruzione, ricerca e innova-
zione, che esse svolgono un ruolo cruciale
nella creazione di un’Europa delle cono-
scenze e devono aprirsi maggiormente ai
bisogni delle società e che basandosi sulle
buone pratiche, la comunicazione pro-
porrà orientamenti e strutture per miglio-
rare e intensificare la cooperazione tra
università e imprese, ridurre le barriere
tra università e imprese, migliorare la
governance, migliorare la pertinenza dei
programmi di studio, promuovere lo spi-
rito imprenditoriale presso le Università e
gli studenti, migliorare la mobilità e svi-
luppare e rafforzare il ruolo delle univer-
sità nell’educazione permanente;

rilevato con soddisfazione per quel
che riguarda il programma di diciotto
mesi del Consiglio dell’Unione europea,

elaborato dalla presidenza francese, ceca e
svedese, che in esso viene specificato che
considerato il ruolo cruciale della ricerca
e dell’innovazione nella promozione della
competitività, le presidenze cercheranno di
rafforzare lo spazio europeo della ricerca,
anche assicurandone la gestione efficace e
promuovendo sia programmi di ricerca
comuni sia la cooperazione internazionale
nella scienza e nella tecnologia;

sottolineato, invece che per quel che
riguarda l’istruzione e la formazione, viene
sottolineato che un’istruzione e una for-
mazione di alta qualità costituiscono la
base per la creazione di posti di lavoro
qualitativamente migliori e la sostenibilità
della crescita e che verrà prestata parti-
colare attenzione ai preparativi per la
relazione finale sul programma « Istru-
zione e formazione 2010 » nonché al fu-
turo di questo processo dopo il 2010;

sottolineato altresì con favore che nel
capitolo cultura, audiovisivi e multilingui-
smo, per quel che riguarda la cultura, si
prevede che le tre presidenze si concen-
treranno sull’attuazione dell’Agenda euro-
pea per la cultura e del piano di lavoro
per la cultura 2008-2010 nell’ambito del
metodo di coordinamento aperto e che
particolare attenzione sarà rivolta a come
migliorare l’accesso alla cultura, specie da
parte di bambini e giovani, e sviluppare
sinergie tra cultura e istruzione e che
inoltre, le presidenze metteranno ulterior-
mente in risalto l’importanza del contri-
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buto dei settori culturale e creativo alla
crescita e all’occupazione nonché allo svi-
luppo sostenibile;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

1) appare opportuno specificare ul-
teriormente le modalità e le misure attra-
verso le quali si prevede di migliorare e
intensificare la cooperazione tra università
e imprese, prevedendo forme di scambi di
esperienze dirette tra i due settori attra-
verso progetti ad hoc e forme di partena-
riato;

2) si ritiene altresì opportuno speci-
ficare, in merito all’importanza del con-

tributo dei settori culturale e creativo alla
crescita e all’occupazione nonché allo svi-
luppo sostenibile, le modalità e le misure
attraverso le quali è possibile prevedere,
nell’ambito di una concezione della ge-
stione dei beni culturali, improntata al
rispetto delle peculiarità di tali beni, un
programma operativo che porti alla na-
scita di una vera e propria strategia per la
gestione del settore culturale europeo nel
suo complesso;

3) appare opportuno prevedere il po-
tenziamento delle iniziative di comunica-
zione e di informazione relative alle mo-
dalità e alle misure messe in atto dal-
l’Unione europea nei settori della ricerca,
istruzione e formazione, cultura, multilin-
guismo, sport.
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ALLEGATO 11

Sulla missione svolta a Bruxelles, l’8 dicembre 2008.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

1. La riunione ha registrato la parte-
cipazione dei rappresentanti dei Parla-
menti di 12 Paesi membri (Cipro, Estonia,
Finlandia, Francia, Grecia, Italia, Lituania,
Malta, Polonia, Portogallo, Spagna, Regno
Unito), 1 Paese candidato (la Croazia), ed
alcuni deputati del Parlamento europeo.
Per il Parlamento italiano erano presenti
l’On. Valentina Aprea, Presidente della
Commissione cultura della Camera dei
deputati, e il Sen. Vincenzo Vita, Vice
Presidente della Commissione Istruzione
pubblica e beni culturali del Senato.

La riunione è stata co-presieduta da
Katerina Batzeli (Grecia), Presidente della
Commissione cultura del Parlamento eu-
ropeo, Mr. Christian Kert, Vice Presidente
della Commissione cultura dell’Assemblea
nazionale francese, e Bernadette Bourzai,
membro della Commissione cultura del
Senato francese.

2. La prima parte dell’incontro è stata
dedicata all’approfondimento dei seguenti
temi: apprendimento delle lingue stra-
niere; multilinguismo; dialogo intercultu-
rale. La sessione è stata introdotta dal
Commissario europeo per il multilingui-
smo, Leonard Orban, il quale ha illustrato
la recente comunicazione della Commis-
sione europea Il multilinguismo: una ri-
sorsa per l’Europa e un impegno comune.
Il Commissario ha sottolineato l’opportu-
nità di realizzare una maggiore sinergia
tra le iniziative comunitarie e quelle na-
zionali, valorizzando l’applicazione del
principio di sussidiarietà.

È quindi intervenuto Vasco Graça
Moura, membro della Commissione cul-
tura e istruzione del Parlamento europeo,
il quale si è soffermato sulla questione
delle competenze diversificate, mostran-

dosi favorevole alle iniziative volte ad
agevolare l’apprendimento delle lingue nei
vari Paesi dell’Unione. Ha sottolineato, in
particolare, l’esigenza prioritaria di rico-
noscere la parità alle lingue dell’UE. È
seguito l’intervento di un’altra componente
della medesima Commissione, Maria Badia
i Cutchet, che ha rilevato l’importanza del
multilinguismo quale fonte di sviluppo
economico, auspicando che esso possa al-
tresì agevolare il dialogo interculturale.
Ha, infatti, riconosciuto nel multilinguismo
un fattore decisivo ai fini del corretto
funzionamento delle istituzioni, eviden-
ziando peraltro che un terzo del bilancio
del Parlamento europeo è dedicato pro-
prio a questo aspetto. Ha osservato, inol-
tre, che cultura e lingua costituiscono fonti
di ricchezza e che la diversità culturale e
linguistica può e deve diventarlo. Tale
considerazione assume rilievo specifico
nell’ambito dell’Unione europea, che coin-
volge ben ventisette Stati e ventitré lingue
ufficiali, rendendo pertanto necessario
l’intervento attivo delle istituzioni e dando
maggiore spazio ai cittadini.

Gli interventi dei rappresentanti dei
Parlamenti nazionali si sono incentrati
soprattutto sull’esigenza di garantire il
rispetto della pari dignità per tutte le
lingue dell’Unione europea, anche quelle
non ufficiali e minoritarie, ma nel con-
tempo promuovere l’apprendimento delle
lingue straniere. In particolare, sia il rap-
presentante del Parlamento greco, Maria
Kollia-Tsaroucha, sia il rappresentante
maltese, Owen Bonnici, hanno ricordato
che nei loro Paesi vige l’obbligo di impa-
rare due lingue straniere sin dalla scuola
primaria. Un obbligo analogo verrà intro-
dotto anche in Croazia, come evidenziato
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dal rappresentante del Parlamento croato.
Jerzy Wenderlich, membro della Commis-
sione cultura del Parlamento polacco, nel
ricordare che la legislazione nazionale ga-
rantisce la tutela delle minoranze lingui-
stiche, ha invocato l’applicazione del prin-
cipio di reciprocità, dato che – a suo
avviso – la minoranza polacca residente in
Germania non gode di un’analoga tutela.

La Presidente Aprea ha posto l’accento
sull’esigenza di fissare degli obiettivi con-
creti, ad esempio l’impegno da parte di
tutti gli Stati membri a destinare il 3 per
cento del PIL al settore dell’istruzione e
della ricerca, anche attraverso un diverso
approccio al rispetto degli obiettivi fissati
dalla strategia di Lisbona. Ha altresì sot-
tolineato l’importanza del dialogo inter-
culturale con i Paesi terzi, che consente di
prevenire i conflitti, favorire processi di
avvicinamento e riconciliazione tra i po-
poli, specialmente nelle aree che versano
in situazioni di fragilità politica, nonché a
gestire con più efficacia i fenomeni mi-
gratori. Ha rilevato quindi la necessità che
il dialogo interculturale sia promosso at-
traverso progetti concreti, azioni di sensi-
bilizzazione e scambi di buone prassi,
svolti peraltro con successo negli Stati
membri e al di fuori dell’Unione nel corso
del 2008, dichiarato anno europeo del
dialogo interculturale. La Presidente
Aprea ha ricordato, inoltre, ai colleghi
presenti che i temi in agenda sono tutti
impegnativi e rappresentano delle vere e
proprie sfide che l’UE dovrà affrontare in
questo millennio, in misura maggiore ri-
spetto al passato, a seguito dell’apertura
delle frontiere in un sistema di comuni-
cazioni sempre più permeabile e diffuso.
Ha espresso quindi anche la convinzione
che, tra gli obiettivi da perseguire nell’im-
mediato futuro, vi sia in primo luogo il
potenziamento del ruolo riservato all’ap-
prendimento delle lingue nelle politiche e
nei programmi svolti nel quadro dello
spazio educativo europeo, favorendo la
cooperazione con i paesi terzi e le orga-
nizzazioni internazionali competenti nel
settore dell’educazione, a partire dal-
l’UNESCO e dal Consiglio d’Europa, al fine
di migliorare la qualità e diversità delle

azioni culturali attuate e, in generale, di
contribuire alla realizzazione del multilin-
guismo individuale, che deve diventare un
must per ogni sistema fonetico. A partire
dal multilinguismo, infatti, e grazie all’ap-
prendimento delle lingue e agli scambi
culturali tra giovani di diversa nazionalità,
sarà possibile dispiegare a pieno le poten-
zialità di tutte le lingue europee in vista
dello sviluppo del dialogo interculturale ed
economico col resto del mondo.

In conclusione, ha rilevato che incontri
come quello di Bruxelles possono essere la
sede opportuna per favorire il dialogo
interculturale tra i Paesi dell’UE e il resto
delle nazioni a patto che si dimostrino in
grado di rappresentare ai Governi nazio-
nali e alle istituzioni europee competenti
linee guida alle quali ispirarsi, in modo da
consentire alle nuove generazioni la co-
struzione di un futuro che non sia fondato
sulle incomprensioni o, peggio ancora, sui
conflitti, ma un percorso di pace sempre
più condiviso. Ha auspicato pertanto che
le riunioni dedicate all’approfondimento di
tali tematiche, come quella che si terrà a
Praga nel semestre di presidenza ceca del
Consiglio dell’Unione europea, vadano ap-
punto nella direzione di favorire la cre-
scita delle fondamenta comuni nel rispetto
delle singole diversità, analogamente a
quanto compete ai Parlamenti nazionali.

Athina Kiriakidou, membro della Com-
missione affari educativi del Parlamento
cipriota, ha formulato quindi osservazioni
circa l’opportunità di favorire il dialogo in-
terculturale, il cui principale obiettivo è
preservare la tradizione e l’identità cultu-
rale di ogni Paese, divenendo così stru-
mento di pace tra i popoli. Il Commissario
europeo per il multilinguismo, Leonard Or-
ban, è quindi intervenuto sottolineando
che, per quanto concerne l’insegnamento
delle traduzioni letterarie nelle scuole, la
Commissione europea rispetta il principio
di sussidiarietà. Ha espresso altresì la piena
condivisione delle osservazioni svolte dalla
Presidente Aprea sulla cooperazione col re-
sto del mondo e sul dialogo interculturale
nelle scuole, anche per la presenza di
alunni stranieri nelle scuole. Maria Kollia-
Tsaroucha, presidente della Commissione
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cultura del Vouli ton Ellinon greco, ha rile-
vato che la Grecia ha adottato numerose
iniziative in materia di multilinguismo, tan-
t’è che due lingue straniere vengono inse-
gnate sin dalle elementari. Ha sottolineato
l’importanza dell’apprendimento in tutto
l’arco della vita, mostrandosi favorevole
alla traduzione delle opere letterarie nelle
varie lingue straniere.

L’opportunità di promuovere, anche con
adeguati strumenti finanziari, la traduzione
delle principali opere letterarie di ciascun
Paese, che possono diventare un essenziale
veicolo di diffusione delle diverse culture
nazionali, è stata richiamata peraltro in
numerosi interventi. Piotr Andrzejewski,
presidente della Commissione cultura e
media del Senato polacco, ha caldeggiato
fortemente il sostegno delle istituzioni eu-
ropee a favore del multilinguismo, che con-
sidera fonte di rispetto della molteplicità
culturale che caratterizza il sistema euro-
peo, esprimendo altresì l’auspicio che le
minoranze linguistiche polacche che risie-
dono all’estero siano garantite e tutelate. Il
senatore Vincenzo Vita ha ricordato come
la conoscenza di due o più lingue straniere
sia oggi una sorta di « esigenza dell’evolu-
zione umana », nel senso che costituisce il
presupposto ineludibile per interagire nel-
l’era della comunicazione globale e virtuale.
Ha osservato, inoltre, che la necessaria tu-
tela delle lingue minoritarie non dovrebbe
sconfinare in una sorta di « regressione lo-
calistica », dato che dimensione globale e
locale devono necessariamente essere ar-
monizzate.

Badia i Cutchet ha proposto l’avvio di
una ricerca a livello comunitario per co-
noscere nel dettaglio il grado di cono-
scenza delle lingue straniere in ciascuno
Stato membro, adottando indicatori co-
muni. Mavrommatis (Grecia, Parlamento
europeo) ha invece evidenziato la necessità
di mantenere, e se possibile incrementare,
gli stanziamenti che l’UE destina al settore
della cultura e dell’istruzione. A tale ri-
guardo, il Commissario Orban ha ricor-
dato che è fondamentale l’integrazione tra
i fondi comunitari e quelli nazionali, dato
che molte iniziative in questo ambito ven-
gono elaborate ed eseguite a livello regio-

nale e locale. Sono intervenuti altresì
Francis Agius, membro del Parlamento
maltese, che ha ribadito la necessità di
collegare lo studio delle lingue ad aspetti
utilitari, Hywel Williams, membro della
Commissione gallese della Camera dei Co-
muni del Parlamento britannico, e Petar
Selem, presidente della Commissione edu-
cazione, scienza e cultura del Hrvatski
Sabor della Croazia.

Il Commissario europeo per il multi-
linguismo, Leonard Orban, in sede di re-
plica, ha evidenziato che gli Stati membri
dovrebbero garantire l’insegnamento della
propria lingua agli immigrati dei Paesi
terzi, dato che la competenza linguistica è
uno degli elementi chiave per agevolarne
l’integrazione. Sono infine intervenuti Mi-
chal Stuligrosz, membro della Commis-
sione affari europei del Sejm polacco, che
ha ribadito la necessità dell’apprendi-
mento di una lingua straniera, osservando
che latino e greco sono importanti anche
in vista di tale obiettivo, e Christos Aido-
nis, membro della Commissione cultura
del Vouli ton Ellinon greco, che ha sotto-
lineato il diritto alla diversità delle lingue
e delle culture.

3. La seconda parte del dibattito è stata
dedicata ai temi della diversità culturale e
dell’economia digitale. La sessione è stata
aperta dall’intervento di Viviane Reding,
Commissaria responsabile del settore au-
diovisivo e della società dell’informazione.
Nella sua relazione, Reding ha evidenziato i
seguenti aspetti: la recente approvazione
della direttiva 2007/65/CE relativa al coor-
dinamento di determinate disposizioni legi-
slative, regolamentari e amministrative de-
gli Stati membri concernenti l’esercizio
delle attività televisive. La direttiva deve
essere recepita entro la fine del 2009. A tale
riguardo, la Commissaria ha espresso l’au-
spicio che nel recepire la direttiva gli Stati
membri non introducano elementi che pos-
sano stravolgerne gli obiettivi; l’importanza
di approvare rapidamente la proposta di
decisione relativa a un programma comuni-
tario pluriennale (2009-2013) per la prote-
zione dei minori che usano internet e
le altre tecnologie di comunicazione
(COM(2008)106); i ragguardevoli successi
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conseguiti dai Programmi Media, intesi a
promuovere la produzione e la distribu-
zione di opere cinematografiche europee; la
grande novità rappresentata dalla biblio-
teca multimediale Europeana, che entro il
2010 conterrà oltre 10 milioni di opere eu-
ropee; l’opportunità di potenziare la banda
larga e soprattutto le connessioni wireless
(senza fili), in modo da rendere fruibile
internet anche nelle più remote regioni
d’Europa. La tecnologia informatica, in-
fatti, svolge un ruolo essenziale per l’indu-
stria dell’audiovisivo, ma dovrebbe essere
applicata anche a taluni servizi pubblici,
come l’apprendimento (e-learning) e i ser-
vizi sanitari a domicilio. Per fronteggiare
queste sfide, secondo la Commissaria, l’UE
dovrebbe disporre di adeguati mezzi finan-
ziari, ma non sempre i Governi degli Stati
membri dimostrano la necessaria atten-
zione: ad esempio, Reding ha ricordato che
nell’ultimo consiglio ECOFIN i Ministri del-
l’economia hanno respinto la proposta
della Commissione di utilizzare nel settore
delle nuove tecnologie fondi comunitari

non spesi (pari a 1 miliardo di euro), deli-
berando invece la loro redistribuzione a
livello nazionale.

Nel corso del dibattito, la Presidente
Batzeli ha sottolineato che uno degli ele-
menti cruciali in questa materia è il bi-
lanciamento tra il diritto all’accesso, che
dovrebbe essere universale, e il diritto
d’autore, che deve tutelare i prodotti del-
l’ingegno e l’industria culturale nel suo
complesso. Anche Weber (Francia, Parla-
mento europeo) ha enfatizzato il problema
della pirateria informatica, suggerendo al-
cuni possibili rimedi: la possibilità di sca-
ricare dalla rete, legalmente e a prezzo
ridotto, i prodotti audiovisivi; l’imposi-
zione di una tassa ad hoc sull’acquisto dei
personal computer, il cui gettito dovrebbe
confluire in un fondo unico per la tutela
del diritto d’autore. Williams (Regno
Unito, House of Commons) ha infine ri-
levato che in Gran Bretagna lo swtitch-off
del sistema analogico potrebbe determi-
nare la chiusura di molte emittenti locali,
con gravi conseguenze in termini di plu-
ralismo dell’informazione.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI indi del
vicepresidente Roberto TORTOLI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia.

La seduta comincia alle 13.10.

Sull’ordine dei lavori.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che l’inizio dell’esame della pro-
posta di nomina della dottoressa Sonia
Ferrari a presidente dell’Ente parco na-
zionale della Sila è rinviata alla seduta di
domani, mercoledì 21 gennaio. Avverte,
altresì, che è pervenuta la richiesta da
parte del Ministero dell’Economia e delle

Finanze di poter rinviare alla prossima
settimana l’inizio dell’esame della risolu-
zione 7-00103 Mariani sull’inadeguatezza
delle risorse per il sistema nazionale di
protezione civile. Fa presente, altresì, che
sarà inserita in calendario, per giovedì 22
gennaio, alle ore 12, l’audizione, che si
svolgerà in congiunta con la X Commis-
sione, dei rappresentanti del Gruppo pro-
duttori Tubi e Raccordi.

La Commissione prende atto.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2006/117/EURATOM del Consiglio, del

20 novembre 2006, relativa alla sorveglianza e al

controllo delle spedizioni di rifiuti radioattivi e di

combustibile nucleare esaurito.

Atto n. 53.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.
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Tommaso FOTI (PdL), relatore, ricorda
che la materia delle spedizioni dei rifiuti
radioattivi e del combustibile nucleare
esaurito è tradizionalmente soggetta ad
una disciplina sia comunitaria che inter-
nazionale concernente la sicurezza del
trasporto dei detti materiali e le condizioni
del loro smaltimento o stoccaggio.

In particolare, in ambito comunitario la
materia è stata regolamentata nel tempo
da una serie di direttive, recepite nel
nostro ordinamento con il decreto legisla-
tivo n. 230 del 1995.

Con l’emanazione della direttiva 2006/
117/Euratom, che qui interessa, si è da
ultimo proceduto ad una organica revi-
sione del sistema comunitario, in direzione
della sua semplificazione e della esten-
sione della disciplina normativa anche alle
spedizioni di combustibile esaurito.

Sotto il primo profilo, quello della
semplificazione normativa, si limita a se-
gnalare, in via esemplificativa, l’introdu-
zione del silenzio-assenso da parte degli
Stati di destinazione o di transito nelle
procedure autorizzative delle spedizioni.

Sotto il secondo aspetto, sottolinea, in-
vece, l’importanza dell’estensione delle
procedure di sorveglianza anche alle spe-
dizioni di combustibile esaurito, vale a
dire del combustibile nucleare rimosso in
modo definitivo dal nocciolo di un reat-
tore, ma che può essere ancora conside-
rato come una risorsa usabile da « ritrat-
tare ».

Complessivamente, dunque, lo schema
di decreto legislativo in esame rappresenta
un intervento normativo che, attraverso il
recepimento della nuova disciplina comu-
nitaria contenuta nella citata direttiva
2006/117/Euratom, opera un positivo raf-
forzamento delle garanzie normative poste
a protezione dell’ambiente e delle popo-
lazioni.

Segnala, peraltro, che il recepimento
della direttiva in questione e la conse-
guente applicazione delle nuove disposi-
zioni in essa contenute, non pregiudica,
comunque, né gli ulteriori diritti o obblighi
derivanti dalla normativa internazionale,
né la piena responsabilità di ogni singolo
Stato membro della Comunità europea in

ordine alla scelta della propria politica di
gestione dei rifiuti nucleari e del combu-
stibile esaurito.

Ciascuno Stato può, ad esempio, optare
per esportare il combustibile esaurito de-
stinato al ritrattamento o preferire lo
smaltimento definitivo del combustibile
esaurito senza che siano previsti altri
utilizzi.

Inoltre, come precisato nei conside-
randa della direttiva, nulla implica che
uno Stato membro della Comunità debba
accettare le spedizioni di rifiuti radioattivi
e combustibile esaurito ai fini del loro
trattamento o smaltimento definitivo ec-
cetto in caso di rispedizione. Qualsiasi
rifiuto di tali spedizioni, tuttavia, dovrebbe
essere giustificato sulla base dei criteri
stabiliti nella direttiva stessa.

Sottolinea, infine, che la citata direttiva
comunitaria introduce nuove e specifiche
prescrizioni relative alla tutela della salute
dei lavoratori e della popolazione, impo-
nendo – ad esempio – di assoggettare le
spedizioni di rifiuti radioattivi o di com-
bustibile esaurito fra Stati membri (e
quelle in entrata o in uscita dal territorio
comunitario) a un sistema comune e ob-
bligatorio di autorizzazione preventiva che
richiede anche l’intervento delle autorità
di governo responsabili in materia sanita-
ria e stabilendo che per tutte le spedizioni
venga utilizzata da tutti gli Stati membri
un « documento uniforme ».

Tornando allo schema di decreto legi-
slativo sul quale la Commissione è chia-
mata ad esprimersi, aggiunge, sul piano
tecnico-giuridico, che all’articolo 1 esso
reca le richieste modifiche e integrazioni
al citato decreto legislativo n. 230 del
1995; all’articolo 2 sono dettate le norme
transitorie, mentre all’articolo 4 si sancisce
l’invarianza degli oneri finanziari derivanti
dalla sua approvazione.

Rileva, inoltre, sotto il profilo della sua
formulazione testuale, che lo schema di
provvedimento in esame contiene alcune
improprietà lessicali che sottopone all’at-
tenzione della Commissione e del Governo.
Così, ad esempio, nel testo novellato del-
l’articolo 32, comma 2, lettera b) del
decreto legislativo n. 230 del 1995, per-
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mane un riferimento non aggiornato al-
l’ANPA (Agenzia Nazionale per la Prote-
zione Ambientale), trasformatasi in APAT
(Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e
per i servizi tecnici), a seguito della rior-
ganizzazione dei controlli ambientali del
1993 e, più di recente, assorbita nel-
l’ISPRA (Istituto Superiore per la Prote-
zione e la Ricerca Ambientale). Inoltre,
con riferimento all’articolo 2 dello schema
di decreto legislativo in esame, segnala che
gli estremi del decreto legislativo n. 230
del 1995 sono indicati con completezza
nella rubrica ma non nel corpo dell’arti-
colo stesso.

In conclusione, tenuto conto dell’esi-
genza generale che l’Italia proceda all’ade-
guamento della normativa in materia di
spedizione dei materiali radioattivi, so-
prattutto allo scopo di rafforzare l’im-
pianto normativo posto a garanzia della
salute dei cittadini e della salvaguardia
dell’ambiente, ritiene che la Commissione
possa senz’altro esprimere un parere fa-
vorevole sullo schema di decreto legislativo
in esame. In tal senso, si riserva di pre-
disporre una proposta di parere che tenga
conto anche delle eventuali osservazioni e
suggerimenti che scaturissero dal dibattito
in Commissione.

Roberto TORTOLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia ad
altra seduta il seguito dell’esame del prov-
vedimento.

La seduta termina alle 13.20.

RISOLUZIONI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Roberto MENIA.

La seduta comincia alle 13.20.

7-00052 Mariani: modalità di stoccaggio

degli scarti di pneumatici.

(Discussione e approvazione).

La Commissione inizia la discussione.

Massimo VANNUCCI (PD) fa presente
che la risoluzione in titolo intende affron-
tare la questione legata allo smaltimento
dei pneumatici esausti; in Italia esistono
tre stabilimenti che si occupano di tale
attività ed uno di questi è ubicato nella
regione Marche. Le problematiche legate a
tali attività risiedono principalmente nel-
l’esposizione di tali materiali alle precipi-
tazioni atmosferiche, con conseguente pe-
ricolo di emissione di sostanze nocive per
l’ambiente e nel rischio che si sviluppino
incendi, soprattutto laddove tali stabili-
menti sono ubicati vicino ai centri abitati.
Ritiene, pertanto, particolarmente urgente
che il Governo appresti una normativa che
fissi dei limiti per lo stoccaggio di tali
materiali e che imponga un obbligo di
copertura degli stessi.

Il sottosegretario Roberto MENIA di-
chiara, preliminarmente, di condividere la
richiesta che i presentatori della risolu-
zione in titolo hanno voluto formulare al
Governo nel senso di impegnarsi ad indi-
viduare specifiche prescrizioni sulle mo-
dalità di stoccaggio degli scarti di pneu-
matici, con particolare riferimento alla
fissazione di limiti quantitativi nonché
all’introduzione dell’obbligo di predisporre
coperture con materiali ignifughi e imper-
meabili nelle fasi di trasporto e deposito.

Passa, quindi, ad informare dettaglia-
tamente la Commissione sul quadro nor-
mativo esistente in materia di raccolta,
stoccaggio e smaltimento dei rifiuti in
questione, nonché sui contenuti dell’im-
portante accordo di programma, sotto-
scritto l’8 maggio 2008 fra il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministero
dello sviluppo economico, e i produttori di
veicoli e tutti gli operatori della filiera dei
veicoli a fine vita – rottamatori, frantu-
matori e recuperatori –, per dare concreta
attuazione agli obiettivi fissati dalla nor-
mativa citata e realizzare un sistema ca-
pace di assicurare elevati standard nella
raccolta, nel recupero e nel riciclaggio dei
pneumatici e, più in generale, dei materiali
provenienti dai veicoli fuori uso.
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Conclude, infine, ribadendo che il Go-
verno condivide l’obiettivo, posto dalla ri-
soluzione in titolo, della predisposizione di
una disciplina applicativa di maggiore det-
taglio per quanto concerne le specifiche
modalità di stoccaggio e di recupero dei
pneumatici, che possa più efficacemente
garantire la tutela del territorio e la sicu-
rezza dei cittadini, nel rispetto degli vin-
coli di imposti dal decreto legislativo
n. 209 del 2003, in materia di veicoli fuori
uso e gestione dei relativi rifiuti

Massimo VANNUCCI (PD) esprime ap-
prezzamento per quanto affermato dal
rappresentante del Governo e, nel solleci-
tare la votazione della risoluzione in
esame, formula l’auspicio che sia data con
la massima urgenza una soluzione positiva
alla problematica affrontata.

Roberto TORTOLI, presidente, fa pre-
sente che la risoluzione in titolo è stata
sottoscritta dai deputati Braga, Bratti,
Ghiglia, Tommaso Foti e Motta. Inoltre,
alla luce dell’orientamento favorevole
espresso dal rappresentante del Governo
sulla risoluzione in titolo e della conver-
genza manifestatasi in ordine alla urgenza
della questione, pone in votazione la ri-
soluzione in oggetto.

La Commissione approva la risoluzione
in titolo.

La seduta termina alle 13.30.

ATTI COMUNITARI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI.

La seduta comincia alle 13.30.

Programma legislativo e di lavoro della Commissione

europea per l’anno 2009 e programma di 18 mesi del

Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Pre-

sidenze francese, ceca e svedese.

COM(2008) 712 definitivo – 11249/08.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 15 gennaio 2009.

Sergio PIZZOLANTE (PdL), relatore, il-
lustra i contenuti della proposta di rela-
zione sui provvedimenti in esame.

Il sottosegretario Roberto MENIA
esprime parere favorevole sulla proposta
di relazione presentata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
relazione in esame (vedi allegato).

La seduta termina alle 13.35.
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ALLEGATO

Programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per
l’anno 2009 e programma di 18 mesi del Consiglio dell’Unione
europea, elaborato dalle Presidenze francese, ceca e svedese

(COM(2008) 712 definitivo – 11249/08).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il Programma legislativo e
di lavoro della Commissione europea per
l’anno 2009 e il programma di 18 mesi del
Consiglio dell’Unione europea presentato
dalle Presidenze francese, ceca e svedese
COM(2008) 712 definitivo – 11249/08;

considerati con particolare favore i
contenuti dei citati documenti, in quanto
diretti ad integrare la legislazione comu-
nitaria con ulteriori, importanti, strumenti
normativi;

sottolineato che nel programma della
Commissione sono evidenziate, come prio-
rità, le azioni dirette: alla elaborazione e
promozione di politiche volte a contra-
stare i cambiamenti climatici e a raggiun-
gere gli obiettivi fissati dal Consiglio eu-
ropeo nel marzo 2007 (cosiddetto « pac-
chetto 20/20/20 »); al perseguimento di
una strategia per uno sviluppo sostenibile
incentrata, anche di fronte all’attuale crisi
economica, sul sostegno e sull’orienta-
mento della domanda verso tecnologie
verdi e verso l’efficienza energetica; alla
messa in campo di politiche capaci di
garantire la sicurezza, la sostenibilità e la
competitività degli approvvigionamenti di
energia;

segnalato che il Consiglio, in merito
agli appalti pubblici, si propone l’obiettivo
di una normativa chiara e univoca, al fine

di garantire un mercato interno ben fun-
zionante e competitivo, nonché di dare
seguito a nuove iniziative in materia di
concessioni e di partenariato fra settore
pubblico e privato, valorizzando il ruolo
dei cosiddetti « appalti verdi » e degli ap-
palti pubblici per via elettronica;

ribadita, infine, la necessità di mi-
gliorare il livello delle infrastrutture eu-
ropee attraverso lo sviluppo di una rete
transeuropea di trasporti nell’ambito di
una politica incentrata su sviluppo dell’in-
termodalità, sicurezza e compatibilità am-
bientale;

ricordato che la VIII Commissione
della Camera, nell’ambito dell’esame delle
proposte di direttive comunitarie sul co-
siddetto « pacchetto clima-energia » ha
svolto un’intensa attività istruttoria, con-
cludendo la propria attività con un im-
portante documento che da indirizzi pre-
cisi al Governo per le politiche in materia;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

si tenga conto, anche in altri prov-
vedimenti normativi, degli obiettivi enun-
ciati nel programma legislativo in esame, i
quali potranno essere effettivamente rag-
giunti solo se orienteranno con coerenza il
complesso delle politiche di governo.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sui progetti di legge C. 44, C. 419, C. 471, C. 649, C. 772, C. 1190 e C.
1717 in materia di sicurezza nella circolazione stradale.

Audizione del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, Maurizio Sacconi
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98

ATTI COMUNITARI:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99

Programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per il 2009 e programma di
18 mesi del Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Presidenze francese, ceca e
svedese COM(2008) 712 definitivo – 11249/08 (Relazione alla XIV Commissione) (Seguito
esame e conclusione – Relazione favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99

ALLEGATO (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 100

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI.

La seduta comincia alle 11.35.

Indagine conoscitiva sui progetti di legge C. 44, C.

419, C. 471, C. 649, C. 772, C. 1190 e C. 1717 in

materia di sicurezza nella circolazione stradale.

Audizione del Ministro del lavoro, della salute e delle

politiche sociali, Maurizio Sacconi.

(Svolgimento e conclusione).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
oltre che mediante l’attivazione dell’im-

pianto audiovisivo a circuito chiuso, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Introduce quindi l’audizione.

Maurizio SACCONI, ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Aure-
lio Salvatore MISITI (IdV), Alessandro
MONTAGNOLI (LNP), Silvia VELO (PD),
Karl ZELLER (Misto-Min.ling.), Andrea
SARUBBI (PD), Silvano MOFFA (PdL) e
David FAVIA (IdV).

Maurizio SACCONI, ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, ri-
sponde ai quesiti posti, fornendo ulteriori
precisazioni.
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Mario VALDUCCI, presidente, ringrazia
il ministro Sacconi per il suo intervento.
Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI COMUNITARI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI.

La seduta comincia alle 13.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che il deputato Beatrice Lorenzin, appar-
tenente al gruppo Popolo della libertà,
cessa di far parte della Commissione ed
entra a farne parte il deputato Denis
Verdini, appartenente al medesimo
gruppo.

Programma legislativo e di lavoro della Commissione

europea per il 2009 e programma di 18 mesi del

Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Pre-

sidenze francese, ceca e svedese COM(2008) 712

definitivo – 11249/08.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame degli
atti in titolo, rinviato nella seduta del 13
gennaio 2009.

Mario VALDUCCI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula la seguente
proposta di relazione:

« La IX Commissione (Trasporti, poste
e telecomunicazioni),

esaminato il Programma legislativo e
di lavoro della Commissione europea per il
2009 (COM(2008) 712 definitivo) e il pro-
gramma di 18 mesi del Consiglio del-
l’Unione europea presentato dalle Presi-
denze francese, ceca e svedese (11249/08);

considerato il ruolo determinante che
può essere svolto dalla realizzazione delle
opere relative alla rete transeuropea di
trasporto (TEN-T) al fine di superare il
deficit infrastrutturale che si registra nel
nostro Paese e che si traduce in un
crescente livello di congestione, in parti-
colare della rete stradale, di garantire il
necessario raccordo dell’Italia con i grandi
assi della mobilità a livello continentale e
di favorire il trasporto e la commercializ-
zazione in Europa dei prodotti nazionali;

considerato altresì il rilievo essen-
ziale che per il trasferimento delle infor-
mazioni e per l’incremento delle potenzia-
lità di crescita delle economie dei singoli
Stati membri e dell’Unione europea nel
suo complesso rappresentano le reti a
banda larga, con particolare riferimento a
quelle di nuova generazione;

ritenuto che investimenti nel settore
delle infrastrutture destinate ai trasporti e
nel settore delle reti di comunicazione
elettronica potrebbero esplicare una rile-
vante funzione di stimolo dell’economia
rispetto alla situazione di crisi in atto;

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

invitando la Commissione di merito a
evidenziare nei confronti del Governo le
seguenti esigenze:

a) promuovere, presso le competenti
istituzioni europee, tutte le iniziative utili
a stanziare risorse finanziarie aggiuntive,
anche con il ricorso alle disponibilità che
potranno essere attivate attraverso prestiti
della Banca europea per gli investimenti
(BEI), per la realizzazione delle opere
relative alla rete transeuropea di trasporto
(TEN-T);
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b) promuovere, presso le competenti
istituzioni europee, tutte le iniziative utili
a favorire la realizzazione e lo sviluppo nei
singoli Stati membri delle reti a banda
larga.

Aurelio Salvatore MISITI (IdV) dichiara
di condividere in generale l’impostazione
della proposta di relazione del Presidente.
Con riferimento alla lettera a) del dispo-
sitivo, ritiene peraltro opportuno non in-
dicare il ricorso ai prestiti della Banca
europea per gli investimenti (BEI) tra le
risorse finanziarie aggiuntive, dal mo-
mento che si tratta di una modalità or-
dinaria di finanziamento delle opere in-
frastrutturali, che dovrebbe essere richia-
mata separatamente. Con riferimento alla
lettera b) del dispositivo osserva che le
iniziative per la realizzazione delle reti a
banda larga dovrebbero privilegiare i ter-
ritori che si trovano in una condizione di
maggiore arretratezza, in modo da assi-
curare una dotazione di reti omogenea tra
tutti gli Stati membri dell’Unione europea.

Mario LOVELLI (PD) segnala l’oppor-
tunità di prevedere, in un apposito punto
del dispositivo, il coinvolgimento delle
competenti Commissioni parlamentari nel-
l’individuazione delle opere da realizzare

in via prioritaria, sia nell’ambito delle
infrastrutture relative ai trasporti, sia nel-
l’ambito degli interventi per la realizza-
zione delle reti di comunicazione elettro-
nica.

Mario VALDUCCI, presidente, riformula
la proposta di relazione, nel senso di
accogliere le integrazioni suggerite dai de-
putati Misiti e Lovelli.

La Commissiona approva la proposta di
relazione, nel testo riformulato (vedi alle-
gato).

Mario VALDUCCI, presidente, propone
quindi di nominare il deputato Vincenzo
Piso come relatore presso la XIV Com-
missione.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 13.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.15 alle 13.20.
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ALLEGATO

Programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per il
2009 e programma di 18 mesi del Consiglio dell’Unione europea
presentato dalle Presidenze francese, ceca e svedese COM(2008) 712

definitivo – 11249/08.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il Programma legislativo e
di lavoro della Commissione europea per il
2009 (COM(2008) 712 definitivo) e il pro-
gramma di 18 mesi del Consiglio del-
l’Unione europea presentato dalle Presi-
denze francese, ceca e svedese (11249/08);

considerato il ruolo determinante che
può essere svolto dalla realizzazione delle
opere relative alla rete transeuropea di
trasporto (TEN-T) al fine di superare il
deficit infrastrutturale che si registra nel
nostro Paese e che si traduce in un
crescente livello di congestione, in parti-
colare della rete stradale, di garantire il
necessario raccordo dell’Italia con i grandi
assi della mobilità a livello continentale e
di favorire il trasporto e la commercializ-
zazione in Europa dei prodotti nazionali;

considerato altresì il rilievo essen-
ziale che per il trasferimento delle infor-
mazioni e per l’incremento delle potenzia-
lità di crescita delle economie dei singoli
Stati membri e dell’Unione europea nel
suo complesso rappresentano le reti a
banda larga, con particolare riferimento a
quelle di nuova generazione;

ritenuto che investimenti nel settore
delle infrastrutture destinate ai trasporti e
nel settore delle reti di comunicazione
elettronica potrebbero esplicare una rile-

vante funzione di stimolo dell’economia
rispetto alla situazione di crisi in atto,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

invitando la Commissione di merito a
evidenziare nei confronti del Governo le
seguenti esigenze:

a) promuovere, presso le competenti
istituzioni europee, tutte le iniziative utili
a stanziare risorse finanziarie aggiuntive
per la realizzazione delle opere relative
alla rete transeuropea di trasporto (TEN-
T), favorendo anche il ricorso per tali
finalità alle disponibilità che potranno es-
sere attivate attraverso prestiti della Banca
europea per gli investimenti (BEI);

b) promuovere, presso le competenti
istituzioni europee, tutte le iniziative utili
a favorire la realizzazione e lo sviluppo nei
singoli Stati membri delle reti a banda
larga, con particolare riferimento ai ter-
ritori nei quali si presentano in misura
marcata situazioni di divario digitale (di-
gital divide);

c) a livello nazionale, a coinvolgere le
competenti Commissioni parlamentari nel-
l’individuazione delle opere da realizzare
in via prioritaria, sia nell’ambito delle
infrastrutture relative ai trasporti, sia nel-
l’ambito degli interventi per la realizza-
zione delle reti di comunicazione elettro-
nica.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Michela
Vittoria Brambilla, sulle linee programmatiche del Governo nel settore del turismo (Seguito
dello svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione) . . 102

ATTI COMUNITARI:

Programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per il 2009 e programma di
18 mesi del Consiglio dell’Unione europea, presentato dalle Presidenze francese, ceca e
svedese. COM(2008)712 definitivo – 11249/08 (Relazione alla XIV Commissione) (Seguito
dell’esame e conclusione – Relazione favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103

ALLEGATO 1 (Proposta di relazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 104

ALLEGATO 2 (Relazione approvata dalla X Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 106

COMITATO RISTRETTO:

Nuova disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi. C. 326 Stefani
e C. 1010 Raisi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103

AUDIZIONI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Raffaello VIGNALI, indi
del presidente Andrea GIBELLI.

La seduta comincia alle 12.20.

Audizione del sottosegretario di Stato alla Presi-

denza del Consiglio dei ministri, Michela Vittoria

Brambilla, sulle linee programmatiche del Governo

nel settore del turismo.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del regolamento, e
conclusione).

Raffello VIGNALI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata

anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Il sottosegretario di Stato, Michela Vit-
toria BRAMBILLA, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Ignazio ABRI-
GNANI (PdL), Ludovico VICO (PD), Raf-
faello VIGNALI (PdL), Carlo MONAI (IdV)
ed Elisa MARCHIONI (PD).

Il sottosegretario di Stato Michela Vit-
toria BRAMBILLA fornisce ulteriori pre-
cisazioni.
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Andrea GIBELLI, presidente, ringrazia
il sottosegretario per la relazione svolta e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI COMUNITARI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Paolo Romani.

La seduta comincia alle 13.30.

Programma legislativo e di lavoro della Commissione

europea per il 2009 e programma di 18 mesi del

Consiglio dell’Unione europea, presentato dalle Pre-

sidenze francese, ceca e svedese.

COM(2008)712 definitivo – 11249/08.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame degli
atti in titolo, rinviato nella seduta del 15
gennaio 2009.

Luigi LAZZARI (PdL), relatore, illustra
una proposta di relazione favorevole con
osservazioni (vedi allegato 1).

Andrea LULLI (PD), osservato che per
motivi indipendenti dalla volontà della
presidenza vi è poco tempo per discutere

sul provvedimento in esame, dichiara di
condividere nel complesso la proposta dì
relazione favorevole. Ritiene, tuttavia, che
al punto b) delle osservazioni si dovrebbe
inserire un riferimento puntuale ad
un’energica politica di sostegno dell’indu-
stria manifatturiera che non sia limitata
allo strumento degli aiuti di Stato. Os-
serva, infine, che sarebbe opportuno in-
tervenire nei confronti della Banca cen-
trale europea per un contenimento del
tasso di interesse.

Enzo RAISI (PdL) dichiara voto favo-
revole del proprio gruppo sulla proposta
di relazione.

Luigi LAZZARI (PdL), relatore, rifor-
mula la proposta di relazione nel senso
indicato dal deputato Lulli (vedi allegato
2). Osserva inoltre che, nelle politiche di
sostegno alle piccole e medie imprese, è
prioritario consentire l’accesso al credito
anche attraverso i confidi.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione favorevole, come rifor-
mulata.

La seduta termina alle 13.40.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 20 gennaio 2009.

Nuova disciplina dei titoli e dei marchi di identifi-

cazione dei metalli preziosi.

C. 326 Stefani e C. 1010 Raisi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.40 alle 14.
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ALLEGATO 1

Programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per il
2009 e programma di 18 mesi del Consiglio dell’Unione europea,
presentato dalle Presidenze francese, ceca e svedese. COM(2008)712

definitivo – 11249/08.

PROPOSTA DI RELAZIONE

La X Commissione attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato il programma legislativo e
di lavoro della Commissione europea per
l’anno 2009 e il programma di diciotto
mesi (luglio 2008-dicembre 2009) del Con-
siglio dell’Unione europea, presentato dalle
Presidenze francese, ceca e svedese, tra-
smessi al Parlamento dal Ministro per le
politiche europee;

apprezzato che la Commissione abbia
deciso, in considerazione sia delle pros-
sime elezioni europee sia della grave crisi
che l’Unione intera sta fronteggiando, di
concentrare il proprio programma su al-
cune questioni prioritarie con il chiaro
obiettivo di sostenere le economie dei vari
Paesi europei;

rilevata la necessità di utilizzare ap-
pieno gli spazi di intervento che nel piano
europeo di ripresa vengono prospettati a
sostegno delle piccole e medie imprese;

considerata la necessità di accelerare
le politiche comuni dell’Europa in materia
di sicurezza energetica, anche in relazione
alla attuale crisi provocata dalle tensioni
fra Russia ed Ucraina nell’approvvigiona-
mento di gas naturale,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) provveda il Governo a sostenere e
incoraggiare tutte le iniziative della Com-
missione e della presidenza di turno, ido-
nee a garantire la sicurezza dell’approv-
vigionamento e l’efficienza energetica, non
soltanto con riferimento alla definizione di
un quadro tendenzialmente stabile nel
medio e lungo termine dei rapporti con i
maggiori fornitori, ma anche attraverso
l’adozione di misure concrete per promuo-
vere la ricerca sulle tecnologie innovative,
ivi inclusa l’opzione relativa all’energia
nucleare, per favorire la differenziazione
delle fonti, ed incentivare i risparmi ener-
getici con l’adozione di tecnologie a minor
impatto inquinante e a minor consumo. Si
provveda inoltre a sostenere le misure
adeguate a giungere in tempi rapidi al
mercato unico dell’energia anche con la
eventuale previsione di Authority europee
di regolazione;

b) in relazione ai nuovi orientamenti
adottati a livello europeo sui criteri di
applicazione della disciplina sugli aiuti di
Stato, il Governo si adoperi per ottenere
l’attenuazione dei vincoli posti soprattutto
a carico delle piccole e medie imprese, che
costituiscono l’ossatura dell’economia ita-
liana, per rendere effettiva l’attenuazione,
a carico dei medesimi soggetti, degli oneri
amministrativi, nonché per definire appo-
site strategie che facilitino l’accesso al
credito, misure che potrebbero avere un
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impatto decisivo e positivo in relazione
all’aumento della competitività del siste-
ma-Paese. Nella stessa logica, si segnala
l’esigenza di assumere tutte le iniziative
che possano consentire al nostro sistema
produttivo di avvalersi dell’occasione co-
stituita dall’incremento, disposta dal Piano
europeo per la ripresa, adottato il 26
novembre scorso, delle risorse a disposi-
zione della Banca europea per gli investi-
menti (BEI) per l’erogazione di finanzia-
menti a favore delle piccole e medie im-
prese;

c) nell’ambito delle politiche finaliz-
zate al sostegno delle economie dei Paesi
europei sia posta la necessaria attenzione
al sistema delle infrastrutture e a quello
degli ammortizzatori sociali; sia posta
inoltre la questione, mediante l’utilizza-
zione dei fondi strutturali, relativa all’in-
dividuazione, per le aree dei Paesi europei
ricadenti nell’Obiettivo 1 di cui al regola-
mento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del
21 giugno 1999, di una fiscalità di van-
taggio che ne consenta un migliore svi-
luppo e l’adeguamento strutturale.
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ALLEGATO 2

Programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per il
2009 e programma di 18 mesi del Consiglio dell’Unione europea,
presentato dalle Presidenze francese, ceca e svedese. COM(2008)712

definitivo – 11249/08.

RELAZIONE APPROVATA DALLA X COMMISSIONE

La X Commissione attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato il programma legislativo e
di lavoro della Commissione europea per
l’anno 2009 e il programma di diciotto
mesi (luglio 2008-dicembre 2009) del Con-
siglio dell’Unione europea, presentato dalle
Presidenze francese, ceca e svedese, tra-
smessi al Parlamento dal Ministro per le
politiche europee;

apprezzato che la Commissione abbia
deciso, in considerazione sia delle pros-
sime elezioni europee sia della grave crisi
che l’Unione intera sta fronteggiando, di
concentrare il proprio programma su al-
cune questioni prioritarie con il chiaro
obiettivo di sostenere le economie dei vari
Paesi europei;

rilevata la necessità di utilizzare ap-
pieno gli spazi di intervento che nel piano
europeo di ripresa vengono prospettati a
sostegno delle piccole e medie imprese;

considerata la necessità di accelerare
le politiche comuni dell’Europa in materia
di sicurezza energetica, anche in relazione
alla attuale crisi provocata dalle tensioni
fra Russia ed Ucraina nell’approvvigiona-
mento di gas naturale,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) provveda il Governo a sostenere e
incoraggiare tutte le iniziative della Com-
missione e della presidenza di turno, ido-
nee a garantire la sicurezza dell’approv-
vigionamento e l’efficienza energetica, non
soltanto con riferimento alla definizione di
un quadro tendenzialmente stabile nel
medio e lungo termine dei rapporti con i
maggiori fornitori, ma anche attraverso
l’adozione di misure concrete per promuo-
vere la ricerca sulle tecnologie innovative,
ivi inclusa l’opzione relativa all’energia
nucleare, per favorire la differenziazione
delle fonti, ed incentivare i risparmi ener-
getici con l’adozione di tecnologie a minor
impatto inquinante e a minor consumo. Si
provveda inoltre a sostenere le misure
adeguate a giungere in tempi rapidi al
mercato unico dell’energia anche con la
eventuale previsione di Authority europee
di regolazione;

b) in relazione ai nuovi orientamenti
adottati a livello europeo sui criteri di
applicazione della disciplina sugli aiuti di
Stato, il Governo si adoperi per ottenere
l’attenuazione dei vincoli posti soprattutto
a carico delle piccole e medie imprese, che
costituiscono l’ossatura dell’economia ita-
liana, per rendere effettiva l’attenuazione,
a carico dei medesimi soggetti, degli oneri
amministrativi, nonché per definire appo-
site strategie che ne facilitino l’accesso al
credito, misure che potrebbero avere un
impatto decisivo e positivo in relazione
all’aumento della competitività del siste-
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ma-Paese. Nella stessa logica, si segnala
l’esigenza di assumere tutte le iniziative
che possano consentire al nostro sistema
produttivo di avvalersi dell’occasione co-
stituita dall’incremento, disposta dal Piano
europeo per la ripresa, adottato il 26
novembre scorso, delle risorse a disposi-
zione della Banca europea per gli investi-
menti (BEI) per l’erogazione di finanzia-
menti a favore delle piccole e medie im-
prese, prevedendo in particolare una ener-
gica politica destinata al sostegno
dell’industria manifatturiera;

c) nell’ambito delle politiche finaliz-
zate al sostegno delle economie dei Paesi
europei sia posta la necessaria attenzione
al sistema delle infrastrutture e a quello
degli ammortizzatori sociali; sia posta
inoltre la questione, mediante l’utilizza-
zione dei fondi strutturali, relativa all’in-
dividuazione, per le aree dei Paesi europei
ricadenti nell’Obiettivo 1 di cui al regola-
mento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del
21 giugno 1999, di una fiscalità di van-
taggio che ne consenta un migliore svi-
luppo e l’adeguamento strutturale.
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COMITATO RISTRETTO

Martedì 20 gennaio 2009.

Estensione del diritto all’assegno supplementare in

favore delle vedove dei grandi invalidi per servizio.

C. 1421 Paglia e C. 1827 Pelino.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
12.40 alle 12.55.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Stefano SAGLIA.

La seduta comincia alle 12.55.

DL 200/08 Misure urgenti in materia di semplifica-

zione normativa.

C. 2044 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, os-
serva che il decreto-legge in esame è
finalizzato a completare il progetto di
creazione in Italia di una banca dati
unitaria, pubblica e gratuita relativa alla
normativa vigente, sul modello di quanto
ha luogo in altri Paesi europei; stretta-
mente connessa alla realizzazione di tale
progetto è l’abrogazione, disposta dal
provvedimento stesso, di tutte le norme
primarie ormai ritenute estranee ai prin-
cìpi dell’ordinamento giuridico attuale.
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Rileva che il provvedimento si inserisce,
completandolo, nel programma di infor-
matizzazione della legislazione vigente
previsto dall’articolo 107 della legge 23
dicembre 2000, n. 388 (legge finanziaria
2001), e si è fondato sulla collaborazione
istituzionale fra la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, la Camera dei deputati e
il Senato della Repubblica. Segnala che la
costituzione della vera e propria banca
dati sulla normativa statale vigente si è
dimostrata negli anni un obiettivo estre-
mamente più complesso di quanto ipotiz-
zato in origine; ciò è dovuto sostanzial-
mente a tre ordini di motivi, evidenziati
dalla relazione che accompagna il provve-
dimento: l’altissimo numero di atti nor-
mativi primari e subprimari emanati dal
1861 ad oggi e la non omogeneità delle
norme sulle fonti; la frammentazione e il
disordine dell’ordinamento dovuta anche
alla scarsa importanza tradizionalmente
attribuita dal legislatore alla qualità della
legislazione; la povertà del patrimonio di
raccolte elettroniche.

Sottolinea che proprio le difficoltà in-
sorte nella costruzione e messa a regime
della banca dati hanno successivamente
indotto il Governo a dare attuazione al
cosiddetto procedimento « taglia-leggi »
(introdotto dall’articolo 14, commi da 12 a
24, della legge n. 246 del 2005), basandosi,
anziché sulla banca dati medesima, su un
lavoro di raccolta della normativa vigente
effettuato dai singoli Ministeri, che ha dato
vita ad una autonoma banca dati di mis-
sione. Inoltre, contestualmente alla pre-
sentazione, da parte del Governo, della
relazione sul provvedimento « taglia-
leggi », le Camere hanno approvato la legge
finanziaria per il 2008 (legge n. 244 del
2007), la quale, all’articolo 2, comma 584,
reca alcune disposizioni tendenti a dare
nuovo impulso alle attività di informatiz-
zazione della normativa vigente.

Passando al dettaglio del decreto-legge
in esame, si sofferma anzitutto sull’arti-
colo 1, che reca nuove disposizioni orga-
nizzative aventi ad oggetto le attività di
informatizzazione e classificazione della
normativa vigente al fine di realizzare una
banca dati pubblica e gratuita, attribuendo

in particolare al Ministro per la semplifi-
cazione normativa competenze generali in
materia.

Illustra, poi, l’articolo 2, che al comma
1 dispone l’abrogazione degli atti legislativi
i cui estremi sono elencati nell’Allegato 1.
Fa presente che si tratta di 28.889 atti
normativi di rango primario risalenti al
periodo intercorrente tra il 1861 e il 1947,
cioè al periodo antecedente l’entrata in
vigore della Costituzione repubblicana: se-
condo la relazione illustrativa che accom-
pagna il disegno di legge di conversione,
finalità della norma è quella di contribuire
alla certezza del diritto ed al contempo
agevolare la realizzazione del progetto di
informatizzazione e classificazione della
normativa vigente, espungendo dall’ordi-
namento le norme primarie che siano
« ormai ritenute estranee ai princìpi del-
l’ordinamento giuridico attuale »; la solu-
zione scelta – prosegue la relazione illu-
strativa – consente di non dover procedere
alla marcatura e all’inserimento di tali atti
nella banca dati della legislazione vigente,
« con cospicui risparmi di spesa, conside-
rando che l’inserimento e la marcatura di
un atto legislativo nella banca dati pub-
blica costa circa 200 euro ». Osserva che la
medesima relazione dà sinteticamente
conto del metodo seguito nell’individua-
zione degli atti sottoposti ad abrogazione;
essa non fornisce tuttavia specifiche indi-
cazioni sul contenuto dei provvedimenti
abrogati, che l’Allegato 1 elenca in ordine
cronologico, senza operare raggruppa-
menti per materia o in base ad ulteriori
criteri.

Informa la Commissione che, sulla base
dei primi approfondimenti svolti dagli uf-
fici della Camera sugli atti inclusi nell’Al-
legato 1, è possibile svolgere alcune con-
siderazioni di carattere generale. In primo
luogo, fa presente che risulta che per una
parte consistente dei provvedimenti indi-
cati nell’allegato la disposizione in esame
svolge di fatto una funzione meramente
ricognitiva, in quanto trattasi di provvedi-
menti già implicitamente (o, in alcuni casi,
espressamente) abrogati da norme succes-
sive. In secondo luogo, intende sottolineare
che, mentre la relazione illustrativa e il
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preambolo del decreto fanno esclusivo
riferimento a fonti primarie, nell’allegato 1
risultano inseriti atti di natura regolamen-
tare e atti che potrebbero avere anche
natura amministrativa. In terzo luogo, ri-
tiene essenziale segnalare l’estrema etero-
geneità degli atti inclusi nell’allegato, in cui
si succedono, secondo un ordine mera-
mente cronologico e senza alcuna classi-
ficazione per materia, atti sicuramente
abrogati, sia pure implicitamente, che si
pongono in contrasto con i principi fon-
damentali dell’ordinamento costituzionale
(a tal fine, cita la legislazione razziale del
periodo fascista); atti già implicitamente
abrogati dalla legislazione successiva; atti
non abrogati i cui effetti giuridici risultano
comunque esauriti; atti di incerta o dubbia
vigenza; atti tuttora vigenti, la cui abro-
gazione potrebbe discendere da una valu-
tazione di carattere discrezionale.

Rileva che ulteriori aspetti problematici
riguardano taluni provvedimenti richia-
mati da: atti normativi successivi tuttora
in vigore; provvedimenti che dispongono
l’abrogazione parziale o che modificano
precedenti atti normativi tuttora in vigore;
provvedimenti che costituiscono il presup-
posto di atti regolamentari tuttora in vi-
gore. Infine, segnala alcune categorie di
provvedimenti in ordine ai quali risulta
opportuna l’acquisizione di informazioni
più puntuali circa l’attuale sussistenza o
l’avvenuto venir meno dei relativi effetti.
Per quanto concerne, in particolare, atti
riconducibili alle competenze della XI
Commissione, segnala, a titolo meramente
esemplificativo, il decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 12 agosto
1947, n. 869, recante « Nuove disposizioni
sulle integrazioni salariali » (pubblicato
nella gazzetta ufficiale n. 210 del 13 set-
tembre 1947), che disciplina taluni aspetti
della Cassa integrazione guadagni, e il
decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 12 agosto 1947, n. 870, recante
« Aumento degli assegni integrativi, delle
indennità di disoccupazione e dei sussidi
straordinari di disoccupazione » (pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 210 del 13
settembre 1947), che appare tuttora disci-

plinare, per taluni profili, provvidenze eco-
nomiche a lavoratori in stato di disoccu-
pazione.

Quanto alla decorrenza dell’effetto
abrogativo delle disposizioni contenute
nell’allegato, fa presente che il provvedi-
mento prevede che esse siano abrogate dal
sessantesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore del decreto-legge. Al
riguardo, giudica tuttavia opportuno rile-
vare che il Ministro Calderoli, intervenuto
in Commissione Affari costituzionali lo
scorso 15 gennaio, si è dichiarato dispo-
nibile a prevedere un termine più ampio
per l’attività di verifica delle disposizioni
in questione, prorogando il termine della
loro abrogazione anche oltre la data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto in esame. Chiarisce che il
Ministro, in particolare, ha espresso il
proprio avviso favorevole ad una verifica il
più possibile accurata delle disposizioni
che dovranno essere abrogate, garantendo
tempi adeguati a di tutti i soggetti in grado
di fornire un contributo volto ad accertare
la eventuale necessità di assicurare la
sopravvivenza della normativa ritenuta in-
dispensabile. Osserva quindi che, conse-
guentemente all’indirizzo espresso dallo
stesso Ministro, la Commissione di merito
ha ritenuto di non approvare emenda-
menti relativi all’Allegato, al fine di con-
sentire la raccolta delle indicazioni che
perverranno anche dalle Commissioni
competenti in sede consultiva, sulla base
delle quali sarà possibile, in una fase più
avanzata dell’esame parlamentare, proce-
dere ad una modifica complessiva ed or-
ganica dell’Allegato medesimo.

Segnala, poi, che il successivo comma 2
dell’articolo 2 demanda ad un atto rico-
gnitivo del Governo l’individuazione delle
disposizioni di rango regolamentare impli-
citamente abrogate in quanto connesse
esclusivamente alla vigenza degli atti legi-
slativi abrogati dal comma 1, mentre l’ar-
ticolo 3 espunge 60 atti normativi di rango
primario, indicati nell’Allegato 2, dal-
l’elenco dei 3.370 provvedimenti che, ai
sensi dell’articolo 24 del decreto-legge
n. 112 del 2008, risultano abrogati a de-
correre dal 22 dicembre 2008 e che, come
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precisa la relazione illustrativa, sono atti
normativi « per i quali le amministrazioni
competenti hanno ritenuto indispensabile
il mantenimento in vigore ».

Alla luce di quanto esposto, si riserva di
formulare una proposta di parere nella
giornata di domani, sulla base del nuovo
testo che la Commissione di merito tra-
smetterà a seguito delle modifiche intro-
dotte nel corso dell’esame in sede refe-
rente, nonché degli eventuali contributi dei
parlamentari che vorranno intervenire
nella discussione.

Giulio SANTAGATA (PD), nel dichia-
rare che il suo gruppo è ovviamente fa-
vorevole, in linea di principio, alla sem-
plificazione normativa, ritiene tuttavia op-
portuno osservare preliminarmente che la
Commissione non appare nelle condizioni
di intervenire nel merito delle abrogazioni
contenute nell’allegato 1: a tal fine, si
domanda come sia stato possibile, per il
Governo, disciplinare con un decreto-legge
una materia di tale complessità, peraltro
non caratterizzata da alcun criterio di
straordinarietà e urgenza, atteso che il
provvedimento stesso prevede anche
l’abrogazione di leggi risalenti alla seconda
metà dell’800. Rileva pertanto, che sarebbe
stato più corretto conferire una apposita
delega legislativa al Governo per agire, nei
tempi dovuti, sull’argomento, evitando di
sopprimere leggi che potrebbero anche
essere state già implicitamente abrogate e
lavorando, invece, nella direzione di indi-
care le leggi ancora in vigore.

Invita, quindi, la Commissione e il
Governo a prestare la necessaria atten-
zione al citato allegato 1, utilizzando me-
todi di lavoro che garantiscano un reale
approfondimento e rifuggendo da facili
iniziative che – come quella portata avanti
con il decreto-legge in esame – sembrano
avere soltanto una natura propagandistica.
Al riguardo, semmai, riterrebbe più ap-
propriato avviare una riflessione sulla tec-
nica normativa da adottare in Parlamento
nel procedimento legislativo ordinario, che
faccia sì che – quando di approvano
nuove leggi – si abroghino contestual-
mente quelle superate o con esse contra-

stanti, con ciò contribuendo a ridurre
eventuali elementi di confusione nella nor-
mazione.

In conclusione, ribadisce la convinzione
che uno strumento d’urgenza come il
decreto-legge non possa essere utilizzato
per situazioni di elevata complessità come
quella della semplificazione normativa,
auspicando che la maggioranza voglia ap-
profondire adeguatamente la materia in
esame.

Luigi BOBBA (PD) si associa alle con-
siderazioni testé svolte dal deputato San-
tagata, portando ad esempio dell’assoluta
confusione normativa prodotta dal decre-
to-legge in esame il caso dell’abrogazione
di un regio decreto del 1930, che istituisce
le procedure per la costruzione e gestione
dell’acquedotto del Monferrato: si tratta,
in questo caso, di un acquedotto che serve
– a tutt’oggi – tre province, con costi
integralmente a carico del consorzio di
gestione e, dunque, senza produrre oneri a
carico della finanza pubblica. Giudica,
pertanto, incomprensibile la richiamata
abrogazione, considerato che essa farebbe
venir meno lo strumento giuridico su cui
si basa la nascita dell’acquedotto, produ-
cendo, in ultima analisi, anche danni per
l’erario pubblico.

Invita, quindi, la Commissione ad adot-
tare una maggiore cautela nell’affrontare
l’argomento recato dal provvedimento in
esame, in modo da utilizzare una meto-
dologia che dia adeguate garanzie proce-
durali, anche e soprattutto sul versante
delle abrogazioni normative, che vanno
realizzate – a suo avviso – solo dopo una
attenta e scrupolosa verifica.

Simone BALDELLI (PdL), in relazione
alle questioni sinora sollevate, intende pre-
cisare che il Ministro Calderoli ha già
spiegato, presso la Commissione di merito,
le ragioni dell’intervento normativo adot-
tato con decreto-legge, chiarendo peraltro
che alcune norme – che devono assolu-
tamente restare in vigore – sarebbero
invece state soppresse a causa degli effetti
prodotti dal cosiddetto provvedimento
« taglia-leggi ». Fa presente che il provve-
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dimento in esame, quindi, è indispensabile
per garantire il monitoraggio del percorso
abrogativo, ormai avviato, di numerose
disposizioni normative, verificando quelle
che è necessario mantenere in vigore.

Segnalato, peraltro, che un elemento di
totale novità è rappresentato dalla crea-
zione di una « banca dati » gratuita, che
faciliterà la consultazione da parte dei
cittadini e degli utenti, assicura che lo
stesso Ministro Calderoli ha anche prean-
nunciato – presso la Commissione di me-
rito – un prolungamento del « periodo-
finestra » entro il quale le amministrazioni
competenti dovranno completare la valu-
tazione delle norme da mantenere in vita,
che passerà da 2 a 6 mesi, con ciò
assicurando ogni possibile approfondi-
mento di natura tecnica, a prescindere dai
tempi di conversione del provvedimento in
sede parlamentare.

Amalia SCHIRRU (PD) esprime per-
plessità sul provvedimento in titolo, giu-
dicando assurdo che il Governo proceda
con lo strumento della decretazione d’ur-
genza su una materia connotata da
enorme complessità tecnica. A tal fine,
prospetta l’opportunità che il Governo,
piuttosto che convertire definitivamente in
legge il decreto, istituisca un apposito
gruppo di lavoro in ambito ministeriale,
con ciò evitando di mettere il Parlamento
nelle condizioni imbarazzanti di appro-
vare un testo che non potrà valutare con
serietà ed accuratezza, soprattutto in re-
lazione ad aspetti molto delicati come
quello della sicurezza sui luoghi di lavoro.

In tal senso, nel paventare il rischio di
un voto parlamentare non sufficiente-
mente meditato, invita la presidenza a
valutare la possibilità di non concludere
l’esame in sede consultiva nella seduta di
domani.

Stefano SAGLIA, presidente, ricorda
che l’ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi ha già conve-
nuto di fissare per domani la seduta
dedicata alla deliberazione di competenza
della Commissione sul provvedimento in
esame.

Cesare DAMIANO (PD) dichiara di non
comprendere le ragioni per le quali la
Commissione debba concludere l’esame
del provvedimento nella seduta di domani,
considerato che – se anche il suo gruppo
è certamente favorevole ad iniziative di
semplificazione normativa – ciò non può
significare che si approvi, in tutta fretta,
un testo presentato dal Governo senza
alcun approfondimento di merito. In par-
ticolare, ritiene che il ruolo consultivo
della Commissione non possa essere ri-
dotto alla sola espressione di pareri favo-
revoli nei confronti dei provvedimenti del-
l’Esecutivo, a prescindere da qualsiasi va-
lutazione degli aspetti problematici. Pur
sottolineando l’intento non ostruzionistico
del suo gruppo su tale provvedimento,
auspica quindi che il relatore possa pre-
disporre una idonea proposta di parere
alla luce degli esiti del dibattito, soprat-
tutto in considerazione del fatto che il
provvedimento incide su materie partico-
larmente importanti, come quella della
sicurezza sui luoghi di lavoro.

Stefano SAGLIA, presidente, intende
anzitutto rivendicare alla Commissione in
sede consultiva la capacità di approfondire
gli argomenti di sua competenza, avendo
essa espresso, anche di recente, pareri che
molto spesso sono stati arricchiti di con-
tenuti in grado di fornire utili indicazioni
alle Commissioni di merito. Quanto al-
l’esame del provvedimento in titolo, peral-
tro, fa presente che la I Commissione
dovrà deliberare il mandato al relatore
entro la giornata di giovedì 22 gennaio,
considerato che il provvedimento risulta
iscritto nel calendario dei lavori dell’As-
semblea a partire da lunedì 26 gennaio:
per tali ragioni, l’espressione del parere di
competenza della XI Commissione non
potrà non tenere conto di detti vincoli
temporali.

Simone BALDELLI (PdL) fa presente
che presso la Commissione di merito si è
registrato, nella seduta odierna, un clima
di sostanziale collaborazione. Osserva,
quindi, che il provvedimento in esame non
presenta elementi di criticità rispetto alle
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questioni di costituzionalità, che sono state
efficacemente fugate dallo stesso Ministro
Calderoli, il quale ha chiarito l’esigenza di
adottare un atto di urgenza per evitare
abrogazioni affrettate della normativa vi-
gente. In questo senso, pur comprendendo
le valutazioni oggi espresse da taluni de-
putati dei gruppi di opposizione, ribadisce
il suo invito a valutare con serenità il
provvedimento, tenendo conto anche del
positivo spirito collaborativo instauratosi
in I Commissione.

Stefano SAGLIA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

DL 209/08 Proroga della partecipazione italiana a

missioni internazionali.

C. 2047 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 gennaio 2009.

Paola PELINO (PdL), relatore, presenta
una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in esame (vedi allegato),
che illustra dettagliatamente.

Giulio SANTAGATA (PD) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore, segna-
lando tuttavia l’opportunità di mettere un
punto fermo al regime del trattamento
giuridico del personale impiegato nelle
missioni internazionali, in modo da evitare
di produrre la stratificazione di un com-
plesso di norme ingiustificatamente diffe-
renziate tra loro. Auspica, pertanto, che la
Commissione sappia porre con forza l’esi-
genza di fare chiarezza sull’argomento,
favorendo, ove possibile, una omogeneiz-
zazione dei diversi regimi giuridici in es-
sere.

Stefano SAGLIA, presidente, nel condi-
videre la questione testé posta, giudica
opportuno avviare, per il futuro, una ri-
flessione sull’armonizzazione dei tratta-
menti giuridici del personale impiegato in
missioni internazionali, anche con il coin-
volgimento delle strutture del dicastero
della difesa preposte, acquisito l’avviso
della competente Commissione parlamen-
tare.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.40.

ATTI COMUNITARI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Stefano SAGLIA.

La seduta comincia alle 13.40.

Programma legislativo e di lavoro della Commissione

europea per l’anno 2009 e programma di 18 mesi del

Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Pre-

sidenze francese, ceca e svedese.

COM(2008)712 definitivo – 11249/08.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 gennaio 2009.

Elisabetta RAMPI (PD), nel ringraziare
la relatrice per essersi riservata di predi-
sporre una proposta di relazione che tenga
conto dei contributi emersi nel corso del
dibattito, evidenzia la necessità che i Go-
verni nazionali intraprendano politiche
coordinate al fine di predisporre misure
adeguate a fronteggiare la grave crisi eco-
nomica in atto a livello internazionale. A
tale riguardo, esprime perplessità sul-
l’azione svolta dal Governo italiano in
relazione alle quattro grandi priorità in-
dividuate dalla Commissione europea nel-
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l’ambito degli obiettivi strategici del pro-
gramma legislativo. Ritiene, infatti, che in
settori fondamentali, come quello del-
l’energia e delle fonti rinnovabili, dell’im-
migrazione, delle politiche sociali e della
crescita ed occupazione, il Governo abbia
emanato provvedimenti assolutamente in-
sufficienti, come ad esempio emerge – in
modo assolutamente plateale – dall’inesi-
stenza di misure dirette a fronteggiare la
crescita delle emissioni di gas ad « effetto
serra ».

In questo contesto complessivo, soffer-
mandosi sulla materia dell’immigrazione,
ricorda l’introduzione del reato di clande-
stinità, che testimonia, a suo avviso, il
mancato svolgimento da parte del Governo
di una vera e propria politica di inclusione
dei cittadini extracomunitari, mentre, re-
lativamente all’obiettivo della crescita e
dell’occupazione, rileva l’assenza di politi-
che attive di conciliazione tra lavoro e vita
privata a favore delle donne. A tale pro-
posito, valuta negativamente l’impatto di
alcuni provvedimenti assunti dall’Esecu-
tivo, quali l’abrogazione completa dell’ICI
sulla prima casa e la detassazione degli
straordinari, che dimostrano quanto il
Governo abbia sottovalutato l’incidenza
della crisi sull’economia reale. Nel rile-
vare, inoltre, il grande ritardo dell’Italia in
materia di occupazione femminile, fa no-
tare la grave carenza di una rete di servizi
sociali efficienti, facendo riferimento in
particolare agli asili nido.

Evidenzia che è ancora lontano il rag-
giungimento di quell’equilibrio tra sicu-
rezza sociale e flessibilità indicato dal-
l’Unione europea, nonostante il numero
dei lavoratori precari sia aumentato con-
siderevolmente e tale situazione di insta-
bilità lavorativa permanga per un lasso di
tempo molto lungo. Ritiene, peraltro, che
una crisi economica di così grandi pro-
porzioni richieda un atteggiamento di
grande responsabilità da parte degli schie-
ramenti politici, che dovrebbero conside-
rare prioritario l’interesse del Paese ri-
spetto alle esigenze di parte e alla volontà
di imporre sempre e comunque la propria
visione delle cose. In tal senso, dà atto alla
relatrice di aver citato norme importanti

introdotte dal Governo precedente, come
quella in materia di impiego di lavoratori
senza preventiva comunicazione di instau-
razione del rapporto di lavoro da parte del
datore, che ritiene abbia consentito di
arginare il fenomeno delle assunzioni co-
siddette « post mortem », nonostante il ten-
tativo della maggioranza, sventato dai
gruppi di opposizione, di operare delle
modifiche al riguardo. Esprime apprezza-
mento anche per la menzione delle dispo-
sizioni contenute nel decreto legislativo
n. 81 del 2008 (Testo unico sulla sicurezza
sui luoghi di lavoro), in riferimento al
quale lamenta la mancanza di una com-
pleta attuazione e la tendenza dell’Esecu-
tivo ad intervenire per ritardarne gli ef-
fetti. Ritiene inoltre che, tra le altre mi-
sure predisposte dal Governo nella passata
legislatura, andrebbe ricordata l’abolizione
delle cosiddette « dimissioni in bianco »,
pratica utilizzata nelle aziende soprattutto
a discapito dei diritti delle donne.

Fa notare, in conclusione, che la crisi
economica impone alle forze politiche uno
sforzo comune e la svolgimento di politi-
che mirate, coordinate a livello europeo, in
materia di strumenti di sostegno al red-
dito, ricerca e innovazione, energia e fonti
rinnovabili, in relazione alle quali sottoli-
nea l’esigenza di considerare la specificità
del territorio italiano.

Alessia Maria MOSCA (PD), nel condi-
videre le considerazioni del deputato
Rampi, osserva che l’esame del pro-
gramma legislativo della Commissione eu-
ropea e del programma delle Presidenze
rappresenta per il Parlamento italiano
un’occasione importante per sollecitare il
Governo a muoversi nel rispetto degli
indirizzi definiti in sede comunitaria e
secondo uno spirito autenticamente euro-
peista, seguendo l’esempio del Parlamento
europeo, che, rispetto alla Commissione e
al Consiglio, in molte occasioni ha dimo-
strato una adesione più convinta alla lo-
gica comunitaria. Osserva che l’Esecutivo
deve evitare di manifestare favore o con-
trarietà alle procedure europee a seconda
delle convenienze politiche del momento,
come è avvenuto con l’adozione del de-
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creto-legge n. 185 del 2008, con il quale il
Ministro dell’economia e delle finanze ha
inteso demandare agli organi dell’Unione
europea la risoluzione della crisi interna-
zionale in atto. Ritiene, infatti, che l’Italia,
rispetto agli altri Paesi europei, sia chia-
mata ad un compito più impegnativo,
essendo più lontana dagli obiettivi fissati
in sede comunitaria, con specifico riferi-
mento al tema dell’occupazione. Auspica,
al riguardo, la predisposizione di soluzioni
normative coraggiose, che siano in grado
di risolvere in modo strutturale i problemi
economici e sociali che affliggono il Paese
da tempo, a prescindere dagli interventi
tesi a contrastare l’attuale crisi finanziaria.
Cita, in proposito, in materia di mercato
del lavoro, il problema degli ammortizza-
tori sociali e dell’occupazione femminile –
tematiche sulle quali ricorda che l’Unione
europea fornisce indicazioni puntuali –
nonché la questione fondamentale della
mobilità geografica e sociale dei lavoratori,
in ordine alla quale rileva una posizione
arretrata dell’Italia. In proposito, ricorda
che su tali argomenti l’azione del Governo
è stata rivolta a ridurre i finanziamenti –
cita il caso del progetto Erasmus – e ad
accogliere solo marginalmente il contri-
buto costruttivo dei gruppi di opposizione
nell’esame dei diversi provvedimenti in
sede parlamentare.

In tema di formazione, che l’Unione
europea considera come elemento essen-
ziale in vista di una corretta applicazione
del concetto di « flessicurezza », esprime
poi perplessità sulla proposta avanzata dal
Ministro Sacconi nel cosiddetto « Libro
Verde », che fa riferimento alla necessità
di svolgere l’attività di formazione all’in-
terno dell’azienda, così svilendo le sue
caratteristiche di ammortizzatore sociale e
contraddicendo le tendenze in atto in
ambito europeo. Ricorda, inoltre, che solo
grazie alla decisa opposizione del suo
gruppo è stato possibile evitare l’introdu-
zione di disposizioni che avrebbero sancito
l’arretramento del Paese in settori delicati
quale quello della sicurezza sul luogo di
lavoro e delle politiche sociali, soprattutto
con riferimento agli interventi a tutela di
soggetti disabili.

Auspica, infine, che la relatrice possa
tenere conto di tali considerazioni in sede
di predisposizione della sua proposta di
relazione.

Maria Grazia GATTI (PD), nel ritenere
necessario evitare di rivolgersi all’Unione
europea con un atteggiamento opportuni-
stico, in base alle esigenze momentanee
degli schieramenti politici e dei governi, fa
notare che in materia di lavoro la nor-
mativa comunitaria ha rappresentato sem-
pre un punto di riferimento essenziale per
il legislatore nazionale, anche se spesso ciò
è avvenuto in senso inverso, avendo l’Italia
rappresentato un importante elemento
propulsivo nella legislazione sull’argo-
mento. Ricorda, in proposito, le significa-
tive indicazioni del Parlamento europeo in
materia di « flessicurezza » e di forma-
zione, che conferiscono centralità al con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato,
nonché alla stabilità del rapporto di la-
voro, e mirano alla preparazione di per-
sonale qualificato e competente. Cita, in
particolare, gli importanti indirizzi fissati
in sede europea tendenti ad eliminare gli
squilibri presenti nel mondo del lavoro e
favorire il passaggio da contratti non stan-
dard a forme di lavoro più stabili.

Dopo aver rilevato la necessità di raf-
forzare i poteri dei comitati aziendali
europei, considerata la dimensione ormai
internazionale della produzione, ricorda le
recenti determinazioni assunte – con la
« bocciatura » della proposta di direttiva in
materia – dal Parlamento europeo in
materia di orario di lavoro e di riposi
settimanali, rispetto alle quali le disposi-
zioni introdotte nell’ordinamento italiano
con il decreto-legge n. 112 del 2008, con-
vertito nella legge n. 133, sembrano an-
dare in una direzione contraria. Al ri-
guardo, auspica un intervento del legisla-
tore nazionale che modifichi tali discipline
conformemente agli indirizzi espressi in
sede europea.

Cita poi gli effetti negativi prodotti
sull’occupazione femminile dal decreto-
legge cosiddetto « anticrisi », durante
l’esame del quale ricorda che sono stati
respinti due importanti emendamenti pre-
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sentati dall’opposizione in relazione al
credito d’imposta a favore delle imprese
del Mezzogiorno e al fondo per l’occupa-
zione. Infine, in materia di mobilità, ri-
corda che nel corso dell’esame del decre-
to-legge n. 180 sul sistema universitario è
stato respinto un ordine del giorno dei
gruppi di opposizione, che mirava a dare
attuazione alla direttiva sull’accoglienza di
ricercatori provenienti da paesi terzi.

Barbara SALTAMARTINI (PdL), rela-
tore, considerato il contenuto articolato

del dibattito svolto, preannuncia per la
seduta di domani la presentazione di una
proposta di relazione che possa tenere
conto del complesso degli orientamenti
emersi.

Stefano SAGLIA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO

DL 209/08 Proroga della partecipazione italiana a missioni
internazionali (C. 2047 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2047,
di conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 2008, n. 209, recante proroga
della partecipazione italiana a missioni
internazionali;

rilevato come il provvedimento sia
volto ad assicurare la prosecuzione delle
iniziative in favore dei processi di pace e
di stabilizzazione nei Paesi coinvolti da
eventi bellici e la proroga della partecipa-
zione del personale delle Forze armate e
di polizia alle missioni internazionali in
corso;

considerato, in particolare, che l’ar-
ticolo 4 detta norme in materia di tratta-
mento economico ed assicurativo del per-
sonale che partecipa alle predette mis-
sioni, nonché di valutazione del servizio
prestato e di eventuale richiamo in servi-
zio per esigenze connesse alle missioni
medesime;

ritenuta importante, per quanto ri-
guarda lo specifico contenuto del citato
articolo 4, l’attribuzione al personale im-
pegnato nelle missioni internazionali del-
l’indennità di missione, in misure diversi-
ficate a seconda delle missioni stesse, non-
ché la previsione di particolari norme di
favore relative al trattamento economico
corrisposto a tale personale, quali la non
applicazione della riduzione della diaria
prevista dal decreto-legge n. 223 del 2006,
il trattamento economico e l’indennità
speciale previsti dalla legge 8 luglio 1961,
n. 642 nella misura del 50 per cento
dell’assegno di lungo servizio all’estero,

l’indennità di impiego operativo nella mi-
sura più favorevole (per i militari inqua-
drati nei contingenti impiegati nelle mis-
sioni internazionali di pace);

preso atto della disposizione recata
dal comma 11 dell’articolo 4, nella parte
in cui prevede una deroga all’articolo 1,
comma 213, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, al fine di riconoscere al personale
civile del Ministero della difesa comandato
in missione fuori dell’ordinaria sede di
servizio l’indennità di trasferta ed evitare
una disparità di trattamento con il per-
sonale militare;

valutato favorevolmente il comma 10
del citato articolo 4, che rinvia a disposi-
zioni già ampiamente richiamate nei pre-
cedenti decreti-legge di proroga, riguar-
danti in particolare l’indennità di mis-
sione, il trattamento assicurativo e pen-
sionistico, il personale in stato di prigionia
o disperso, il personale civile e talune
norme di salvaguardia, tendenti a ricono-
scere un particolare valore al delicato
ruolo svolto da tale personale impegnato
nelle missioni internazionali;

considerato, pertanto, che il provve-
dimento si configura come un sostanziale
« atto dovuto » per assicurare la proroga di
tutti gli istituti che si pongono a tutela del
personale impiegato nella importanti mis-
sioni di peace-keeping alle quali l’Italia
partecipa nel contesto delle organizzazioni
internazionali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Carlo CICCIOLI.

La seduta comincia alle 11.40.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Carlo CICCIOLI, presidente, comunica
che, a seguito della riunione del 14 gen-
naio 2009 dell’Ufficio di Presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, è stato
predisposto il seguente programma dei
lavori:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA COM-
MISSIONE PER IL PERIODO GENNAIO-

MARZO 2009

Gennaio.

Sede referente:

Seguito dei provvedimenti già iniziati:

Disposizioni concernenti l’impiego di
farmaci psicotropi per la cura dei bambini
e degli adolescenti (C. 126 Bocciardo, C.
1414 De Angelis, C. 1716 Laura Molteni);

Disposizioni per garantire l’accesso
alle terapie del dolore e alle cure palliative
(C. 624 Binetti, C. 1141 Livia Turco, C. 635
Polledri e Rivolta, C. 1830 Di Virgilio e C.
1738 Bertolini);

Modifiche al decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e altre disposizioni
in materia di governo delle attività cliniche
(C. 799 Angela Napoli, C. 1552 Di Virgilio
e Palumbo C. 977-ter Livia Turco, C. 278
Farina Coscioni e C. 1942 Mura);

Modifica della denominazione e delle
competenze della Commissione parlamen-
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tare per l’infanzia di cui all’articolo 1 della
legge n. 451/1997 (C. 1800 Mussolini e C.
1914 Capitanio Santolini);

Istituzione di speciali unità di acco-
glienza permanente per l’assistenza dei
pazienti cerebrolesi cronici (C. 412 Di
Virgilio).

Atti comunitari:

Esame della proposta di direttiva del-
l’Unione europea sull’assistenza sanitaria
transfrontaliera.

Esame del programma legislativo e di
lavoro della Commissione per il 2009 per
le parti di competenza (COM (2008) 712
definitivo).

Audizioni:

Seguito dell’audizione del Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali,
Maurizio Sacconi, sul libro Verde (Com-
missioni riunite XI e XII).

Interrogazioni, question-time e risoluzioni.

Febbraio.

Sede referente:

Seguito dei provvedimenti già iniziati.

Provvedimenti nuovi:

Norme per la tutela dei diritti della
partoriente, la promozione del parto fisio-
logico e la salvaguardia della salute del
neonato (C. 1353 Livia Turco, C. 1513
Palumbo e C. 918 Marinello).

Disposizioni in materia di sicurezza
degli impianti protesici mammari (C. 670
Lussana e C. 1179 Mancuso).

Istituzione del Garante nazionale dei
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (349
De Poli, 127 Bocciardo, 858 Pisicchio,
1197 Palomba; 1591 Veltroni, 1913 Ian-
naccone e 2008 Governo) (Commissioni
riunite I e XII).

Interrogazioni, question-time e risoluzioni.

Marzo.

Sede referente:

Seguito dei provvedimenti già iniziati.

Provvedimenti nuovi:

Disposizioni in materia di animali di
affezione e prevenzione del randagismo (C.
1172 Santelli e Ceccacci Rubino, C. 1236
Mancuso, C. 1370 Alessandri e C. 1319
Tortoli).

Norme per garantire la presenza del
medico anestesista rianimatore nelle situa-
zioni di emergenza a tutela della salute dei
cittadini (C. 798 Angela Napoli).

Legge quadro sulla famiglia e per la
tutela della vita nascente (C. 664 Lussana).

Interrogazioni, question-time e risoluzioni.

Saranno inoltre iscritti all’ordine del
giorno: i progetti di legge assegnati in sede
consultiva; gli atti del Governo sui quali la
Commissione sia chiamata ad esprimere
un parere; i disegni di legge di conversione
dei decreti legge; i provvedimenti trasmessi
dal Senato.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 11.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Carlo Ciccioli.

La seduta comincia alle 11.45.

DL 209/2008: Proroga della partecipazione italiana a

missioni internazionali.

C. 2047 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Carlo CICCIOLI, presidente e relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il prescritto parere sulle parti di

Martedì 20 gennaio 2009 — 119 — Commissione XII



competenza del disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 209 del 2008,
recante disposizioni volte ad assicurare,
per il periodo dal 1o gennaio al 30 giugno
2009, la prosecuzione delle iniziative in
favore dei processi di pace e di stabiliz-
zazione nei Paesi coinvolti da eventi bellici
e la proroga della partecipazione del per-
sonale delle Forze armate e di polizia alle
missioni internazionali in corso. Il prov-
vedimento, suddiviso in tre capi, è com-
posto da otto articoli.

Per quanto concerne l’ambito di com-
petenza della Commissione, segnala che
l’articolo 4, comma 9, reca una disposi-
zione innovativa rispetto ai precedenti de-
creti-legge di proroga delle missioni inter-
nazionali, in quanto tale norma, nelle aree
operative dove si svolgono le missioni
internazionali, in assenza di personale me-
dico ed in casi di necessità autorizza gli
infermieri militari e i soccorritori militari
a svolgere talune attività di primo soccorso
non rientranti nelle ordinarie competenze
del citato personale.

Nello specifico, il primo periodo del
comma 9, nelle citate aree operative, non-
ché sui mezzi aerei e le unità navali
impegnati in operazioni militari al di fuori
dello spazio aereo e delle acque territoriali
nazionali, in assenza del personale medico
ed in casi di necessità ed urgenza, con-
sente al personale infermieristico militare
specificatamente formato ed addestrato di
effettuare manovre per il sostegno di base
ed avanzato delle funzioni vitali e per il
supporto di base ed avanzato nella fase di
pre-ospedalizzazione del traumatizzato.

Nelle medesime circostanze, il secondo
periodo del comma 9 autorizza i militari
delle Forze armate, compresa l’Arma dei
carabinieri, formati quali soccorritori mi-
litari, all’applicazione di tecniche di primo
soccorso nei limiti di quanto previsto da
apposito Protocollo d’intesa sottoscritto
dal Ministero della difesa e dal Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali.

Al riguardo, ricorda che, ai sensi del
citato Protocollo, sottoscritto il 17 novem-
bre 2008, le azioni consentite al soccorri-
tore militare sono così individuate: iden-

tificazione delle priorità di intervento in
caso di più feriti; applicazione delle co-
muni tecniche di Basic Life Support and
Defibrillation BLS(D), per il sostegno dei
parametri vitali del ferito; emostasi per
compressione; applicazione di lacci emo-
statici e di presidi sanitari a pronta azione
emostatica; somministrazione di fluido-
terapia con cristalloidi mediante oppor-
tuno accesso venoso; stabilizzazione delle
fratture e appropriato utilizzo della tavola
spinale nei traumi della colonna verte-
brale; somministrazione di antidolorifici
tipo « Tramadolo » per via sublinguale, di
antinfiammatori non steroidei per via in-
tramuscolare; somministrazione di anti-
biotici per via intramuscolare, nei casi in
cui l’arrivo dei soccorsi sanitari risulti
ritardato e il ferito sia a rischio di com-
plicazioni infettive.

Desidera quindi sottolineare, anche
sulla base della propria esperienza perso-
nale di medico che ha svolto il servizio
militare di leva, il ruolo spesso decisivo
svolto dagli infermieri militari in situa-
zioni di emergenza.

Ricorda, infine, che la Commissione è
chiamata ad esprimere il prescritto parere
già nella seduta odierna, poiché le Com-
missioni riunite III e IV dovrebbero con-
cludere l’esame del provvedimento in
discussione nella giornata di oggi. For-
mula, pertanto, una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle 11.55.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 20 gennaio 2009.

Disposizioni concernenti l’impiego di farmaci psico-

tropi per la cura dei bambini e degli adolescenti.

C. 126 Bocciardo, C. 1414 De Angelis e C. 1716

Laura Molteni.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
11.55 alle 13.
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ATTI COMUNITARI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Carlo CICCIOLI.

La seduta comincia alle 13.

Programma legislativo e di lavoro della Commissione

europea per il 2009 e programma di diciotto mesi

del Consiglio dell’Unione europea presentato dalle

Presidenze francese, ceca e svedese.

COM (2008)712 def. – 11249/08.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame degli
atti in titolo, rinviato nella seduta del 15
gennaio 2009.

Carlo CICCIOLI, presidente, ricorda che
nella seduta del 15 gennaio 2009 è stata
svolta la relazione.

Marco RONDINI (LNP), relatore, sulla
base di quanto esposto nella precedente
seduta, formula una proposta di relazione
favorevole sugli atti in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di re-
lazione favorevole del relatore e nomina il
deputato Rondini quale relatore presso la
XIV Commissione.

La seduta termina alle 13.05.
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ATTI COMUNITARI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 12.

Programma legislativo e di lavoro della Commissione

europea per l’anno 2009 e programma di 18 mesi del

Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Pre-

sidenze francese, ceca e svedese.

COM(2008)712def. – 11249/08.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Rinvio del seguito dell’esame).

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
nella seduta del 15 gennaio 2009 aveva
svolto, in sostituzione del relatore Got-
tardo, la relazione sul provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Antonio
Buonfiglio.

La seduta comincia alle 12.05.

DL 200/08: recante misure urgenti in materia di

semplificazione normativa.

C. 2044 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del di-
segno di legge.
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Giovanni DIMA (PdL), relatore, osserva
che il decreto-legge contiene disposizioni
dirette a consentire il completamento delle
procedure per la creazione di una banca
dati, pubblica e gratuita, della legislazione
statale vigente nonché l’abrogazione delle
norme primarie, emanate prima dell’en-
trata in vigore della Costituzione, ritenute
estranee ai principi dell’ordinamento giu-
ridico vigente o comunque obsolete.

Al riguardo, desidera richiamare l’at-
tenzione sulle delicate implicazioni, dal
punto di vista istituzionale, di tale ultima
operazione, che comporterà l’abrogazione
di oltre 28 mila provvedimenti legislativi e
che, pertanto, richiede di essere accompa-
gnata dalle necessarie verifiche tecniche.

In generale, il sistema legislativo nazio-
nale, certamente ingolfato e appesantito da
una stratificazione normativa non più at-
tuale, necessita da tempo sia di un’opera di
snellimento, sia di adeguati strumenti in-
formatici, che consentano ai cittadini l’im-
mediata ed efficace consultazione delle
norme in vigore. È quindi positiva ogni
attività di semplificazione normativa, anche
se va segnalato che l’operazione disposta
dal decreto-legge, per la sua entità, pre-
senta alcuni profili problematici nella sua
pratica attuazione. Infatti, se la gran parte
dei provvedimenti che si è inteso abrogare
appare, sin da un sommario esame, certa-
mente obsoleta, è in ogni caso necessario
adottare ogni utile precauzione per evitare
la commissione di errori di valutazione
circa l’esaurimento degli effetti delle norme
interessate e, conseguentemente, abrogare
norme ancora utili e applicate.

Nel ribadire quindi la sua valutazione
favorevole circa gli obiettivi dell’azione di
semplificazione, più volte riaffermati dal
ministro Calderoli, invita i colleghi a pro-
nunciarsi preliminarmente sugli aspetti
evidenziati.

Mario PEPE (PD), nel ringraziare il
relatore per l’analisi effettuata e per aver
manifestato chiaramente le proprie per-
plessità, rileva che a suo giudizio non vi
sono i tempi per una verifica puntuale, in
sede parlamentare, di tutte le norme che

si propone di abrogare. Tuttavia, le con-
dizioni dell’ordinamento giuridico italiano
sono tali da richiedere un’urgente opera di
semplificazione normativa e burocratica:
infatti, le norme sono troppo spesso crip-
tiche, bisognose di continua novellazione,
con continui richiami alla legislazione pre-
cedente e spesso pure inidonee a conse-
guire gli effetti voluti. Da questo punti di
vista, ritiene che occorra porsi anche dalla
parte degli utenti e condividere l’obiettivo
di semplificare la normativa, facendo ta-
bula rasa di ciò che è ultroneo e superato
e puntando a dotare il paese di una nuova
e più « sana » legislazione.

Preannuncia conseguentemente, inter-
pretando il comune sentire del suo
gruppo, il giudizio favorevole sul provve-
dimento nel suo complesso, pur ritenendo
condivisibili le preoccupazioni del rela-
tore.

Giovanna NEGRO (LNP), nel condivi-
dere, anche per formazione personale,
l’esigenza di procedere alla semplifica-
zione del complesso normativo, come pro-
posta dal decreto-legge, rileva come talune
norme non siano più rispondenti ad ef-
fettivi bisogni mentre altre rappresentino
un inutile costo che può essere in tal modo
eliminato, liberando risorse per esigenze
maggiormente sentite.

Giovanni DIMA (PdL), manifestato ap-
prezzamento per i confortanti interventi
dei colleghi, precisa di aver voluto espri-
mere una preoccupazione del tutto « fisio-
logica » rispetto alla rilevanza dell’opera-
zione recata dal decreto-legge, fermo re-
stando il convincimento circa la necessità
di un energico intervento per rendere più
snello il sistema legislativo. In tal senso,
può preannunciare la sua intenzione di
proporre alla Commissione di esprimersi
in senso favorevole sul provvedimento in
esame e l’esigenza di rendere un parere
positivo.

Paolo RUSSO, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.15.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 12.15.

Deliberazione su una proposta di indagine conosci-

tiva sui danni provocati all’agricoltura dalla fauna

selvatica.

(Deliberazione).

Paolo RUSSO, presidente, propone lo
svolgimento di un’indagine conoscitiva sui
danni provocati all’agricoltura dalla fauna
selvatica, sulla base del programma pre-
disposto nella riunione del 14 gennaio
2009 dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, sul quale è
stata acquisita l’intesa con il Presidente
della Camera, ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del regolamento (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
deliberazione dell’indagine conoscitiva.

Deliberazione su una proposta di indagine conosci-

tiva sulle opere irrigue.

(Deliberazione).

Paolo RUSSO, presidente, propone lo
svolgimento di un’indagine conoscitiva
sulle opere irrigue, sulla base del pro-
gramma predisposto nella riunione del 14
gennaio 2009 dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, sul
quale è stata acquisita l’intesa con il
Presidente della Camera, ai sensi dell’ar-
ticolo 144, comma 1, del regolamento (vedi
allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
deliberazione dell’indagine conoscitiva.

Sui lavori della Commissione.

Nazzareno Nicodemo OLIVERIO (PD)
fa presente la necessità che la Commis-
sione porti a termine le indagini conosci-
tive già avviate, approvando il documento
conclusivo: ciò vale, in particolare, per
l’indagine sull’andamento dei prezzi nel
settore agroalimentare.

Paolo RUSSO, presidente, concordando,
avverte che la sollecitazione del deputato
Oliverio sarà sottoposta all’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

La seduta termina alle 12.20.
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ALLEGATO 1

Indagine conoscitiva sui danni provocati all’agricoltura dalla fauna
selvatica.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE

L’ammontare dei danni causati dalla
fauna selvatica alle produzioni agricole e
zootecniche, secondo una stima della
Coldiretti e del WWF basati su dati Eu-
rispes, supererà nel 2008 i 70 milioni di
euro, che graveranno sulle regioni e sugli
enti parco, tenuti all’erogazione dei relativi
indennizzi alle imprese agricole.

Nella consapevolezza condivisa dell’esi-
genza di conciliare la produzione agricola
e zootecnica con la tutela ambientale, la
Commissione Agricoltura ritiene oppor-
tuno dedicare una specifica attività cono-
scitiva a tale fenomeno, sostanzialmente
trascurato nel dibattito pubblico, ma
molto sentito in ogni parte del Paese,
ritenendo che nel contesto attuale è ne-
cessario assicurare l’utilizzo produttivo di
ogni risorsa pubblica.

In primo luogo, si ritiene necessario
ricostruire un quadro preciso del feno-
meno, acquisendo dettagliate informazioni
sulla tipologia, localizzazione geografica e
quantificazione economica dei danni de-
nunciati, sulle colture danneggiate e sulle
specie animali interessate.

È poi necessario analizzare l’attività
svolta dalle amministrazioni competenti e
gli strumenti di cui si sono avvalse, con
particolare riferimento agli indennizzi ri-
chiesti ed erogati.

La Commissione ritiene inoltre neces-
sario valutare l’esistenza e l’effettiva ado-
zione di misure, a livello aziendale e
locale, per la prevenzione e il conteni-
mento dei danni prodotti dagli animali
selvatici alle colture, ai terreni e agli
allevamenti, anche con riferimento alle
risorse e agli strumenti finanziari utiliz-
zabili a questo scopo.

In generale, si ritiene utile approfon-
dire anche tutte le eventuali misure che
possono essere adottate per garantire un
equilibrato rapporto di coesistenza tra
attività venatoria, esercizio dell’agricoltura
e tutela e valorizzazione dell’ambiente. In
questo ambito, potrà essere verificata an-
che la funzionalità delle misure di cui
all’articolo 19 della legge n. 157 del 1992,
che prevede che le regioni, per varie
finalità tra le quali compare anche la
tutela delle produzioni zoo-agro-forestali
ed ittiche, provvedano al controllo delle
specie di fauna selvatica anche nelle zone
vietate alla caccia; tale controllo, esercitato
selettivamente, viene praticato di norma
mediante l’utilizzo di metodi ecologici su
parere dell’Istituto nazionale della fauna
selvatica (le cui funzioni sono ora attri-
buite all’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale – ISPRA).
Qualora l’Istituto verifichi l’inefficacia di
tali metodi, le regioni possono autorizzare
piani di abbattimento, attuati dalle guardie
venatorie provinciali con la collaborazione
dei proprietari o conduttori dei fondi,
purché muniti di licenza di caccia.

Per acquisire elementi di conoscenza e
di valutazione sul fenomeno dei danni
causati dalla fauna selvatica alle produ-
zioni agricole e zootecniche, la Commis-
sione intende procedere all’audizione di
tutti i soggetti che possono dare un utile
contributo.

In particolare, potranno aver luogo le
seguenti audizioni:

rappresentanti delle regioni e degli
enti locali;
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rappresentanti degli ambiti territo-
riali di caccia (ATC);

rappresentanti degli enti parco e di
altri enti gestori di aree naturali protette;

Ministeri con competenze nella ma-
teria oggetto dell’indagine;

Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale. Istituto nazionale
della fauna selvatica (ISPRA);

rappresentanti delle organizzazioni
delle imprese agricole e zootecniche;

rappresentanti delle associazioni am-
bientaliste;

rappresentanti delle associazioni ve-
natorie.

Potranno inoltre essere programmate
alcune missioni, il cui dettagliato pro-
gramma sarà sottoposto a specifica auto-
rizzazione del Presidente della Camera.

Termine

L’indagine conoscitiva dovrà conclu-
dersi entro il mese di giugno 2009.

Martedì 20 gennaio 2009 — 126 — Commissione XIII



ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sulle opere irrigue.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE

I cambiamenti climatici in corso ren-
dono sempre più scarsa e preziosa la
risorsa acqua, accentuando le difficoltà di
approvvigionamento per gli usi irrigui, che
in alcune aree del nostro paese sono ormai
croniche; tali difficoltà, d’altra parte, co-
minciano ormai a manifestarsi anche in
aree che in passato ne erano immuni.

Di qui la necessità di assicurare il
migliore utilizzo delle risorse disponibili,
potenziando le infrastrutture irrigue e mi-
gliorandone l’efficienza.

Il quadro normativo in materia è assai
articolato, anche per quanto riguarda le
competenze istituzionali e quindi le mo-
dalità di reperimento e gestione delle ri-
sorse finanziarie.

Al Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali spettano infatti, sulla
base dell’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo n. 143 del 1997, compiti di
disciplina generale e di coordinamento
nazionale in tema di grandi reti infrastrut-
turali di irrigazione di rilevanza nazionale.

La programmazione delle opere neces-
sarie al funzionamento del sistema irriguo
nazionale ha come riferimento le delibere
del CIPE con le quali a conclusione di un
complesso iter – che va dalla presenta-
zione di progetti « cantierabili » all’acqui-
sizione del parere delle regioni, di quelli
dei due dicasteri dell’ambiente e dell’agri-
coltura, nonché di organi tecnici quali il
magistrato delle acque – vengono appro-
vati progetti immediatamente esecutivi. Il
completamento, la sistemazione o revi-
sione delle infrastrutture idriche vengono
in tal modo inseriti in un contesto pro-
grammatico sia sotto il profilo di integra-
zione funzionale delle singole iniziative,
sia sotto il profilo della utilizzazione delle

risorse economiche, rese disponibili soli-
tamente in sede di approvazione annuale
della legge finanziaria.

Da ultimo le opere irrigue sono state
inserite nell’ambito di una più ampia pro-
grammazione di tutti gli interventi atti-
nenti il settore idrico, ovvero nel Pro-
gramma nazionale degli interventi nel set-
tore idrico (legge finanziaria 2004, articolo
4, commi 35-37).

La redazione del nuovo strumento di
coordinamento di tutte le opere del com-
parto idrico è stata demandata al Mini-
stero dell’ambiente. Il Programma idrico è
stato approvato dal CIPE, con delibera-
zione n. 74/2005, e come la legge aveva
richiesto ha incluso oltre agli interventi
decisi dal dicastero dell’ambiente ed alle
opere del settore idrico a suo tempo
inserite fra le infrastrutture strategiche di
cui alla cosiddetta legge obiettivo, anche gli
interventi che il dicastero agricolo ha in-
dividuato – in relazione alle nuove risorse
di cui al comma 31 della medesima legge
finanziaria 2004 – come immediatamente
finanziabili e distinti per singola regione
(Piano irriguo, successivamente integrato
con la delibera CIPE n. 117/2006), nonché
un quadro generale dei fabbisogni del
comparto irriguo.

Una verifica sulle criticità e le conse-
guenti necessità di adeguamento della nor-
mativa qui riassunta è stata avviata nel
corso della passata legislatura dalla Com-
missione agricoltura della Camera, che ha
avviato su questi temi l’esame di tre pro-
poste di legge di iniziativa parlamentare,
adottando nella seduta del 17 ottobre 2007
un testo unificato elaborato dal Comitato
ristretto, sul quale ha svolto alcune audi-
zioni dei soggetti istituzionali coinvolti.
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Il testo affrontava sia le questioni re-
lative alle competenze, prevedendo la isti-
tuzione del « Commissario per le opere
irrigue nel Mezzogiorno », mediante tra-
sformazione della figura del Commissario
ad acta cui sono state devolute le funzioni
in materia irrigua già spettanti alla di-
sciolta Agensud, sia i problemi connessi
alla difficoltà incontrate dalle regioni me-
ridionali nell’accedere ai finanziamenti
per opere irrigue a causa delle carenze sul
versante della progettazione delle opere,
prevedendo l’istituzione di un apposito
Fondo rotativo per la progettazione delle
opere irrigue nel Mezzogiorno.

Su questo ultimo punto è intervenuta
poi, sia pure con una soluzione in parte
diversa, la legge finanziaria 2008, che ha
operato altresì un intervento di rimodu-
lazione complessiva delle risorse annual-
mente stanziate per il finanziamento delle
infrastrutture irrigue, traducendo in una
unica partita finanziaria i tre limiti d’im-
pegno originati dalle leggi finanziarie 2004
e 2006, già trasformati a norma della
medesima legge finanziaria 2004 in con-
tributi in conto capitale, allo scopo di
recuperare margini di elasticità nella pro-
grammazione e gestione delle risorse. In
particolare, i contributi annuali afferenti
alle leggi finanziarie 2004 e 2006 sono
soppressi a decorrere dall’esercizio 2011, e
nel contempo dalla medesima data è stata
autorizzata una spesa annuale, per quin-
dici anni, pari a 100 milioni di euro. A
decorrere dal 2011 si è realizzata pertanto,
rispetto a quanto previsto dalla normativa
previgente, una rimodulazione delle ri-
sorse che ne riduce l’importo complessivo
annuo ma ne estende la proiezione tem-
porale fino al 2025.

Il progetto di bilancio per il 2009
registra peraltro una significativa ridu-
zione (quasi 50 milioni di euro) delle
risorse finanziarie disponibili, che suscita
preoccupazioni ed alla quale non è stato
sinora possibile ovviare in sede di esame
parlamentare dei documenti di bilancio.

In questa situazione la Commissione
agricoltura ritiene necessario acquisire, ri-

correndo allo specifico strumento dell’in-
dagine conoscitiva previsto dall’articolo
144 del regolamento, informazioni aggior-
nate sia sulle esigenze finanziarie per la
realizzazione del piano irriguo nazionale,
sia sulle necessità di adeguamento del
quadro normativo, con particolare riferi-
mento alla definizione ed al coordina-
mento delle competenze istituzionali in
materia di programmazione e realizza-
zione delle opere irrigue.

A tal fine, la Commissione intende
procedere all’audizione di tutti i soggetti
che possono dare un utile contributo e, in
particolare:

Ministri con competenza nelle mate-
rie oggetto dell’indagine;

Capo del Dipartimento delle politiche
di sviluppo e responsabile della direzione
generale di sviluppo rurale del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali;

Commissario ad acta per la gestione
delle attività della soppressa Agenzia per
la promozione dello sviluppo nel Mezzo-
giorno (Agensud) di competenza del Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari
e forestali;

rappresentanti della Conferenza dei
Presidenti delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano ovvero,
ove necessario, di singole regioni e di altri
enti territoriali;

rappresentanti dei consorzi di boni-
fica a livello nazionale e regionale;

rappresentanti di altri enti pubblici
con competenza nelle materie oggetto del-
l’indagine;

organizzazioni rappresentative delle
imprese agricole e degli altri operatori
economici interessati ai temi oggetto del-
l’indagine;

esperti e studiosi della materia.

L’indagine conoscitiva dovrà conclu-
dersi entro il mese di luglio 2009.
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Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE, indi del
vicepresidente Enrico FARINONE.

La seduta comincia alle 12.05.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa alle norme di qualità e sicurezza

degli organi umani destinati ai trapianti.

COM(2008)818.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, evidenzia come la proposta di di-
rettiva in esame sia volta a rafforzare il
coordinamento e la cooperazione tra gli
Stati membri in materia di donazione e
trapianto degli organi sotto tre profili

prioritari: migliorare la qualità e la sicu-
rezza degli organi in Europa, incrementare
la disponibilità di organi e rendere i
sistemi di trapianto più efficaci ed acces-
sibili. Si tratta quindi di un tema di
estrema importanza e di notevole delica-
tezza sul piano della tutela della salute che
rappresenta il punto di arrivo di una
riflessione avviata nel 2003, nel cui ambito
ha avuto luogo un esame scientifico ap-
profondito della situazione dei trapianti di
organi in Europa e un’ampia consulta-
zione dei soggetti interessati. In esito a
questo processo, è emersa con evidenza,
da un lato, la scarsità di organi disponibili
e dall’altro l’importanza di affrontare gli
aspetti della qualità e della sicurezza,
donde la decisione della Commissione eu-
ropea di presentare la proposta in oggetto
nonché un piano d’azione per la dona-
zione e il trapianto di organi (2009-2015),
articolato in 10 azioni prioritarie suddivise
in tre gruppi, sulla base dell’obiettivo che
si prefiggono. Spetta a ciascuno Stato
membro decidere quali azioni adottare per
raggiungere gli obiettivi desiderati.
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In via preliminare, ricorda che la scelta
di avviare l’esame della proposta discende
dal fatto che essa è oggetto di un esercizio
in materia di controllo di sussidiarietà da
parte dei Parlamenti nazionali, promosso
dalla Conferenza specializzata negli affari
europei e comunitari (COSAC). La COSAC,
infatti, ha avviato, a partire dal 2004,
specifici esercizi in materia di sussidiarietà
al fine di scambiare le migliori pratiche in
merito alle procedure di controllo di sus-
sidiarietà tra i Parlamenti nazionali. Se-
condo una procedura definita dalla CO-
SAC di Berlino, nel maggio 2007, la sele-
zione delle proposte da sottoporre agli
esercizi di sussidiarietà viene operata sulla
base delle indicazioni trasmesse alla Pre-
sidenza COSAC dai Parlamenti nazioni
sulla base dell’esame del programma legi-
slativo della Commissione per l’anno suc-
cessivo. La riunione dei Presidenti della
COSAC individua quindi le due proposte
maggiormente citate e ne promuove
l’esame da parte dei parlamenti interes-
sati. L’esame da parte dei Parlamenti na-
zionali si svolge cercando di rispettare il
termine delle otto settimane dalla data di
messa a disposizione delle proposte legi-
slative su cui verte il controllo di sussi-
diarietà in tutte le lingue dell’UE (termine
ricalcato su quello previsto dal protocollo
sulla sussidiarietà allegato al Trattato di
Lisbona).

La proposta oggi all’esame della XIV
Commissione è stata adottata dalla Com-
missione europea il 2 luglio e messa a
disposizione il 10 dicembre 2008 in tutte
le lingue dell’Unione europea. Da quel
momento è decorso quindi il termine di
otto settimane entro quale condurre il
controllo di sussidiarietà, che dovrebbe
pertanto concludersi entro il 6 febbraio
2009. I risultati del controllo di sussidia-
rietà sulla proposta in esame saranno
esaminati dalla COSAC di Praga del pros-
simo maggio.

Passando ad illustrare obiettivi e con-
tenuti della proposta, sottolinea che essa
concerne gli organi di origine umana de-
stinati ai trapianti nel corso di tutte le fasi
del processo (donazione, reperimento,
analisi, conservazione, trasporto e uti-

lizzo). Essa non si applica al sangue e ai
suoi componenti, ai tessuti e alle cellule
umane e agli organi, tessuti e cellule di
origine animale. Al fine di garantire qua-
lità e sicurezza degli organi e quindi di
tutelare la salute umana – uniformando i
criteri in tutta l’UE – la proposta prevede
le seguenti misure:

istituzione o designazione di un’au-
torità nazionale competente in ciascuno
Stato membro, che sarà chiamata a ga-
rantire la conformità alle disposizioni
della direttiva, tra l’altro concedendo le
autorizzazioni agli organismi deputati al
reperimento degli organi e ai centri di
trapianto – di cui terrà un registro ag-
giornato –, garantendo controlli periodici
sulla conformità del loro operato, control-
lando lo scambio di organi tra gli Stati
membri e con i paesi terzi, pubblicando
una relazione annuale sull’attività nel set-
tore. Le autorità competenti faranno parte
di una rete istituita dalla Commissione per
lo scambio di informazioni sulle espe-
rienze acquisite (articoli 18-19-20);

istituzione da parte degli Stati mem-
bri di programmi nazionali di qualità che
coprano tutte le fasi del processo, intesi ad
assicurare il controllo permanente dei ri-
sultati, nonché il loro miglioramento e
l’apprendimento. Tali programmi stabili-
ranno tra l’altro procedure operative stan-
dard per la verifica delle informazioni sul
donatore e sulla caratterizzazione dell’or-
gano; norme per il reperimento, la con-
servazione, l’etichettatura e il trasporto
degli organi, qualifiche del personale im-
piegato e programmi per la sua forma-
zione (articolo 4);

obbligo per gli Stati membri di ga-
rantire la tracciabilità per tutte le fasi del
processo, dal donatore al ricevente, degli
organi reperiti ed assegnati sul loro ter-
ritorio e di dotarsi di un sistema di
identificazione dei donatori, garantendo
comunque l’anonimato del donatore e del
ricevente. Le autorità competenti saranno
tenute a conservare la documentazione e i
dati necessari per garantire la tracciabilità
almeno per i 30 anni successivi alla do-

Martedì 20 gennaio 2009 — 130 — Commissione XIV



nazione (articolo 10); gli Stati membri
devono altresì dotarsi di sistemi per la
segnalazione degli eventi avversi e delle
reazioni indesiderabili gravi che possano
influire sulla qualità e la sicurezza degli
organi umani (articolo 11);

fissazione dei principi che governano
la donazione, che deve essere volontaria e
non remunerata. Gli Stati membri prov-
vedono affinché il reperimento degli or-
gani sia effettuato senza fini di lucro e
vietano la pubblicità sulla necessità o sulla
disponibilità di organi umani nei casi in
cui sia collegata ad un profitto finanziario
o a un vantaggio analogo (articolo 13);

disposizioni a tutela dei donatori vi-
venti, che riguardano la corretta valuta-
zione del loro stato di salute, la fornitura
di informazioni complete sui rischi con-
nessi alla donazione, l’introduzione di re-
gistri per seguire l’evoluzione della loro
salute, la protezione dei dati personali, la
garanzia dell’anonimato (articolo 15-17);

regolamentazione degli scambi di or-
gani da e verso paesi terzi. Tali scambi
possono essere autorizzati dall’autorità
competente solo se sono oggetto di trac-
ciabilità e corrispondono a parametri di
qualità e sicurezza equivalenti a quelli
fissati nella proposta di direttiva (artico-
lo 21).

Ai fini dell’espressione del parere della
XIV Commissione, tenuto anche conto che
l’esame della proposta si colloca nell’am-
bito dell’esercizio della COSAC, appare
anzitutto opportuno valutare il fonda-
mento giuridico della proposta e la sua
giustificazione sotto i profili di sussidia-
rietà.

La base giuridica della proposta è co-
stituita dall’articolo 152 del trattato CE
che attribuisce alla Comunità la compe-
tenza ad adottare misure che completano
le politiche nazionali, ai fini del migliora-
mento della sanità pubblica, della preven-
zione delle malattie e delle affezioni e
dell’eliminazione delle fonti di pericolo per
la salute umana. In particolare, in base al
paragrafo 4 di detto articolo, il Parlamento

europeo e il Consiglio, deliberando se-
condo la procedura di codecisione, pos-
sono adottare « misure che fissino para-
metri elevati di qualità e sicurezza degli
organi e sostanze di origine umana, del
sangue e degli emoderivati; tali misure non
ostano a che gli Stati membri mantengano
o introducano misure protettive più rigo-
rose ». Il paragrafo 5 stabilisce poi che
« l’azione comunitaria nel settore della
sanità pubblica rispetta appieno le com-
petenze degli Stati membri in materia di
organizzazione e fornitura di servizi sani-
tari e assistenza medica ». In particolare,
le misure adottate dalla Comunità « non
pregiudicano le disposizioni nazionali sulla
donazione e l’impiego medico di organi e
sangue ». Ritiene, alla luce del contenuto e
del tenore della direttiva, che l’articolo
152, paragrafo 4, costituisca un base giu-
ridica adeguata e sufficiente per le azioni
proposte dalla Commissione e che le con-
dizioni e i limiti previsti dal paragrafo 5
del medesimo articolo siano pienamente
rispettati. Ricorda peraltro che sulla base
dell’articolo del Trattato in questione, sono
già state adottate le direttive 2002/98/CE,
2004/33/CE, 2005/61/CE e 2005/62/CE, sul
sangue e gli emoprodotti nonché le diret-
tive 2004/23/CE, 2006/17/E e 2006/86/CE
in materia di tessuti e cellule umane.

La giustificazione della proposta con
riguardo al principio di sussidiarietà è
contenuta nel diciannovesimo conside-
rando del preambolo della proposta in
esame, in cui si afferma che lo scopo della
presente direttiva, volta alla fissazione di
norme di qualità e sicurezza per gli organi
umani destinati al trapianto, non può
essere realizzato in misura sufficiente da-
gli Stati membri e può dunque, a causa
delle dimensioni e dell’impatto dell’azione
proposta, essere meglio realizzato a livello
comunitario. Tale motivazione – che cor-
risponde ad una clausola di stile spesso
utilizzata dalla Commissione – non ap-
pare chiara e sufficiente. Alcuni elementi
più puntuali sono invece forniti nella re-
lazione illustrativa della proposta e nella
valutazione di impatto, da cui si evince che
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l’intervento dell’UE nel campo dei tra-
pianti e delle donazioni di organi è giu-
stificabile per le seguenti ragioni:

a) l’intervento della Comunità euro-
pea appare necessario al fine di facilitare
lo scambio di organi tra gli Stati membri.
La scarsità di organi è infatti uno dei
principali fattori che incidono sui pro-
grammi di trapianto. Secondo i dati forniti
dalla Commissione, attualmente vi sono
nell’UE circa 56.000 pazienti in lista d’at-
tesa. I tassi di mortalità dei pazienti in
attesa di un trapianto di cuore, fegato o
polmone sono compresi in genere tra il 15
per cento e il 30 per cento. Il tasso di
donazione e di disponibilità di organi varia
considerevolmente da un paese europeo
all’altro e le buone prassi realizzabili com-
portano vantaggi maggiori in alcuni Stati
membri rispetto ad altri;

b) l’azione della Comunità europea
ha pertanto un evidente valore aggiunto
rispetto a quella degli Stati membri in
quanto soltanto l’introduzione di misure
vincolanti che stabiliscano parametri ele-
vati di qualità e sicurezza per l’utilizzo del
sangue, degli organi e delle sostanze di
origine umana sembra poter contribuire
ad un incremento significativo nello scam-
bio di organi tra gli Stati membri. È infatti
evidente che la definizione a livello euro-
peo di tale nucleo minimo di norme co-
muni che garantisca la qualità e la sicu-
rezza ai pazienti a livello dell’UE e la
tutela dei donatori, e che faciliti la coo-
perazione tra Stati membri e gli scambi
transfrontalieri, può rimuovere gli ostacoli
e le lacune normative che hanno sinora
determinato la situazione allarmante illu-
strata dalla Commissione. La proposta
appare pertanto conforme al principio di
sussidiarietà. Va tuttavia ribadita l’esi-
genza di una motivazione più articolata e
puntuale da parte della Commissione eu-
ropea.

Con riguardo al merito della proposta,
appare opportuno, anche in ragione dei
tempi limitati a disposizione della XIV
Commissione, demandare soprattutto al-
l’esame della Commissione di merito la

definizione di osservazioni ed indirizzi più
puntuali al Governo.

Intende tuttavia sottolineare, sotto il
profilo metodologico, l’esigenza che il Go-
verno fornisca elementi per valutare l’im-
patto che l’attuazione della direttiva pro-
durrebbe sulle strutture e sulle procedure
previste nell’ordinamento italiano. Ri-
corda, al riguardo, che in base alla legge
n. 91 del 99, che reca la disciplina in
materia di prelievi e di trapianti di organi
e tessuti, è previsto un coordinamento
delle attività nazionali di donazione, pre-
lievo e trapianto che vede il coinvolgi-
mento del Centro nazionale trapianti, della
Consulta tecnica permanente per i tra-
pianti, dei Centri regionali o interregionali
per i trapianti, delle strutture per i pre-
lievi, per la conservazione dei tessuti e per
i trapianti nonché delle ASL. Andrebbe
quindi verificato se l’attuazione della di-
rettiva, nel testo proposto dalla Commis-
sione, comporterà modifiche significative
ed oneri amministrativi e finanziari nel-
l’assetto in questione.

Sottolinea, infine, l’esigenza che il pa-
rere della XIV Commissione sulla proposta
di direttiva, una volta approvato, sia tra-
smesso, unitamente al documento finale
che sarà adottato dalla Commissione di
merito, alla Commissione europea, nel-
l’ambito del dialogo politico avviato dal
2006.

Ricorda infine che, ai sensi dell’articolo
4 della legge n. 11 del 2005, qualora le
Camere abbiano iniziato l’esame di pro-
getti di atti dell’UE, il Governo può pro-
cedere alle attività di propria competenza
per la formazione dei relativi atti comu-
nitari e dell’Unione europea soltanto a
conclusione di tale esame, e comunque
decorso il termine di 20 giorni, apponendo
in sede di Consiglio dei Ministri del-
l’Unione europea la riserva di esame par-
lamentare. Rileva, al riguardo, la necessità,
anche alla luce di difficoltà emerse nella
passata legislatura, di assicurarsi che il
Governo sia informato dell’avvio del-
l’esame della proposta ai fini delle effettiva
apposizione delle riserva.
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Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 12.30.

DL 209/2008: Proroga della partecipazione italiana a

missioni internazionali.

C. 2047 Governo.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 15 gennaio 2009.

Luca BELLOTTI (PdL), relatore, alla
luce del dibattito svoltosi nella seduta
dello scorso 15 gennaio, formula una pro-
posta di parere favorevole con una osser-
vazione (vedi allegato), nella quale si invi-
tano le Commissioni di merito a valutare
l’opportunità di incrementare le risorse
previste all’articolo 1 destinate alle attività
di cooperazione civile-militare, come parte
di un più ampio sforzo dell’Italia nell’am-
bito della cooperazione internazionale.

Ribadisce – come già osservato nella
precedente seduta del 15 gennaio – che
sulla materia, più generale, della coopera-
zione allo sviluppo, potrebbe essere pre-
sentata una risoluzione, da discutere an-
che alla presenza del Ministro degli Esteri.

Mario PESCANTE, presidente, segnala
ai colleghi di aver già informato il Ministro
Frattini dell’iniziativa suggerita dal rela-
tore e evidenzia che l’esame di una even-
tuale risoluzione sul tema potrebbe essere
svolto congiuntamente con la III Commis-
sione Affari esteri.

Sandro GOZI (PD) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere formulata dal relatore, tenuto
conto dell’importanza di assicurare la ri-
costruzione del tessuto civile nei luoghi nei
quali l’Italia è impegnata militarmente;
sottolinea peraltro che le forze armate
italiane hanno sempre registrato il con-
senso delle popolazioni locali proprio gra-
zie ad una tradizione di aiuti di carattere
umanitario e che un diverso orientamento
non rappresenterebbe certamente un se-
gnale positivo proprio nell’anno in cui
l’Italia presiede il G8. Ritiene inoltre im-
portante evidenziare come l’incremento
delle risorse destinate alle attività di coo-
perazione civile-militare si debba collocare
nell’ambito di un più ampio sforzo del-
l’Italia nell’ambito della cooperazione in-
ternazionale, proprio per mettere in luce
che lo stanziamento di fondi non debba
essere limitato alle aree oggetto di missioni
militari.

Antonio RAZZI (IdV) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore,
tenuto conto della necessità di assicurare
adeguate risorse alle forze armate italiane.

Nunziante CONSIGLIO (LNP) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Mario PESCANTE, presidente, dopo
aver auspicato che la tregua raggiunta a
Gaza possa essere mantenuta, osserva, con
riferimento alla presidenza italiana del G8,
che una pace più duratura nell’area israe-
lo-palestinese potrebbe essere rafforzata
da interventi volti alla ricostruzione delle
strutture danneggiate e distrutte nella stri-
scia di Gaza e che l’Italia potrebbe farsi
promotrice di un’iniziativa in tal senso.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 12.40.
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ALLEGATO

DL 209/2008: Proroga della partecipazione italiana a missioni
internazionali (C. 2047 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il disegno di legge C. 2047
Governo, di conversione del « DL 209/
2008: Proroga della partecipazione italiana
a missioni internazionali »;

considerato che l’articolo 1 del de-
creto-legge prevede, al fine di sopperire a
esigenze di prima necessità della popola-
zione locale, compreso il ripristino dei
servizi essenziali, l’autorizzazione di spesa
di 10.273.400 euro, a decorrere dal 1o

gennaio 2009 e fino al 30 giugno 2009, per
interventi urgenti o acquisti e lavori da
eseguire in economia, anche in deroga alle
disposizioni di contabilità generale dello
Stato, disposti nei casi di necessità e
urgenza dai comandanti dei contingenti
militari che partecipano alle missioni in-
ternazionali per la pace;

tenuto conto che tali risorse risultano
inferiori a quelle complessivamente stan-
ziate per gli interventi di sostegno alle
popolazioni civili dai decreti-legge di pro-

roga della partecipazione italiana a mis-
sioni internazionali adottati negli ultimi
anni ed, in particolare, ai finanziamenti
previsti dall’articolo 1 del decreto-legge 31
gennaio 2008, n. 8 e dall’articolo 1 del
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 4,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

in relazione all’articolo 1, valutino le
Commissioni di merito l’opportunità di
incrementare le risorse per gli interventi
destinati ad assicurare il miglioramento
delle condizioni di vita delle popolazioni
locali e il sostegno alla ricostruzione civile
nelle zone interessate dalle missioni inter-
nazionali di pace alle quali partecipano
contingenti militari italiani ai sensi del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209,
come parte di un più ampio sforzo del-
l’Italia nell’ambito della cooperazione in-
ternazionale.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Mario PEPE.

La seduta comincia alle 13.15.

DL 208/08: Misure straordinarie in materia di ri-

sorse idriche e di protezione dell’ambiente.

(S. 1306 Governo).

(Parere alla 13a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il deputato Giovanni DIMA (PdL), re-
latore, riferisce in ordine ai contenuti del
provvedimento in esame. Rileva che l’ar-
ticolo 1 del decreto-legge reca disposizioni
in materia di autorità di bacino di rilievo
nazionale; l’articolo 2 disciplina il danno
biologico nell’ambito degli strumenti di

attuazione di interventi di bonifica e
messa in sicurezza dei siti di interesse
nazionale; gli articoli 3 e 4 recano norme
attinenti, rispettivamente, alla funzionalità
dell’Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA) ed alla con-
tinuità operativa della Commissione tec-
nica di verifica dell’impatto ambientale;
l’articolo 5 modifica specifici termini fis-
sati in ordine all’attuazione della disci-
plina della tariffa per lo smaltimento dei
rifiuti urbani; l’articolo 6 reca norme di
proroga termini relativamente all’immis-
sione in discarica di talune tipologie di
rifiuti; l’articolo 7 prevede modifiche della
disciplina sui rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche (RAEE) mentre
l’articolo 8 reca disposizioni in materia di
protezione civile. In ordine agli specifici
profili di competenza della Commissione,
segnala che l’articolo 1 proroga l’operati-
vità delle Autorità di bacino fino all’en-
trata in vigore del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri previsto dall’ar-
ticolo 63, comma 2, del decreto legislativo
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3 aprile 2006, n. 152, (codice ambientale),
con cui andranno definiti i criteri e le
modalità per l’attribuzione o il trasferi-
mento del personale e delle risorse patri-
moniali e finanziarie agli organi delle
costituende Autorità di bacino distrettuale;
il nuovo termine permette la continuità
delle funzioni svolte dalle vecchie autorità
fino alla effettiva costituzione di quelle
nuove. Riferisce che l’articolo 2 istituisce
una procedura alternativa di risoluzione
stragiudiziale delle controversie che sor-
gono in riferimento alle procedure per il
rimborso delle spese di bonifica e ripri-
stino di aree contaminate e per il risar-
cimento del danno ambientale: il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, sentita la Commissione
di valutazione degli investimenti e di sup-
porto alla programmazione e gestione de-
gli interventi ambientali (COVIS), può sti-
pulare con una più imprese, pubbliche o
private, una « transazione globale » sulla
spettanza e sulla quantificazione degli
oneri di bonifica, di ripristino, di risarci-
mento del danno ambientale e degli altri
eventuali danni di cui venisse richiesto il
risarcimento dallo Stato e da enti pubblici
territoriali; lo schema del contratto di
transazione è comunicato a regioni, pro-
vince e comuni e reso noto alle associa-
zioni ed ai privati interessati. Osserva che
l’amministrazione svolge nel termine di
trenta giorni una conferenza di servizi
decisoria per acquisire e comporre gli
interessi; il Consiglio dei ministri, quindi,
autorizza la stipula del contratto di tran-
sazione, che comporta abbandono del con-
tenzioso pendente e preclude ogni ulte-
riore azione di rimborso delle spese per la
bonifica ed il ripristino, nonché dell’azione
risarcitoria per il danno ambientale e per
gli altri eventuali danni azionabili dallo
Stato e da enti pubblici territoriali in
relazione ai fatti oggetto della transazione.
Si sofferma quindi sull’articolo 5, che
modifica le disposizioni legislative vigenti
allo scopo di prorogare fino a tutto il 2009
il regime transitorio di prelievo relativo al
servizio per la raccolta e lo smaltimento
dei rifiuti solidi urbani in attesa della
definitiva adozione degli atti necessari al-

l’implementazione della tariffa per la ge-
stione dei rifiuti urbani introdotta dall’ar-
ticolo 238 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152: viene prorogato il regime
transitorio, già previsto dalla leggi finan-
ziarie 2007 e 2008, per il passaggio dal-
l’applicazione della TARSU alla TIA (Ta-
riffa igiene ambientale). Evidenzia che
l’articolo 8 reca una norma diretta a
consentire l’attivazione di risorse finanzia-
rie per fronteggiare gli eventi alluvionali
che negli ultimi mesi hanno interessato
gran parte delle regioni del territorio na-
zionale.

Mario PEPE (PD), presidente, ritiene di
particolare rilievo il profilo relativo alla
continuità di funzionamento delle attuali
autorità di bacino, in attesa dell’istituzione
delle nuove autorità di bacino distrettuali.
Ravvisa l’esigenza di sottoporre alla Com-
missione di merito una specifica sollecita-
zione in merito alla necessità di potenziare
le forme di collaborazione e coordina-
mento tra autorità statali e regionali nelle
materie oggetto del decreto-legge in esame.

Il deputato Giovanni DIMA (PdL), re-
latore, dichiara di concordare con il de-
putato Pepe. Formula quindi una proposta
di parere favorevole con osservazione (vedi
allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 200/08: Misure urgenti in materia di semplifi-

cazione normativa.

(Nuovo testo C. 2044 Governo).

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario PEPE (PD), presidente, in sosti-
tuzione del relatore, senatrice Simona VI-
CARI, illustra i contenuti del nuovo testo
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del decreto-legge in oggetto. Riferisce che
l’articolo 1 reca disposizioni organizzative
afferenti alle attività di informatizzazione
e classificazione della normativa vigente al
fine di realizzare una banca dati pubblica
e gratuita di tale normativa; l’articolo 2
abroga i circa trentamila atti legislativi
elencati nell’Allegato 1, emanati tra il 1861
e il 1947, risalenti al periodo antecedente
l’entrata in vigore della Costituzione re-
pubblicana e recanti norme ritenute estra-
nee ai principi dell’ordinamento giuridico
attuale; l’articolo 3 consente di sottrarre
all’effetto abrogativo menzionato, che
opera nei confronti di tutti gli atti nor-
mativi contenuti nell’allegato A del decre-
to-legge, specifici atti normativi espressa-
mente richiamati. In ordine agli specifici
profili di competenza della Commissione,
segnala che il comma 1 dell’articolo 1
dispone che il Ministro per la semplifica-
zione normativa assicura la convergenza
presso il Dipartimento degli affari giuridici
e legislativi della Presidenza del Consiglio
dei Ministri di tutti i progetti di informa-
tizzazione e di classificazione della nor-
mativa statale e regionale in corso di
realizzazione da parte delle amministra-
zioni pubbliche; per la normativa regio-
nale la predetta convergenza è realizzata
in cooperazione con la Conferenza dei
presidenti delle assemblee legislative delle
regioni e delle province autonome. Ravvisa
l’esigenza che vi sia un maggior raccordo

tra lo Stato e le regioni nei processi si
semplificazione e delegificazione norma-
tiva. Presenta quindi la proposta di parere
predisposta dal relatore, su cui dichiara il
proprio voto di astensione.

Il deputato Giovanni DIMA (PdL), ri-
tiene necessario ridurre il peso della legi-
slazione nazionale e regionale attraverso
misure di semplificazione che si rendono
ormai indifferibili anche in chiave di un
nuovo assetto federalista delle relazioni
tra i diversi livelli di governo del territorio.
Dichiara quindi il proprio voto favorevole
sul provvedimento in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 13.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

DL 207/08: Proroga di termini previsti da
disposizioni legislative e disposizioni finan-
ziarie urgenti.
(S. 1305 Governo).
(Parere alla 1a Commissione del Senato).
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ALLEGATO 1

DL 208/08: Misure straordinarie in materia di risorse idriche e di
protezione dell’ambiente (S. 1306 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 208, in corso di esame presso la 13a

Commissione del Senato, recante misure
straordinarie in materia di risorse idriche
e di protezione dell’ambiente;

considerato che il provvedimento
reca norme riconducibili alle materie « Or-
gani dello Stato », « Ordinamento e orga-
nizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali » e « Tutela

dell’ambiente e dell’ecosistema » che, ai
sensi dell’articolo 117 della Costituzione,
secondo comma, lettere f), g) ed s), rien-
trano in ambiti di competenza esclusiva
statale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere misure tese a raf-
forzare il raccordo, la collaborazione ed il
coordinamento tra lo Stato e le Regioni
nelle materie oggetto del decreto-legge.
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ALLEGATO 2

DL 200/08: Misure urgenti in materia di semplificazione normativa
(Nuovo testo C. 2044 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 22 dicembre 2008,
n. 200, in corso di esame presso la I
Commissione della Camera, recante mi-
sure urgenti in materia di semplificazione
normativa;

considerato che il provvedimento
reca norme riconducibili alle materie « Or-
gani dello Stato », « Ordinamento e orga-
nizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali », « Coordina-
mento informativo, statistico e informatico
dei dati dell’amministrazione statale, re-
gionale e locale » che, ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione, secondo comma,
lettere f), g) ed r), rientrano in ambiti di
competenza esclusiva statale;

valutato, in ordine all’articolo 1,
commi 1 e 2, lettera a), del testo in esame,
ove si prescrive la convergenza di tutti i
progetti in corso presso le amministrazioni
pubbliche, concernenti sia la normativa
statale sia quella regionale, nonché la
razionalizzazione delle attività degli orga-
nismi ed enti operanti nel settore,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di precisare l’ambito e la portata
delle previsioni di cui all’articolo 1, commi
1 e 2, lettera a), con specifico riferimento
alle attività di « convergenza » e « raziona-
lizzazione » della normativa regionale.
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COMITATO PARLAMENTARE
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Martedì 20 gennaio 2009. − Presidenza
del presidente Francesco RUTELLI.

La seduta comincia alle 12.30.

Audizione di componenti della Commissione isti-

tuita per definire le procedure di accesso alla

documentazione per la quale viene a decadere il

segreto di Stato.

Il presidente RUTELLI introduce i temi
dell’audizione.

Il Comitato procede all’audizione del
presidente emerito della Corte Costituzio-
nale, dottor Renato Granata, presidente
della Commissione istituita per definire le
procedure di accesso alla documentazione

per la quale viene a decadere il segreto di
Stato, nonché del presidente Alberto De
Roberto e del prefetto Carlo Mosca, com-
ponenti della medesima Commissione.

Il presidente GRANATA svolge una re-
lazione e successivamente lo stesso presi-
dente GRANATA, il presidente DE RO-
BERTO e il prefetto MOSCA rispondono
alle domande e alle osservazioni poste dal
presidente RUTELLI e dai deputati BRI-
GUGLIO, FIANO e ROSATO.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE formula alcune pro-
poste concernenti il calendario dei lavori.

Il Comitato approva tali proposte.

La seduta termina alle 13.50.
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ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI

ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE DI

PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Martedì 20 gennaio 2009. – Presidenza
del vicepresidente Antonino LO PRESTI.

La seduta comincia alle 13,35.

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, preventivo 2007 e

bilancio tecnico attuariale della Cassa nazionale di

previdenza e assistenza ragionieri e periti commer-

ciali (CNPR).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Antonino LO PRESTI, pre-
sidente, avverte che il testo integrale della
relazione sui bilanci consuntivi 2004-2005-
2006, sul preventivo 2007 e sul bilancio
tecnico attuariale al 31.12.2005 del CNPR

sarà pubblicato in allegato al resoconto
sommario della seduta odierna (vedi alle-
gato 1).

Il deputato Antonino LO PRESTI, pre-
sidente, sostituendo il relatore, svolge la
relazione sui bilanci in titolo, illustrando
infine la seguente proposta di considera-
zioni conclusive con condizioni e un’os-
servazione:

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2004-2005-2006, il bilancio preventivo
2007 e il bilancio tecnico attuariale al
31.12.2005 relativi alla Cassa nazionale di
previdenza e assistenza dei ragionieri e
periti commerciali;

premesso che:

a) la cassa dei ragionieri ha realiz-
zato nel 2004 una radicale revisione dei
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meccanismi di calcolo delle prestazioni,
introducendo, pro rata, il sistema di cal-
colo contributivo. Grazie a tali innovazioni
la Cassa, pur caratterizzata in prospettiva
da una consistente flessione del numero
degli iscritti, non sembra presentare pro-
blematicità in riferimento ai principali
indicatori della gestione caratteristica delle
entrate contributive e della spesa per pre-
stazioni;

b) in base alle analisi del bilancio
tecnico, condotte in ipotesi di progressivo
esaurimento della popolazione degli
iscritti, la cassa nei prossimi quaranta
anni appare in grado di fare fronte ai
propri impegni finanziari mantenendo un
livello di copertura patrimoniale adeguato;

c) il saldo previdenziale, dato dalla
differenza tra entrate contributive e spesa
previdenziale, diverrà negativo a partire
dal 2026, mentre il saldo corrente, che
tiene conto anche delle spese di gestione,
delle prestazioni assistenziali e dei redditi
da capitale, presenterà un saldo negativo
solo a partire dal 2035. Fino a tale data
dunque il patrimonio continuerà ad ac-
crescersi, per poi diminuire in maniera
decisa;

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI

con le seguenti condizioni:

1) si pone in rilievo la necessità che
nei futuri bilanci tecnici si evidenzi sepa-
ratamente la gestione delle prestazioni
maturate nel sistema reddituale prece-
dente alla riforma del 2004 da quella
riferita alle prestazioni successive al 2004,
così come avviene nel bilancio civilistico;

2) si rileva la necessità, anche in
relazione alla recente crisi dei mercati
internazionali, di riequilibrare il patrimo-
nio mobiliare con titoli a basso indice di
rischio;

3) si sottolinea la necessità che l’ef-
fettiva realizzabilità delle previsioni indi-

cate nel bilancio tecnico siano costante-
mente monitorate e siano coerenti con le
specifiche realtà della categoria;

e la seguente osservazione:

valuti l’Ente quali iniziative adottare
e quali soluzioni proporre alle Istituzioni
competenti al fine di arginare le risultanze
negative di bilancio, conseguenti al trend
decrescente del saldo previdenziale deter-
minato dal progressivo esaurimento della
platea degli iscritti.

Il deputato Antonino LO PRESTI, pre-
sidente, nessuno chiedendo di intervenire,
pone in votazione la proposta di conside-
razioni conclusive testé formulata.

La Commissione approva la proposta di
considerazioni conclusive favorevoli con
condizioni e un’osservazione.

Il deputato Antonino LO PRESTI, pre-
sidente, ricorda che le considerazioni con-
clusive, testé deliberate dalla Commis-
sione, confluiranno nella relazione an-
nuale al Parlamento.

La senatrice Franca DONAGGIO (PD),
intervenendo sull’ordine dei lavori, riter-
rebbe opportuno che alle sedute della
Commissione dedicate all’esame dei bi-
lanci degli enti vigilati sia presente un
maggior numero di parlamentari.

Il deputato Antonino LO PRESTI, pre-
sidente, nel convenire con la senatrice
Donaggio, avverte che riferirà al Presi-
dente Jannone della questione testé solle-
vata.

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, preventivo 2007

dell’Ente nazionale di assistenza magistrale (ENAM).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Antonino LO PRESTI, pre-
sidente, avverte che il testo integrale della
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relazione sui bilanci consuntivi 2004-2005-
2006 e sul preventivo 2007 dell’ENAM,
sarà pubblicato in allegato al resoconto
sommario della seduta odierna (vedi alle-
gato 2).

Il deputato Massimiliano FEDRIGA, re-
latore, svolge la relazione sui bilanci in
titolo, illustrando al termine la seguente
proposta di considerazioni conclusive:

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2004-2005-2006, il bilancio preventivo
2007 relativi all’Ente nazionale di assi-
stenza magistrale (ENAM);

premesso che:

a) la gestione delle prestazioni nel-
l’ultimo anno di osservazione presenta un
saldo ancora positivo, sia pur caratteriz-
zato da una consistente riduzione del
valore delle entrate contributive. Né le
prospettive sulla dinamica di tali entrate
possono far immaginare rilevanti incre-
menti nell’immediato, dati i consistenti
flussi di pensionamento che caratterizzano
il settore;

b) per quanto attiene la gestione del
patrimonio, i rendimenti permangono ap-
pena positivi sia per l’assenza di investi-
menti immobiliari fruttiferi, sia per la
composizione del patrimonio mobiliare in-
dirizzata unicamente alla gestione di cassa
che determina un rendimento delle attività
finanziarie quasi nullo;

c) le risorse finanziarie disponibili,
inoltre, secondo i programmi annunciati

dall’Ente, saranno completamente assor-
bite per finanziare attività di conserva-
zione, ristrutturazione e adeguamento del
patrimonio immobiliare;

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI

con la seguente osservazione:

valuti l’ente quali iniziative adottare
al fine di migliorare la redditività del
patrimonio.

Il deputato Antonino LO PRESTI, pre-
sidente, pone quindi in votazione la pro-
posta di considerazioni conclusive formu-
lata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
considerazioni conclusive favorevoli con
una osservazione.

Il deputato Antonino LO PRESTI, pre-
sidente, ricorda che le considerazioni con-
clusive, testé deliberate dalla Commis-
sione, confluiranno nella relazione an-
nuale al Parlamento.

La seduta termina alle 13,50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Giorgio JANNONE.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 13,50 alle 14,15.
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ALLEGATO 1

BILANCI CONSUNTIVI 2004-2006, PREVENTIVO 2007 E BILANCIO
TECNICO ATTUARIALE AL 31.12.2005 DELLA CASSA NAZIONALE
DI PREVIDENZA E ASSISTENZA DEI RAGIONIERI E PERITI

COMMERCIALI

RELAZIONE

Premessa

La cassa dei ragionieri negli anni re-
centi (2004-2005) è stata interessata da
rilevanti modifiche normative. Tra queste
ricordiamo la collocazione del contributo
soggettivo in un intervallo a scelta tra l’8
e il 15 per cento del reddito professionale;
l’introduzione di un contributo straordi-
nario di solidarietà a carico dei pensionati
attivi (fino al 31.12.2008); l’incremento del
contributo integrativo a carico degli iscritti
dal 2 al 4 per cento; la revisione del
sistema di calcolo delle pensioni, attra-
verso l’introduzione di due diverse quote,
una in base al sistema retributivo e una
contributiva, a partire dal 1.1.2004.

La cassa dei ragionieri eroga ai propri
iscritti tutte le principali prestazioni pre-
videnziali (pensioni di vecchiaia, anzianità,
inabilità, invalidità, reversibilità, indennità
di malattia e di maternità), oltre a delle
erogazioni assistenziali per le quali gli
iscritti versano un apposito contributo
pari allo 0,5 del reddito professionale.

Contributi, requisiti e sistema di calcolo
delle pensioni

La cassa dei ragionieri richiede ai pro-
pri iscritti un contributo soggettivo che è
fissato nella misura variabile (da indicare
annualmente da parte dell’iscritto) tra l’8
per cento e il 15 per cento del reddito
professionale, fino al massimale di 87.418
euro. È comunque dovuto un contributo
minimo che, per l’anno 2007, è pari a euro

2.664. L’importo del contributo integrativo
è fissato al 4 per cento del volume di affari
IVA.

Il contributo soggettivo supplementare,
destinato al finanziamento delle presta-
zioni di solidarietà e assistenziali, pari allo
0,5 per cento del reddito professionale,
ammonta attualmente alla misura minima
di euro 180.

I neoiscritti fino al 38oanno di età
hanno diritto, per i primi 6 anni solari di
iscrizione, a riduzioni contributive (dimez-
zamento del contributo soggettivo mi-
nimo). I pensionati che continuano l’atti-
vità e che abbiano maturato la pensione
prima del giugno 2002, sono tenuti al
versamento di un contributo temporaneo
di solidarietà in percentuale variabile
(dall’1 al 6 per cento) della propria pen-
sione. Infine il contributo di maternità è
dato da un ammontare fisso annuo a
carico di tutti gli iscritti, nella misura
rivalutata ogni anno sulla base dell’indice
dei prezzi, ed è pari, per l’anno 2007, a
euro 80.

Le pensioni con decorrenza a partire
dal 1/1/2004 verranno calcolate sulla base
di due diverse quote: la quota A così detta
quota retributiva e la quota B, quota
contributiva. La misura annua della quota
retributiva è pari al 2 per cento della
media degli ultimi 24 redditi professionali;
per coloro che al 1/1/2004 avranno ma-
turato un’anzianità contributiva inferiore
a 24 anni il calcolo della quota retributiva
verrà effettuato sulla media dei redditi
professionali di effettiva iscrizione a quella
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data. La quota contributiva viene calcolata
con le stesse modalità valevoli per l’assi-
curazione generale obbligatoria (AGO).

Sempre dal 1/1/2004 i requisiti per la
pensione di vecchiaia sono:

per gli iscritti fino al 31.12.2003, 65
anni e almeno 30 di contribuzione;

per gli iscritti a partire dal 1.1.2004,
65 anni e almeno 5 anni di contribuzione
effettiva, 58 anni qualora l’iscritto abbia
raggiunto il limite di 37 anni di anzianità
contributiva, oppure senza limiti di età a
fronte di un’anzianità contributiva matu-
rata pari a 40 anni.

La pensione di anzianità è corrisposta
ai soli iscritti con decorrenza anteriore al
1/1/2004 che abbiano maturato 40 anni di
contribuzione o, in presenza di un età
anagrafica di almeno 58 anni, 37 anni. La
misura della pensione di anzianità viene
calcolata anch’essa sulla base della deter-
minazione di una quota retributiva, cui si
applica un coefficiente di riduzione legato
all’età, fino al 64 esimo anno, e una quota
contributiva.

Dal 1/1/2004 sono inoltre aboliti i sup-
plementi di pensione.

La gestione tipica entrate contributive-
spesa per prestazioni

Nell’anno 2006 la Cassa presenta un
numero di iscritti pari a 29.690 di cui poco
meno di un terzo femmine (tabella 1 e
grafico 1). Negli anni tra il 2004 e il 2006,
l’andamento del numero degli iscritti pre-
senta tassi di variazione negativi (-1,4 per
cento per il complesso). L’indicatore de-
mografico rappresentato dal rapporto tra
numero di cessati su numero di assicurati
raggiunge valori superiori all’unità, indi-
cando una tendenza negativa dei flussi in
entrata di nuove posizioni contributive.
L’età media degli iscritti è pari, nell’ultimo
anno di osservazione, a poco meno di 46
anni in media e a circa 44 per le femmine,
in linea con il dato medio rilevato per il
complesso dei lavoratori autonomi.

L’andamento del monte contributivo
presenta una dinamica positiva, che ap-

pare in parte influenzata dalla crescita dei
redditi professionali e in parte dall’au-
mento dell’aliquota introdotto proprio nel
2005. Infine l’aliquota legale, con riferi-
mento al solo contributo soggettivo, è pari
a un valore che può oscillare, in base alla
scelta dell’iscritto, da un valore minimo
dell’8 ad un massimo del 15 per cento.
Tale valore, nel suo intervallo superiore
(15 per cento) si mostra in linea con
l’aliquota effettiva, pari al 14,6 per cento
nel 2006, che indica l’effettiva incidenza
media del prelievo contributivo.

Nella tabella 2 è riportato il numero
complessivo delle pensioni da lavoro (vec-
chiaia e anzianità al netto di quelle ai
superstiti e di invalidità), con la eviden-
ziazione specifica di quelle di anzianità,
insieme al numero del complesso dei trat-
tamenti. Il numero di trattamenti pensio-
nistici complessivamente erogati dalla
Cassa è pari per il 2006, ultimo anno
disponibile, a 5.431. Poco meno del 60 per
cento di questi trattamenti sono costituiti
da pensioni da lavoro, che mostrano una
dinamica piuttosto accelerata (tasso medio
annuo di crescita intorno all’11 per cento),
maggiormente per le femmine (14 per
cento) che per i maschi (10 per cento).
Decisamente di numero inferiore risultano
invece i trattamenti di anzianità (13 per
cento circa del totale) che mostrano una
dinamica ancora più vivace, con un tasso
medio annuo di crescita pari al 14,5 per
cento per il totale.

La quota dell’insieme di pensioni da
lavoro che va alle femmine è pari a poco
meno del 10 per cento, mentre per le
pensioni di anzianità arriva al 15 per
cento. Per quanto riguarda il complesso
dei trattamenti pensionistici, tale quota
sale al 38 per cento del totale, grazie al
peso delle pensioni di reversibilità, quasi
esclusivamente femminili.

I flussi annui che movimentano l’in-
sieme delle pensioni vigenti (cessate e
nuove liquidate) indicano una tendenza in
crescita di entrambi gli indicatori, se-
gnando un tasso di crescita per le nuove
liquidazioni pari a poco meno del 20 per
cento nel 2006. L’indicatore del rapporto
tra cessazioni e nuove liquidazioni, tende
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alla convergenza tra maschi e femmine e
cala comunque in entrambi i casi, per la
consistente entrata di nuove pensioni che
si registra negli anni più recenti. Nelle
stime del bilancio preventivo 2007 si pre-
vede un incremento complessivo del nu-
mero di pensioni intorno al 10 per cento
rispetto all’anno precedente. Nell’incre-
mento previsto per il 2007 è anche com-
preso, oltre che il naturale incremento
delle posizioni pensionistiche, un crescente
numero di liquidazioni per « totalizza-
zione », con una spesa prevista intorno ai
2 milioni di euro(1).

L’età media al pensionamento della
categoria è pari nel 2006 a 64,5 anni,
mentre il numero medio di anni di con-
tribuzione, sempre per l’anno 2006, è pari
a 31,3 anni per la totalità dei pensionati.
Entrambi gli indicatori segnalano la pre-
senza di carriere lavorative alquanto brevi
rispetto alla media dei lavoratori auto-
nomi.

Nella tabella 3 sono riportati gli im-
porti medi relativi all’insieme delle pen-
sioni vigenti e la spesa complessiva per
pensioni. Tali importi sono, inoltre, scor-
porati per le pensioni da lavoro, così come
già definite, per quelle di anzianità e per
il complesso. Gli importi medi del com-
plesso delle pensioni da lavoro sono pari
nel 2006, ultimo anno disponibile, per
l’insieme della categoria, a circa 30 mila
euro annui e a poco più di 26 mila per le
femmine, con tassi di crescita annui in-
torno al 3 per cento. Risultano più elevati
gli importi medi delle sole pensioni di
anzianità (poco meno di 35 mila euro
annui per il totale). Decisamente più ri-
dotti risultano gli importi del complesso
delle pensioni (comprese invalidità e pen-
sioni ai superstiti), pari a poco più di 22
mila euro annui.

Nella stessa tabella sono riportati gli
importi relativi dei trattamenti pensioni-
stici erogati alla componente femminile
rispetto a quelli complessivamente erogati
alla totalità dei pensionati. Detti importi
sono pari all’87 per cento degli importi

(1) L’istituto della totalizzazione dei periodi contri-
butivi è stato introdotto dalla legge n. 243 del 2004.

complessivi nel caso delle pensioni da
lavoro, scendono all’80 per cento per
quelle di anzianità, mentre sono pari al 56
per cento per il complesso dei trattamenti
pensionistici. Tali cifre indicano la pre-
senza nella professione di una componente
femminile che, se arriva al pensionamento,
riesce a raggiungere livelli retributivi e di
conseguenza di pensione, decisamente sod-
disfacenti.

Per quanto riguarda l’adeguatezza degli
importi delle pensioni liquidate sono stati
calcolati i relativi coefficienti di copertura
rispetto alle retribuzioni medie degli
iscritti (sempre riportati nella tabella 3). I
tassi di copertura risultano pari, per la
totalità degli iscritti, al 54 per cento per le
pensioni da lavoro e pari al 40 per cento
per l’aggregato pensioni complessivo, com-
prensivo anche dei trattamenti di invali-
dità e superstiti. Lo stesso coefficiente di
copertura presenta valori più ridotti per le
pensionate (47 per cento per le pensioni
da lavoro).

In riferimento agli indicatori di equili-
brio finanziario della Cassa è stato calco-
lato il grado di copertura delle entrate
complessive rispetto alla spesa totale per
pensioni che indica come, nel periodo in
esame, le entrate contributive correnti ri-
sultino pari a 2 volte la spesa per pensioni
(tabella 3). Indicazioni interessanti pro-
vengono anche dall’esame dell’aliquota
contributiva di equilibrio – data dal rap-
porto tra spesa per prestazioni e monte
redditi – che indica, per ciascun anno, la
quota dei redditi necessaria a coprire
l’attuale spesa per prestazioni previden-
ziali. L’aliquota contributiva di equilibrio
si colloca su di un valore pari al 7 per
cento, inferiore all’aliquota contributiva
effettiva. Va detto che tale contenuto li-
vello dell’aliquota di equilibrio dipende
dalla fase di non ancora piena maturità
della gestione, che determina un basso
rapporto tra numero di pensioni e numero
di iscritti(2): secondo i dati del 2006,

(2) Come noto, infatti, tale aliquota può essere
scomposta come prodotto tra due rapporti: quello
tra il numero di pensioni e il numero di iscritti e
quello tra l’importo medio delle pensioni in essere e
il reddito medio degli iscritti.
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infatti, la gestione paga 1 pensione ogni 18
iscritti.

Non è stato possibile valutare i tassi di
copertura delle nuove pensioni liquidate
rispetto ’ultima retribuzione alla data del
pensionamento poiché l’Ente non ha for-
nito il dato. È pero possibile esaminare gli
importi delle pensioni nuove liquidate ne-
gli anni considerati (tabella 4). Detti im-
porti (23 mila 600 euro per l’insieme delle
pensioni da lavoro e 20 mila per il com-
plesso dei trattamenti) sono decisamente
inferiori rispetto a quelli dell’insieme delle
pensioni vigenti osservati in precedenza,
sia per i maschi che per le femmine.

Nella stessa tabella 4 è stato riportato
anche un indicatore che misura l’effetto
sulla spesa dell’entrata di nuove pensioni,
il così detto effetto rimpiazzo, dato dal
rapporto tra gli importi delle nuove pen-
sioni liquidate e quelli dello stock di
pensioni, con riferimento al complesso dei
trattamenti. L’indicatore, nel breve pe-
riodo di tempo osservato, si mostra in
leggero aumento, ma comunque inferiore
all’unità, indicando che ogni nuova pen-
sione liquidata dalla Cassa è di importo
pari a circa il 90 per cento rispetto agli
importi dei trattamenti già esistenti.

La situazione economico-patrimoniale e
le riserve obbligatorie

In relazione alla situazione economico
patrimoniale vengono riportati i dati re-
lativi al risultato economico di esercizio e
alla consistenza del patrimonio, al cui
interno, tra le passività, viene evidenziata
la riserva legale, che costituisce la garanzia
al pagamento delle prestazioni per i propri
iscritti (tabella 5). Tale riserva, secondo la
normativa vigente, deve essere pari almeno
a 5 annualità delle pensioni in pagamento
al 1994. In prospettiva tale vincolo, se-
condo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 763, della legge finanziaria per il
2007, dovrebbe essere integrato con rife-
rimento anche alle rate di pensione cor-
renti in pagamento.

Negli anni considerati la cassa dei Ra-
gionieri presenta un risultato economico
di esercizio che dopo i due valori negativi,

registrati per il 2004 e il 2005, ritorna in
avanzo per 16 milioni di euro nel 2006 (11
milioni per il preventivo 2007). Va speci-
ficato che il risultato d’esercizio qui indi-
cato risulta al lordo degli accantonamenti
fatti a riserva. Il patrimonio netto risulta
infatti costantemente in aumento, pari a
1.151 milioni di euro per l’anno 2006,
proprio in relazione alla peculiare moda-
lità di evidenziazione delle risultanze di
esercizio della cassa, che presenta un
saldo corrente (differenza tra entrate e
spese correnti) positivo.

Con riferimento ai vincoli imposti dalla
legge, si può osservare che la riserva legale
supera abbondantemente il vincolo delle 5
annualità di pensione in pagamento in
riferimento al 1994 (pari a 53 volte supe-
riore) e risulta 9,4 volte superiore se si fa
riferimento alla spesa corrente per pen-
sioni.

La gestione del patrimonio mobiliare e
immobiliare

Il patrimonio della cassa dei Ragionieri
(immobiliare e mobiliare insieme) am-
monta complessivamente a 1.043 milioni
di euro nel 2006, ultimo anno per il quale
sono disponibili i dati, in aumento per 50
milioni di euro rispetto all’anno prece-
dente (tabella 6). Il 41 per cento circa
dell’intero patrimonio è costituito da im-
mobili (434 milioni di euro nel 2006),
mentre la restante parte costituita da
investimenti mobiliari ammonta , sempre
per il 2006, a 609 milioni di euro. La
gestione del patrimonio immobiliare dal-
l’anno 2000 è stata affidata interamente ad
una società esterna specializzata. Nel 2005
la Cassa, per il tramite della società di
gestione, ha acquistato un nuovo immobile
per il valore di oltre 4 milioni di euro. Il
rendimento netto degli immobili appare
sostanzialmente stabile negli anni di rife-
rimento ed è pari al 2 per cento circa.

Gli investimenti mobiliari, pari per il
2007 a 609 milioni di euro, rappresentano
il 59 per cento del patrimonio comples-
sivo. La composizione di questa parte del
patrimonio, secondo quanto riportato
dalla Cassa è data, per l’anno 2006, per
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circa il 18 per cento da attività liquide, per
il 21 per cento da titoli, per il 15 per cento
da azioni e per la quota residua, pari a
poco meno del 55 per cento, dalla quote di
fondi comuni e immobiliari. Il rendimento
derivante dagli investimenti mobiliari nel
complesso, al netto di imposte e tasse,
calcolato come media aritmetica tra le
consistenze trimestrali, tenendo conto an-
che delle plusvalenze maturate, mostra un
andamento in crescita e sostanzialmente
soddisfacente (pari al 10 per cento circa
nel 2006). I rendimenti medi effettivi del
periodo in esame per i tre sottogruppi di
investimenti, rispettivamente attività li-
quide, titoli e azioni, risultano differenziati
rispetto a quelli di mercato osservati per
lo stesso periodo. In particolare risultano
leggermente superiori per le attività li-
quide (2 per cento per la Cassa a fronte
dell’1,5 per cento di mercato), decisamente
inferiori per quanto riguarda il comparto
obbligazionario (1,6 per cento a fronte del
3,5 per cento di mercato) e leggermente
più elevati per l’azionario (15,8 per cento
a fronte del 13 per cento di mercato).

La Cassa, che ha affidato parte del
proprio patrimonio mobiliare a gestore
esterno, negli anni in esame ha progres-
sivamente ridotto la quota di azioni a
favore della quota di titoli obbligazionari a
breve, al fine di ridurre ulteriormente la
componente rischio a carico di questo tipo
di investimento. Allo stesso tempo sul
fronte della componente azionaria, che ha
comunque visto ridurre il proprio peso nel
tempo, si è scelto di privilegiare titoli
caratterizzati da ridotta volatilità.

I costi di gestione

I costi di gestione della Cassa dei ra-
gionieri (tabella 7) ammontano nel 2006 a
poco meno di 9 milioni di euro di cui il
55,6 per cento per il personale in servizio,
con una quota sostanzialmente stabile nel
periodo osservato. Le spese per gli organi
di gestione dell’ente ammontano a 1,6
milioni di euro, pari a poco meno del 18
per cento dei costi complessivi. In termini
relativi, le spese di gestione della Cassa,
nel 2006, sono pari a 241 euro per ciascun

assicurato e pensionato della stessa (138
euro se ci riferiamo al solo costo del
personale). Più propriamente, se si adotta
come riferimento il totale di spesa per
prestazioni e contributi, allora le spese di
gestione della Cassa incidono per il 2,3 per
cento (1,3 per cento le sole spese per il
personale), con dinamiche di sostanziale
stabilità nel periodo di analisi.

A fronte di questi costi risultano 82
unità di personale in servizio, di cui 4
dirigenti. Il costo unitario medio del lavoro
si attesta intorno ai 60 mila euro. La
presenza femminile sul personale com-
plessivamente in servizio è superiore alla
metà (54 per cento), così come la metà dei
dirigenti in carica è di sesso femminile.

I tempi medi di liquidazione delle pre-
stazioni si attestano sui 90 giorni per tutte
le prestazioni negli anni 2004 e 2006,
mentre si sono attestati sui 120 giorni nel
2005.

Per quanto riguarda l’obbligo di comu-
nicazione dei dati agli iscritti(3) la Cassa
dovrebbe aver soddisfatto gli adempimenti
normativi richiesti, almeno parzialmente,
nel 2006.

Nota integrativa sui dati di Previsione
2007 dell’Ente di previdenza e assistenza dei
ragionieri e periti commerciali (CNPR)

Il risultato economico di esercizio, per
l’anno 2007, dell’Ente previdenziale dei
ragionieri risulta positivo per un valore di
12 milioni di euro, in riduzione rispetto al
2006. Il numero degli iscritti si mostra in
lieve aumento (+2 per cento) rispetto al
valore dell’anno precedente, ma solo per la
componente maschile. In forte aumento si
mostra anche il numero di pensioni per
l’anno 2007, sia in riferimento a quelle da
lavoro (10 per cento), che quelle compren-
sive anche delle invalidità e superstiti (+7,7
per cento).

L’Ente integra inoltre il dato 2007 sulla
consistenza del patrimonio complessivo
che rimane sostanzialmente stabile, ma

(3) Ai sensi di quanto stabilito dalla legge 243/04 e
del successivo decreto attuativo del ministero del
Lavoro 4 febbraio 2004.
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subisce una ricomposizione interna a fa-
vore della componente mobiliare che sale
dalla quota del 58 per cento al 62 per
cento. Scendono in maniera sostanziale i
rendimenti di questa stessa componente
del patrimonio, che fanno registrare per
l’anno 2007 un valore del 3,6 per cento
netto a fronte del valore assai più soddi-
sfacente dell’anno 2006 pari al 10 per
cento.

Infine i costi di gestione complessivi,
purtroppo non sono stati forniti dall’ente
per il 2007. Si può solo rilevare l’anda-
mento di alcune principali componenti, tra
cui i costi del personale, che ammontano
a 5 milioni di euro, in linea con i valori
degli anni precedenti.

L’equilibrio della gestione nel lungo pe-
riodo

Prima di procedere al commento delle
cifre contenute nella relazione al bilancio
tecnico della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza a favore dei ragionieri
e periti commerciali al 31.12.2005, va
evidenziato che il complesso dei risultati è
condizionato dall’ipotesi di base della si-
mulazione sull’evoluzione della popola-
zione assicurata. Nella relazione allegata
al bilancio tecnico, infatti, si è scelto di
considerare tale popolazione a gruppo
chiuso, senza cioè prevedere ingressi di
nuovi assicurati lungo tutto l’orizzonte
previsivo (2006-2045): per tale motivo gli
attivi dovrebbero avere una dinamica ce-
dente tale da presentare un numero pros-
simo a zero a fine periodo di previsione e
un flusso residuo di contributi sarebbe
garantito solo dalla presenza dei pensio-
nati attivi (grafico 2). Ciò per dire che gli
andamenti che andremo a monitorare do-
vranno essere intesi a valutare nel tempo
la capacità della Cassa di far fronte al
pagamento delle rate di pensione contando
unicamente sul flusso dei contributi resi-
dui e sul patrimonio, e relativo flusso di
reddito, presente all’inizio del periodo di
simulazione.

Chiarito questo punto nella tabella 8 e
nel grafico 3 sono riportati i principali
indicatori della gestione dell’ente di pre-

videnza dei ragionieri secondo le risul-
tanze dell’ultimo bilancio tecnico attua-
riale, redatto con i dati a tutto il 2005.
Scorrendo i dati della tavola 8 e visio-
nando gli andamenti presenti nel grafico 3,
si può notare come il saldo previdenziale,
differenza tra contributi e prestazioni pre-
videnziali, dovrebbe divenire negativo a
partire dal 2026, mentre il saldo corrente,
che tiene conto anche delle spese di ge-
stione, delle prestazioni assistenziali e dei
redditi da capitale, dovrebbe rinviare tale
momento fino al 2034. Di conseguenza per
quasi 30 anni il patrimonio netto della
gestione dovrebbe continuare ad espan-
dersi; a partire dal 2035, però, quest’ul-
timo dovrebbe tendere a diminuire in
maniera piuttosto decisa decumulando
nell’ultimo decennio di previsione risorse
per 1,9 miliardi di euro.

Resta il fatto assai rilevante, conside-
rando le modalità di redazione del bilan-
cio tecnico, che a fine periodo di previ-
sione il patrimonio rimane positivo per un
importo piuttosto importante: dunque nel-
l’arco del quarantennio di previsione la
Cassa riesce a far fronte ai propri impegni
e lascia in dotazione un patrimonio piut-
tosto ampio rispetto ai propri impegni
finanziari. A tal riguardo si consideri il
successivo grafico 4 in cui è riportato il
rapporto tra patrimonio e spesa per pen-
sioni: al di là dell’andamento a U rove-
sciata del rapporto in questione, ai nostri
fini sembra di un qualche interesse notare
da un lato che tale rapporto si situa a fine
periodo su valori prossimi a quelli di
inizio periodo e, dall’altro, che il patrimo-
nio residuo permetterebbe di coprire per
quasi nove anni ulteriori la spesa per
pensioni della Cassa. Va comunque rile-
vato che, poiché le elaborazioni si fermano
al 2045, rimane indeterminata l’effettiva
capacità dell’Ente di far fronte ai propri
impegni finanziari sino ad esaurimento
delle prestazioni.

Come ricordato all’inizio, le modalità di
elaborazione della simulazione cambiano
l’ottica di analisi dei conti dell’Ente; ad
esempio risulta del tutto superfluo calco-
lare una aliquota contributiva di equili-
brio, in quanto lo scopo della simulazione
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non è di valutare la stabilità della Cassa a
regime, quando cioè i flussi di pensionati
e di attivi non risentono più delle carat-
teristiche socio-demografiche della gene-
razione di partenza, ma quello di valutare
la sua capacità di autoliquidarsi. Di con-
seguenza è possibile solo analizzare alcuni
fattori sottostanti gli andamenti finora
rappresentati. In particolare nel grafico 5
riportiamo la dinamica dei redditi profes-
sionali e della spesa per pensioni che
abbiamo spesso utilizzato per avere una
prima idea della dinamica dell’aliquota
contributiva di equilibrio. Come si può
notare, entrambi gli aggregati condividono
un andamento discendente, naturale in
una gestione ad esaurimento: solo che
mentre il tasso di crescita annuo dei
redditi scende continuamente da valori
positivi superiori all’8 per cento di inizio
periodo a valori negativi per quasi 15
punti percentuali a fine periodo, la spesa
per pensioni cresce costantemente intorno
al 6 per cento nei primi 25 anni e poi
imbocca una strada discendente che la
porta nell’ultimo quinquennio a diminuire
del 2 per cento all’anno.

Quel che qui è importante notare è che
tale dinamica dei due aggregati economici
è dovuta esclusivamente alle tendenze de-
mografiche del fondo e in particolare
all’esaurimento del numero degli attivi.
Nel grafico 6, infatti, si può notare che se
ci si riferisce alla dinamica degli importi,
allora il quadro si inverte completamente:
il reddito medio presenta una dinamica
più che positiva, mentre la crescita degli
importi medi di pensione risulta quasi
sempre negativa in termini reali, e in
alcuni quinquenni si assiste addirittura ad
una contrazione in termini nominali. Su
questa seconda dinamica è evidente l’ef-
fetto restrittivo della riforma attuata nel

2004, soprattutto con l’introduzione del
criterio di calcolo contributivo, mentre
riguardo alla dinamica del reddito medio
degli iscritti in questa sede possiamo solo
far notare la forte differenza positiva sia
rispetto alla dinamica delle variabili ma-
croeconomiche, prezzi e crescita econo-
mica, sia a quanto prospettato dalle rela-
tive relazioni tecniche per i redditi degli
iscritti alle altre Casse privatizzate.

Osservazioni conclusive

La Cassa dei ragionieri ha realizzato
nel 2004 una radicale revisione dei mec-
canismi di calcolo delle prestazioni, intro-
ducendo, pro rata il sistema di calcolo
contributivo. Grazie a queste innovazioni
la Cassa, pur caratterizzata in prospettiva
da una consistente flessione del numero
degli iscritti, non presenta problematicità
in riferimento ai principali indicatori della
gestione caratteristica delle entrate contri-
butive e della spesa per prestazioni.

In base alle analisi del bilancio tecnico,
condotte in ipotesi di progressivo esauri-
mento della popolazione degli iscritti, la
cassa nei prossimi quarant’anni sarà in
grado di fare fronte a propri impegni
finanziari mantenendo un livello di coper-
tura patrimoniale decisamente adeguato.

Il saldo previdenziale, dato dalla diffe-
renza tra entrate contributive e spesa
previdenziale, diverrà negativo a partire
dal 2026, mentre il saldo corrente, che
tiene anche conto delle spese di gestione,
delle prestazioni assistenziali e dei redditi
da capitale, presenterà un saldo negativo
solo a partire dal 2035. Fino a tale data
dunque il patrimonio continuerà ad ac-
crescersi, per poi diminuire in maniera
decisa.
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ALLEGATO 2

BILANCI CONSUNTIVI 2004-2006 E PREVENTIVO 2007 DELL’ENTE
NAZIONALE ASSISTENZA MAGISTRALE

RELAZIONE

Premessa

L’Enam eroga prestazioni assistenziali
ai propri iscritti sia attraverso forme di-
rette d’intervento, sia attraverso forme
indirette, quali convenzioni e polizze as-
sicurative. Sono iscritti obbligatoriamente
all’Ente gli insegnanti e i direttori didattici
a tempo indeterminato delle scuole ele-
mentari e materne statali in attività di
servizio. Gli iscritti mantengono il diritto
alle prestazioni anche dopo il colloca-
mento in pensione. L’Enam eroga ai pro-
pri iscritti prestazioni sia sotto forma di
contributi economici che di servizi nei
settori sanitario, scolastico, culturale, cli-
matico e creditizio. Gli iscritti versano un
contributo mensile pari allo 0,80 per cento
dello stipendio base.

La gestione tipica entrate contributive-
spesa prestazioni

Nell’anno 2007 l’Enam presenta un nu-
mero di iscritti pari a 331.331 di cui
318.229 femmine (tabella 1 e grafico 1). Il
numero degli iscritti presenta tassi di
variazione appena positivi (tasso medio
annuo pari allo 0,7 per cento). L’età media
degli iscritti è pari nel 2007 a poco più di
48 anni in media e a circa 53 per gli
iscritti maschi. L’andamento del monte
contributivo presenta una dinamica posi-
tiva con un tasso medio annuo di crescita
pari all’1,8 per cento influenzato preva-
lentemente dalla dinamica reddituale.
L’aliquota contributiva legale è pari allo
0,8 per cento della retribuzione.

La situazione economico-patrimoniale e
le riserve obbligatorie

In relazione alla situazione economico
patrimoniale vengono riportati i dati re-
lativi al risultato economico di esercizio e
alla consistenza del patrimonio (tabella 5).
Negli anni considerati l’Enam presenta un
risultato economico di esercizio in co-
stante riduzione con un valore pari per
l’anno 2007 a -5,4 milioni di euro. Detto
valore risulta costituito da un saldo posi-
tivo della gestione prestazioni cui fa fronte
un disavanzo della gestione complessiva
per 2,5 milioni, restando la rimanente
parte del disavanzo costituita da accanto-
namenti a fondi di riserva per poco meno
di 3 milioni di euro. Il patrimonio netto
risulta anch’esso in diminuzione e si at-
testa su di un valore pari a 82 milioni di
euro per il 2006.

La gestione del patrimonio mobiliare e
immobiliare

Il patrimonio dell’Enam (immobiliare e
mobiliare insieme) ammonta complessiva-
mente a 94 milioni di euro nel 2006,
mostrando un trend di forte decrescita nel
triennio (tabella 6). La ripartizione tra
componente immobiliare e mobiliare ri-
sulta sostanzialmente paritaria con una
leggera tendenza alla contrazione della
componente immobiliare, costituita unica-
mente da immobili strumentali. Il rendi-
mento netto del patrimonio complessivo
risulta decisamente contenuto (0,3 per
cento nella media di periodo), sia per
l’assenza di investimenti immobiliari frut-
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tiferi, sia per la composizione del patri-
monio mobiliare indirizzata unicamente
alla gestione di cassa che determina un
rendimento delle attività finanziarie in-
torno allo 0,7 per cento nella media del
periodo.

Per quanto detto gli investimenti mo-
biliari sono concentrati unicamente su
attività liquide, precisamente sul conto
corrente bancario funzionale alla gestione
dei flussi di cassa dell’Ente. Di più nel-
l’attività dell’Enam non esistono poste re-
lative ad investimenti mobiliari, né si pre-
vede di poterne realizzare nel prossimo
futuro poiché tutte le risorse finanziarie
disponibili sono e saranno completamente
assorbite per finanziare i programmi di
conservazione, ristrutturazione e adegua-
mento del patrimonio immobiliare.

I costi e l’efficienza della gestione

I costi di gestione dell’Enam (tabella 7)
ammontano nel 2007 a poco meno di 5
milioni di euro, di cui il 59 per cento per
il personale in servizio, e mostrano una
tendenza alla riduzione nell’ultimo anno
di analisi. Le spese per gli organi di
gestione dell’ente ammontano a 140 mila
euro, pari a circa il 3 per cento dei costi
complessivi. In termini relativi, le spese di
gestione dell’Ente sono pari nel 2006 a 24
euro per ciascun assicurato e pensionato
(14 se ci si riferisce alle sole spese per il
personale). Più propriamente, se si adotta
come riferimento il totale di spesa per

prestazioni e contributi, allora le spese di
gestione incidono per il 10 per cento (il 6
per cento le sole spese per il personale)
nell’anno 2006, per poi ridursi ad un’in-
cidenza pari al 6 per cento nell’anno 2007.
A fronte di tali costi risultano 69 unità di
personale in servizio, di cui 2 dirigenti.
Oltre la metà degli addetti complessivi (64
per cento) è di sesso femminile. Il costo
unitario medio del lavoro si attesta intorno
ai 65 mila euro annui.

Osservazioni conclusive

La gestione delle prestazioni nell’ultimo
anno in esame presenta un saldo ancora
positivo, sia pur caratterizzato da una
consistente riduzione del valore delle en-
trate contributive. Né le prospettive sulla
dinamica di tali entrate possono far im-
maginare rilevanti incrementi nell’imme-
diato, dati i consistenti flussi di pensiona-
mento che caratterizzano il settore.

Per quanto attiene la gestione del pa-
trimonio, i rendimenti permangono ap-
pena positivi sia per l’assenza di investi-
menti immobiliari fruttiferi, sia per la
composizione del patrimonio mobiliare in-
dirizzata unicamente alla gestione di cassa
che determina un rendimento delle attività
finanziarie quasi nullo. Le risorse finan-
ziarie disponibili, inoltre, secondo i pro-
grammi annunciati dall’Ente, saranno
completamente assorbite per finanziare
attività di conservazione, ristrutturazione
e adeguamento del patrimonio immobi-
liare.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 20 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Alessandra MUSSOLINI. –
Interviene l’assessore della regione Sicilia
con delega alla famiglia, le politiche sociali
e autonomie locali, Francesco SCOMA.

La seduta comincia alle 13.15.

Indagine conoscitiva sui minori stranieri non ac-

compagnati.

Audizione dell’Assessore della regione Sicilia con

delega alla famiglia, le politiche sociali e autonomie

locali, Francesco Scoma.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandra MUSSOLINI, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Francesco SCOMA, assessore della re-
gione Sicilia con delega alla famiglia, le
politiche sociali e autonomie locali, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni Alessandra MUSSO-
LINI, presidente, le senatrici Laura ALLE-
GRINI (PdL) e Anna Maria SERAFINI
(PD), le deputate Sandra ZAMPA (PD),
Anita DI GIUSEPPE (IdV) e Gabriella
CARLUCCI (PdL).

Francesco SCOMA, assessore della re-
gione Sicilia con delega alla famiglia, le
politiche sociali e autonomie locali, ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Alessandra MUSSOLINI, presidente, di-
chiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Martedì 20 gennaio 2009 — 172 — Commissione bicamerale



INDICE GENERALE

COMMISSIONI RIUNITE (III e IV)

SEDE REFERENTE:

DL 209/2008: proroga della partecipazione italiana a missioni internazionali. C. 2047 Governo
(Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

SEDE REFERENTE:

DL 209/2008: proroga della partecipazione italiana a missioni internazionali. C. 2047 Governo
(Seguito esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ALLEGATO (Emendamenti e articoli aggiuntivi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

I Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 12

SEDE REFERENTE:

Variazioni nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

DL 200/08: Misure urgenti in materia di semplificazione normativa. C. 2044 Governo (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

ALLEGATO 1 (Emendamenti ed articoli aggiuntivi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

ALLEGATO 2 (Emendamenti del relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

ATTI COMUNITARI:

Programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per l’anno 2009 e programma
di 18 mesi del Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Presidenze francese, ceca e
svedese (COM(2008)712 def. - 11249/08) (Relazione alla XIV Commissione) (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

ALLEGATO 3 (Proposta di relazione del relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

DL 209/2008: Proroga della partecipazione italiana a missioni internazionali. Nuovo testo C.
2047 Governo (Parere alle Commissioni riunite III e IV) (Esame e conclusione - Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

ALLEGATO 4 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

Ratifica Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione Italia-Libia, fatto a Bengasi il 30
agosto 2008. Emendamenti C. 2041-A Governo (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione
- Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Ratifica Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione Italia-Libia, fatto a Bengasi il 30 agosto
2008. Emendamenti C. 2041-A Governo (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione - Parere) . 16

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

Martedì 20 gennaio 2009 — 173 — Indice Generale



II Giustizia
INTERROGAZIONI:

5-00820 Nicola Molteni: Sui rapporti del Ministero della giustizia con le aziende fornitrici
degli apparati destinati alle intercettazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34

SEDE CONSULTIVA:

DL 200/08: Misure urgenti in materia di semplificazione normativa. C. 2044 Governo (Parere
alla I Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

Decreto-legge 209/08: Proroga della partecipazione italiana a missioni internazionali. C. 2047
Governo (Parere alle Commissioni riunite III e IV) (Esame e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di violenza sessuale. C. 611 Caparini, C. 666 Lussana, C. 817 Angela
Napoli, C. 924 Pollastrini, C. 688 Prestigiacomo, C. 574 De Corato, C. 952 Pelino e C. 1424
Governo (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31

ALLEGATO 2 (Nuova proposta di testo unificato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33

III Affari esteri e comunitari
COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulle violazioni dei diritti umani nel mondo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

Audizione di rappresentanti del Fondo Indigeno Latinoamericano (Svolgimento e conclu-
sione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

COMITATO DEI NOVE:

Ratifica Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione Italia-Libia, fatto a Bengasi il 30
agosto 2008. C. 2041-A Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

V Bilancio, tesoro e programmazione
SEDE CONSULTIVA:

Ratifica Convenzione Italia-USA per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e per prevenire le frodi o le evasioni fiscali. C. 1907 Governo (Parere all’Assemblea)
(Esame e conclusione – Nulla osta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

Ratifica Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione Italia-Libia, fatto a Bengasi il 30
agosto 2008. C. 2041-A Governo (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere
favorevole – Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

DL 209/08: Proroga della partecipazione italiana a missioni internazionali C. 2047 Governo
(Parere alle Commissioni III e IV) (Esame e conclusione – Parere favorevole con condizioni
ai sensi dell’articolo 81, quarto comma, della Costituzione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2006/87/CE, del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, che fissa i requisiti tecnici per le navi della
navigazione interna e che abroga la direttiva 82/714/CEE del Consiglio. Atto n. 54 (Rilievi
alla IX Commissione) (Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del regolamento, e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49

ATTI COMUNITARI:

Programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per il 2009 e programma di
18 mesi del Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Presidenze francese, ceca e
svedese. COM(2008)712 definitivo – 11249/08 (Relazione alla XIV Commissione) (Seguito
esame e conclusione – Relazione favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione Italia-Libia, fatto a Bengasi il 30
agosto 2008. C. 2041-A Governo (Parere all’Assemblea) (Parere su emendamenti) . . . . . . . 55

Martedì 20 gennaio 2009 — 174 — Indice Generale



VI Finanze

SEDE CONSULTIVA:

DL 209/08: Proroga della partecipazione italiana a missioni internazionali. C. 2047 Governo
(Parere alle Commissioni III e IV) (Seguito esame, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis
del Regolamento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

ATTI COMUNITARI:

Programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per il 2009 e programma di
18 mesi del Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Presidenze francese, ceca e
svedese. COM (2008) 712 definitivo – 11249/08 (Relazione alla XIV Commissione) (Esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

VII Cultura, scienza e istruzione

INTERROGAZIONI:

5-00598 Caparini: Sul concorso pubblico a 10 posti di dirigente Archeologo concluso il 2
ottobre 2008 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74

5-00735 Vannucci: Sulla rappresentazione della regione Marche nella guida del MiBAC « Italy
the wonders of culture » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76

5-00741 Bocci: Erogazione di stanziamenti per il Parco archeologico e necropoli etrusca di
Corciano in Umbria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77

5-00642 Siragusa: Sulla riforma degli istituti tecnici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78

5-00686 Centemero: Recepimento e attuazione della legge 169/2008 nelle scuole italiane
all’estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69

ALLEGATO 5 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79

5-00705 Antonino Russo: Stato di attuazione del progetto « Più scuole meno mafia » . . . . . 70

ALLEGATO 6 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80

5-00708 De Pasquale: Iniziative concernenti il precariato della scuola . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70

ALLEGATO 7 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 82

5-00761 De Angelis: Sulla figura professionale del collaboratore del preside o dirigente
scolastico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70

ALLEGATO 8 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84

5-00768 Codurelli: Sulla situazione finanziaria degli istituti scolastici di Lecco . . . . . . . . . . . . 70

ALLEGATO 9 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85

SEDE REFERENTE:

Istituzione del premio annuale « Arca dell’arte – Premio nazionale Rotondi ai salvatori
dell’arte » C. 867 Vannucci (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71

Disposizioni per la valorizzazione dell’Abbazia della Santissima Trinità di Cava dei Tirreni. C.
1230 Iannuzzi e C. 1889 Cirielli (Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del testo base) . . . . . . 71

ATTI COMUNITARI:

Programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per l’anno 2009 e programma
di 18 mesi del Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Presidenze francese, ceca e
svedese. COM (2008) 712 definitivo - 11249/08. (Relazione alla XIV Commissione) (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72

ALLEGATO 10 (Proposta di relazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla missione svolta a Bruxelles, l’8 dicembre 2008 (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . 73

ALLEGATO 11 (Comunicazioni del Presidente) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89

Martedì 20 gennaio 2009 — 175 — Indice Generale



VIII Ambiente, territorio e lavori pubblici

ATTI DEL GOVERNO:

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2006/117/EURATOM del
Consiglio, del 20 novembre 2006, relativa alla sorveglianza e al controllo delle spedizioni
di rifiuti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito. Atto n. 53 (Esame e rinvio) . . 93

RISOLUZIONI:

7-00052 Mariani: modalità di stoccaggio degli scarti di pneumatici (Discussione e approva-
zione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95

ATTI COMUNITARI:

Programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per l’anno 2009 e programma
di 18 mesi del Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Presidenze francese, ceca e
svedese. COM(2008) 712 definitivo – 11249/08 (Relazione alla XIV Commissione) (Seguito
dell’esame e conclusione – Relazione favorevole con osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96

ALLEGATO (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97

IX Trasporti, poste e telecomunicazioni

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sui progetti di legge C. 44, C. 419, C. 471, C. 649, C. 772, C. 1190 e C.
1717 in materia di sicurezza nella circolazione stradale.

Audizione del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, Maurizio Sacconi
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98

ATTI COMUNITARI:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99

Programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per il 2009 e programma di
18 mesi del Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Presidenze francese, ceca e
svedese COM(2008) 712 definitivo – 11249/08 (Relazione alla XIV Commissione) (Seguito
esame e conclusione – Relazione favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99

ALLEGATO (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 100
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